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(Foto Fusar) 
Con due dodici 

Tne«, Monico Vitti ho rag¬ 
giunto uno posizione di prv 
mo piano nel mondo dei ci* 
nema intemazionale. * L’av¬ 
ventura » e • La notte *, 
entrombi di Michelangelo 
Antonioni, hanno incontrato 
il favore del pubblico e del¬ 
la critica. Per queste due 
interpretazioni la Vitti è 
tra le candidate alla « Grot- 
(a d’oro > per (a miglior 
attrice dell’anno, insieme 
con Sophia Loren, per • La 
ciociara », e Alida Valli per 
» L’inoemo ti farà torna¬ 
re». Le Grolle saranno as¬ 
segnate la sera del 22 lu¬ 
glio a Saint Vincent, nel 
corso dell'ormai tradiziona¬ 
le Gran Gala del cinema 
italiano. Sulla manifestazio¬ 
ne pubblichiamo un ser- 
tùzio alle pagine 10 e 11. 
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CI scrivono 



La voce dal silenxlo 

a Ieri sera, venerdì, per la 
serie / classici del teatro, é 
stata trasmessa alla te)evisi<> 
ne La pazza di Chaillot di 
Jean Gìraudouz. Subito dopo 
l'annuncio è apparsa sullo 
schermo l’altrice Sarah Ferrati 
in una scena completamente 
muta. Non si sentiva neppure 
il sottofondo musicale, come 
normalmente si usa, che è ini¬ 
ziato invece qualche istante 
più tardi. Mio padre sostiene 
che si trattava di una delle 
solite interruzioni dell'audio, 
di cui forse era stata ritarda¬ 
ta la messa in onda. Io penso 
invece che era proprio come 
doveva essere. Mi pareva che 
quel silenzio ci stesse bene. Vi 
ho scritto per sapiere come 
stanno realmente le cose > 
(Stefania Quarinì • Capua). 

Ha ragione lei. Quel silenzio 
era proprio voluto, ci stava 
bene. La scena completamente 
muta è un espediente a cui 
qualche volta i registi ricorro¬ 
no quando vogliono dare un 
particolare risalto ad un per¬ 
sonaggio, a una situazione, a 
un ambiente. Nella commedia 
che lei ha visto quella scena 
precedeva anche l'elenco dei 
personaggi e caratterizzava un 
po' tutto il lavoro. Infatti il 
silenzio sottolineava bene l'at¬ 
mosfera irreale, un po' magi¬ 
ca, della stanza piena di ma¬ 
nichini, vecchi abiti, cianfru¬ 
saglie, della pazza di Chaillot. 
Era, insamma, un si7erizio che 
parlava. 


I carteccial 

« Giorni fa ho aperto la ra¬ 
dio proprio mentre stava fi¬ 
nendo il programma Paesi tuoi 
cd ho avuto appena il tempo 
di ascoltare che si parlava dei 
cartoccìai, uno speciale mestie¬ 
re su cui però non sono riu¬ 
scito a sapere altro. Pensando 
che voi abbiate i testi di ogni 
trasmissione, vi scrivo per sa¬ 
pere quali erano i particola¬ 
ri di quella corrispondenza • 
(Giancarlo Trifano - Savona). 

I cartocciai sono gli espo¬ 
nenti di un artigianato una 
volta famoso, ed apprezzato 
ancor oggi, che ha il suo cen¬ 
tro nel piccolo paese di Car¬ 


iale. vicino a l'dìnc. In quelle 
zone cresce il granturco, ma la 
polenta non è la sola risorsa 
che offrono le pannocchie del 
mais : le foglie secche della 
pannocchia sono un cartoccio 
prezioso nelle mani abili di 
donne e uomini, da intere ge¬ 
nerazioni avvezze a questo la¬ 
voro. Appunto la lavorazione 
del cartoccio del mais è la ca- 
.ialinga industria di centinaia 
di famiglie di Cortole, che ne 
ricavano borse, cestini, panieri 
e seggiole. 

Tutti noi abbiamo avuto in 
casa qualche prodotto dei car¬ 
tocciai di Cartate : (gualche 
stuoia, oppure le vecchie spor¬ 
te per la spesa. Oggi anche 
l’arte del cartoccio ha bisogno 
di industrializzarsi e di rinno¬ 
vare le proprie forme. I car¬ 
tocciai andranno a scuola per 
imparare a sfruttare tutte le 
ìnn«nierci'o/i applicazioni del 
cartoccio, per esempio, nel set¬ 
tore dell'arredamento in com¬ 
binazione con altri materiali 
quali il CUOIO, il legno, la stuoia. 
E molto si potrà anche fare, 
in questo senso, operando nei 
centri turistici balneari e mon¬ 
tani; soprfll/H//o diffondendo il 
prodotto sulle spiagge, dove il 
cartoccio può presentarsi sotto 
le forme più disparate: borse, 
cappelloni, sandali, stuoie, ama¬ 
che, abiti. 


l'aurora 

« Martedì ho assistito alla 
trasmissione, messa In onda 
dalla TV. Avventure di capo¬ 
lavori, in cui si raccontavano 
le vicende deiry4urora di Gui¬ 
do Reni. Vi scrivo per pregar¬ 
vi, se possibile, di farmi rileg¬ 
gere sulla rubrica Ci scrivono 
quello che il lettore disse ri¬ 
guardo ad un accostamento 
stilistico tra Guido Reni e Ga¬ 
briello Chiabrera. Sto comple¬ 
tando infatti uno studio sul 
Chiabrera, ma non avevo sco¬ 
vato la poesia a cui voi fate 
riferimento * (Sergio Perini • 
Bologna). 

La singolare poesia del Chia¬ 
brera sembra scritta proprio 
per l'opera di Guido Reni, men¬ 
tre in realtà il poeta si rivol¬ 
ge ad altro pittore esortando¬ 
lo a dipingere per la sua villa 
un affresco sullo stesso tema: 
« Ma se pur come suole - non 
sdegna il tuo desire - d'appa- 
garmi a quest'ora, - dipìngi 
l'apparire - della celeste Au¬ 
rora, - per le piagge del del 
con man rosata - vibri pace 
a scacciar l'ombra notturna; - 


e cinto di rtihin la fronte ebur¬ 
nea - 5pieg/ii le chiome d'or 
crocaddobbata ». La figurazione 
del Chiabrera, come nota Mau¬ 
rizio Calvesi, non è puntual¬ 
mente aderente all'affresco del 
Reni; c'è però lo stesso spirito, 
la stessa indifferenza classici¬ 
sta, la stessa poesia distaccata 
e senza ispirazione. 

i. p. 


Ricezione 

Seconda Canale TV 

« Possiedo un televisore che 
è sfornito della predisposizio¬ 
ne per il 11 canale. Dovendo 
comprare il convertitore UHF, 
come dovrei collcgarlo al mio 
televisore e che tipo di anten¬ 
na dovrei comperare per det¬ 
to canale? Inoltre vorrei sa¬ 
pere se questa antenna dovrà 
avere una seconda discesa di 
alimentazione o può essere 
collegata sulla discesa già esi¬ 
stente » (Alfonso Santoli - To- 
rella dei Lombardi - Avellino). 

Poiché il suo televisore non 
è predisposto per il II canale, 
è necessario che ella si muni¬ 
sca anzitutto di un adattatore 
il quale ha la funzione di ri¬ 
cevere i segnali sulla banda IV 
(li programma) e convertirli 
su uno dei canali su cui il 
televisore può sintonizzarsi. 
Inoltre occorrerà acquistare 
un’antenna ricevente esterna 
per UHF del tipo Jagi, che 
sarà montala accanto a quella 
già esistente. Essa sarà quindi 
collegato al convertitore me¬ 
diante una linea di discesa 
che può essere bifilare o coas¬ 
siale. Im linea che esce dal con¬ 
vertitore viene collegata ad un 
commutatore a due vie al qua¬ 
le è pure collegata la linea pro¬ 
veniente dall'antenna del pri¬ 
mo programma; l’uscita del 
commutatore a sua volta è 
collegato al televisore median¬ 
te una linea di raccordo più 
breve possibile. Con questo 
commutatore si può quindi 
scegliere il segnale del I o del 
Il programma. Pertanto la sin¬ 
tonizzazione del televisore sullo 
stazione del II programma av¬ 
verrà passando il commutatore 
sulla linea proveniente dal con¬ 
vertitore e portando il selet¬ 
tore di sintonia del ricevitore 
sul canale opportuno. Volendo 
impiegare una sola discesa, oc¬ 
corre introdurre in prossimità 
tsegue a pag. 66i 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADI 

ODIFFUSIONI 1961 

NUOVI 

TV 




utenti 

utenti che hanno 

RADIO E AUTORADIO | 


rton abbonati 

già pagato 




alla radio 

H canone radio 



giugno • dieombro 

1. 7.150 

L. 5.690 

L. 1.460 

luglio • dlcoflibro 

> 6.12$ 

> 4.175 

> 1.251 

egotto - dicombro 

> 5.105 

> 4.0SS 

> 1.050 

sottembro - dicombro 

> 4.065 

» 3245 

• 

840 

ottobro - dicombro 

» 3.065 

> 2.435 

» 

630 

novombro - dicombro 

» 2.045 

> 1.625 

a 

420 

dicombro 

> 1.025 

> 615 

• 

210 




AUTORADIO 1 

RINNOVI 

TV 

RADIO 

veicoli con 

veicoli con 




motore non 

motore superiore 




Buperiore a 26 CV 

a 26 CV 


L 12.000 

L 3.400 

L. 2.950 

L. 7.540 

Somoatro. 

> 6.125 

> 2.200 

a 1.750 

» 6.250 


» 6.125 

> 1.250 

» 1.2S0 

> 1.250 

1® Trimoatre. 

» 3.190 

> 1.600 

• 1.150 

• 5.650 

2*-3*-4* Trimoatro . . . 

* 3.190 

> 650 

a 650 

» 650 


L’oroscopo 

16-22 luglio 


ARIETE — L. opposiziune tra il 
Solo L’ .Salurnu poirà influenzare i 
vostri allari. Date prova di senso 
pralicu e dimostratevi socievoli. 

Il >6 e 17 abbiale cura della vo- 
Mra salute II IK c 19 troverete 
appot2)ii e soddislii/ioni. Il 20 .se¬ 
gnale il passo II 21 badate alle 
Spese Nel pi>rnerig|iio del 22 l’al- 
rnosfera vi saia propizia. 

TURO — l.'iiilluviiza di Settuno 
turberà la vostra vita sentimenta¬ 
le. Il Ifi sftiuìte le iiitutzioni. U 17 
tliiiilcin' roiifras/£» Il IS troverete 
iiiiiii u inieliorumciUì. Nella matli- 
tiala ilei Venere e Giove vi as- 
shterauuo piacevolmente. Il 20 
contrai tela: segnate il pas.so. Il 21 
prendete iniziative. Il 22 il succes¬ 
so arriverà nel ponierignio. 

GEMELLI — La presenza di Vene¬ 
re nel vostro segno potrebbe ap¬ 
portarvi molla felicità. Il 16 pro¬ 
pizio agli svaghi r agli sposta¬ 
menti. Il 17 controllatevi evitando 
gli eccessi. Il 18 non iniziate cose 
che non promettono guadagni e 
riuscite. Il 19 qiialche successo 
senlimeniate. Il 20 evitale le di¬ 
scussioni: segnale il passo. Il 21 
siale altivo nelle ore della mat¬ 
tinala. Il 22 ludo vi sorrìderà. 

CANCRO — l.'opposizieme Ira il 
Sole e Saturno potrà turbare la 
vostra vita sociale e familiare. Il 

16 trascorrerà piacevolmente. Il 

17 non esponetevi ad incidenti ed 
es'i/ate le discussioni. Il 18 tra¬ 
scorretelo con i vostri cari. Il 19 
c 20 seanate il passo. Il 21 Mercu¬ 
rio vi assisterà nelle allivilà pra¬ 
tiche. Il 22 vi darà sodelistazioni. 

LEONE — Gli Astri promcilono 
buon incremento finanziario ma 
dovrete guardarvi daU’eccessiva 
prodigalilà. Il 16 spostatevi. Il 17 
evitale impulsività. Il 18 iniziate 
nuove cose, li 19 sarete felice. Il 
2U .segnate il pa.sv>. Il 21 Io spi¬ 
rito d'iniziativa vi faciliterà. Il 22 
ottimi successi vi atteaduno. 

VERGINE — Potrete veder realiz¬ 
zate le vostre sperante se evite¬ 
rete imprudenze perché potrete 
avere molti nemici. Il 16 e 17 met- 
tetes-i ili evidenza. Il 13 non fate 
spese e non prestale denaro. Il 19 
qualche sorpresa. Il 20 non do¬ 
mandale dei lavori. Il 21 potrete 
scrìvere e spo.sion-i. Il 22, se vi' 
controllerete, avrete probabilità 
sii riuscire, 

BILANCIA — Gli astri coìlabore- 
ranno ai vostri sforzi. Il 16 segui¬ 
te le intuizioni II 17 evitate peno¬ 
se discussioni II 18 e 19 la Luna 
nel vostro segno vi consiglia a 
mettersi in evidenza. Gualche 
osi.-icolu il 2(1. Buono il 21 Qual¬ 
che sotldisfa/iune d'amor proprio 
il 22 

SCORPIONE — hvilate gli errori 
dì giudizio e le confidenze impru¬ 
denti. Il 16 parete viaggiare. Pic¬ 
cole cunlrarietà il 17. Il IS siale 
attivi nel corso della niatlinala. 
Prudenza al 19. Il 20 se/^uale il 
passo. Il 21 soddisfaziont. Il 22 
mettetevi in evidenza. 

SAGITTARIO — Gli astri facilita¬ 
no le vostre attività professionali e 
familiari. Il 16 vi invita al movi¬ 
mento. Il 17 mantenete la calma 
e non lasciatevi trasportare dal¬ 
l'impulso. Il 18 dimoslrjtcvi affa¬ 
bile e cortese. Il 19 c 20 t inceie 
le preoccupazioni e suivegliala la 
salute. Il il l'atmosfera mi^l'ora. 
Il 22 possibili riconciliazioni. 

CAPRICORNO — Il periodo vi in¬ 
vila ad evitare rotture di rappor¬ 
ti. Il 16 potrete fare un viaggio. 
Il 17 diversi incidenti vi conlra- 
'ieranno. Il 18 avrete lutto l’inte¬ 
resse di dimostrarvi paziente. Il 
19 e 20 segnate il passo e siale 
calmi e Il 21 qualche 

soddisfazione. Il 22 realizzerete 
grandi cose. 

ACQUARIO — Dovrete sorveglia¬ 
re la salute. Il 16 controllale le 
spese. Il 17 vincete l'irritazione. 
Il 16 curate il lavoro abituale. 
Siate prudenti il 19. Il 20 segnate 

U ' asso. Buoni successi il 21. 
e soddisfazioni il 22. 

PESCI — Il 16 seguite le intui¬ 
zioni o viaggiale. Il 17 conirotla- 
levi e non abbandonatevi alla col¬ 
lera. Il 18 annuncia una buona 
mattinala. Il 19 siate concilianti. 
Il 20 segnale il passo. Sarete fa¬ 
voriti il il. Il 22 ogni cosa pro¬ 
gredirà con soddisfazione. 

Mario Secato 
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LA TV INTERCONTINENTALE 

L’Italia partecipa ad un programma di collegamenti transoceanici 
con trasmissioni radio e televisive attraverso i satelliti artificiali 


N ella sua relazione al 
Senato sul bilancio 
delle Telecomunicazio¬ 
ni, il ministro Spallino ha 
annunciato fra l’altro che 
l'Italia si inserirà nel pro¬ 
gramma internazionale di 
collegamenti televisivi e ra¬ 
diotelefonici fra continenti 
mediante satelliti artificiali. 
Vediamo di riassumere in 
pochi concetti essenziali i 
principi dì una nuova mera¬ 
vigliosa tecnica che consen¬ 
tirà alla televisione dì com¬ 
piere in pieno la sua natu¬ 
rale funzione di occhio del 
mondo. Per avere idee chia¬ 
re sulI’argomQDto, comincia¬ 
mo a ricordare che fin dal 
1946 fu realizzato in Ame¬ 
rica, per la prima volta, un 
collegamento radio fra la 
Terra e la Luna mediante 
segnali radar. Le onde cor¬ 
tissime (di qualche metro) 
impiegate, compiono il per¬ 
corso di andata e di ritorno 
dalla Luna — circa 760 mila 
chilometri — che le riflette 
come uno specchio, in poco 
più di due secondi e mezzo. 

Da allora, resperìmento è 
stato ripetuto più volte. Di re¬ 
cente. un’osservatorio astrotìsi¬ 
co in Germania (Università di 
Bonn) riceveva una serie di 
nitidi semai] — con lunghezza 
d'onda di metri 2,77 — emessi 
dagli Stati Uniti (New Jersey) 
e riflessi dalla Luna. 


Superare gli oceani 

Con un sistema di comunica¬ 
zioni radioelettriche di questo 
tipo, si può s[>erare di arriva¬ 
re ad una soluzione ideale per 
il problema delle trasmissioni 
televisive fra continenti. Allo 
stato attuale, come tutti sanno, 
lo sviluppo della televisione a 
grandi distanze è contenuto in 
limiti molto ristretti, perché le 
onde non viaggiano rasente la 
superficie curva della Terra, 
toccandone i vari punti, ma si 
propagano in lìnea retta. Inol¬ 
tre. esse si arrestano di fronte 
agli ostacoli delle montagne. In 
conseguenza, la portata è limi¬ 
tata anche per i trasmettitori 
più potenti, e le comunicazioni 
a distanza, su scala nazionale, o 
con altri Paesi dello stesso con¬ 
tinente, possono avvenire solo 
moltiplicando, con enormi spe¬ 
se di allestimento, te stazioni 
ripetitrici intermedie. Ma la 
catena di queste stazioni, este¬ 


sa su un continente, non può 
essere costruita sugli oceani. 

Per superare la difficoltà si 
è pesato di ricorrere a sta¬ 
zioni riflettenti naturali dello 
spazio, per esempio la Luna. 
Ciò è possibile, perché le onde 
di determinate lunghezze — co¬ 
me hanno dimostrato le espe¬ 
rienze — non sono prigioniere 
della Terra, ma evadono negli 
spazi attraverso gli strati ioniz¬ 
zati dell’atmosfera. 


I satelliti « fissi » 

Si verifica, quindi, un fatto 
paradossale; le stesse onde che, 
emesse a Nuova York, non 
possono arrivare a Roma se¬ 
guendo un percorso curvo, re¬ 
lativamente breve, parallelo al¬ 
la superfìcie della Terra, rag¬ 
giungono un obiettivo a qual¬ 
siasi distanza quando sono pro¬ 


iettate sulla superficie lunare, 
che le riflette, compiendo il lun¬ 
ghissimo percorso di circa 760 
mila chilometri. 

Per quanto riguarda la tele¬ 
visione, le prime esperienze 
hanno dimostrato che non si 
possono avere in tal modo im¬ 
magini nitide e distinte. La 
Luna — a causa della super¬ 
fìcie molto accidentata — è 
un cattivo riflettore, e per di 
più è un riflettore convesso 
che disperde nello spazio il fa¬ 
scio riflesso. Di questo fascio 
la Terra riceverebbe una fra¬ 
zione minima. Risultati assai 
migliori sì potranno ottenere 
con rimpiego, in determinate 
condizioni, di satelliti artificia¬ 
li intorno alla Terra. 

Le condizioni sono due. Prì- 
mo; i satelliti abbiano una su¬ 
perficie di ampiezza sufficiente 
allo scopo, con opportuno 
orientamento delle antenne di 


ricezione e di emissione. Se¬ 
condo: siano visibili dalla Ter¬ 
ra come fissi nello spazio, op^ 
pure, con opportuni sistemi di 
puntamento, si possano segui¬ 
re nella loro traslazione, dalie 
località che devono essere col¬ 
legate. La apparecchiatura del 
satellite sarà alimentata da pi¬ 
le solari, o da sorgenti elettro- 
nucleari di cui è stato speri¬ 
mentato il primo tipo nel lan¬ 
dò recente di tre satelliti <x>n 
un solo vettore compiuto dagli 
Stati Uniti. 

Perché i satelliti appaiano 
immobili alla vista, devono es¬ 
sere situati a circa 36.000 chi¬ 
lometri di distanza dalla Ter¬ 
ra- A tale altezza, i satelliti, 
girando esattamente nello stes¬ 
so tempo del globo terrestre 
— alla condizione di avere una 
orbita sensibilmente circolare 
e nel piano equatoriale terre¬ 
stre — resterebbero in perma¬ 


nenza sopra un punto fisso del¬ 
la Terra, c sarebbero visibili 
nello stesso punto del deio qua¬ 
si da un'intera metà del globo. 

Un sistema di tre stazioni di 
tal genere, ai vertici dì un tri¬ 
angolo equilatero, opportuna¬ 
mente attrezzate per funziona¬ 
re come emittenti di televisio¬ 
ne, alimentate con segnali pro¬ 
venienti da emittenti terrestri, 
risolverebbe il problema gene¬ 
rale della distribuzione delle 
immagini per tutti i ricevitori 
del mondo. Tali stazioni po¬ 
trebbero essere completamente 
automatiche. 


La «Mondialvisione» 

Peraltro, la distanza tra due 
punti della terra, tramite satel¬ 
liti. sarebbe tale, che le comu¬ 
nicazioni telefoniche si svolge¬ 
rebbero con disagio, dato che 
ogni interlocutore dovrebbe at¬ 
tendere circa mezzo secondo 
prima di ottenere la risposta 
alle proprie parole. Si pensa 
quindi anche a una corona di 
numerosi satelliti, disposti a 
minore distanza dalla terra, e 
segmti nel loro moto da oppor¬ 
tuni organi di ricerca (« track- 
ing>). Il problema del ritardo 
è invece meno importante per 
le comunicazioni televisivff che 
sono dì tipo « unidirezionale ». 

A questi prìncipi generali di 
funzionamento del sistema, ha 
aggiunto di recente interessan¬ 
ti particolari il prof. Albino 
Antìnori, ispettore generale del¬ 
le telecomunicazioni, illustran¬ 
do in un congresso intemazio¬ 
nale il programma di lavoro in 
cui dovrà inserirsi anche la 
Italia. 

GH autori del progetto, recen¬ 
temente studiato negli Stati 
Uniti, ritengono che il sistema 
possa avere una convenienza 
economica. Comunque, siamo 
già sul piano pratico, come ha 
dimostrato il • satellite parlan¬ 
te * Courier I-B, che puèr tra¬ 
smettere con velocità vertigino¬ 
sa ben 68 mila parole al mi¬ 
nuto. 

Per le comunicazioni tr^pute 
satelliti, attraverso l'Atlantico, 
sono previsti 960 canali tele¬ 
fonici intercontinentali, di cui 
24 — si annuncia — saranno 
assegnati alTItalìa. 

Quando il sistema, fra alcuni 
anni, sarà realizzato, si po¬ 
tranno trasmettere anche pro¬ 
grammi dì televisione, che sa¬ 
ranno ricevuti in tutto il mon¬ 
do. Dall’attuale « Eurovisione » 
si passerà, cosi, alla « Mon¬ 
dialvisione ». 

Ugo Maraldi 



Il QATFIIITF “DIDFTITnDF” TU questo disegno schemaUco è lllu- 
IL wMI CLLII C nIrClllUIlC I W girato, In modo naturalmente approssi¬ 


mativo, come i satelliti potranno essere sfruttati per le comunicazioni transoceaniche, 
particolarmente per la TV. I segnali lanciati dalla trasmittente vengono rilanciati dalla 
« luna artificiale » e captati a distanza. Qui st fa un esempio di comunicazione fra New 
York e Roma: il sistema può funzionare Indifferentemente in entrambe le direzioni 
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Il lavoro fuori casa e le faccende domestiche nella 


TRE DONNE CI PARL 


Riprendiamo una puntata di 
Tribuna Politica che ha su¬ 
scitato particolare interesse 
- Esiste una evidente solida¬ 
rietà nel mondo femminile: 
le divergenze tra un parti¬ 
to e l’altro non sono molte 


LA SOCIALISTA 


TULLIA CARETTOM ROMAGNOLI è naU a 
Verona, è professoressa di ruolo nel liceo « Tas* 
so» di Roma, membro della direzione del P^.I., 
responsabile del Movimento femminile socialista. 


U NA PUNTATA di Tribu¬ 
na Polìtica del mese 
scorso ha destato par¬ 
ticolare interesse nel mon¬ 
do femminile: riguardava 
infatti le condizioni di vita 
della donna in Italia. Il 
convegno era presieduto 
(o « moderato » come si 
dice adesso) dal giornali¬ 
sta Vecchietti con la par¬ 
tecipazione delle rappre¬ 
sentanti di quattro partiti 
politici scelti secondo la 
rotazione stabilita dal re¬ 
golamento. 

Il tema non potè esaurir¬ 
si perché il tempo dispo¬ 
nibile era necessariamente 
limitato. Abbiamo pensato 
di riprenderlo, rivolgendoci 
a due delle signore già com¬ 
parse sui teleschermi (la 
signora Tullia Carettoni del 


P.S.I. e la signora Olga Pre¬ 
moli Taiti del P.L.I.), piu 
una rappresentante della 
Democrazia Cristiana (la 
signorina Elisa Bianchi) — 
in modo di rispecchiare 
con una certa approssima¬ 
zione lo schieramento po¬ 
litico italiano: sinistra, de¬ 
stra, centro, con l'esclusio¬ 
ne delle ali estreme. 

Partendo dalla premessa 
che la crescente partecipa¬ 
zione delle donne al lavoro 
fuori casa ha offerto loro 
la possibilità di una vita 
indipendente, ma non le 
ha esonerate dalle fatiche 
domestiche, abbiamo con¬ 
densato i termini del pro¬ 
blema in tre domande di 
carattere spicciolo che qui 
elenchiamo: 


PRIMA RISPOSTA: 

ON SI TRATTA dì parlare del¬ 
le grandi riforme di strut¬ 
tura che realizzano le so 
cietà socialiste, ma si tratta, 
credo, di vedere — neirambìto 
della società democratica volu¬ 
ta dalla Costituzione — quali 
cose siano da cambiare in Italia 
per far fronte alla nuova real¬ 
tà. Al fatto cioè che la donna 
lavora. Piaccia o non piaccia, 
questa è una realtà innegabile, 
è conquista storica. Inutili e su- 
I>erate sono quindi le polemi¬ 
che se sia bene (il che io, come 
socialista, penso) o male. Del 
pari è ormai accettato da con¬ 
venzioni intemazionali e dalla 
carta fondamentale dello Stato 


italiano, la Costituzione, il con¬ 
cetto della parità tra uomo e 
donna. 

Bisogna, dunque, far fronte 
aUa realtà e perciò rendere pos¬ 
sibile resercìzio del diritto^o- 
vere al lavoro in modo che sia 
di vantaggio non alla sola don¬ 
na ma all’intera società. Biso¬ 
gnerà, dunque, facilitare l'in¬ 
gresso al lavoro mediante ade¬ 
guata istruzione professionale, 
togliendo le limitazioni di ac¬ 
cesso e di sviluppo dì carriera 
in modo che la donna possa 
scegliere liberamente il mestie¬ 
re o la professione (è il concet¬ 
to fondamentale ad ogni demo¬ 
crazìa dell'uguaglianza delle 
condizioni di partenza). Biso¬ 


gnerà garantire il lavoro in mo¬ 
do che né la donna debba es¬ 
serne annientata (superlavoro) 
né la società dannegpata (cat¬ 
tivo rendimento delle lavoratri¬ 
ci), tutelando nel contempo 1 
diritti della famìglia che è il nu¬ 
cleo fondamentale della società. 
Ecco dunque la parità salaria¬ 
le, migliori leggi di previdenza 
ed assistenza, garanzie per la la- 
voratrìce-madre, abolizione dei 
licenziamenti per matrimo¬ 
nio, opportuna rete di servizi 
sociali (dai nidi fino alle lavan¬ 
derie) che facilitino in tutti i 
modi la donna che lavora (nel- 
rindustria o nelle professioni, 
non fa differenza). 

Bisognerà, altresì, che il Co¬ 
dice civile riconosca la nuova 
condizione della donna elimi¬ 
nando tutti gli articoli che ri¬ 
specchiano un vecchio ordina¬ 
mento; bisognerà, soprattutto, 
condurre una battaglia a fondo 
perché cambi anche il costume 
italiano che considera troppo 
spesso la donna non la compa¬ 
gna cosciente dell'uomo ma a 
lui inferiore per intelletto e ca¬ 
pacità. Laddove, se mai, si trat¬ 
ta di diversità e non dì inferio¬ 
rità. Insomma, c'è da difendere 
la donna ma nel contempo il 
lavoro — fondamento di uno 
Stato moderno — e la famiglia 
per costruire una società più 
moderna, certo, ed anche più 
sana. 

SECONDA RISPOSTA: 

II problema non è per me 
quello di rafforzare o sostituire 
un predominio ad un altro, né 
mi interessa quale sarebbe l’ef¬ 
fetto di un incremento dei sa¬ 
lari maschili; ciò che conta è 
creare una società in cui prota¬ 
gonisti siaD<> l'uomo e la donna 
insieme, uguali e ugualmente 
impegnati nel confronti dei fi¬ 
gli e della società tutta. Che 
la donna possa scegliere di la¬ 
vorare nella sua casa non è 
cosa in principio da condannar¬ 
si: l'importante è che possa lei 
scegliere e non sia costretta ad 
una scelta obbligata. 

TERZA RISPOSTA: 

Molte sono le cose concrete 
che si i>ossono fare : si possono 
creare nidi ed asili giustamente 
ubicati per impedire tragitti 
lunghi ed incomodi a madri e 
figli, si può migliorare l'ordina¬ 
mento scolastico e creare una 
rete di doposcuola, si possono 
istituire servizi sociali collet¬ 
tivi (mense, lavanderie, stire¬ 
rie, ecc.), si può tener conto 
delle esigenze delle lavoratrici 
sul piano dei trasporti pubblici 
e della sistemazione urbanisti¬ 
ca. Tutto ciò non è oltremodo 
diffìcile sol che si voglia met¬ 
tersi a pensare con la testa di 
chi lavora e non oin la testa 
di chi ha servitù e macchina 
alla porta dì casa; ed è tanto 
possibile che esperienze sono 
già in atto in Eilcuni Comqni 
italiani (per esempio, Bologna). 

Tullia Carettoni Romagnoli 


LE DOMANDE 


PRIMA DOMANDA: 

Restando nelTamblto della donna e della casa, pensa lei 
che per migliorare l'esistenza femminile siano necessarie 
rifmrme di struttura della società, e quali? 


SECONDA DOMANDA: 

Se rincremento del salari rendesse superfluo 11 lavoro 
della donna fuori casa, non ne riuscirebbe ulteriormente 
rafforzato 11 predominio maschile? 


TERZA DOMANDA: 

Quali soluzioni si prospettano in concreto per alleviare 
il lavoro casalingo delle donne, che sono occupate fuori 
di casa? Elettrodomestici? Nidi d'infanzia? Altre soluzioni? 


Ciascuna delle tre interpellate risponde qui, entro 
limiti di spazio prestabiliti. La settimana ventura cia¬ 
scuna delle tre signore replicherà alle interlocutrici. 







società italiana 


ANO DELLA DONNA 




LA DEMOCRISTIANA 


ELISA BIANCHI, veronese, è laureata in sclen* 


ze naturali e ha sempre 
cattoliche. Attualmente 
za del C.I.F. Collabora 


PRIMA RISPOSTA: 

M I SEMBRA IKDt'BBIO Che Sia¬ 
no auspicabili riforme 
di struttura della socie¬ 
tà per consentire alla donna 
sia di scegliere secondo le 
.sue aspirazioni e le sue pos¬ 
sibilità, sia di comptorre i suoi 
impegni familiari con quelli di 
un lavoro extra-domestico. Na¬ 
turalmente, ogni soluzione che 
si prospetti per la donna in¬ 
veste tutti i campi: economico, 
sociale, culturale, educativo, as¬ 
sistenziale, morale, religioso. 
Non sono sufficienti modifica¬ 
zioni meccaniche e strutturali 
che non tengono conto delle 
realtà psico-fisiche e spirituali. 


lavorato In associazioni 
fa parte della Preslden- 
a vari giornali Italiani. 


delle differenze specifiche delle 
persone e delle famiglie. 

E' necessario che ogni solu¬ 
zione sia il frutto della libertà 
e della responsabilità delle don¬ 
ne per essere profonda e dura¬ 
tura. La sua efficacia presuppo¬ 
ne l'assunzione di idee fonda- 
mentali da parte della donna 
sulla sua dignità e i suoi com¬ 
piti nella famiglia e nella so¬ 
cietà, sulla esistenza di una ge¬ 
rarchia di valori tra beni spiri¬ 
tuali e beni economici. Per que¬ 
sto ritengo estremamente im¬ 
portante l'azione educativa 
svolta dalla scuola e da tutte 
quelle associazioni che contri¬ 
buiscono alla maturazione del¬ 
la donna. Una efficace soluzio¬ 


ne presuppone inoltre una pro¬ 
fonda modificazione nel modo 
di considerare la donna e i 
suoi compiti in gran parte 
della società. 

Comunque, venendo ai pos¬ 
sibili interventi sulle strutture, 
ritengo che i più urgenti sia¬ 
no ; facilitare lo svolgimento 
della vita familiare con un or¬ 
dinato decentramento delle 
istituzioni di utilità pubblica 
(chiese, scuole, mercati, cam¬ 
pi di gioco, ambulatori e di¬ 
spensari, centri sociali, ecc.); 
una ridistribuzione degli asse¬ 
gni familiari che tenga mag¬ 
giormente conto del vero nu¬ 
cleo familiare; miglioramento 
degli strumenti di preparazio¬ 
ne culturale della donna, ed 
ai lavoro domestico ed extra- 
domestico (per esempio, svi¬ 
luppo delle scuole professio¬ 
nali); modifiche dei Codici ci¬ 
vile e penale che tengano in 
maggior conto la dignità della 
donna nella famiglia nei con¬ 
fronti del coniuge e dei figli. 
Naturalmente, vedo come mol¬ 
to importanti i traguardi del¬ 
la pensione alle casalinghe, 
della parità di salario e della 
abolizione della clausola di nu¬ 
bilato nei contratti dì lavoro. 

SECONDA RISPOSTA: 

Per quanto utopica mi sem¬ 
bri la domanda, non penso che 
soltanto un migUoramento eco¬ 
nomico — consentendo alla 
donna di stare in casa — possa 
essere determinante per lo sta¬ 
bilirsi e il rafforzarsi del « pre¬ 
dominio maschile >. Non è so¬ 
lo la dipendenza economica o 
il fatto di stare in casa che 
rende la donna oggetto e non 
soggetto; questo fatto è supe¬ 
rato quando la donna si impe¬ 
gna in qualsiasi campo, nella 
famiglia e nella società, con 
piena personalità, e quando le 
è riconosciuta la sua vera di¬ 
gnità. Non è la ■ dedizione > 
della donna alla casa ad au¬ 
mentare il « predominio ma¬ 
schile »! Non dipende dal fat¬ 
to che la donna sta in casa 
ma da come ci sta. E questo 
in buona parte è condizionato 
dall'istruzione, dall'educazione, 
dalla formazione che essa può 
avere. 

TERZA RISPOSTA: 

Ho già precedentemente fat¬ 
to riferimento ad alcuni inter¬ 
venti sul piano delle strutture, 
che potrebbero alleviare il la¬ 
voro casalingo delle donne oc¬ 
cupate fuori di casa. Vorrei qui 
aggiungere la necessità di stu¬ 
diare possibilità di lavoro per 
la donna a tempo ridotto e a 
tempo intermittente; una mag¬ 
giore considerazione dei pro¬ 
blemi della vita familiare, an¬ 
che nella revisione degli orari 
di lavoro; una diffusa rete di 
assistenza ai bambini, vicino a 
casa, in mancanza della madre. 
E. per concludere, una mag¬ 
gior presenza del padre nella 
vita della famiglia. 

Elisa Bianchi 


PRIMA RISPOSTA: 

C OME HO GIÀ DETTO nella tra¬ 
smissione televisiva di 
« Tribuna Politica », non 
amo le associazioni fem¬ 
minili perché ritengo che lavo¬ 
rino nell'astratto; così del pari, 
ritengo che nell'ambito della 
società democratica, la formula 
« riforme di struttura • sìa pri¬ 
va dì senso concreto. I proble¬ 
mi che la nostra età politica 
propone e che riguardano in 
particolare la donna nei suoi 
diritti e doveri pari a quelli del- 
l'uomo, perché sanciti dalla Co¬ 
stituzione, e che sono per som¬ 
mi capi: eguaglianza nel matri¬ 
monio, eguaglianza nell’eserci¬ 
zio della patria potestà, egua¬ 
glianza nei salari, eguaglianza 
nella possibilità dì accesso a 
qualsiasi carriera, sono proble¬ 
mi di aggiornamento della so¬ 
cietà ai progredire dei tempi, 
e non di riforma. Quando si 
sente agitare da parecchie par¬ 
tì il discorso delle riforme di 
struttura, ciò significa, a mio 
modo dì vedere, se il discorso 
è serio, che si vuole il sovver¬ 
timento. lo sradicamento dei 
cardini su cui si muove la so¬ 
cietà democratica, come ad 
esempio, delTistituto familiare 
uando si vuol togliere alla ma¬ 
re il compito specifico dell'^ 
ducazione dei figli per affidarla 
allo Stato. 

SECONDA RISPOSTA: 

Probabilmente sì, perché sia¬ 
mo in Italia. Ma è certo che il 


problema non va posto in que¬ 
sto modo. L'inserirsi della don¬ 
na nel mondo del lavoro, non 
rappresenta soltanto una que¬ 
stione economica, che pure ha 
il suo grandissimo valore, ma 
rappresenta anche e soprattut¬ 
to una conquista ideologica del¬ 
la donna stessa con un suo na¬ 
turale processo di cambiamen¬ 
to nelle abitudini, negli usi, e 
con le relative conseguenze nel 
campo sociale e in quello delle 
tradizioni. Tant’è che ad esem¬ 
pio, nei paesi ad alta civiltà de¬ 
mocratica e a diffuso benessere 
materiale (Inghilterra, Stati 
Uniti, ecc.) il lavoro della don¬ 
na apporta al bUancio della fa¬ 
miglia, non solo Tintegrazione 
finanziaria, ma vi immette una 
nuova e aggiornata mentalità. 

TERZA RISPOSTA: 

11 lavoro casalingo delle don¬ 
ne che sono occupate fuori di 
casa potrà essere certamente 
alleviato e ridotto attraverso 
tutti quegli aiuti che derivano 
da una orgiuiizzazione assisten¬ 
ziale e previdenziale veramente 
efficiente e che esìste nei 
paesi più procediti d'Europa 
e d'America. S^i tratterà di al¬ 
largare e completare la rete di 
provvidenze cme va dagli asili- 
nido, alle case sane e moderne, 
alle scuole materne, alle men¬ 
se aziendali, alle assistenti so¬ 
ciali, ecc. In Italia, di tutto ciò 
ben poco esiste e il funziona¬ 
mento di ciò che esiste poco 
soddisfa. 

Olga Premoll Tald 


LA LIBERALE 


OLGA PREMOLI TATTI è genovese di nascita e 
trentina di famiglia. Ha vissuto all'estero, ha 
collaborato con articoli di costume a vari gior¬ 
nali, ha partecipato attivamente alla Resistenza. 







Angelo Nizza 


sta istoria 

Chi, dai 38 anni in su, non ricorda 
i quattro moschettieri, primi per¬ 
sonaggi della radio che raggiun¬ 
sero una popolarità nazionale ? 


Riccardo Morbelli (a sinistra) con Angelo Nizza, in una recente fotografìa. Portando al 
microfoni, in chiave parodistica, 1 moschettieri di Alessandro Dumas, i due autori ot¬ 
tennero un grande successo alla radio. Angel<» Nizza si è spento a Roma 11 2 luglio scorso 


a noi. che li avevamo tenuti 
in vita per quasi cento trasmis¬ 
sioni. Merito particolare anche 
di Egidio Storaci, che si era 
assunto il non lieve compito di 
stanare i vecchi motivi che 
noi man mano si andava paro¬ 
diando. 

Spesso, per evitargli la fatica, 
gli fischiavamo l’arietta per te¬ 
lefono; qualche volta andava¬ 
mo a trovarlo nel suo alloggio 
presso il corso Duca di Geno¬ 
va. Da p>erfetto napoletano, pri¬ 
ma di mettersi ai lavoro ci of¬ 
friva il caffè, quindi sedeva al 
piano verticale perennemente 
scordato. 

« Meh, don Sturà, che fa- 
cìmmo? » 

« Sta nu pòco stunatiello... 
Domani chiamo l'accordatore ». 

Ma per due anni il pianino ri¬ 
mase « stimato ». A lungo an¬ 
dare ci avevamo fallo l’orec¬ 
chio: il tasto del do equivaleva 
al sol, il la voleva dire si he- 
molle. Questione d'intendersi. 
' Ormai a quelle stonature ci 
eravamo affezionati. Storaci 
giurava che lo lasciava cosi per 
scaramanzia. Nel 1942, durante 
un’incursione aerea, una bom¬ 
ba prese in pieno la casa del 
maestro, che F>er fortuna si 
trovava fuori Torino con la 
famiglia. Quando lo vedemmo, 
la nostra prima preoccupazio¬ 


ne fu di chiedergli notizie del 
famoso pianoforte. 

« Me l’hanno scassato, por¬ 
co diavolo! » gemette don Egi¬ 
dio. « Pensate. L'avevo Fatto 
accordare una settimana avan¬ 
ti... ». 

1 primi copioni li avevamo 
buttati giù alla brava, senza 
molto sofisticare sui colpi di 
scena che, ricalcati sulle orme 
di Dumas, non avrebbero man¬ 
cato di far presa sul pubblico. 
Ma. passate le prime dieci o 
dodici puntate, fummo obbli¬ 
gati a stendere minutamente il 
canovaccio, studiare le situa¬ 
zioni, dosale Teroico col paro- 
distico ed infine limitare i col¬ 
pi di scena allo stretto neces¬ 
sario. dato che per primo con¬ 
tratto ci eraveuno impegnati a 
scrivere trentasei puntate set¬ 
timanali della durala di mez¬ 
z’ora. Passate dunque la ven¬ 
tata dei primi entusiasmi, fu 
giocoforza imporci un piano di 
lavorazione che si basava su 
questi tre punti: trama, paro¬ 
dia c canzoni, sceneggiatura. 

Nostra principale preoccupa¬ 
zione era la scelta del malta¬ 
tore di ogni puntata, perso¬ 
naggio che affidavamo sempre 
a Giacomo Osella. Ottimo ca¬ 
ratterista. bravo cantante (spe¬ 
cialmente nelle parodie), era il 
perno intorno al quale si awi- 


S i DICE che Dumas figlio, 
rincasato una sera ad 
ora insolita, trovò il 
padre commosso e con gli 
occhi rossi dal pianto. Stu¬ 
pito, gli domandò che mai 
gli stesse succedendo, e il 
grande Dumas — quello che 
lavorava a un franco e cin¬ 
quanta la riga (ai suoi negri 
dava venti centesimi), il mu¬ 
latto, il mestierante — ebbe¬ 
ne Dumas padre, gli rispose: 

— Un’ora fa è morto Por¬ 
thos. Ho fatto di tutto per 
salvarlo ma mi è stato im¬ 
possibile. 

In un'analoga situazione 
— fatte le debite proporzioni 
— ci trovammo Nizza ed io 
motti anni fa quando, esau¬ 
riti i nostri impegni con la 
Radio, ci vedemmo costretti 
nostro malgrado a conge¬ 
darci da quei quattro mo¬ 
schettieri che per due anni 
erano stati i nostri compa¬ 
gni inseparabili. 

Fu una trasmissione commo¬ 
vente, specialmente per noi: 
D’Artagnan, Athos, Porthos e 
Aramis si avvicendarono al mi¬ 
crofono per dare l'addio a tut¬ 
te le migliaia di ascoltatori che 
li avevano seguiti nelle loro 
imprese, e in modo particolare 



Ai tempi dei c Quattro moschettieri »: da sinistra. Morbelli, Nizza e il disegnatore Angelo Bloletto. (^est'ultimo fu l'au¬ 
tore deUa spiritosa serie di figurine (ricordate rintrovabUe « Feroce Saladino >7) tratta dal personaggi delle trasmissioni 







nei ricordi di Riccardo Morbelli 

che andiamo a narrare... 


I personaggi di Nizza e Morbelli riuniti in una foto ricordo: Arlecchino, Porthos, Athos, Aramis, D'Artagnan e il Can¬ 
tastorie, che con le sue strofette apriva e chiudeva ciascuna puntata. L’orchestra che accompagnava le trasmissioni 
era diretta da Egidio Storaci; la regìa era affidata a Riccardo Massucci, che inoltre recitava nei panni di Arlecchino 


cendavano i Moschettieri, Arlec¬ 
chino e altri |>ersonaggi di se¬ 
condo piano. Giacché è bene 
precisare che. come sempre ac¬ 
cade. i ■ compari • di queste 
brevi riviste spesso ci ingom¬ 
bravano; guasconi fin che vo¬ 
lete. grotteschi per il loro ana¬ 
cronismo, c’era tuttavia da con¬ 
fidar poco sulla loro comicità. 
Tanto più che, specie nelle pri¬ 
me venti trasmissioni, non si 
può dire che la Radio ci avesse 
aiutato. Riccardo Massucci, da 
noi scelto quale allestitore di 
queste manifestazioni, non ave¬ 
va saputo indicarci altro che 
Umberto Mozzato, meraviglioso 
tipo di guascone che sembrava 
nato apposta per impersonare 
Porthos. 

Per Aramis, invece, erano 
guai. Trovandosi di passaggio 
a Torino Nunzio Filogamo, che 
allora era nella compagnia del¬ 
la Galli, lo invitammo ad una 
audizione: la commissione pe¬ 
rò non ne rimase soddisfatta 
per quel suo parlare con l'erre 
un po’ moscia. Nizza ed io in¬ 
vece insistemmo perché fosse 


assunto. E così nacque un Ara¬ 
mis con una esagerata erre mo¬ 
scia ed un far da gagarelio che 
nulla aveva da vedere col per¬ 
sonaggio dumasiano, gesuita e 
aristocratico. 

Quanto alla parte di Athos, 
fu deciso che si sarebbe affi¬ 
data ad un generico il quale 
pativa di nervi e non poteva 
parlare a lungo; fummo così 
costretti a crearne un taciturno 
che apriva la bocca raramente, 
soltanto per pronunziare pochi 
monosillabi. Quanto a D'Arta¬ 
gnan, occorrendoci almeno un 
cantante. Massucci ci andò a 
scovare un ex-tenore di ope¬ 
retta, che esercitava la nobile 
professione del callista. In se¬ 
guito furono assunti Amerio e 
poi Aldo Masscglia, che fu 
Athos (anche lui non sapeva 
recitare, ma almeno cantava 
veramente bene), e Dino Di Lu¬ 
ca, che fu il migliore D’Arta¬ 
gnan. Massucci era Arlecchino. 
Parlava un veneto che i veneti 
non riconoscevano per buono, 
ma almeno tutta l'Italia lo ca¬ 
piva. Perché Arlecchino, e non 


Planchei? Perché una masche¬ 
ra italiana dava colore e ser¬ 
viva a ricordarci un nostro 
grande amico scomparso, Gian¬ 
franco Giachetti, il quale ci 
era stato provvido di consigli 
ed era riuscito — lui fiorenti¬ 
no — a far innamorare noi due 
piemontesi del dialetto di Gol- 
doni. 

Le prove si facevano al Tea¬ 
tro di Torino, in un ridotto. 
Occorrevano almeno quattro 
prove per affiatare il dialogo e 
per imparare le canzoni. Diri¬ 
geva Massucci, coadiuvato da 
noi e da Storaci. Ma la prova 
più importante era quella ge¬ 
nerale con l’orchestra, un'ora 
avanti la trasmissione. Allora 
non esistevano a Torino (EIAR) 
che due complessi orchestrali 
di musica leggera: uno preva¬ 
lentemente di archi, diretto da 
Pctralia; un altro jazz che, pri¬ 
ma diretto da Gino Filippini, 
era poi passato ad un certo 
Bentam e quindi a Pippo Bar- 
zizza. Per la rivista, l'EIAR as¬ 
sumeva volta per volta un dato 
numero di orchestrali, che il 


Sindacato inriava senza bada¬ 
re se si trattava di elementi 
buoni o scadenti. Ogni giovedì 
mattina — giorno di trasmis¬ 
sione — salivamo le scale del 
Teatro col cuore in gola. At¬ 
traverso il vetro della finestrel¬ 
la della sala-dosaggio, guarda¬ 
vamo subito Storaci che nel¬ 
l'auditorio stava provando con 
l'orchestra. Se la sua cravatta 
era a posto, buon segno. Se in¬ 
vece iJ cravattino era pKjr tra¬ 
verso, burrasca. Non appena 
egli ci notava oltre il vetro, si 
accostava al microfono e sotto¬ 
voce ci trasmetteva la frase fa¬ 
tidica: 

« Quei fessi mi hanno man¬ 
dato ’o fetente! ». 

“'O fetente”, era un suona¬ 
tore di tromba che ai suoi tem¬ 
pi d'oro era stato un asso. Ora, 
ormai anziano, era tuttavia ge¬ 
loso della sua notorietà, ma 
soprattutto dei suo strumento. 
Quando si avvicinava il mo¬ 
mento di attaccare a suonare, 
svitava tutti ì pistoni, li asciu¬ 
gava accuratamente con un faz¬ 


zoletto di lino, sputava su 
ogni pistone, e lo riavvitava. 
Come è facile capire, non sem¬ 
pre egli giungeva in tempo ad 
attaccare giusto. Storaci lo ful¬ 
minava! 

Ma c'è un destino che dispo¬ 
ne dei successi e degli insuc¬ 
cessi. Quante volte uno spetta¬ 
colo pertetlamente e lunga¬ 
mente organizzato, finisce sen¬ 
za lasciare alcuna traccia di 
sé; e quante volte invece, dalla 
confusione, dalTimprowisazio- 
ne, nasce quel fluido inafferra¬ 
bile che piace agli spettatori e 
determina il successo. Questo 
destino sembrerebbe immorale 
poiché, con la sua sola esisten¬ 
za. potrebbe incitare gli autori 
a « buttar giù », sperando sol¬ 
tanto nella fortuna. Gli autori 
hanno imparato che la fortuna 
è un’ottima cosa, ma è neces¬ 
sario aiutarla: e, quando pos¬ 
sono, le vanno incontro esat¬ 
tamente come facemmo noi 
dopo le prime puntate dei 
Quattro moschettieri, malgrado 
gli inciampi e ” 'o fetente 

Nonostante tanti incagli, le 
trasmissioni erano passabili e 
il pubblico incominciò ben pre¬ 
sto ad affezionarsi ai nostri 
personaggi, specialmente ad 
Aramis e al Cantastorie (Osel¬ 
la. dalla voce contraffatta) che 
apriva e chiudeva la trasmis¬ 
sione. coi fatidici squilli. 

Incominciarono a giungere 
lettere agli attori: erano ammi¬ 
ratori che desideravano auto¬ 
grafi. A noi personalmente scri¬ 
vevano i bambini, preoccupati 
per una ferita di Porthos o per 
la momentanea prigionia di 
D'Artagnan, Anche Massucci 
(Arlecchino) riceveva dai bam¬ 
bini; Porthos, dai ragazzi; Ara¬ 
mis invece faceva strage di 
cuori femminili. Di ciò potem¬ 
mo convincerci di persona, 
quando alla Fiera di Milano. 
Filogamo atterrò dal pallone 
presso il padiglione della ditta 
dolciaria reclamizzata dalla tra¬ 
smissione. Le signorine se lo 
contendevano e, per poterla 
accostare, continuavano a com¬ 
perare cioccolatini. 

Cosi nacque l'idea di quella 
campagna delle “figurine”, do¬ 
ve a Nizza, Morbelli e Storaci 
fu necessario aggiungere il 
quarto moschettiere. Angelo 
Bioletto. Fu da noi scelto per 
illustrare il volume dei • Quat¬ 
tro Moschettieri»: libro più 
unico che raro, giacché aveva 
il pregio di non costare nulla 
al lettore; bastava una collezio¬ 
ne di figurine. Se ne stampa¬ 
rono centomila copie che sva¬ 
nirono in un baleno, e non si 
videro mai — anche a distanza 
di tempo — né sulle bancarelle 
dei libri usati, né presso 1 librai 
antiquari. Questo fatto, recen¬ 
temente aveva provocato la ri¬ 
chiesta, da parte dì un editore, 
di una riedizione del libro. 
Rimetterci le mani fu come 
tornare ai tempi eroici degli 
anni '30. Ad ogni volger di pa¬ 
gina quei personaggi ci veni¬ 
vano incontro, come per dirci: 
« Grazie di non averci dimenti¬ 
cati! »... Fu questo il nostro ul¬ 
timo lavoro in collaborazione: 
il ciclo, per una strana fatalità, 
sì compì in questo modo. Con 
i « Moschettieri • Nizza ed io 
avevamo cominciato; in loro 
compagnia terminammo il no¬ 
stro lavoro in comune. 

Riccardo Morbelli 
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Direttori d’orchestra e cantanti invadono le spiagge 


LA GRAN BALDORIA 
ESTIVA 

DELLA CANZONE 



Abbe Lane e Xavier Cugat. con un'orchestra di 18 elementi^ si lipresentcranno al pubblico 
Italiano 11 27 luglio a Pisa. ^ eslblraimo a Firenze, Viareggio, Venezia, Trieste e Messina 


Da Sanremo a Messi¬ 
na il « Kramer show » 
toccherà in un mese 
decine di località fa¬ 
mose — Ritornano 
Abbe Lane e Cugat 
— Tony Dollaro fa 
coppia col Mago Zur¬ 
li — « Giardino d'e¬ 
state » con Teddy 
Reno, Nelly Fiora- 
monti e le Wells — 


Milano, luglio 

H o NOSTALGIA di suonare 
e di “ vivere ’’ nuova¬ 
mente la vita delle sa¬ 
le da ballo ». Questa, la vera 
ragione che ha spinto Comi 
Kramer ad accettare Toffer- 
ta di esibirsi con una gran¬ 
de orchestra nei ritrovi alla 
moda disseminati lungo le 
nostre spiagge. « L’idea del¬ 
la tournée estiva », ci ha det¬ 
to Kramer, « mi ha sempre 
entusiasmato. Negli ultimi 
anni ho dovuto rinunciare 
perché nel mese di agosto 
ero costretto a rinchiudermi 
nella mia casa di Rivarolo 
Mantovano a scrivere le mu¬ 
siche per le riviste. Quest'an¬ 
no ho altre cose per la te¬ 
sta. Cosi ho risposto di no, 
sia pure con un po' di ram¬ 
marico, aH’offerta di prepa¬ 
rare una commedia musica¬ 
le per Carlo Dapporto. Tra¬ 
scorrerò il mese d'agosto gi¬ 
rando l'Italia, come facevo 
quando ero giovane. Alla 
gente che verrà ad ascoltar¬ 
ci cercheremo di offrire no¬ 
vanta minuti di buona mu¬ 
sica e sono certo che l'ap¬ 
prezzerà ». 

L'idea di portare in giro per 
le spiagge la troupe di Kramer 
è stata di un impresario ro¬ 
mano che, osservando l’anda¬ 
mento del mercato canoro, ha 
constatato come il dinamico 
musidsta di Rivarolo. che la 
televisione ha reso famoso in 
tutte le case, rappresenti in 
questo momento il personag¬ 



gio di maggior richiamo del 
mondo della canzone. ■ Non 
sarà una tournée riposante ». 
ci ha confidato Kramer, ■ per¬ 
ché tra una serata e Taltra 
si dovranno provare le nuove 
canzoni che l’orchestra e i can¬ 
tanti eseguiranno ai Festival 
di Vibo Valentia e di Assisi. 
Inoltre per settembre mi at¬ 
tende nuovamente Napoli: so¬ 
no stato invitato ufficialmente 
a dirigere la grande orchestra 
del Festival napoletano ». 

La prima esibizione del Kra¬ 
mer show - Estate '61 avver¬ 
rà il 29 luglio a Genova. Poi, 
per trenta giorni, la troupe si 
trasferirà da una spiaggia al¬ 
l'altra toccando Sanremo, Via¬ 
reggio, Riccione, Messina. Il 
complesso orchestrale varato 
da Kramer per questo giro 
estivo comprende, oltre a di; 
ciotto tra i più validi elementi 
della sua formazione televisi¬ 
va, anche il complesso di Ma; 
rio Pezzetta. Al microfono si 
alterneranno il Quartetto Ce¬ 
tra, Gino Corcelli, che nelle 
considerazioni dei critici e del 
grosso pubblico sta raggiun¬ 
gendo quella posizione che per 
la sua bravura si merita, e 
Rosella Masseglia Natali. Co¬ 
me si vede dal cast, il Kramer 
show offrirà agli appassionati 
uno spettacolo di gusto raffi¬ 
nato. 

<c La nostra non vuol es^re 
una esibizione teatrale », ci ha 
precisato Kramer. « Peràò, 
durante le esecuzioni, invite¬ 
remo il pubblico a ballare cer¬ 
cando di soddisfarlo con il 
miglior repertorio ». Dietro a 
questa tournée, che Kramer 
affronta con spirito giovanile, 
c’è il desiderio di constatare 
personalmente come si stia 



A sinistra: le gemelle tedesche Wells insegnano a Teddy Reno la nuova danza americana del 
« Pony tlme », detta anche del « cavallino ». Lo spettacolo « Giardino d’estate » sarà trasmesso per 
TV durante il mese di agosto. Nella foto in basso, Kramer nella sua casa di Rlvarolo Man¬ 
tovano dove ha trascorso un breve periodo di riposo dopo U « Giugno musicale napoletano » 


evolvendo il gusto della gen¬ 
te che frequenta le sale da 
balio. 

A questo punto, viene spon¬ 
tanea la domanda: perché tut¬ 
to questo interesse per chi 
balla? Kramer sogna da anni 
di allestire nel centro di Mi¬ 
lano un music hall nel quale 
possa suonare una grande or¬ 
chestra. del tipo di quella ap¬ 
prezzata dai telespettatori in 
« Buone vacanze » e in « Giardi¬ 
no d'inverno». Si tratta di una 
costosa iniziativa che richiede 
un preventivo sondaggio del 
gusto del pubblico. Questo 
grandioso music hall dovreb¬ 
be rappresentare la grossa no¬ 
vità mondana della prossima 
stagione invernale milanese. Il 
piacere di ballare al suono del¬ 
ia grande orchestra di Kramer 
non sarebbe, però, limitato alla 
solita cerchia dei frequentato¬ 
li dei night-clubs: il repertorio 
dovrebbe attirare anche tutti 
gli appassionati delli> musica 
swing. 

Mentre si parla di nuove 
iniziative, nel più famoso sa¬ 
lotto della musica leggera, la 
milanese Galleria del Corso, 
si incontra parecchia gente 
preoccupata. « E' un momen¬ 
to difficile », vanno ripetendo 
cantanti e autori, < siamo in 
troppi e c'è poco lavoro ». Gli 
^ idoli delta canzone da tempo 
attendevano l'estate con la 
speranza che [Kirtasse loro 
contratti e milioni ; ed invece 
il lavoro Pier le prossime set¬ 
timane scarseggia. Gli impre¬ 
sari e gli uomini d'affari, che 
una volta collocavano i can¬ 
tanti ad occhi chiusi, oggi in¬ 
contrano la diffidenza dei pro¬ 
prietari dei locali che hanno 
orientato la loro attenzione su 


un ristretto numero di elemen¬ 
ti : Nico Fidenco. Pino Donag- 
gio, Betty Curtis e Milva. 

Improvvisamente, il mondo 
della canzone italiana che per 
un paio danni ha sfornato 
centinaia di divi, è venuto a 
trovarsi senza personaggi ca¬ 
paci di soddisfare e stuzzicare 
la curiosità del sempre più esi¬ 
gente pubblico che affolla i 
locali alla moda dei centri bal¬ 
neari. Da luglio ad agosto, lun¬ 
go le coste della Penisola, la 
« girandola delle sette noie » 
faticherà un po' a superare la 
concorrenza dei nuovi diverti¬ 
menti (go-kart, sci acquatico, 
caccia subacquea, minigolf) 
che sottraggono al turismo di 
massa quei milioni che una 
volta erano monopolio del mer¬ 
cato canoro. 

Per far fronte alle esigenze, 
parecchi impresari sono ricor¬ 
si ai divi forestieri e così nel 
mese di a^sto nei più raffi¬ 
nati ritrovi della Versilia e di 
Venezia si esibiranno Abbe La¬ 
ne e Xavier Cugat, fatti arri¬ 
vare da New York con un 
contratto di due milioni al 
giorno; Silvana Blasi, l'attuale 
vedette della rivista parigina 
delle Folies Bergère. Caterina 
Valente, Dalida e lo stravagan¬ 
te cantante-autore francese 
Charles Aznavour. Se il pub¬ 
blico italiano ha voltato un 
po' le spalle ai nostri divi, non 
bisogna credere che le loro 
quotazioni all’estero siano di¬ 
minuite. Johnny Dorelli è ri¬ 
chiesto dalla Germania e dal¬ 
l'Olanda; a Betty Curtis si of¬ 
frono contratti d'oro per il 
Sud America; Mina, per una 
apparizione televisiva davanti 
alle telecamere di New York 
ottiene 5 mila dollari, a Miran¬ 


da Martino e Tony Dallara la 
Spagna assicura ^polarità e 
milioni. 

Nonostante le offerte degli 
impresari stranieri, ì nostri 
cantanti cercano però come 
prima cosa di riconquistare le 
simpatie del pubblico, rinno¬ 
vando il repertorio e creando 
degli shows. Tony Dallara. che 
in un primo momento sembra¬ 
va dovesse esibirsi quest'estate 
in coppia con Mina, ha deciso 
di alle.stire con Cino Torto- 
rella un pìccolo spettacolo che 
girerà le spiagge. Al pomerig¬ 
gio sarà il Mago Zurli ad in¬ 
trattenere e divertire i bambi¬ 
ni mentre alla sera sarà Tony 
a ricoprire il ruolo di vedette. 
Tra le nuove canzoni del re¬ 
pertorio di Dallara è stata scel¬ 
ta Ti voglio amar, un vecchio 
tango scritto vent'anni fa dal 
binomio Nisa-Marcheiti e che 
Tonv ripresenta in una mo¬ 
derna e travolgente versione 
a tempo di « slow-rock ». Gli 
appassionati della radio ricor¬ 
deranno la canzone Ti voglio 
amar neirintensretazione di 
Miriam Ferretti e di Ebe De 
Paolis. Un motivo che è stato 
anche per molti anni il caval¬ 
lo dì battaglia di Carlo Buti 
durante le sue lunghe tournées 
aU'estero. Con questo rimo¬ 
dernato pezzo Dallara conta di 
ripetere il successo di Come 
prima. 

Teddv Reno, che da poco più 
di un anno si è nuovamente 
dedicato all'industria discogra¬ 
fica, ha allestito per quest'esta¬ 
te uno spettacolo. Lo sco¬ 
po principale dì questa tour¬ 
née balneare è quello di re¬ 
clamizzare. in questo momen¬ 
to particolarmente delicato per 


rindustrìa del disco, la produ¬ 
zione e la personalità di un 
gruppo di giovani cantanti, al¬ 
cuni dei quali hanno già avuto 
modo dì mettere in evidenza 
le loro qualità musicali. < Giar¬ 
dino d'estate > è il titolo dello 
show che, dopo essere stato 
presentato ai giornalisti nella 
suggestiva cornice di Villa Ol¬ 
mo. ha debuttato in un locale 
di Viareggio e fino ai primi di 
settembre sarà impegnato tutte 
le sere. Teddy Reno appro¬ 
fitterà dell’occasione per co¬ 
noscere la reazione del pubbli¬ 
co al suo nuovo repertorio di 
canzoni scritte appositamente 
per lui da Leo Chiosso, Lelio 
Luttazzi e Enrico Intra. Lo 
spettacolo, che sarà presenta¬ 
to dalla simpatica Enza Soldi, 
si articolerà sulle esibizioni di 
Kelly Fioramontt, una delle 
pochissime debuttanti emerse 
dall'ultimo Festival di Sanre¬ 
mo; di Fantanicchio, un gio¬ 
vane cantante-autore fiorenti¬ 
no; di Enrico Polito, che dopo 
aver seguito come pianista 
Modugnu si è messo a scrivere 
delle belle canzoni ed ora ha 
deciso di cantarle personal¬ 
mente; di Zoe Collins, una ex 
bluebell dotata di un tempe¬ 
ramento che dovrebbe spalan¬ 
carle le porte del mondo del¬ 
la canzone ; dì Ruggero Cori 
e del cantante cambogiano che 
ha fatto parte dell'ultima rivi¬ 
sta di Walter Chiari. 

Con « Giardino d'estate » si 
presenta per la prima volta al 
pubblico italiano il balletto 
Ferry and his fabutous 5 che 
nel marzo scorso si esibiva al 
« Capocabana > dì New York, 
dove Teddy Reno ha avuto mo¬ 
do di ammirarlo in occasione 


della tournée americana degli 
azzurri della canzone. Sulla ri¬ 
balta di questo brillante spet¬ 
tacolo appariranno anche le 
gemelle Wells, tedesche, le qua¬ 
li insegneranno, tra Taltro. al 
pubblico come si balla il « Po¬ 
ny time ». E' una danza chia¬ 
mata, appunto, del ■ cavalli¬ 
no ». appena lanciata in Flori¬ 
da da un giovanissimo urlato¬ 
re di Filadelfia, Chubby Chec- 
ker, che in poche settimane ha 
guadagnato nella vendita dei 
dischi mezzo milione di dolla¬ 
ri. Oggi questa danza furoreg¬ 
gia in America e in Inghilter¬ 
ra: l'hanno ballata in pubblico 
anche Jacqueline Kennedy e la 
principessa Margaret. 11 « pony 
time • sì balla in punta di pie¬ 
di con le ginocchia leggermen¬ 
te piegate e i muscoli tesi. I 
ballerini, ad un metro di di¬ 
stanza l'uno daH'altro, saltella¬ 
no con l'atteggiamento di chi 
seduto in sella ad un puledro 
si tiene ad insicure brìglie: si 
tratta, in poche parole, di mi- 
mare un cow-boy che cavalca 
un puledro allevato allo stato 
brado. 

Queste dovrebbero essere le 
novità che il mondo della mu¬ 
sica legnra ha in serbo per 
l'estate 1961 assieme ad un cen¬ 
tinaio di canzoni che si con¬ 
tendono il privilegio di diven¬ 
tare dei best selters. Legger¬ 
mente favorite nella corsa al 
successo sembrano: Legata ad 
un granello di sabbia. Riviera. 
Tu sei l'orizzonte. Gli innamo¬ 
rati sono sempre soli, Non esi¬ 
ste l'amore. Dalla finestra sul 
cortile. Giovane amore. Midi- 
Midinette, Sarò come tu set, 
Tu sai e Amor. 

Emesto Baldo 
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L k pallina bianca della 
roulette di Saint Vincent 
si fermerà su uno di 
questi tre nomi; Monica Vit¬ 
ti, Sophia Loren, Alida Valli. 
Quale di queste attrici brin¬ 
derà nella « Grolla d'oro 
1961 » per la migliore inter¬ 
pretazione femminile, lo sa¬ 
premo soltanto la sera del 
22 luglio, nel corso dell'or- 
mai tradizionale Gran Gala 
del Cinema Italiano. Brin¬ 
derà davvero perché le grol¬ 
le, in Valle d’Aosta, sono 
destinate a contenere il vino 


Masina dormiva, come il 
Principe di Condé. 

Emozionata malgrado la pre¬ 
senza del marito, Gina Lollo- 
brigida («Grolla d'oro» alla 
prima edizione) fu protagoni¬ 
sta di un divertente episodio. 
Aveva acconsentito alla rituale 
intervista radiofonica solo do¬ 
po aver concordato domande 
e risposte. Senonché, a tradi¬ 
mento, il radiocronista Gigi 
Marsico inserì una battuta 
non prevista dal copione; « Che 
ne pensa, signora, del cinema 
a tre dimensioni? ». Ci fu una 
pausa perché Gina non sapeva 
proprio che cosa dire. Andrea 


alcuni minuti non fece che 
piangere. 

Non manca neppure uno 
spunto « giallo » alla storia del¬ 
le « Grolle ». Nel ‘55 Alida Valli 
giunse a Saint Vincent scortata 
da alcune robuste guardie del 
corpo. Nei giorni precedenti un 
ignoto nemico l’aveva tempe¬ 
stata di lettere minatorie, pro¬ 
mettendo addirittura rivoltella¬ 
te se avesse osato uscire di 
casa. Gli organizzatori del Pre¬ 
mio dovettero garantire ad Ali¬ 
da una rigorosa sorveglianza 
per ottenere che intervenisse 
alla premiazione. Malgrado tut¬ 
to, durante il * Gala », l'attrice 



Qui sopra: - Grolle d’oro • del 1955. Alida Valli (a sinistra), premiata per la sua In- 
terpretazione di • Senso », riceve la Grolla da Lea Padovani. En basso a destra, Gina 
Lollobiiglda che, con 11 film « La provinciale », conquistò il premio alla prima edizione. 
In queU'occasione. la Lolle fu protagonista di un divertente episodio radiofonico 


deU’amicizia. Sarebbe però 
più esatto prevedere chi 
piangerà. Nessuna delle pro- 
tagoniste delle otto prece¬ 
denti edizioni del Premio si 
è sottratta finora alla con¬ 
suetudine delle lacrime di 
gioia. Con una sola eccezio¬ 
ne, Giulietta Masina, che net 
'58 riuscì a mantenersi im¬ 
passibile sul palco d’onore. Il 
suo era però un caso di 
assuefazione. Nello stesso an¬ 
no aveva ricevuto premi a 
Berlino, Cannes, Roma e Pa¬ 
ri^. Sta di fatto che a Saint 
Vincent, mentre attori ed at¬ 
trici si a gg iravano inquieti 
in attesa dei risultati, la 


Checchi, che era al suo fianco, 
non perse l’occasione malizio¬ 
sa : « Dì che ti piace, perché 
ne avrai vantaggio ». E Gina, 
ignara, ripetè puntualmente la 
battuta. 

La premiazione di Valentina 
Cortese, prescelta nel '56 per 
l’interpretazione di «Le ami¬ 
che », ebbe invece momenti pa¬ 
tetici. L’attrice era rimasta vit¬ 
tima. pochi giorni prima, di 
un incidente automobiUstico e 
s'era presentata a Saint Vin¬ 
cent con i capelli tagliati cortis¬ 
simi per una brutta ferita al 
capo. Quando U relatore della 
«uria lesse il suo nome, Va¬ 
lentina non riuscì a dire una 
sola parola: abbracciò stretto 
il figUo Jack, che l'aveva ac¬ 
compagnata nel viaggio, e per 


rimase accigliata e sospettosa, 
fino a quando il sorriso dì Lea 
Padovani, che le porgeva la 
coppa d’oro, non riuscì a sge¬ 
lare l'atmosfera. 

La stessa Padovani, l'anno 
prima, aveva dovuto affrontare 
una situazione difficile. 11 nome 
della vincitrice era rimasto in 
forse fino all’ultimo ; e quando, 
attraverso le solite indiscrezio¬ 
ni, si sparse la voce che la 
prescelta era Lea, la Rossi- 
Drago, sua principale avversa¬ 
ria. apparve contrariata. Rinun¬ 
ciò all’idea di ritornarsene a 
casa soltanto quando le dissero 
che avrebbe avuto ugualmente 
una « Grolla • anche se di le¬ 
gno: quella offerta dai giorna¬ 
listi aH'attrice più simpatica. 


Alla premiazione comunque, 
piansero entrambe, la Rossi- 
Drago ancor più che la Pa¬ 
dovani. 

Per le ultime due edizioni, il 
Gala di Saint Vincent sarebbe 
rimasto senza « dive » se non 
fosse intervenuta la radio. Nel 
'59 infatti, la ■ Grolla d'oro * fu 
assegnata ad Anna Magnani, 
ma Annarella si trovava in 
America e non poteva tornare 
in tempo per ricevere il pre¬ 
mio. Fu organizzato un ecce¬ 
zionale collegamento attraverso 
l'Atlantico e la Magnani fu pre¬ 
sente nei Saloni del Casinò con 
le sue decise inflessioni roma¬ 
nesche, per nulla attenuate dalla 
distanza. Nel '60 fu Ingrid Thu- 
lin a mettere nei guai gli orga¬ 
nizzatori. Non sapeva d’aver 
vinto, e si era resa irreperibile 
raggiungendo la Costa Azzurra. 
Soltanto con due appelli radio 
potè essere avvertita in tempo, 
e prendere il primo treno per 
il Piemonte. 

Ingrid Thulin è stata anche 
l’unica attrice straniera che 
abbia vinto una « Grolla d’oro ». 
L’anno scorso la giurìa aveva 
deciso di estendere il premio 
a tutta l'Europa, ritenendo for¬ 
se che la produzione italiana, 
per quanto valida, non fosse 
sufficiente ad assicurare ogni 
dodici mesi una nutrita rosa 
di candidati. Cosi, per il I960, 
furono premiati Federico Fel- 
lini per « La dolce vita ». la 
Thulin per « Alle soglie della 
vita > e it sovietico Volodia 
Ivasciov per « Ballata di un 
soldato ». 

Quest’anno, il cinema italiano 
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OIA A ST. VINCENT? 



Sophia Loren e Vittorio De Sica: sono entrambi candidati 
aila vittoria, rispettivamente per l'Interpretazione e la regìa 
di « La ciociara ». De Sica ha già vinto due volte la Grolla 


attraversa una congiuntura par- vità cinematografica), Renato 

ticolarmente favorevole, sicché Salvatori (« Rocco e i suoi fra¬ 
si è ritornati alla formula • na- tellì »), Alberto Sordi (« Tutti 

zinnale » delle prime sette edi- a casa») ^ e Salvo Randone 

zioni. La giuria si è riunita (« L'assassino >). 

due volte, all'inizio e alla metà I nomi dei vincitori comun- 
di giugno, ed ha ristretto il suo que usciranno soltanto dall’ul- 

esame finale ad una quindici- tirna seduta, in programma a 

na di fiim. Per le tre c Grolle Saint Vincent per il 21 luglio, 

d'oro • sono rimasti in lizza La giurìa dovrà anche assegna- 

pochì nomi. Stando alle indi- re due premi speciali: una 

screzioni, per la regìa si doveva «Coppa valdostana» destinata 

scegliere fra Antonioni (« La ad una personalità cinemato- 

notte » e « L'avventura »), Vi- grafica straniera che si sia sc- 

sconti (« Rocco e i suoi fratei- gnalata per film già proiettati 

li»). De Sica («La ciociara»), in Italia, e la targa d'amento 

Gillo Pontecorvo (« ICapò »). «Mario Cromo», istituita lo 

Lattuada (« I dolci inganni » e scorso anno per un giovane rc- 

« Lettere dì una novizia») e gista italiano distintosi al suo 

Comencini (« Tutti a casa >). esordio. Per questo premio si 

Per la miglior interpretazione facevano i nomi di Bennati 

femminile, come si è detto, si con « Labbra rosse », Floresta- 

facevano i nomi di Monica Vitti no Valcini con « La lunga notte 

(« La notte • e « L’avventura »), del '43 » e Retri con • L'assas- 

Sophia Loren («La ciociara») sino». E' un riconoscimento 

e Alida Valli (« L'inverno ti di particolare significato per- 

farà tornare»). Tra gli attori che ricorda un uomo che al 

infine, i favoriti erano Marcello cinema italiano diede gran par- 

Mastroianni (« L'assassino » e te della sua vita, con una fer- 

« Fantasmi a Roma »), Totò tile attività di critico e di scrit- 

(per « Risate di gioia > ma so- tore. 

prattutto per la sua lunga atti- P- Giorgio Martelllni 



Marcello Mastrolannl; 
« Grolla d’oro » nel 1955 
con « Peccato che sia una 
canaglia » e < Giorni d'a¬ 
more », si ripropone que¬ 
st’anno alla giurìa con 
«L'assassino» e «La notte» 
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TOPO 


I cento piccoli segreti del 
pupazzo di Maria Perego - 
Nato dalla fantasia di alcuni 
studenti è ormai diventa¬ 
to un divo internazionale 
ed è assicurato ai Lloyds - 
Famoso anche alla TV tede¬ 
sca, forse andrà in America 


Il regista Guido Stagnare dirige una prova di Topo 
Glglo. Nella foto, da sinistra: Maria Perego, Anna* 
bella Spadon che anima Rosy, Stagnare. Appena visi¬ 
bile, Emanuele Pagani. Gli animatori hanno rinunciato 
al cappuccio nero per essere In qualche modo visibili 


Milano, luglio 

T OPO Gicio NACQUE per 
caso nel 1957. Venne al 
mondo insieme ad al¬ 
tri pupazzi realizzati per 
una trasmissione televisiva 
destinata ai bambini. Doveva 
semplicemente essere un 
topo di campagna: un topo 
un po’ ingenuo, per essere 
un topo. Il suo rivale era, 
nelle intenzioni degli autori, 
un topo di città; Ino. Le 
scenette dovevano vivere sul 
contrasto dei due caratteri. 
Questo era il progetto di Fe¬ 
derico Caldura, Maria Pe¬ 
rego e Guido Stagnaro, i 
creatori di Topo Gigio e di 


tanti altri pupazzetti com¬ 
parsi nelle trasmissioni tele¬ 
visive di questi anni. 

Ma ben presto ci si accorse 
che Topo Gigio era diverso 
dagli altri compagni, più sim¬ 
patico, più vivo: incominciava 
a ricevere lettere. I bambini 
di mezza Italia gli scrivevano, 
lo invitavano a casa loro, gli 
mandavano dei regali. Un bam¬ 
bino di nome Gigio gli dedicò 
una lunga poesia « tutta scritta 
e pensata da me ». 

Ora il successo di Topo Gi¬ 
gio è una certezza, non solo 
su quel pubblico, peraltro dif¬ 
ficilissimo, costituito dai bam¬ 
bini, ma anche sui grandi. E 
non solo in Italia. In Germa¬ 
nia il topo italiano fa da pre¬ 
sentatore in un progiamma di 
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GIGIO IN VACANZA 


grande richiamo. Gli hanno 
solo cambiato nome: si chiama 
Mike Molto. « Molto • è una 
delle poche parole italiane 
conosciute in tutto il mondo. 
Se fosse stato francese, lo 


Mazzullo improvvisava battute. 
La bambina cominciò a sorri¬ 
dere. Poi s'accorse che Maria 
Perego tratteneva Top»© Gigio 
per i calzoncini : « Lascialo an¬ 
dare — cominciò a dire la 



avrebbero chiamato Michel 
Beaucoup e la sua origine sa¬ 
rebbe stata altrettanto carat¬ 
terizzala. Mike Molto, comun¬ 
que. ha subito fatto presa sul 
pubblico tedesco. Il suo vo- 
clone (doppiato in tedesco, il 
topo ha conservato la voce di 
Peppino Mazzullo) è ormai 
conosciuto in Germania al¬ 
meno quanto in Italia. Ora si 
parla già di andare in Ame¬ 
rica. Ma non sarà così facile; 
per esempio, per apparire sulla 
TV tedesca. Gigio obbliga la 
troupe dei suoi animatori a 
una trasferta fino a Monaco; 
qui in una settimana vengono 
girate tutte le scene che ser¬ 
viranno nei due mesi seguenti. 
Un lavoro piuttosto compli¬ 
cato. E. ogni due mesi, si ri¬ 
pete la stessa scena della par¬ 
tenza di otto persone, venti 
valtge e un topo, farraginosa, 
imbrogliata, una vìa di mezzo 
fra l'addio del reggimento e 
un esodo di profughi. 

Durante una di queste trasfer¬ 
te. sul rapido Milano-Monaco. 
accadde un fatto. Una bambina 
febbricitante piangeva, tutta 
stretta in una coperta, fra le 
braccia della mamma. Aveva 
non più di sei anni. Maria Pe¬ 
rego, per consolarla e per di¬ 
strarla un po', tolse allora il 
Topo Gigio dalla sua custodia 
e cominciò a farlo muovere da¬ 
vanti alla bambina. Peppino 


bambina, pregando con la vo¬ 
ce piena <ù pianto —; lascialo 
andare, povero topino! ». 

In realtà, la spiegazione del 
successo di Topo Gigio i tut¬ 
ta qui: non è un pupazzo, nep¬ 
pure a vederlo da vicino, nep¬ 
pure potendo osservare il sor¬ 
prendente gioco di dita che 
Maria Perego ha inventato per 
far muovere i suoi personag¬ 
gi. Topo Gigio è l'immagine 
della vita; è autonomo, è vivo, 
è un personaggio a sé. 

£ qui il discorso si complica 
un po’, ma non troppo. Fe¬ 
derico Caldura, Maria Perego 
e Guido Stagnare non sono ar¬ 
rivati a creare pupazzi come 
Topo Gigio i>er un caso (e 
neppure si fermeranno qui, na¬ 
turalmente). Anni or sono — 
nel 1953, più o meno — inco¬ 
minciarono a occuparsi tutti e 
tre insieme dì burattini e ma¬ 
rionette. Erano studenti, allo¬ 
ra; Caldura si doveva laureare 
in filosofia, la Perego ih lette¬ 
re, Stagnare sarebbe dovuto di¬ 
ventare addirittura architetto. 
Ma tutti e tre erano affascinati 
dalla possibilità di r ealizzar e 
un mezzo nuovo di espressio¬ 
ne che allargasse a dismisura 
le possibilità fantastiche del 
teatro. E' difficile dirlo in due 
parole; « li teatro — dice Cal¬ 
dura — da Goldoni in poi è 
diventato borghese ; ora, non 


Nella foto In basso: Maria Perego, che ha inventato 11 sor¬ 
prendente gioco di dita che dà movimento e vita a Topo 
Gigio. L'indice ed 11 medio animano le gambe del pupazzo 





Topo Gigio con la sua «voce»: l'attore Pepplno Ma 2 zullo (a sinistra). Mazzullo era stato incaricato di studiare una voce per un pupaizetto che 
doveva rappresentare un topo di campagna. Ingenuo e pasticcione. E poiché In quel tempo Mazzullo dava la voce a Messer Coniglio, spingendola verso 
1 toni acuti, pensò di rovesciarne l'Imposta^one e nacque cosi la voce del CIgio, pastosa e grave, che oggi è senz’altro una delle più popolari d'itaiia 


Topo Gigio in vacanza 


si tratta di fare una rivolu¬ 
zione; si tratta solo di resti¬ 
tuirgli fantasia ». 

Tutti e tre cominciarono a stu¬ 
diare il problema: burattini, 
marionette, trucchi scenici vec¬ 
chi quanto il mondo o scoperte 
recentissime, li tennero occu¬ 
pati. Nacquero così quelli che 
la gente chiama i pupazzi di 
Maria Perego. Il trucco per 
farli muovere è incredibile, a 
prima vista. In scena con Topo 
Gigio, durante gli sketches alla 
tv. ci sono per esempio sei 
persone che non si vedono ; ma 
ci sono. 11 trucco è così ge¬ 
niale, e talmente efficace è il 
risultato, che queste persone 
diventano invisìbili persino in 
teatro: l'occhio, preso dal gio¬ 
co quasi miracoloso dei pupaz¬ 
zi che hanno movenze morbide, 
umane, si rifiuta di- percepire 
queste presenze estranee. 

Per muovere Topo Gigio, per 
esempio, ci vogliono le due ma¬ 
ni di Maria Perego (occhi, boc¬ 
ca. movimenti della testa, mo¬ 


to delle gambe) e le due mani 
di Federico Giolli. Rosy è ani¬ 
mata da Annabella Spadon, 
moglie giovanissima di Federi¬ 
co Giolli, e da Gabria Chiava¬ 
ri. Ino è animato da Federico 
Caldura e da Emanuele Pa¬ 
gani. Le tre voci sono quelle 
di Peppino Mazzullo (Gigio), 
Gabriella Cataldo (Rosy) e 
Ignazio Colnaghi (Ino). 

Poi occorre ancora l'opera di 
Mario Milani, scenografo, San¬ 
dro Negri, costumista, e Gui¬ 
do Stagnare che è l'inventore 
dei personaggio, il regista del¬ 
la trasmissione e l’autore delle 
storie. Milena Zini presenta le 
varie storie. 

In tutto questo, Federico Cal¬ 
dura, oltre che animatore di 
Ino, è un po' il coordinatore 
dell'opera degli altri, studia 
trucchi, istruisce con Maria Pe¬ 
rego i vari apprendisti che ven¬ 
gono ad imparare l'arte diffì¬ 
cile dì dare il movimento ai pu¬ 
pazzi. Talvolta, per realizzare 


le avventure di Gigio, occorro¬ 
no in scena anche dodici ani¬ 
matori: un esercito silenzioso 
e invisibile, la cui uniforme è 
la tuta nera con cappuccio, che 
serve a confonderne le figure 
sullo sfondo, nero anch’esso, 
delle quinte e dei fondali. 

Ma perché Topo Gigio ha avu¬ 
to successo? 

Dal punto di vista della realiz¬ 
zazione tecnica del pupazzo. Gi- 
gìo non è diverso dagli altri. 
La voce cavernosa è una tro¬ 
vata geniale, ma non bastereb¬ 
be da sola a muovere l'atten¬ 
zione del pubblico. C'è qual¬ 
cosa di più. E qui occorre fare 
illustri paragoni. In America, 
fino a qualche anno fa, il per¬ 
sonaggio più felice di tutti i 
cartoni animCati e dei fumetti 
era Topolino. Poi, improvvisa¬ 
mente, il pubblico prefeii Pa¬ 
perino e Io Zio Paperone. Di¬ 
cendo pubblico, non si parla 
solo dei bambini; i fumetti di 
Walt Disney li leggono anche 


gli adulti, anzi particolarmente 
gli adulti. E Paperino apparve, 
airamericano di questi ultimi 
anni, come la trasposizione in 
una chiave umoristicamente u- 
mana della propria stessa fi¬ 
gura. Non tutto va bene a Pa¬ 
perino. poveretto. Ma anche 
per Tamericano medio è finito 
il tempo in cui, da ogni situa¬ 
zione, usciva sempre vincitore 
come Topolino. All'americano 
medio, come a Paperino, qual¬ 
cosa comincia ad andar storto: 
Timportante è di non perdere 
la fiducia nel domani, nelle 
proprie possibilità, nella verità 
di ciò che si difende. 

E Topo Gigio piace perché, in 
fondo, è un po' l’italiano di 
oggi: ha cuore, un certo in¬ 
gegno, bastante coragpo, un 
certo saper far tutto, improv¬ 
visa la sua competenza, si but¬ 
ta a capofitto senza pensarci 
troppo. E se la cava sempre 
per il rotto della cuffìa. L'idea 
che la buona sorte aiuti gli au¬ 
daci (ma generosi, s'intende) 
sostiene e guida non solo Topo 
Gigio... 

E’ per questo che, il topo di 
campagna Gigio non è rimasto 
un pupazzo qualunque, ma è 


diventato un personaggio: ha 
preso la mano ai suoi crea¬ 
tori ed è diventato, a suo mo¬ 
do, un certo simbolo. 

Oggi è un artista di successo: 
ha una segretaria, le sue gam¬ 
be — l'indice e il medio di 
Maria Perego — sono assicu¬ 
rate ai Lloyd di Londra, a Chia¬ 
vari il prossimo 15 d'agosto 
inaugureranno un monumento 
tutto p>er lui. E' la cittadina 
che vuol dir grazie a Guido 
Stagnaro. chiavarese, al quale 
hanno già dato il nome pom¬ 
poso dì « Andersen del Tigul- 
lio > dopo che ha scritto la 
sua quattrocentesima fiaba. 
Topo Gigio, dunque, è unt^co- 
sa seria. Ora il topino piu”ce¬ 
lebre d'Italia va in vacanza e 
tornerà in ottobre. Vacanze per 
modo di dire, naturalmente. Co¬ 
me ogni artista, ha un pro¬ 
gramma: deve posare per i 
fumetti del * Corriere dei pic¬ 
coli », deve far fronte a certi 
impegni pubblicitari e poi — 
era destino! — girerà un film 
tutto per sé, un film a lungo 
metraggio come quelli di Ma¬ 
rilyn Monroe. 

Fototesto di 
Marco Mascardi 
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VANNO A HOLLYWOOD 


Il papà di Fantomas ac¬ 
colto in America come 
un eroe nazionale - Giu¬ 
seppe Petrosino, vero 
detective, viene assas¬ 
sinato dalla Mano Nera 
- Dopo Arsenio Lupin, 
Lord Lister, Nick Carter 
e Kéry, arriva Wallace 


L anciato con un clamo¬ 
roso battage pubblici¬ 
tario, Fantomas ebbe 
assicurato il successo in 
partenza. Infatti un mattino 
del 1911 i parigini trovarono 
le mura della città tappez¬ 
zate di enormi manifesti 
raffiguranti un misterioso 
personaggio mascherato in- 
guainato in una aderentissi¬ 
ma maglia nera che gli con¬ 
feriva qualcosa dell'acroba¬ 
ta. Una scritta a caratteri 
color sangue informava che 
quello era Fantomas, l'inaf- 
ferrabile, geniale delinquen¬ 
te, protagonista del roman¬ 
zo poliziesco di due giovani 
autori che il grande editore 
Artemio Fayard era in pro¬ 
cinto di pubblicare. 


Come era prevedibile la cu¬ 
riosità destata nel pubblico 
fu tale che, quando il libro 
usci, la prima edizione fu bru¬ 
ciata nel giro di poche ore e 
si rese necessario stampare 
d’urgenza altre trecentomila 
copie, che andarono a ruba. 
Letteralmente elettrizzato dal¬ 
l'entusiasmo, l’editore convocò 
allora nel suo ufficio i due 
autori ; Pierre Souvestre e Mar¬ 
cel Allain ed offerse loro un 
contratto favoloso purché si 
impanassero a consegnargli 
ogni mese un nuovo volume 
delle avventure di Fantomas. 
Divenuti celebri e ricchissimi, 
Souvestre ed Allain per ben 
30 mesi consecutivi consegna¬ 
rono puntualmente il loro co¬ 
pione di gesta sempre più in¬ 
credibili ed orripilanti. I vo¬ 
lumi erano formati ciascuno 
di 400 pagine ed avevano dei 


titoli che erano tutto un pro¬ 
gramma ; Il cadavere gigante. 
La bara vuota. L'impiccato di 
Londra, La mano mozzata, Fia¬ 
cre di notte, ecc. Era una vera 
enciclopedia del delitto che ì 
parigini divoravano rabbrivi¬ 
dendo col fiato sospeso, talmen¬ 
te diabolico appariva Fantomas, 
rinafferrabile, l'autentico genio 
del male. Agile come un clown, 
silenzioso come una immensa 
ombra, astuto come la più vec¬ 
chia delle volpi, giovane, forte, 
crudele, maestro nell’arte del 
macabro (e basti pensare che 
giunge al punto di confezio¬ 
narsi guanti di pelle umana 
per lasciare le impronte di un 
cadavere), appare, dispare, si 
mimetizza, assume gli aspetti 
più inattesi, brilla e si spegne 
come un fuoco fatuo. Al pro¬ 
filarsi delia notte la sua figura, 
inguainata di nero, getta U ter- 
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DA POE A HITCHCOCK 


Gilbert Keit Chesterlon, creatore del celebre poli* 
ziotto Padre Brown. che vide la luce ne! 1911. Fu 
il pioniere dei « giallo» della seconda maniera, che 
ebbe il suo maggiore esponente in Edgar Wallace 


le figure femminili, in special 
modo, fanno pensare alle don* 
ne~carìcatura dei fìlms muti 
di Charlot e di Ridolini. In 
compenso le copertine, a co¬ 
lori piuttosto vivaci, erano ge¬ 
nerosamente provviste di pio- 
bili, oggetti, personaggi nu¬ 
merosi. 

Eppure, nonostante questa 
loro semplicità, gli autori dei 
paper backed, autori che re¬ 
stavano in genere ignoti in 
quanto tali fascicoli venivano 
presentati al pubblico come 
le memorie di poliziotti « real¬ 
mente • vissuti (i>er cui al |>o- 
sto del nome dell'autore sulla 
copertina figura il ritrattino 
in un medaglione di Nick 
Carter, di Lord Lister, ecc.), 
seppero scolpire con una certa 
vivezza le figure dei loro per¬ 
sonaggi, rendendoli popolaris¬ 
simi fra milioni di lettori. 

Tra gli eroi di tali fascicoli 
quelli che maggiormente si di¬ 
stinsero furono i due poliziot¬ 
ti americani Nick Carter e Nat 
Pinkerton, l'inglese Lord Per- 
cy, l'italiano Giuseppe Petro- 
sino. Nick Carter riusciva par¬ 
ticolarmente simpatico anche 
perché era circondato da un 
riuscito entourage di collabo¬ 
ratori, il che contribuiva a 
conferire un certo calore di 
umanità alla sua casa ed alla 
sua famiglia. C’era suo cugino 
Chick, c'era la sorella di que¬ 
sto, Ida ; c'era il suo giovane 
aiutante Patsy, c'era l'autista 
Danny, c'era il fedele servitore 
Giuseppe, c'era perfino un col¬ 
laboratore giapponese, Ten 
Iichi, figlio nientemeno che 
del Mikado. 

Assai popolare divenne pure 
la figura del detective inglese 
Lord Perey, la cui storia ro¬ 
mantica commosse il cuore di 
molte lettrici. Lord Perey ap¬ 
parteneva. infatti, ad un'asso¬ 
ciazione chiamata l'Eccentric 
Club i cui membri avevano 
l'obbligo di essere e rimanere 
scapoli. Ora accadde che un 
giorno Lord Perey incontrò 


una bellissima italiana. Azzur¬ 
ra Fiorio, e, colpito da ful¬ 
mineo amore, decise di spo¬ 
sarla. 1 membri delì'Eccentric 
Club gli fecero allora una pro¬ 
posta: • Ciascuno dì noi ti sot¬ 
toporrà una intricatissima vi¬ 
cenda. Se tu riuscirai a risol¬ 
vere ciascuno di questi enigmi 
potrai sposarti ». Lord Perey 
accettò, ed ecco, in una specie 
di Decamerone, ogni membro 
del Club proporre il suo rom¬ 
picapo. ed il bravo Lord Perey 
brillantemente risolverlo in 
una serie di emozionanti av¬ 
venture che deliziarono mi¬ 
gliaia di lettori. 

Meno romantico dì Lord 
Perey, ma non per questo me¬ 
no caro al pubblico, fu Giu- 
sepp)e Petrosino, il famoso po¬ 
liziotto italiano effettivamente 
vissuto la cui tragica morte 
commosse il mondo intero. 
Nato vicino a Salerno nel 1849, 
Pctrosino emigrò a 18 anni in 
America e riuscì a farsi assu¬ 
mere come agente nella sezio¬ 
ne italiana della polizia inter¬ 
nazionale di New York. Forte, 
intrepido, accorto, maestro nel¬ 
l'arte di camuffarsi e nella lot¬ 
ta giapponese, specializzato 
neU’uscire sempre miracolosa¬ 
mente dalle situazioni più ter¬ 
ribili, Petrosino compì migliaia 
di mirabolanti imprese, dando 
del filo da torcere perfino al¬ 
la terribile Mano Nera. Que¬ 
sta era un'edificante associa¬ 
zione segreta fondata a Bar¬ 
cellona. nel 1887, da un gruppo 
di anarco-comunistoidi; trasfe¬ 
rita in America era però de¬ 
generata. essendo caduta in 
mano di un gruppo di mafiosi, 
che presero a servirsene i>er i 
loro loschi disegni. Poco più 
tardi ecco capitare in America 
taluni intraprendenti pregiudi¬ 
cati italiani. Costoro riusciro¬ 
no ad impossessarsi dell'orga- 
nizzazione della Mano Nera e 
la usarono p>er compiere le 
loro feroci vendette personali 
contro compatrioti indocili ai 
ricatti e alle taglie loro im- 


rore su Parigi con una catena 
di fantomatici delitti. 

La produzione in serie di 
Marcel Allain e Pierre Souve- 
stre fu bruscamente troncata 
al trentesimo volume dallo 
scoppio della prima ^erra 
mondiale. Ma se la serie dei 
romanzi si concludeva (anche 
perché uno dei due autori, 
Souvestre. moriva di spagno¬ 
la), la fortuna di Fantomas 
continuava perché nel frattem¬ 
po esso era penetrato anche 
nel campo cinematografico, pa¬ 
gato a suon di milioni e la 
Fox ne aveva fatto il prota¬ 
gonista di una ottantina di 
fìlms, i quali ebbero in Ame¬ 
rica un tale successo che quan¬ 
do, nel dopoguerra, Allain si 
recò negli Stati Uniti venne 
battezzato * il papà di Fanio- 
mas » ed accolto come un eroe 
nazionale. Tradotti in 30 lin¬ 
gue i 30 romanzi continuavano, 
inunto, il loro cammino trion¬ 
fale con una tiratura media 
di 6 milioni di copie l’uno. 

Come era nato questo for¬ 
tunatissimo personaggio? Era 
stato elaboralo attraverso di¬ 
verse metamorfosi. La prima 
idea venne a Marcel Allain, 
giovane avvocato parigino di 
temperamento avventuroso, il 
quale, valendosi della sua qua¬ 
lità di magistrato, un giorno 
riuscì a farsi introdurre nella 
cella di un famoso malfattore 
detto « Casco d'oro ». Le con¬ 
fidenze di Casco d'oro furono 
talmente interessanti che Al¬ 
lain ne trasse un lungo ar¬ 
ticolo e lo offerse al giornale 
Le Petit Parisien, ignorando 
sanamente che è ben difficile 
che i giornali accettino arti¬ 
coli di un tizio qualsiasi im¬ 
provvisatosi scrittore. Pren¬ 
dendo una delle tante classi¬ 
che cantonale, il direttore del 
Petit Parisien motivò il suo 
rifiuto dicendo che * quel rac¬ 
conto puzzava troppo di pura 
invenzione », il che valse a sde¬ 
gnare l'ardente avvocato che. 
invece, non aveva inventalo pro¬ 
prio un bel niente. Divertito dal 
suo disappunto, un reporter 
del Petit Parisien, Pierre Sou¬ 
vestre, attaccò discorso con 
l'aspirante giornalista, si of¬ 
ferse di leggere l'articolo in¬ 
criminato, ne rimase entusia¬ 
sta e propose « Perché non 
scriviamo insieme un roman¬ 
zo d'appendice? ». • Scriviamo¬ 
lo » gridò al colmo della gioia 

, Marcel Allain. Lo scrissero a 

limone Integrale a quella amencana. Ogni faaclcolo contiene un racconto completi^ tempo di record, lo intitola¬ 
rono Le Rour, lo offersero 
al giornale L'Auto, il quale, 
grazie alla garanzia che offri¬ 
va il nome di Souvestre, ac¬ 
cettò di pubblicarlo. Il gioco 
era fatto. L’Auto raddoppiò la 
tiratura per l’enorme successo 
del romanzo. II giornale con¬ 
corrente Le Vélo convocò d'ur¬ 
genza i due autori e commis¬ 
sionò loro, a sua volta, un 
feuilleton che ebbe successo 
doppio del precedente. L'edi¬ 
tore Fayard, che aveva un ot¬ 
timo fiuto, chiamò Pierre ^u- 
vestre e Marcel Allain e li in¬ 
vitò a scrivere per lui un ro¬ 
manzo che avesse per prota¬ 
gonista un personaggio di cui 
lui stesso tracciò la linea, un 
personaggio che è Casco d'oro 
ritoccato a regola d’arte. E fu 
così che nacque Fantomas. 

Altri gialli della prima ma¬ 
niera che raggiunsero come 
FanFomas tirature straordina¬ 
rie furono quei numerosi fa¬ 
scicoli popolari, i così detti 
paper backed che ebbero im¬ 
mensa fortuna verso la fine 
del secolo scorso in America 
e nei primi anni del Novecen¬ 
to anche in Europa. Ligi allo 
schema più tradizionale del 
poliziesco primitivo, i paper 
backed erano fascicoletti alla 
buona dall'intricata, movimen¬ 
tatissima vicenda che assorbe 
tutte le cure dell’autore e dal¬ 
lo stile molto spiccio. Tutto 
si svolge al lampo di magne¬ 
sio: i personaggi sono descrit¬ 
ti con due parole frettolose, 
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Il mercante di donne di Costantinopoli 


La lesta di cera che riproduce le sembianze di 
Giuseppe Petrosino, il famoso poliziotto itaiiano 
etTcttlvamenic vissuto. Emigrato in America 
dalla nativa Salerno all’età di 18 anni ed entrato 
nelle file della polizia, combattè strenuamente 
la Manu Nera. La vendetta della setta lo rag* 
giunse durante un viaggio in Sicilia. Di lui Teo¬ 
duro Roosevelt disse: « Non seppe mai che 
cosa fosse la paura ». Le sue avventure ap¬ 
passionarono il pubblico di tutto il mondo 


poste. In breve i centri della 
delittuosa Associazione saliro¬ 
no a 40 mila, con agenzie in 
ogni provincia. Si svolse cosi, 
dal 1900 al 1908. una sangui¬ 
nosa catena di delitti. Ogni 
italiano che tentava di ribel¬ 
larsi alla taglia veniva votato 
alla morte daU'ìmpronta della 
Mano Nera, misteriosamente 
impressa sulla porta della sua 
casa durante la notte. Di h 
a poche ore lo sventurato era 
trovato ucciso da fantomatici 
assassini che scomparivano 
senza lasciar traccia e che re¬ 
golarmente non venivano ac¬ 
ciuffati. 

Alla vendetta della Mano 
Nera non riuscì a sottrarsi 
neppure il famoso aiutante di 
Petrosino, il poliziotto Dera- 
nino il quale, scorgendo un 
mattino sul suo uscio il « se¬ 
gno della morte », si spaventò 
talmente che diede le sue di¬ 
missioni. Ciò non valse tutta¬ 
via a salvarlo. Una sera, in un 
cortile delia Seconda Avenue, 
fu trovato cadavere con un 
pugnale infìsso nel cuore. So¬ 
lo Petrosino non si spaventò 
quando trovò impresso sulla 
sua porta il « segno della mor¬ 
te », ma continuò a dar la cac¬ 
cia ai mafiosi. Trascorsero cir¬ 
ca due anni durate i quali l'im¬ 
pronta della Mano Nera fu im¬ 
pressa vanamente altre volte 
sulla porta di Petrosino. Poi 
venne il giorno in cui i ban¬ 
diti riuscirono a compiere la 
loro atroce vendetta. Avendo 


compreso che il colpo di gra¬ 
zia alla famigerata banda do¬ 
veva essere inferto nel suo co¬ 
vo di nascita, la Sicilia, il po¬ 
liziotto tornò in Italia sotto 
mentite spoglie. Nella notte 
del 12 marzo 1909, in una piaz¬ 
za di Palermo, stramazzava al 
suolo, fulminato da quattro 
colpi di rivoltella. In questo 
modo morì Giuseppe Petrosi¬ 
no, il celeberrimo detective 
che si era assunto il nobile 
incarico di stroncare la Mano 
Nera. Di lui Teodoro Roose¬ 
velt disse: «Non seppe mai 
che cosa fosse la paura ». 

Ma, oltre a narrare le av¬ 
venture di alcuni grandi poli¬ 
ziotti, i paper hacked narra¬ 
vano anche quelle di taluni 
grandi ladri in guanti gialli. 
Ecco, ad esempio, apparire 
Lord Edward Lister, detto 
> Raffles ». fratello quasi ge^ 
mello di Arsenio Lupin, ma di 
Lupin più bonario, raffinato ed 
elegante. Mentre, infatti, Lu- 
pìn giungerà ad uccidere, come 
vediamo ne I delitti di Arse¬ 
nio Lupin, Lord Lister al de¬ 
litto non giungerà mai. Men¬ 
tre Lupin vivrà allucinanti vi¬ 
cende tragiche come 8/3 e 
L'isola delle trenta bare, Lord 
Lister si aggirerà costantemen¬ 
te in una cornice d'umorismo, 
in uno scherzoso giuoco di pa¬ 
radossi. Le sue avventure, in¬ 
fiorate di dialoghi brillanti e 
di situazioni spassose, richia¬ 
mano di frequente il sorriso 
sulle labbra. Vero ladro gen¬ 


tiluomo. Lord Lister, ruba ai 
ricchi per dare ai poveri, si 
prende allegramente beffa di 
talune ipocrisie sociali, mette 
brillantemente in caricatura le 
tradizioni del suo Paese, come 
allorché ne La serva rapita 
toglie con disinvoltura l'onori¬ 
ficenza dall’occhiello di un ca¬ 
pitano millantatore. 

Se i fascicoli della serie di 
Lord Lister ci divertono, molte 
altre di queste popolari di¬ 
spense ci danno il brivido. 
Appartengono a questo genere 
Le avventure di Kéry ed / 
romanzieri polizieschi, interes¬ 
santi in quanto in essi si ci¬ 
mentarono alle loro prime ar¬ 
mi vari scrittori di gialli, de¬ 
stinati più tardi ad affermarsi 
come figure di primo piano. 
Uomini impiccati, teste mozze, 
mani grondanti sangue, fanta¬ 
smi, spettri, teschi ghignanti, 
ombre paurose profilate in 
tenebre sanguigne. Queste le 
illustrazioni delle copertine, 
sufficienti da sole a mettere 
paura. 

_ E con ciò lasciamo il pe¬ 
riodo antico del giallo per ve¬ 
nire a quello «classico», alla 
fase che potremmo definire 
« aurea », fase che si inizia 
nel dopoguerra 1914-1918.* Sul¬ 
le orme di Stevenson e di 
Chesterton, i due grandi scrit¬ 
tori inglesi che. per primi, mi¬ 
rarono a portare il romanzo 
poliziesco a dignità d’arte, 
tutta una schiera di autrici e 
di autori « i padri e le ma¬ 


dri » del giallo, balza alla ri¬ 
balta. Pioniere del gruppo può 
considerarsi appunto Chester¬ 
ton, creatore del celebre pre¬ 
te poliziotto: Padre Brown. 
che vide la luce nel 1911. Nato 
a Londra nel 1874 Gilbert 
Kelt Chesterton fu un gio¬ 
vanotto piuttosto irrequieto, 
dibattuto fra l'estro della pit¬ 
tura e queljo della letteratura. 
Dopo lunga lotta prevalse il 
sfondo e Chesterton diede il 
via ad una produzione ciclo¬ 
pica che andava dalla i>oesia 
al romanzo, dalla critica d'ar¬ 
te al teatro. Bonario di tem¬ 
peramento e provvisto di sen¬ 
so deir/i«moHr, ma. nello stes¬ 
so tempo, spronato dall'esi¬ 
genza intima di dover diffon¬ 
dere la verità. Chesterton sco¬ 
perse che il modo migliore 
per diffonderla è quello dì pre¬ 
sentarla in modi impreveduti 
e grotteschi. Ed a tale spirito 
si uniformò anche nello schiz¬ 
zare la figura di Padre Brown. 
a prete poliziotto sempre a 
caccia di anime da salvare, 
sagacissimo dietro una ingan¬ 
nevole aria candida ed inno¬ 
cua. che l'attore Alee Guinness 
seppe meravigliosamente assu¬ 


mere. portando il personag^o 
sugli schermi cinematogranci. 

Se Chesterton fu il pioniere, 
il vero « padre nobile » del 
giallo della seconda maniera 
fu l’inglese Edgar Wallace, il 
quale, con una fecondità sba¬ 
lorditiva scrisse in pochi an¬ 
ni 150 romanzi polizieschi che 
ebbero tirature formidabili. 
Eppure gli inizi della carriera 
di Wallace erano stati tutt'al- 
tro che brillanti. Figlio di 
ignoti, nato a Londra nel 1875, 
fu adottato da uno scaricatore 
di porto e fece i più diversi 
mestieri, dal garzone di lat¬ 
taio al muratore, allo strillo¬ 
ne di giornali, prima di dive¬ 
nire, sulla trentina, giornali¬ 
sta, inviato dei Daily Mail. Il 
reporter Wallace possedeva, 
però, due difetti piuttosto gra¬ 
vi per un giornalista : era di¬ 
stratto e peccava di eccessiva 
fantasia, il che gli valse un 
licenziamento in tronco. 

(Continua) 

Anna Marisa Recupito 

(Fotografie per gentile conces¬ 
sione della Mostra della Moda, 
stile e costume) 


Nella proiiima puntala: 
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I medici alla radio vi consigliano che cosa mangiare 

La fabbrica delle vitamine 


Pubblichiamo lì testo della 
conversazione tenuta alla ra¬ 
dio Italiana dal prof. Joachlm 
Kiihnau per la serie « Medici 
di tutto il mondo vi consi¬ 
gliano queste diete » 

L 'alimentazione dell'uo¬ 
mo si compone di tre 
gruppi principali di so¬ 
stanze, ciascuna delle quali 
ha diversa funzione. Il pri¬ 
mo gruppo consta di prin¬ 
cìpi che offrono il materiale 
per la sintesi delle sostanze 
organiche e permettono la 
crescita del corpo e la for¬ 
mazione di nuove cellule; il 
secondo è formato da ma¬ 
teriali combustibili che for¬ 
niscono la energia per il nor¬ 
male svolgersi delle singole 
funzioni organiche; il terzo 
infine è costituito da sostan¬ 
ze attive che, come cataliz¬ 
zatori, accelerano gli innu¬ 
merevoli processi specifici 
del metabolismo e le fun¬ 
zioni degli organi, 1Ì metto¬ 
no in movimento, li guida¬ 
no. li accordano per il mi¬ 
glior rendimento possibile, 
in modo tale che risulti quel¬ 
l’armonia di tutti gli aspetti 
dell’organismo che noi sia¬ 
mo soliti indicare e chia¬ 
mare salute. 

Le più importanti sostanze 
attive contenute nella nostra 
alimentazione sono le vitami¬ 
ne. Alcune fra esse hanno il 
compito di far giungere il ma¬ 
teriale destinato all'accresci¬ 
mento corporeo introdotto con 
gli alimenti al posto giusto nel¬ 
l'organismo e di renderlo uti¬ 
lizzabile per l'accrescimento e 
per la migliore sistemazione 
delle cellule. Così la vitamina 
A è richiesta per il trofismo 
(per la nutrizione) della pel¬ 
le. di tutte le mucose e per 
la funzione della retina degli 
occhi. La vitamina C per il 
tessuto connettivo, per la vi¬ 
sta, le articolazioni e le pa¬ 
reti dei più piccoli vasi san¬ 
guigni. La vitamina D è neces¬ 
saria invece per lo sviluppo 
delle ossa e la vitamina E per 
lo sviluppo ed il mantenimen¬ 
to trofico (nutritivo) della mu¬ 
scolatura. 

Il compito di un secondo 
gruppo di vitamine consiste 
nel ridurre le sostanze com¬ 
bustibili immesse con i cibi 
(idrati di carbonio e grassi) 
in modo che le energie in 
esse contenute siano messe 
completamente a disposizione 
per l'esercizio deirattività dei 
singoli organi. Le vitamine del 
gruppo B sono particolarmen¬ 
te importanti per fornire ener¬ 
gie al migliore funzionamento 
dei sistema nervoso, del cuo¬ 
re. del fegato, dei reni, così 
pure per la digestione ed in¬ 
fine per la formazione del 
sangue. 

In mancanza di una o più 
vitamine insorrono disordini 
ben apprezzabili che si spie¬ 
gano conoscendo le modalità 
d’azione delle singole vitamine. 
Così p>er mancanza di vitami¬ 
na A appaiono alterazioni del¬ 
la pelle e delle mucose non* 
ché disturbi della vista. Per 
la mancanza di vitamina C si 
verificano perdite di sangue e 


sintomi reumatici; per la ca¬ 
renza di vitamina D alterazio¬ 
ni ossee e rachitismo; in man¬ 
canza di vitamina E malattie 
muscolari e disordini della ca¬ 
pacità riproduttiva, specie a 
causa di un danno della mu¬ 
scolatura uterina. Il mancato 
apporto delle vitamine del 
gruppo B compromette il man¬ 
tenimento della energia negli 
organi e conduce a disturbi 
cerebrali e sofferenze del si¬ 
stema nervoso in genere, a 
malattie del cuore, del tubo 
gastroenterico e degli organi 
deputati alla formazione del 
sangue. Tali disturbi si mani¬ 
festano in forma di infiamma¬ 
zione dei tronchi nervosi, pa¬ 
ralisi. debolezza cardiaca, diar¬ 
rea e anemia. 

La protratta e completa 
mancanza di una o più vita¬ 
mine nell’alimentazione può 
avere effetti così gravi da 
condurre alla morte, oppure 
provocare le classiche malat¬ 
tie da avitaminosi, come la 
xeroftalmia. il beriberi, la pel¬ 
lagra, lo scorbuto ed il rachi¬ 
tismo. Ma grazie all'attuale 
miglioramento della nutrizio¬ 
ne ed alla crescente conoscen¬ 
za deH’importanza delle vita¬ 
mine, queste gravi forate di 
avitaminosi sono oggi dive¬ 
nute molto rare. Nei paesi ci¬ 
vilizzati sono molto più fre¬ 
quenti manifestazioni di defi¬ 
cienze vitaminiche di leggera 
entità, conseguenti, anziché ad 
una prolungata cattiva nutri¬ 
zione, a sfavorevoli condizioni 
sociali od a un accresciuto bi¬ 
sogno di vitamine. 


Tali condizioni, causa di ma¬ 
lattie da avitaminosi, si tro¬ 
vano per esempio in persone 
anziane che vivono sole, in 
abitanti di determinate zone 
non favorite dal commercio, 
in territori in stato di emer¬ 
genza, od in paesi sottosvilup¬ 
pati; inoltre nei fanciulli, nel¬ 
le donne in stato di gravidan¬ 
za, in coloro che sono addetti 
ai lavori pesanti e nei con¬ 
valescenti di gravi malattie. In 
tutti questi casi oltre alla som¬ 
ministrazione di preparati vi¬ 
taminici. sarà conveniente rac¬ 
comandare in primo luogo una 
idonea alimentazione ricca di 
vitamine. Affinché la dieta pos¬ 
sa essere equilibrata nella sua 
composizione è necessario co¬ 
noscere qualcosa sulla presen¬ 
za delle vitamine negli alimen¬ 
ti principali. 

La natura ha provveduto ad 
una saggia distribuzione. La 
quale fa sì che nei componenti 
principali della nostra alimen¬ 
tazione, sorgenti di prezioso 
materiale necessario all'accre¬ 
scimento ed alle combustioni, 
siano contenute nello stesso 
tempo, in quantità sufficiente, 
anche quelle vitamine che so¬ 
no necessarie alla più comple¬ 
ta utilizzazione di detto mate¬ 
riale. Perciò carne, pesce, lat¬ 
te. formaggio ed uova sono ali¬ 
menti ricchi non solo di albu¬ 
mina e sostanze minerali, ma 
anche di quelle vitamine adat¬ 
te airutilizzazione delle albu¬ 
mine e dei minerali in ordine 
ai processi vitali delle cellule 
dei vari organi. D'altra parte, 
cereali, verdure e frutta, che 
apportano sostanze combusti¬ 


bili ed energia, contengono an¬ 
che vitamine in elevate dosi, 
le quali rendono possibile la 
utilizzazione dell'energia conte¬ 
nuta in dette sostanze. Tutte 
queste sostanze grezze sono 
quindi indicate in un tratta¬ 
mento dietetico delle malattie 
da carenza vitaminica. 

Ma parecchi prodotti immes¬ 
si in commercio dalle industrie 
alimentari e che occupano un 
posto crescente nella nutrizio¬ 
ne in questa nostra era civi¬ 
lizzata e tecnicizzata, sono mol¬ 
to poveri di vitamine. Questo 
vale ad esempio per lo zuc¬ 
chero cristallizzato, per il pa¬ 
ne bianco, per il grasso indu¬ 
striale altamente purificato, 
fìntanto che esso non venga 
artificialmente arricchito di vi¬ 
tamine. Queste sostanze ali¬ 
mentari raffinate che danno so¬ 
lo sostanze combustibili ma 
non vitamine, nel corpo pos¬ 
sono essere utilizzate solo se 
nello stesso tempo vengono in¬ 
trodotte le adatte vitamine. 
Tali sostanze nutritive accr^ 
scono quindi il bisogno di vi¬ 
tamine neH’organismo e non 
sono perciò indicate come 
componenti di una dieta di un 
individuo che già si trovi in 
condizioni di carenza vitami¬ 
nica. 

In generale, pertanto, il trat¬ 
tamento dietetico dei disordi¬ 
ni da carenza vitaminica si de¬ 
ve basare su alimenti U più 
possibile misti e variati, che 
comprendano sostanze grasse 
ricche di vitamine quali la car¬ 
ne, il pesce, le uova, il latte, 
gli ortaggi e la frutta. Invece 
debbono essere evitati il più 


possibile clementi nutritivi po¬ 
veri di \i lamine come Io zuc¬ 
chero. i dolci, il pane bianco 
ed il grasso puiilicato secondo 
le moderne tecniche industria¬ 
li. Inoltre bisogna fare atten¬ 
zione che questi elementi nu¬ 
tritivi basilari vengano prepa¬ 
rali in maniera facilmente di¬ 
geribile. giacché nelle malattie 
da avitaminosi sono frequen¬ 
temente presenti disturbi dige¬ 
stivi. In particolare si dovrà 
naturalmente indirizzare l’ali¬ 
mentazione del paziente secon¬ 
do quella speciale carenza che 
è in primo piano nel quadro 
clinico. 

Se si riscontra una deficien¬ 
za di vitamina A si dovrà tener 
conto che il fegato, l'olio di 
fegato di merluzzo, il rosso 
d'uovo ed il burro sono le più 
ricche sorgenti di essa; si de¬ 
ve però tenere presente che 
anche il loro principale com¬ 
ponente. la carotina, la quale 
si trova in grande quantità 
particolarmente negli ortaggi, 
è indicata per il trattamento 
dietetico delle malattie della 
pelle e delie infiammazioni del¬ 
le mucose, frequenti in caso di 
mancanza di vitamina A. In 
tali circostanze pertanto si 
raccomanda l’uso di spinaci e 
cavolfiori ad integrazione di 
una dieta ricca di fegato, uova 
e prodotti del latte. 

Nei casi di malattia da ca¬ 
renza di vitamina B, le mani¬ 
festazioni della mancanza di 
tiamina, o vitamina B,. che 
si caratterizzano per i sintomi 
nervosi ed i disturbi cardiaci, 
reagiscono particolarmente be¬ 
ne alla ingestione di una die 
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ta. il più possibile mista e va¬ 
riata, comprendente pane ne¬ 
ro, pasta-asciutta, carne di 
maiale, perché questi alimenti 
sono particolarmente ricchi di 
tiamina. 

La mancanza di due altre vi¬ 
tamine del gruppo B, cioè la 
riboflavina e l'acido nicotinico 
(vitamina PP), frequentemente 
riscontrabile nei paesi medi- 
terranei, si palesa con altera¬ 
zioni della pelle agli angoli 
della bocca, naso ed occhi, co¬ 
si come con arrossamento e 
bruciore della lingua, spesso 
anche con caduta ed imbruni- 
mento della pelle. Qui è ne¬ 
cessaria una dieta ricca di al¬ 
bumine con molta carne, latte 
e formaggio, mentre dovreb¬ 
bero essere evitati prodotti ce¬ 
reali. innanzitutto quelli deri¬ 
vati dal granoturco. 

La mancanza di vitamina C 
che si rende riconoscibile con 
emorragie nella cute, nelle 
gengive, nelle articolazioni 
(polsi, ginocchia, caviglie), può 
essere curata bene e rapida¬ 
mente con una dieta molto 
ricca di frutta, verdura e pa¬ 
tate. In tali casi l’alimentazio- 
ne dovrebbe comprendere in 

f «articolare agrumi (aranci e 
imoni), pomodori, cetrioli e 
paprica e solo poca carne e 
prodotti animali. Bisogna inol¬ 
tre fare attenzione al fatto che 
la vitamina C è la più sensi¬ 
bile di tutte le vitamine all'in¬ 
fluenza deH'aria e del calore. 
Pertanto la preparazione dei 
cibi contenenti vitamina C do¬ 
vrebbe per lo più evitare una 
lunga esposizione al fuoco ed 
aver luogo in pentole chiuse; 
né dovrebbero essere usati re¬ 
cipienti di rame che distrug¬ 
gono la vitamina C. 

Queste sono le possibilità 
più importanti di un tratta¬ 
mento dietetico in caso di di¬ 
sordini da avitaminosi. Il trat¬ 
tamento necessario in caso di 
carenza di vitamina D. la cui 
massima espressione è il ra¬ 
chitismo. non deve essere con¬ 
siderato in forma di terapia 
dietetica, poiché in questo ca¬ 
so si raggiunge più celermen¬ 
te e più sicuramente il deside¬ 
rato successo di guarigione con 
puri preparati di vitamina D o 
con una forte e prolungata 
esposizione ai raggi solari. 

Non è stato ancora accerta¬ 
to se si possa avere negli uo¬ 
mini una mancanza di vitami¬ 
na E; tuttavia motti medici 
per prevenire la possibilità di 
una tale malattia, che compor¬ 
ta la degenerazione della mu¬ 
scolatura o disturbi degli or¬ 
gani di riproduzione, racco¬ 
mandano l'uso di sostanze nu¬ 
tritizie ricche di vitamina E. 
quindi pane scuro macinato 
molto fino, insalate ed ortaggi. 

L’uso privo di senso critico 
e non giustificabile da un pun¬ 
to di vi.sta medico di pillole 
di vitamine di ogni genere ha 
avuto una forte propagazione 
negli ultimi anni in tutti i pae¬ 
si civili. E' pertanto pratico ed 
importante accennare al ri¬ 
guardo che le maf'giori conse¬ 
guenze dciravitaminosi, riscon¬ 
trabili nei paesi civili, posso¬ 
no essere trattate con una 
buona prospettiva di successo, 
mediante una dieta facilmen¬ 
te digeribile e variamente com¬ 
posta da alimenti naturali, ani¬ 
mali e vegetali ; e che una pre¬ 
scrizione supplementare di 
preparati vitaminici farmaceu¬ 
tici è veramente necessaria so¬ 
lo in casi particolarmente 
gravi. 

Per questa ragione una co¬ 
noscenza il più possibile pre¬ 
cisa del contenuto di vitami¬ 
ne nella nostra alimentazione 
è strettamente necessaria non 
solo per i medici ma per tutte 
le persone che abbiano a che 
fare con i problemi deH’ali- 
mentazione, innanzi tutto per 
le casalinghe. 

prof. Joachlm Ktihnau 

Cupo del Dipartimento di Biochi¬ 
mica deU’Vniversità di Amburgo 


Un simpatico attore che non vedremo più 


ALBERTO TALEGALLI 


C ON LA TRAGICA SCOMPARSA 
di Alberto Talegalli, av¬ 
venuta in una 5ciagMra 
stradale il 10 luglio nei pressi 
di Gualdo Tadino è mancato 
alle scene del varietà italiano 
un singolare attore ed a mi¬ 
lioni di radio e telespettatori 
un cordiale amico. 

La macchietta del « Sor 
Clemente », che il pubblico 
radiofonico cominciò ad 
ascoltare circa otto anni fa 
nella famosa rivista Rosso e 
nero, era entrata nella serie 
dei tipi più popolari della 
nostra Radio. Il dialetto um¬ 
bro appariva per la prima 
volta nel repertorio del lin¬ 
guaggio comico: e fu, senza 
dubbio, una scoperta con la 
quale Talegalli dimostrò che 
la vena dell'umorismo popo¬ 
lare poteva essere ravvivata 
anche senza ricorrere ai dia; 
letti tradizionali come il ve¬ 
neto, il napoletano, il sicilia¬ 
no e il milanese. 

Nato 48 anni fa a Spoleto, 
Alberto Talegalli fu dappri¬ 


ma impiegato negli uffici del¬ 
la Società Terni, ma da quan¬ 
do cominciò a partecipare 
alle trasmissioni della radio, 
comprese di avere qualità 
che l'avrebbero portato lon¬ 
tano dal mondo impiegatizio. 
Il successo non si fece atten¬ 
dere: il venerdì sera, milioni 
di persone aspettavano la 
chiacchierata del Sor Cle¬ 
mente che egli stesso com¬ 
poneva. Da allora la sua atti¬ 
vità era stata sempre più va¬ 
ria ed intensa, 

Talegalli aveva partecipato 
a numerosi spettacoli di rivi¬ 
sta ed aveva preso parte a va¬ 
ri film fra cui Cinque poveri 
in automobile, La domenica 
della buona gente. Le vacan¬ 
ze del Sor Clemente, Fanta¬ 
smi e ladri. Presentatore e 
macchiettista, aveva conqui¬ 
stato le simpatie del pubbli¬ 
co e, pur riscuotendo suc¬ 
cesso nei più vari campi, era 
rimasto legato soprattutto 
allo spettacolo radiofonico. 

Oltre che in Rosso e nero. 


era comparso in varie rivi¬ 
ste. come Gran Gala e Oc¬ 
chio magico; aveva inoltre 
interpretato una serie di ru¬ 
briche personali: Se fossi il 
discobolo, Talegalli show. Io 
sono un uomo di mondo. 

Se Talegalli rimaneva as¬ 
sente per qualche tempo dai 
microfoni, il nostro pubblico 
lo reclamava e bisognava tro¬ 
vare il modo di acconten¬ 
tarlo. Bastava il suo inter¬ 
vento per ravvivare le sorti 
di uno spettacolo. Dopo le 
prime battute di quei suoi 
famosi e farraginosi sprolo¬ 
qui, gli spettatori erano con¬ 
quistati e il riso si diffondeva 
spontaneo. 

Talegalli apparve anche 
alla TV in varie circostanze: 
più di tutte è rimasta nella 
memoria la sua macchietta 
del « portiere di via Teula- 
da » che rispondeva buffone¬ 
scamente alle immaginarie e 
stravaganti lettere dei tele- 
spettatori, sottolineando con 
sapienti pause le allusioni ai 


fatti di cronaca e ai perso¬ 
naggi del gfor7io. Gli spetta¬ 
tori, che alla radio ne aveva¬ 
no potuto ascoltare solo la 
voce, conobbero così anche 
il volto di Talegalli, espres¬ 
sivo, mobilissimo, ornato da 
un paio di baffi e illuminato 
da uno sguardo fra ironico 
e divertito. 

E' molto probabile che 
l'apparizione di Talegalli sul¬ 
le scene italiane rimanga un 
fattò isolato. Egli non lascia 
eredità perché la caratteristi¬ 
ca della sua maschera um¬ 
bra era personalissima e ini¬ 
mitabile. La sua opera sfu¬ 
merà presto nel tempo, come 
è poi destino di tutti gli at¬ 
tori, anche dei più grandi. E' 
certo però che egli sarà lun¬ 
gamente rimpianto non solo 
da tutti noi della Rai che lo 
abbiamo avuto amabile e 
scrupolosissimo compagno di 
lavoro, ma anche dalle innu¬ 
merevoli famiglie italiane 
che. la sera, passavano con 
lui un quarto d’ora di svago. 
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C ERTO che ancora fino a 
poco tempo fa non 
potevamo immaginare 
che saremmo arrivati a far 
cantare una scatola di fiam¬ 
miferi. Una volta eravamo 
per il colossale: più le co¬ 
se erano mastodontiche e 
più ci entusiasmavano. Mo¬ 
stravamo con orgoglio agli 
amici certi apparecchi ra¬ 
dio giganteschi, pieni di fi¬ 
li, di bicchieri rovesciati, o 
valvole come meglio vi pa¬ 
re. di imbuti o altopar¬ 
lanti, e con decine di pul¬ 
santi. interruttori e mano¬ 
pole. Più complicata era la 
radio e più eravamo con¬ 
tenti. Poi col tempo abbia¬ 
mo cambiato idea. Abbiamo 
cominciato a ridurre le di¬ 
mensioni e a preferire le 
radioline portatili. Adesso 
più piccola è la radio e più 
siamo contenti. Fra non 
molto avremo la radio a 
transistor da taschino, poi 
quella da polso. Poi la radio¬ 
lina a sfera. Cioè, la penna 
a sfera con la radiolina nella 
cannuccia, e Arigliano e la 
Betty Curtis ci canteranno 
le loro canzoni dal taschino 
della giacca. 

Oramai tutti hanno la radio¬ 
lina a transistor in rasce o 
nella borsetta. Fa parte del cor¬ 
redo di oggetti che ci portiamo 
addosso. Come il portafoglio, 
la patente d'auto, il fazzoletto 
e le chiavi di casa. Si possono 


ascoltare le notizie camminan¬ 
do quando andiamo in ufficio, 
e- possiamo tenere la radiolina 
nel cassetto della scrivania, 
quando il principale è nelVal- 
tra stanza, e fare il nostro la¬ 
voro a suon di musica. 

Ricordo che una volta mi 
accadde di seguire per un cer¬ 
ta pezzo di strada un uomo e 
una donna che camminavano 
affiancati e si fermavano ogni 
tanto a guardare le vetrine dei 
negozi. Marito e moglie certa¬ 
mente. I loro passi, i loro ge¬ 
sti, il toro modo di compor¬ 
tarsi. insomma, era in netto 
contrasto con le parole che 
sentivo. Lui accusava lei di 
infedeltà e lei si difendeva lan¬ 
ciando feroci insulti, ma i loro 
gesti non corrispondevano af¬ 
fatto alle parole del dialogo. 
La coppia si fermò davanti a 
un negozio di cristallerìe. Al¬ 
lora sentii un urlo di donna e 
un gran fragore di cristalli. I 
due si guardarono e si allonta¬ 
narono in fretta mentre il pro¬ 
prietario del negozio accorreva 
sulla soglia. 

— Chi è stato? — chiese 
guardandosi attorno. 

— Nessuno — di.S5i. Restam¬ 
mo ad ascoltare e a guardare 
in istrada. 

I due si voltarono e sorri¬ 
sero, e mi sembrò che lui muo¬ 
vesse la bocca in sincronia con 
rannuncio: — Abbiamo tra^ 
smesso una commedia di Giri- 
baldo Berlinzoni. 

Un sacco di cose strane pos¬ 
sono succedere grazie alle ra¬ 
dioline a transistor. Forse voi 
non ci credete, e fate bene per¬ 
ché anche questa è una storia 


inventata, ma io ho smesso di 
fumare per colpa di una radio¬ 
lina transistor. Mi trovavo nel¬ 
lo studio di un mio vecchio 
amico, quando, tra un discorso 
e l’altro mi accadde di infilar¬ 
mi tra le labbra una sigaretta. 
L'amico raccolse l'accendisigari 
da tavolo e me lo avvicinò alla 
sigaretta. Premette un botton¬ 
cino e subito ebbe inizio la 
conferenza di un noto docente 
sui danni che il fumo reca alla 
salute. Ascoltammo la confe¬ 
renza e rimisi la sigaretta net 
pacchetto. 

— Scusa — disse Vamico alla 
fine — mi sono sbagliato. Ho 
preso il transistor invece del- 
V accendisigari. 

Cose che capitano. Ma vi è 
una categoria di persone che 
non può fare a meno della ra¬ 
diolina a transistor. Sono i ti¬ 
fosi di calcio. I tifosi che se¬ 
guono tutte le partite di cam¬ 
pionato e che ogni sabato gio¬ 
cano la schedina del totocalcio. 
Essi hanno bisogno di sapere 
il più presto possibile come si 
comportano le squadre che 
giocano nelle altre città: la 
partita alla quale assistono, 
non è che un piccolo parti¬ 
colare di tutta la domenica 
sportiva. Il tifoso perfetto de¬ 
ve seguire il gioco di dieci o 
dodici squadre contemporanea¬ 
mente, perché fa il tifo per 
il campionato e per la sche¬ 
dina del totocalcio. Si è veri¬ 
ficato il caso di un tifoso che 
dopo aver comprato U bigliet¬ 
to, prima di varcare i cancelli 
dello stadio si è accorto di 
aver dimenticato a casa la ra¬ 
diolina a transìstor. Ha strap¬ 
pato il biglietto, è risalito in 
macchina ed è tornato a casa. 

Una domenica mi ero recato 
Tid assistere a una partita di 
campionato motto importante 
agli effetti della classifica. Lo 
stadio era affollato e i tifosi 
incitavano naturalmente le to¬ 
ro squadre come succede tutte 
le domeniche in tutti gli stadi 
di tutte te città. La partita si 
svolgeva come si svolgono spes¬ 
so le partite di calcio. Un po' 
attacca una squadra, un po' 
attacca l’altra. La folla urlava 
di gioia per un bel passaggio, 
poi fischiava per un tiro sba¬ 
gliato. Poi il fioco rallentò, te 
azioni dei giocatori si fecero 
più sbiadite e il gioco più con¬ 
fuso. A un certo punto la folta 
entrò in agitazione. Grossi 
gruppi di tifosi nelle tribune 
popolari cominciarono a urlare 
e ad agitare le braccia. Era 
cominciato il collegamento ra¬ 
dio con gli altri stadi, ma un 
paio di spettatori seduti ac¬ 


canto a me non lo sapevano. 

— Non capisco perché si agi¬ 
tino tanto — disse uno. — A 
me pare che i giocatori si siano 
addormentati. 

— Forse gridano per sve¬ 
gliarli — disse un altro. 

Poi lo stadio esplose in un 
grido. 

— Goal! 

— Ma che goal! — disse uno 
spettatore — se i giocatori 
stanno giocherellando in mez¬ 
zo al campo! 

— Forse ci siamo distratti 
un momento — disse t’allro. 

Un giocatore che stava rin¬ 
correndo il pallone si fermò 
perplesso e st voltò a guardare 
verso la sua porta. Un secondo 
giocatore raccolse il pallone e 
si avviò verso l'arbitro per 
chiedergli se doveva metterlo 
in centro campo. 

— Ma chi ha segnato, che 
non ho visro? — chiese uno 
spettatore rivolto a un altro 
spettatore che sembrava entu¬ 
siasta. 

— La mezz'ala dei Gtoilorossi 
— rispose lo spettatore entu¬ 
siasta. 

— Non vedo Giallorossi — 
disse il primo — qui giocano 
i Nerazzurri e i Rossoneri. 

— E che c’entrano quelli? 
Noi stiamo seguendo la radio- 
cronaca della partita dei Cial- 
lorossì contro i Viola. La mez 
z'ala ha fatto un'azione stu¬ 
penda, ha superato il portiere 
e ha messo in rete. 

— Il radiocronista — inter¬ 
venne un altro tifoso — ha 
detto che gli sembrava fuori 
gioco. L'arbitro ha lasciato 
correre. 

— Non è affatto vero. Ha 
detto che gli sembrava ma evi¬ 
dentemente dal punto dove si 
trova non ha potuto vedere 
bene. 

— Che ne sa lei? Ha visto 
benissimo. E' l’arbitro che tie¬ 
ne per i GUillorossi. I Viola 
giocano motto meglio. 

— Ma faccia il piacere! 

La folla OTtdeggiò, volarono 
pugni e schiaffi come sxuxede 
spesso in uno stadio, ma per 
una partita che aveva luogo in 
una piccola scatola di metallo 
non più grande di un accendi¬ 
sigari da tavolo, mentre sul 
grande rettangolo verde i gio¬ 
catori rincorrevano distratta- 
mente un pallone. 

Un po' mortificati, si vede, 
perché sono gli unici, nello 
stadio, che non possono tenere 
una radiolina a transistor per 
poter seguire le radiocronache 
delle altre partite di calcio. 

Carlo Manzmil 


Carlo Manzoni la vede così 


L’AMICO 

TRANSISTOR 


Lei non doveva dare un transistor al gioca¬ 
tori. Invece di stanno ascoltando la radio- 

cronaca di una partita di calcio 
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e altri compari 


I L GIORNO STESSO della morte 
di Hemingway, benché la 
notizia sia stata data più 
tardi, se n’era andato an¬ 
che Io scrittore francese Louis- 
Ferdinand Céline. Niente, o ben 
po(». può accostare due scrit¬ 
tori cosi diversi, che sul fronte 
delle idee e dell'azione milita¬ 
rono in campi del tutto oppo¬ 
sti. Hemin^ay fu sempre un 
nemico di Hitler, andò in Spa¬ 
gna schierandosi contro Fran¬ 
co. e dalla guerra d’Etiopia 
sino al crollo del nazismo fu 
sempre dalla parte ^usta, spes¬ 
so rimproverando ai suoi com¬ 
patrioti di avere simpatizzato 
coi vari fascismi, in nome e 
con la scusa di im generico 
anticomunismo. Céline, il fana¬ 
tico e disgraziato Céline, dopo 
avere esordito nel 1932 con il 
Voyage au bout de la nuit ed 
avere riconfermato nel 1936 le 
sue clamorose qualità di nar¬ 
ratore demenziale con Mort à 


crédit, si buttò a scrivere quel- 
l’infame pamphlet, che ricalca¬ 
va in blocco tutte le tesi na- 
ziste e razziste, Bagatelles pour 
un massacre, che era una si¬ 
nistra profezia apK>logetìca dei 
campi di sterminio e dei for¬ 
ni crematori, e a questo pro¬ 
posito, andate a leggere, come 
contravveleno, la stupenda ed 
intrepida Lettera a Hitler di 
Louis Golding. scritta nel 1932, 
e che solo da FK>chi giorni i 
lettori italiani possono leggere. 


affiancata a Otto ebrei di Gia¬ 
como Debenedetti, in una delle 
recentissime • silerchie », pub¬ 
blicate all'insegna del Saggia¬ 
tore. 

Céline, dopo Bagatelles, e per 
tutti gli anni da Monaco alla 
caduta di Berlino, praticamente 
non scrìsse più. tanto si era 
ridotto ad aspettare diabolica¬ 
mente quel trionfo (o quella 
fine) dei suoi miti nazisti. La 
sua storia è lunga, e ripugnan¬ 
te, perché oltretutto il coraggio 
delle sue idee lo trovava sol¬ 
tanto farneticando a parole, 
ma nella vita quotidiana non 
dava spettacolo se non di vil¬ 
tà e di succubìa : anzi, e Io 
dico non per assolverlo ma per 
spiegare un po' il suo caso, 
egli fini a consegnarsi volon¬ 
tariamente e in tutto ai na¬ 
zisti, forse e soltanto perché 
aveva una morbosa paura dei 
nazisti ; lì idolatrò, per distor¬ 
nare i fulmini dalla sua schie- 
n.T piegala in due dal terrore 
e dal servilismo. 

Quando i tedeschi occuparo¬ 
no Parigi. Céline fu tra i pri¬ 
mi — e i pochi — a correre 
a vendersi al loro servizio, non 
li abbandonò neanche quando 
Parigi insorse cacciandoli e fug¬ 
gì dalla sua patria con i rima¬ 
sugli delle truppe tedesche e 
dei più colpevoli « collabò >. 
Condannato in contumacia, vis¬ 
se nascosto in Danimarca; e 
rimise i piedi in Francia, do¬ 


po parecchi anni, subito ri¬ 
prendendo a scrivere, senza 
rimorsi, intorno ai suoi soliti 
temi di cupa follia, tuttora car¬ 
nefice nell’atto di dirsi vittima, 
trovando p>ersino uno studioso 
americano, Milton Hindus, di¬ 
sposto da buon ebreo a per¬ 
donargli il suo odio antiebraico 
e a dedicargli nel 1950 un sag¬ 
gio troppo generoso; ma Cé¬ 
line sputò veleno anche su que¬ 
sto suo mite e incauto apolo¬ 
gista. '50 pubblicò cinque 
o sei libri, ricalchi epilettici 
dei suoi primi, e solo Tultimo. 
Nord, uscito l'anno scorso da 
Gallimard, era di una tragica, 
anche se tracotante, potenza; 
cd anzi, in qualche piega dì 
confessione, e cioè di sfogo, 
trapelava persino, non proprio 
una condanna di Hitler, ma 
qualcosa come una tardiva ir¬ 
risione: sia chiaro, Céline. in 
Nord, non fustigava Hitler per 
il male compiuto, ma per il 
crollo subito, malgrado il suo 
« patto col diavolo ». 

Non avrei rievocata qui la 
squallida figura di Céline. e 
meno che meno l’avrei asso¬ 
ciata a quella così onesta di 
Hemingway, se non avessi avu¬ 
to le prove che — anche qui 
da noi — si vuole tentare di 
rendere omaggio alle sue ne¬ 
fande colp«y e a quelle di altri 
suoi degni compari. E’ stato 
tradotto, in questi giorni, il 


famigerato saggio, uscito in 
Francia due anni fa, Romanti¬ 
cismo fascista, dovuto a Paul 
Sérant, il noto teorico della 
«destra» francese più ultras: 
ebbene, in questo libro di 350 
pagine, vi sono illustrati ed 
esaltati ì più forsennati maur- 
rassiani, « cagulardi », pétai- 
nisti, scrittori francesi, quei 
pochissimi scrittori collabora¬ 
zionisti che sostennero (così 
dissero con parole sacrileghe) 
che la Francia doveva farsi 
possedere ed invasare dal na¬ 
zismo. Céline, Abel Bonnard, 
Robert Brasillach, Drìeu La 
Rochelle, Alphonse de Chateau- 
briant, Lucien Rabatet: e. al¬ 
meno, Brasillach e Drìeu La 
Rochelle pagarono di persona 
quel loro tradimento, mentre 
gli altri persistettero, non so¬ 
lo neU’errore. ma nella coitu- 
zione. Cera proprio bisogno 
di tradurre, qui da noi, que¬ 
sta subdola apologia? 

Dopo questa vergognosa let¬ 
tura, proporrei — per igiene — 
di aprire le pagine, quasi te¬ 
stamentarie di Albert Camus, 
tradotte e pubblicate un paio 
di settimane fa da Bompiani, 
Ribellione e morte. Sono pa¬ 
gine integre, quale era il suo 
autore. Si leggano le nobilissi¬ 
me Lettere a un amico tede¬ 
sco, che si chiudono su questa 
capitale differenza: « Noi — di¬ 
ceva Camus, degli uomini libe¬ 
ri — avrcjwo contribuito a sal¬ 
vare la creatura umana dalla 
solitudine nella quale volevate 
relegarla. Per avere dispreiza¬ 
la la solidarietà umana, pro¬ 
prio voi. morirete in solitudi¬ 
ne ». In dannata solitudine, co¬ 
me Céline. 

Giancarlo Vlgorelli 


VETRINA 


Narrativa. Mario Soldati; « I 
Racconti, 1927-1947». L'autore 
avverte che furono scritti sen¬ 
za un legame formale ma pos¬ 
sono considerarsi una specie di 
diario o di autobiografia in 
quanto rispecchiano il succe¬ 
dersi dei stioi stati d'animo e, 
in parte, dell'ambiente in cui 
furono concepiti. Si leggono 
perciò di seguito come un ro¬ 
manzo. Ouinto volume delle 
opere di M. S., Mondadori. 564 
pagine, rilegalo, 2500 lire. 

Romanzo. G. A. Cibotto: « Sca- 
no Boa ». Protagonista della 
vicenda è un uomo del Delta 
Padano, un vecchio che, attrat¬ 
to dal miraggio della pesca 
allo storione, si avventura alla 
foce del Po in un'impresa su¬ 
periore alle sue forze. In questa 
ostinata volontà di lotta è 
il simbolo del drammatico duel¬ 
lo fra la gente del Basso Pole¬ 
sine e le acque. Collana « Pri¬ 
miera ». Ed. Rizzoli, 169 pagi¬ 
ne, rilegato, 900 lire. 

Romanzo. Luigi Gianoli: «La 
vergine a cavallo ». Narra un 
retroscena della prima corsa 
ippica della quale si abbia un 
resoconto: la gara di bighe rac¬ 
contata nel XXII Canto del¬ 
l'Iliade. La vicenda è dilatata a 
proporzioni considerevoli, con 
uno stretto intrecciarsi di per¬ 
sonaggi. il tutto visto come sot¬ 
to la lente deformante del me¬ 
lodramma cla.'isico. Collana 
« Primiera ». Ed. Rizzoli, 265 pa¬ 
gine. rilegato. 1000 lire. 
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Bompiani parla della TV 



L'editore Valentino Bompiani (a destra). Fondò la sua 
azienda editoriale trentadue anni fa. E’ anche commediografo 


Valentino Bompiani, nato 
nel 1898 ad Ascolt Piceno, fon¬ 
dò nel 1929 la propria azienda 
editoriale. Grande è stato il 
suo contributo al rinnovamen¬ 
to deU'editorla italiana, per Io 
slancio, la modernità del gu¬ 


sto, la prontissima sensibilità 
alle nuove correnti d'arte e di 
pensiero. Valentino Bompiani 
è anche commediografo di 
grande finezza; il suo lavoro 
di più ampio respiro è > Alber¬ 
tina » (1945). 


— Qual è stato il maggior 
successo editoriale (come ven¬ 
dita. 0 conte prestigio, o come 
uoi’iià di ideazione) della sua 
carriera di editore? 

— Il nostro maggior succes¬ 
so editoriale è stato, ed è. il 
Dizionario Letterario delle Ope¬ 
re, dei Personaggi e degli Au¬ 
tori, di cui abbiamo stampato 
40.000 copie (e cioè 480.000 vo¬ 
lumi di 1000 pagg.) e che è sta¬ 
to tradotto in Francia, in Ger¬ 
mania. in Spagna, in Portogal¬ 
lo, in Sudamerica. Forse è la 
prima volta che un'opera di 
cultura a collaborazione multi¬ 
pla viene accolta in Paesi di 
alta e gelosa civiltà letteraria: 
titolo d’onore per la cultura 
italiana. Quest’opera, che ci è 
costata più di quindici anni — 
quasi una vita — e alla quale 
hanno collaborato circa 500 
professori, scrittori e studiosi 
tra i più qualificati, è, ovvia¬ 
mente, il figlio prediletto. Ma 
voglio anche aggiungere subito 
che ogni libro che esce, anche 
il più esile e il più modesto, è 
per l'editore e per i suoi col- 
laboratori un'opera importan¬ 
te e una festa. 

— Qua! è il suo maggior suc¬ 
cesso di vendita del 1961? 

— Uscito nel novembre del 
'60, il romanzo La noia di Al¬ 
berto Moravia è rimasto in te¬ 
sta a tutte le statistiche di ven¬ 
dita. giungendo in pochi mesi 
airsS’ migliaio. Questo succes- 


.so, certamente notevole e inscK 
lito per il mercato italiano, va 
moltiplicato per i 27 Paesi stra¬ 
nieri dove il libro sarà tradot¬ 
to e pubblicato. Poche volte 
mi è capitato di ricevere, dai 
colleghi stranieri, lettere e giu¬ 
dizi altrettanto entusiasti. Poi¬ 
ché mi si domanda quale- sia 
stato il r maggior successo li¬ 
brario del '61 » non posso, pur 
con rammarico, indicare altri 
libri. Mi si lasci almeno ag¬ 
giungere che nel corso dell'aiv 
no abbiamo avuto dodici pre¬ 
mi letterari. 

— Pensa che la 71/ tolga let¬ 
tori al libro, o ritiene che qual¬ 
che rubrica televisiva aiuti il 
libro, o un genere di libri? 

— Sono convinto che la TV 
giova, e sempre di più gioverà, 
alla diffusione del libro in pro¬ 
porzione diretta con la qualità 
dei suoi programmi. Anche se 
qualche sera o molte sere può 
distogliere dalla lettura, in de¬ 
finitiva la sua voce, che arriva 
negli angoli più sperduti e iso¬ 
lati. non può non giovare alla 
diffusione del libro. Potrebbe 
fare di più? Certamente po¬ 
trebbe fare molto di più e lo 
farà, a mano a mano che au¬ 
menteranno i telespettatori. Lo 
farà inevitabilmente per due 
motivi: in primo luogo perché 
non si tiene un pubblico, nep¬ 
pure il pubblico più vasto, se 
non con le cose concrete, au¬ 
tentiche, illuminanti, tra le 


quali, evidentemente, rientra, 
e in prima fila, la cultura. In 
secondo luogo perche divente¬ 
rà sempre più palese e preoc¬ 
cupante il fatto che la ricezio¬ 
ne passiva da parte del tele- 
spettatore riduce la statara 
deU'uomo, attenuando le sue 
facoltà critiche e di ragiona¬ 
mento. Solo antidoto è il li¬ 
bro, il quale ristabilisce un col¬ 
loquio diretto e critico con la 
realtà, che esso rappresenta. 
Può sembrare che attribuendo 
a questo ente astratto, che è 
la TV. una consapevolezza, io 
pecchi di ottimismo. Ma la 
stessa pressione dell'opinione 
pubblica porterà col tempo a 
quella consapevolezza, della 
quale, del resto, c'è più di un 
segTio nelle discussioni che si 
sono lette a proposito del se¬ 
condo canale. 

— .4 quali cause attribuisce 
la scarsa diffusione del libro 
in Italia rispetto ad altri Pae¬ 
si? A fattori economici, o di 
altra natura? 

— Il libro in Italia ha una 
diffusione maggiore di quella 
che il Paese merita; milioni di 
analfabeti (ancora), milioni di 
scmianalfabeti, e invece scrit¬ 
tori, editori e libri, come se 
quegli analfabeti c quei semi¬ 
analfabeti non esistessero. Que¬ 
sto è il problema numero uno 
della vita italiana, o diciamo 
almeno il problema numero 
due: scuole e stanziamenti ade¬ 
guali per l’istruzione. 
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“Peppino al balcone” ovvero le 

Salvate mio figlio 


ore 21fl5 

Chi ama i canarini e usa in¬ 
trattenersi con essi in afFet- 
tuosi colloqui non è probabil¬ 
mente la persona più adatta 
ad affrontare risolutamente 
una banda di giovinastri. A pri¬ 
ma vista, dovrebbe sembrare 
più indicato un domatore di 
leoni. Ma procediamo con or¬ 
dine. n cavaliere Giuseppe San¬ 
tacroce, quella storica mattina, 
aveva appena finito di com¬ 
piere una scoperta fondamen¬ 
tale, e cioè che i russi e gli 
americani riescono a fare le 
prodezze che fanno solo per¬ 
ché, appena alzati, ingurgitano 
una prima colazione che rap¬ 
presenta da sola più di un pa¬ 
sto completo. Di conseguenza. 


aveva ordinato all'esterrefatta 
Maria non la solita tazzina di 
caffè ma una colazione all'ame¬ 
ricana, sia pure rapportata al¬ 
le sue modeste economie. In 
parole povere: un uovo fritto 
(con l’olio prestato dal calli¬ 
sta di fronte). Le cose stavano 
a questo punto quando arriva 
la signora Serafina, un'amica 
di Maria. Ed ecco in quattro 
e quattr*otto la signora siste¬ 
mata davanti al cavaliere e, 
cosa assai più pericolosa, an¬ 
che davanti alla colazione ap¬ 
pena servita. La signora Serafi¬ 
na, vedova da anni, ha un fi¬ 
glio, Massimo, un ragazzino se¬ 
dicenne che da qualche tempo 
le procura dispiaceri e preoc¬ 
cupazioni: americanizzato il 

nome in Max, egli frequenta 


una banda di teddy boys. A 
questo punto il cavaliere scat¬ 
ta, sostenendo una tesi giustis¬ 
sima: bisogna per prima cosa 
non usare termini stranieri che 
danno un tono esotico, non di¬ 
re teddy boy, juke box, night 
club, long play ma ragazzacci, 
grammofono a gettoni, sala da 
ballo, disco. Con le parole ita¬ 
liane tutto istantaneamente si 
ridimensiona, acquista la giu¬ 
sta proporzione. E questo è 
vero. Uno sceneggiatore cine¬ 
matografico sosteneva un gior¬ 
no rirapossibilità di ambientare 
dei film gialli in Italia, proprio 
per la mancanza di nomi eso¬ 
tici: Invece di correre all’in¬ 
crocio fra la cinquantaduesima 
e la quarantottesima strada, 
una macchina della nostra po- 


L'odierna puntata di « Aria del XX secolo >, in onda alle 22, 
è dedicata alla battaglia di Montecasslno. Nella foto: l'Abba¬ 
zia di Montecasslno com'era prima che fosse distrutta 


9,45 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAl- 
Radiotelevìsione Italiana pre¬ 
sentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
(Replica registrata della 42* 
lezione) 

20,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura a cura 
di Renato Ventunni 
il — Dalla Chiesa della Ma¬ 
donna degli Angeli in To¬ 
rino: 

S. MESSA 

11.30- 12 PARLIAMO UN PO' 
DELLE VACANZE 

a cura di Natale Soffientini 
Regia di Cesare Emilio Ga- 
siini 

Nel frenetico ritTuo della otta mo¬ 
derna, le vocnnze eono una pausa, 
più che opportuna, necessario. 
Tuttovid esistono alcuni impegni 
d'ordine morolc e religioso per 
i quali « vacanza » non ci pud es¬ 
sere. Questo sarà Vargomento del- 
rodiemo trarmissione, cui parte- 
cipono un giomaiista, un so- 
cerdote, e un assistente sociale. 

Pomengg/o sport/yo 

15,20 RIPRESA DIRETTA DI 
AVVENIMENTI AGONISTI¬ 
CI 

U TV dei ragazzi 

18.30- 20 a) I GRANDI GIO¬ 
CHI 

Servizio di Agostino Ghi- 
lardi 

bì LE AVVENTURE DI RIN 
TIN TIN 

Il case del sergente Walker 

Telefilm - Regia di Lew 
Landers 

Distr.: Screen Gems 
Int: Lee Aaker, James 
Brown, Joe Sawyer e Rin 
Tin Tin 

c) Cortometraggi < Artransa » 

— L'elefante si fa bello 
— Vita con II leene 

d) VITTORIO DE SICA RAC¬ 
CONTA... 

Fiabe di tutti i tempi e di 
tutti i Paesi 

Programma a cura di Isa 
Barzizza 

Regia di Fernanda Turvani 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Metreeal - Vldol Profumi) 


SEGNALE ORARIO | 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Sciroppi Fabbri - Camicie CIT 

- Invemizzi - THde) 

PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

21 - CAROSELLO 

(1) Industria Italiana Birra 

- (2) Elak - (3) Shell Ita¬ 
liana - (4) Alka Seltzer - 
(5) Brillantino Tricofilina 

t cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati do: 1) Ondatelerama - 
2) Ondatelerama - 3) Ondate¬ 
lerama - 4) Grlfltn A Cueto - 
S) Clnetelevlelone 
21,15 

PEPPINO 
AL BALCONE 

Secondo episodio 
SALVATE MIO FIGLIO 
Farsa televisiva di Peppino 
e Luigi De Filippo 
e con' la collaborazione di 
Corbucci e Grimaldi 
Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di entrata) 

Cav. Peppino Santacroce 

Peppino De Filippo 
Maria Dolores Palumbo 

SeraRna Maria Marchi 

Max Riccardo Olivieri 

Tony Chicago Fabrizio Capacci 
Lo smilzo Vittorio Stagni 

'Tritolo Gianluca De Franeisci 
BeUlcapelii Nino Fuscagni 
Maclale Castone De Luca 
Roky Claudio Sorrentino 

D brigadiere Antonio La Aaina 
Primo agente Franco Forfuni 
Secondo agente Nello Rivii 
Otello John KitzmiUer 

n commissario Vittorio Donati 
Un poliziotto 

Marcello IM Martire 
Una signora 

Cristina Mascitelli 
Terzo agente Renzo Petratto 
Scene di Mario Grazzini 
Direzione artistica di Pep- 
plno De Filippo 
Regia di Lino Procacci 

22 — ARIA DEL XX SECOLO 
Monfecssslno 

Prod.: C B.S.-TV 
Il programma di questa sera illu¬ 
stra uno deffU episodi pià dram¬ 
matici della secoinda guerra mon¬ 
diale: la battaglia di Mantecassi- 
no. n generale americono Morie 
Clarke e il comandante tedesco 
generale FridoUn von Senger 
espongono nel corso della tra¬ 
smissione lo svolgersi degli otte¬ 
nimenti che finirono per aprire 
agli Alleati la via per Roma. 
22,25 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata' 
e 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


** r . ìf 


TV DOMENICA 16 
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avventure del cav. Santacroce 


Manetti & Roberts 

Vi presenta 

alla radio 


« Carillon ■» 

tutti i giorni alle ore 13,15 
sul Programma Nazionale 



Il cav. Santacroce (Peppino De Filippo) mentre affronta la banda dei teddy boys 


liùa bene che vada arriva al¬ 
l’incrocio fra via Quintino Sel¬ 
la e via Filippo Turati, invece 
di arrestare il gangster Larson 
Smith di Chicago la nostra po¬ 
lizia è costretta a mettere le 
manette a un qualsiasi e ba¬ 
nale Pasquale Bianchi di Gal¬ 
larate. E’ tutta un’altra cosa. 
Insomma, il succo del discorso 
della signora Serafina è che il 
cavaliere riconduca il giovane 
traviato sulla retta via. Otte¬ 
nuta rassicurazione che il ca¬ 
valiere prenderà a cuore la 
faccenda. Serafìna scompare e 
con lei scompare anche quella 
prima colazione che avrebbe 
permesso a Peppino di gareg¬ 
giare in baldanza con t russi 
e con gii americani. Ed è forse 
per la mancanza di questa co¬ 
lazione che II cavaliere, affron¬ 
tando la banda nella sua tana, 
uno scantinato, conunette un 
imperdonabile errore di psico¬ 
logia. Un poco preoccupato per 
la straordinaria faccia tosta 
dei vari Max, Tony, Roky che 
bivaccano nel locale, il nostro 
eroe (si fa per dire), non esi¬ 
ta a qualificarsi come un com¬ 
missario di pubblica sicurezza; 
forse avrebbe fatto meglio a 
presentarsi in blue jeans, col 
nome di Joe e come il capo 
di una potente banda di teddy 


boys. Il deprecato esotismo 
avrebbe fatto effetto. Ma or¬ 
mai è troppo tardi, tanto più 
che i ragazzacci, avendo fiutato 
l’inganno, decidono sull’istante 
di organizzare uno scherzo tre¬ 
mendo. In pochi minuti, sotto 
gli occhi del tremante cava¬ 
liere in seguito a una lite fra 
Max e un suo compagno, vie¬ 
ne compiuto un efferato assas¬ 
sinio, e di conseguenza anche 
il destino del cavaliere, unico 
testimone, risulta segnato. Egli 
deve scomparire, non c’è dub¬ 
bio. Invano il cavaliere, ormai 
in preda al panico, supplica e 
scongiura che lo lascino vive¬ 
re: il massimo che gli viene 
concesso è di giocarsi la sua 
vita ai dadi. Peppino accetta 
ma gli va comunque male lo 
stesso anche quando vince: sot¬ 
to la minaccia dei mitra spia¬ 
nati egli viene bendato e mes¬ 
so con le spalle al muro. Ge¬ 
nerosamente Max gli concede 
di fare testamento e quindi 
ordina il fuoco. A quella pa¬ 
rola il cavaliere crolla svenuto. 
Ed ecco arrivare di corsa un 
brigadiere avverUto da uno dei 
ragazzi: rianimatosi, Peppino 
accusa i giovani di foUia cri¬ 
minale. Ma le sue parole sono 
volte in ridicolo: il presunto 
cadavere sta In ottima salute. 


i mitra sono dei giocattoli di 
latta. Il vero ed unico colpe¬ 
vole è lui, che si è spacciato 
per commissario di pubblica 
sicurezza e ha violato un do¬ 
micilio privato. E’ quanto ba¬ 
sta al solerte brigadiere per 
agguantare saldamente Peppino 
e condurìo al commissariato. 
E qui le cose invece di chia¬ 
rirsi si complicano maledetta- 
mente: il cavaliere viene scam¬ 
biato per un pericoloso rapi¬ 
natore, detto la Volpe, che è 
solito compiere le sue impre¬ 
se spacciandosi appunto per 
commissario di pubblica sicu¬ 
rezza. Anzi, viene addirittura 
riconosciuto da una delle sue 
pseudo vittime. E non è an¬ 
cora finita: nella cella che lo 
ospita, U cavaliere trova un 
compagno poco raccomandabi¬ 
le, un negro gigantesco, pazzo 
furioso, che crede di essere 
Otello. Ai suoi occhi Peppino 
non può essere altri che Jago. 
Le conseguenze ve le lasciamo 
immaginare. Ma pensate dav¬ 
vero che, uscito daH’awentura 
con le ossa mezze rotte, il ca¬ 
valiere si disinteresserò defini¬ 
tivamente dei fatti degli altri? 
Quando si ha un cuore grande 
come quello di Peppino Santa¬ 
croce... 

a. cara. 


alla televisione 


« La smorfia » 


giovedì 20 luglio in Carosello 
e Vi ricorda il 

BOl^TALCO* 

impalpabile, igienico, delicatamente profumato 



'DaU’antoIoffia del «Corillon»: 

Che fa lei a quest'ora? 

— Io? Ho dimenticato le chiavi di casa e aspetto che 
rientri una delle mie figlie perché mi apra la porta- 

ma ... attenzione : 

se non è Roberts non è Borotalco ! 


L' nPRICONI- Trieste 

Vi ricorda che i suoi prodotti sono buoni!... 

.... sono squisiti!... sono ARRICONI! 
e Vi invita ad ascoltare IL DISCOBOLO 


li. DISCOHOLO 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 
Domenica U luglio 1?*1 ■ Ore 15-15^0 . Secondo Programma 

1. IN A LATIN MOOD 

Henry Mancini e la sua orchestra - 33 girl 

2. JE ME SOUVIENS D'UNE CHANSON 
(Mi ricortSo di una canzone) 

Edith Piaf . 45 girl 

3. NOBODY'S LONESOME POR ME (Nessuno 4 solo per me) 
Ronnie Hawfcin^ • 45 girl 

4. UN SECOLO FA 

Riccardo Rauchi « il suo complesso - 45 giri 

5. BOOM! 

Caterina Valente • 43 giri 
é. WHISKY E GLORIA (dal film omonimo) 

Mitch Mider e (a sua orchestro - 45 giri 
Lunedi 17 luglio 

HALFWAY TO PARADISE (A mezza strada per il cielo) 
Tonv Orlando - 45 giri 
Martedì 1S luglio 

WONOERLAND BY NIGHT 
Roman JVete Orleans Jazz Band - 45 gtrl 
Mercoledì 19 luglio 
CALCUTTA 
Al CaU>la . 45 giri 
Giovedì 20 luglio 

DREAM, BOY, DREAM (Segru, ragazze, sogna) 

The Pour Preps . 45 girl 
Venerdì 21 luglio 

AIUTAMI A PIANGERE 
Connie Francis - 45 giri 
Sabato 22 luglio 
PER UN ATTIMO 
Peppino di Copri • 45 girl 











RADIO - DOIVIENICA - 


NAZIONALE 


SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo «vi 
mari itoiiani 
6'35 Musica serena 
7.15 Almanacco - Previsioni 
del tempo 

* Musica per orchestra d'ar* 
chi 

Mattutino 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Nino Be- 
sozzi 
TMotta) 

7.40 Culto evangelico 

B Segnale orario - Giornale 
radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S-A. 

previsioni del tempo • Bollet¬ 
tino meteorologico 

8.30 Vita nel campi 

8.55 L'informatore dei com- 
mere tanti 

9.10 Armonie celesti 
a cura di Domenico Bario- 
lucci 

Palestrlna: Dalla Mis$a « .Vigra 
sum »: 1) Kyrie a 5 voci; 2) 
c Gloria » (Coro della Cappel¬ 
la Sistina, diretto da Domenico 
Bartoluccl); Pasquini: Toccata 
del II Tono, Frescobaldi: Lo 
Frescobalda ( Organista Paolo 
Conti) 

9.30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico del Padre France¬ 
sco Pellegrino 

10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di mon¬ 
signor Aldo Valentini 

10.15 Dal mondo cattolico 

10,30 Trasmissioni per le 
Forze Armate 
• Silenzio, si legge! *, rivista 
di Jurgens e D’Ottavi 

11,15 * La musica leggera di 
Morton Gouid 

11.55 Parla il programmista 

12 05 * Canta Wilma De An- 
gelis 

12.20 ‘Album musicale 

(Vegli intervalli comunicali 
commerciali 

12.55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I O Segnale orario • Giornale 
* ^ radio - Previsioni del 
tempo 

XLVIII Tour de Franco 

Notizie sulla tappa Tours- 
Parigi 

Il trenino dell'allegria 
I • Carillon 
(Manetti e Roberta} 

II • Semafori 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 L’ANTIDISCOBOLO 
a cura di Tullio Formosa 
14 Giornale radio 

14.15 Laurinde Almelda alla 
chitarra 

14.30 Celebri duetti d'amore 
Donizettl: Don Pasquale: « Tor¬ 
nami a dir che m'aml >; Verdi; 
Lo traviata: « Parigi o cara »; 
Puccini: Madama Butterfly: 
EKietto d'amore atto prùno 
14.30-15 Trasmissioni regionali 

14.30 « Supplemento'di vita re¬ 
gionale > per: Sardegna 

15 - Buon viaggio con l'au¬ 

toradio 

Giornalino in prosa e in mu¬ 
sica 


15.15 RICREAZIONE MUSI¬ 
CALE 

— I mambi di Perez Prado 

— La commedia musicale in 
America a cura di Harold 
Boxer e Fernaldo di Giam- 
matteo 

VI • Kurt Weill, un europeo 
a Broadway 

— L'orchestra di Tommy Dor- 
sey 

— Incontro con Totò 

17.15 Dalla Reggia di Capodi¬ 
monte 

LUGLIO MUSICALE A CA- 
PODIMONTE 

Organizzato dalia Radiote¬ 
levisione Italiana in collabo- 
razione con l’Azienda Auto¬ 
noma di Soggiorno, Cura e 
Turismo di Napoli 
CONCERTO 

diretto da NINO SANZO- 
GNO 

con la partecipazione del 
violinista Franco Culli e del¬ 
la voce recitante Annarosa 
GaraHi 

Rossini: L’inganno /elice: Ou¬ 
verture; Paganini: Concerto 
n. 1 in re maggiore op. 8, 
per violino e orchestra: a) Al¬ 
legro maestoso, b) Romanza 
(Adagio), c) Rondò (Allegro 
spiritoso); Prokofiev: Pierino 
e il lupo, fiaba musicale op. 67 
Orchestra da camera * A. 
Scarlatti > di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana 
(Registrazione) 

19 INCONTRO ROMA-NEW 
YORK 

Domande e risposte fra 
americani e italiani 

19.30 La giornata sportiva 

Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste a cura di Eu¬ 
genio Danese e Guglielmo 
Moretti 



Annarosa Garattl, voce reci¬ 
tante nella fiaba « Pierino e 
11 lupo • di Prokofiev, In 
programma alle ore 17,15 


7.50 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

8.30 Preludio con I vostri 
preferiti 

9 — Notizie del mattino 
05’ La settimana della donna 
Attualità e varietà della do¬ 
menica (Gmopltl) 

30’ I SUCCESSI DELLA SETTI- 
MANA 

ISorrisi e canzoni TV) 

IO — Dal microsolco alta ri¬ 
balta 

PALCOSCENICO AZZLTIRO 
Spettacolo di musica legge¬ 
ra presentato dalla Vis Ra¬ 
dio 

Partecipano alla trasmissio¬ 
ne: Mario Abbate, Gloria 
Christian. Nunzio Gallo, Dai- 
na Mit, Maria Paris, The 
Little Boys. Sam Blok Quar¬ 
te!, Gustavo Palumbo e i 
suoi Blue Men 
Orchestra diretta da Gino 
Conte 

Poppino Principe e la sua 
orchestra (Replica) 

11-12 Parla il programmista 

MUSICA PER UN GIORNO 
DI FESTA 

I^La Ragazza delle 13 pre- 
< ''senta: 

Agrodolce 

Colloqui quasi seri fra Clau¬ 
dio Villa e Renato Turi 
20’ La collana delle sette perle 
(Lesso GalbanO 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
delle canzonissime 
(Palmotfve - Colgate) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40' Parole in vacanza 
(Mira Lanza) 

14 - Scatola a sorpresa 

(Bimmenthol) 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvenu en Italie. Wlllkom- 
men In Italien, Welcome to 
Itsiv 

Notiziario dedicato al turi 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelii 

(Trasmesso anche ad Onda 
Mediai 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15' (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Celonia 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Musica polifonica 

BaDchleri: Mascherata di vii- 
laneile (c Madrigalisti Mila¬ 
nesi»); Di Lasso: «Amor che 
vedi ogni pensiero aperto », 
Madrigale a 5 voci (Piccolo 
Coro Polifonico di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retto da Nino Antonellinl); 
Vecchi (Rev. Guido Camilluc- 
cl): il bando detl’asino. Gioco 
Polifonico in due tempi a 6 
voci: a) « Questa ghirlanda », 
b) « Ciascun di voi » (Acca¬ 
demia Corale di Lecco, diretta 
da Guido Camillucci); Monte- 
verdi: Madrigali in 5 parti dot 


14.05 I nostri cantanti 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Edizioni di lusso 
Grandi orchestre: celebri 
motivi 

14,30.15 Trasmissioni regionali 

14.30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Veneto, Liguria, 
Lazio. Campania, Sardegna 

15 - * Il discobolo 
Attualità musicali di Vitto¬ 
rio Zivelli 

(iSoc. Arrigonii 

15.30 Album di canzoni 

Cantano Lillo Angeli, Tony 
Del Monaco, Isabella Fede¬ 
li, Enrico Fiume, Sergio 
Franchi, Maria Paris, Lilli 
Percy Fati, Nico Ventura, 
Claudio Venturelli 
Pinchl-Cavazzuti: Brasitero, ta¬ 
ro lero; Mennlllo-Savar: Vocca 
'e fravula; Di Palma: Dormi; 
Danpa-Rampoldl: aringo; Fau- 
stlni-Redl: Passi perduti; Do- 
nlda-Mogol: Diavolo; Bracchl- 
D’Anzi; Sei bella come un an¬ 
gelo; Pizzi: Lu spusolizio; Te- 
stonl-Camls: Concerto d’esta¬ 
te; Luttazzl: Quando una ra¬ 
gazza 

16 - Solo strumentale 
XLVIII Tour de Franco 
Arrivo della tappa Tours-Pa- 
rigi 

(Radiocronaca di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli) 
(Terme di San Pellegrino» 
17'— MUSICA E SPORT 
Nel corso del programma: 
Ippica: dall’ippodromo di 
Agnano Gran Premio Città 
di Napoli 

(Radiocronaca di Alberto 
Giubilo) 

18.30 • BALLATE CON NOI 
19.20 * Motivi in tasca 

Negli interv. com. commerciali 
II taccuino delle voci 
(A. Cozzoni ét C.) 


5" Libro: 1) «Ecco Silvio», 
2) «Ma se con la pietà», 3) 
« Dorinda, oh dirò». 4) «Ecco 
pregando », 5) Ferir quei pet¬ 
to » (Piccolo Coro Polifonico 
di Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretto da Nino Anto- 
nellini) 

IO — Complessi da camera 

Plneili; Quartetto n. 5 con 
oboe concertante (Gruppo 
strumentale da Camera di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana • Renato BUToIl, primo 
violino; Umberto Rosmo, se¬ 
condo violino; Ugo Casslano, 
viola; Giuseppe Pettini, vio¬ 
loncello; Giuseppe Bongera, 
oboe); Parodi: Trio per /lauto, 
violino e violoncello: a) Alle¬ 
gro moderato, b) Andante, c) 
Allegretto (Severino Gazzello- 
nl, flauto; Felix Ayo. violino; 
Enzo AltobelU, violoncello) 

10.30 II concerto grosso 

Vivaldi: Concerto in la minore 
op. Ili n. 8: a) Allegro, b) 
Largo spiritoso, c) Allegro 
(Colleglum Muslcum Italicum 
« I virtuosi di Roma », diretto 
da Renato Fasano); Haendel: 
Concerto grosso in si minore 
op. 6 n. 12, per archi; a) Lar¬ 
go, Allegro, b) Larghetto e 
plano, c) Largo, Allegro (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Herbert Von Ka- 
rajan) 

11— La sonata moderna 

Boulez: Sonatina per flauto e 
pìano/orte (Severino Gazzel- 
ioni, /lauto; David Tudor, pia- 
no/orte); Prokofiev: Sonata in 


re minore n. 2 per piano/orte 
op. 14: a) Allegro non trop¬ 
po, b) Scherzo, c) Andante, 
d) Vivace (Pianoforte Robert 
Cornman) 

11.30 II Settecento operistico 

12.30 La musica attraverso la 
danza 

Satie: Seconda sarabanda IPia¬ 
nista Francis Poulenc); Stra¬ 
winsky; 1) Pos de deua- per 
violino e pianoforte: a) Ada¬ 
gio, b) Variazioni o coda lAr- 
tur Grumiaux, violino; Riccar¬ 
do Castagnone, pianoforte i; 
2) Piano Rag Music (Pianista 
Pietro Scarpini) 

12.45 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

13 ' Pagine scelte 

Da « Le memorie del pre¬ 
sbiterio » di Emilio Praga; 
« La caverna delle fate » 

13.15 ‘Musiche di Corelll, 
Beethoven e Bartók 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di sabato 15 luglio • 
Terzo Programma) 

14.15-15 Grandi interpreta¬ 
zioni 

Beethoven: Sonato n. 31 in la 
bemolle maggiore op. 110 
(Pianista Walter Gieseking); 
Schubert: Sin/onia n. 8 in si 
minore (Incompiuta) (Orche¬ 
stra Stabile del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino, diretta da 
Hermann Scherchen) 

TERZO 


16 — Paria il programmista 

16.15 i°) William Walton 
Concerto in si minore per 
violino e orchestra 
Solista Aldo Ferraresi 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Armando La Rosa 
Parodi 

16.45 (°t MARIONETTE, CHE 
PASSIONEI... 

Commedia in tre atti di 
Rosso di San Secondo 
La signora dalla volpe azzurra 
Valentina Fortunato 
n signore in grigio 

Franco Grariosi 
Il signore in lutto Ennio Balbo 
La cantante Valeria Valeri 
Colui che non doveva giungere 
ReTuito Cominetti 
La guardia del telegrafo 

Luigi Pavese 

Un fattorino di Prefettura 

Giuseppe Fortis 
Primo operaio StUno Spaccesi 
Secondo operaio 

Luigi Casellato 
Un signore Renato Lupi 

Una signora Gin Maino 

Una fanciulla 

Paola Piccinato 
Un fattorino telegrafico 

Gianni Diotajuti 

Una sposina 

Gim’anno d’Argenzio 
Uno sposino Mauro Carbonoli 
Il primo cameriere 

Giotto Tempestini 
11 secondo cameriere 

Mario Righetti 

Una mondana 

Giovanna Pelllzzi 
Regìa di Ottavio Spadaro 

18 — (^1 Alessandro Rolla 
Duo in si bemolle 
Allegro - Andantino - Polonese 
Felix Ayo, violino; Enzo Alto- 
belli, tfloloncello 

Max Reger 

Suite n. 3 in mi minore per 
viola sola 

Violista Dino Asclolla 

18.30 (^) La Rassegna 

Cultura inglese, a cura di 
Maria Luisa Astaldi 

19 - Henry Purcell 

Music fot a while ■ Man ts 
/or thè Woman mode - Not 
all my torments 
Beniamin Britten 
A cradle song - The higland 


RETE TRE 
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GIORNO 


balon - Sephestia's Lullaby 
Johanna Peters. aoprano; Glor* 
glo Favaretto, pianoforte 

19,15 Biblioteca 

iMadamigella de La Vallière 
di Madame de Genlis, a cu¬ 
ra di Laura Farina Mo- 
schini 

19,45 Libri ricevuti 


LOCALI 


CA LAMIA 

12-13 « La palma d'arganio » - Gare 
« squadre di dileManli fra 16 
Sr*Tr) (Stazioni 

SARDEGNA 

• <30 La domenica dairaerìcoltor* (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 1 . Sassari 1 m 
stazioni MF I). 

12,20 Musica leggera . 12.45 Ciò 
SI dice della Sardegna - 12,55 
Qualche ritmo (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

•*'30 .Gazzettino sardo - 14,45 Can¬ 
zoni in vetrina (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 a stazioni MF II). 
TRENTINO-ALTO ADIGE 

I Guta Reisel Fine Sandurtg fiir das 
Autoradio - 8,15 Musile am Sonn- 
tagmorgen (Rat* |V). 

«,50 Canti popolari (Bolzano 3 - 
Bolzano III . Trento 3 - Paaa- 
nella III), ^ 

T''**"'’**'®"® P*'’ agricoltori 
(Bolzano 3 - Bolzano Ili . Trento 
3 - Raganella III). 

^'30 Kammermusik . Italienische Wer- 
*‘® des 17. Jahrhunderts fùr Dote 
und clavicembalo . 9,50 Heimaigloc- 
ken - 10 Heilige Messe - 10,30 Le- 
sung und Eridarung des Sonntags- 
^angeliums - 10.45 Sendung fiir 
e.'®, - ••'05 Speziali fiir 

c- ' Teli) (Electronia-Bozen) - 
12 Sport am Sonntag - 12,10 Musi- 
kalrxhe Eintege - 12.20 <afho- 

h«he Rundschau von Pater Karl 
' •^'30 Mittagsnachrichten 

- Weri^urchsagen (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

•3 *5 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
jy ■ Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Raganella III). 

13.15 Leichre Muslk - 13J0 . Fami- 
Iie Sonntag » von Grete Bauer - 
•3,45 Opemmusik (Reta IV). 

14.30-15 Album musicala (Rata IV - 
Bolzano 2 . Bolzano II - Paoa- 
nella M). ® 

1* Speziali fur Siel (2, Teli) (Elee- 
fronia-Bozen) - 17 Fiinfuhrtee . 18 
Laichte Muslk und Sportnachrlch- 
ten (Rata IV). 

18,30 Volksmusik - 19,15 Nechrlch- 
tendiensl und Sport (Rata IV - Bot- 
zario 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano 3). 

19,45 Gflzzeitino delle Dolomiti (Reta 
•V - Bolzano 3 - Bressanorta 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella MI). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Vita agrìcola ragionala, a cura 
della redazione del Giornale Radio 
con la collaborazione delle Istitu¬ 
zioni agrarie delle provincia di 


Trieste, Udine e Gorizia (Triasta t 
- Gorizia 2 - Udine 2 a stazioni 
MF II). 

7,30-7,40 Gazzettino giuliano (Trio- 
ste 1 - Gorizia 2 - Udina 2 a sta¬ 
zioni MF II). 

9,30 Musica d'organo (Trieste 1). 

9,45 Incontri dallo spirilo - Trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste (Trieste 1). 

10-11,15 Santa Massa dalla Catte¬ 
drale di San Giusto (Trieste 1). 

• 2,40-13 Gazzettino giuliano - « Una 
settimana in Friuli e nell'lsontino *, 
a cura di Vittorino Meloni (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udirte 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicala agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano . 13,33 Urto 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori . 13.44 Una 
risposta per tutti . 13,47 Settimana 
giuliana - 13,55 Note sulla vita po¬ 
litica italiana - 13,59 «Jole a 
quattro ». vagabondaggi a quattro 
voci lungo le coste adriatiche. a 
cura di Mario Castelhacci (Vene¬ 
zie 3). 

In lingua slovana (Trìesta A) 

8 Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giorrrele orario - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8,30 Settimana radio - 
9 Rubrica deU'agricoitore - 9J0 
Composizioni corali slovene - 10 
Santa Messa dalla Cattedrale di 
San Giusto - Predica indi * Suona¬ 
no le orchestre Marold Smart e 
Cedric Dumont - 11,30 «Le tre 
sorelle », fiaba di Oedislav Rudan, 
adeftanwìto di Saia Martelanc. 
Compagnia di prosa Ribalta Radio¬ 
fonica, allestimento di Stana Kopi- 
tar - 12,15 Le Chiesa e il nostro 
tempo - 12,30 * Per ciascurto qual¬ 
cosa . 13,15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorologico 
- 13,30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario . Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 14,30 
Sette giorni nel mondo - 14.45 
Ottetto vocale « Planika • - 15 

Gruppo Liutlstico Venier - 15,20 
* Cantano Miranda Martino e Cor¬ 
rado Lojacono - 15,40 * Ray An¬ 
thony e fa sua orchestra - 16 Con¬ 
certo pomeridiano . 17 « La fab¬ 
brica dei sogni ■ - indiscrezioni, 
curiosità ed aneddoti dal mon^ 
cinemaiograftco - a cura di Tomai 
Mislei - 17,30 * Tè danzante - 
16 Panorami turìstici, inquadra¬ 
ture estive da noi ed altrove - 
19 La gazzetta delle domenica - 

19,15 * Selezione dalle operette: 

« Il paese del sorriso », « Il Fiore 
delle Havvai • e < Il venditore di 
uccelli ». 

VATICANA 

Kc/s. 1529 - m. 196 (O.M.),- 
Kc s. 5190 - m. 48.47; 

K</s. 7250 - m. 41,38 (O C.) 

9,30 Santa Messa, in collegamento 
RAI, con commento liturgico di 
P. Francesco Pellegrino 14.30 Ra- 
diogiomale. 15,15 Trasmissioni este¬ 
re. 19.33 Orizzonti Cristiani; < Il j 
divino nelle sette note ». di Ma- | 
rtella La Raja. ! 


LINGUE ESTERE ALLA RADIO 

COMPITO DI TEDESCO 
Testo tradotto del mese di giugno 

EIN ABEND BEI MOLLERS 

Wir haben gestern Abend Familie Miiller besucht. Dir 
Haus steht in der Lessingstrasse, nummer 30. Wir dachten, 
mit ihnen zwei Worte zu wechseln, dagegen liaben sie uns 
eingeladen, an ihrem reichen Nachtmahl teilrunehmen. 
Icn wUj Dir nlcht beschreiben, was wir gegessen haben 
ich Mge Dir nur, dass wir nach zwei Stunden noch bei 
Tisch sassen. Doktor Miiller ist ein tuchtiger Arzt; er hat 
an der Universitat X einen Lehrstuhl inne. In den nàchsten 
Tagen wird er in die Hauptstadt fahren; dori wird er 
einen bekannten Bankdire Rtor operieren mlissen. 

Seine Frau ist eine liebens wiirdige Dame; bescheiden, 
aber sehr fein. Miillers haben zwei Kinder, zwei Knaben, 
...aber jetzt werde ich gut tun. aufzuhoren... Ich will Dir 
nur sagen, dass sle den Eltem gar nicht ahnlich sind. 
Zwei nchtige Schlingel! 




la crema miracolo 

aiuta chi sì rade 



^prebarba: 


Luglio musicale a Capodimonte 


Franco Culli 

suona Paganini 


siH-ii» Sopo II raseto atellrtco resi, 

I «rKKi* mtcccriKa il«l resM i« ha laiio 

campiona gratis 

urt »p*a,le »«n2a %pr»« a eh, ,1 

proprio KMhruzn a PnOOOTTI FRABELIA 
Vn Sercatnbi 28 RC Fa-anie J 


nazionale: ore 17^15 

Il direttore d’orchestra Nino 
Sanzogno e il violinista Fran¬ 
co Gulli danno vita alla ter¬ 
za manifestazione del Luglio 
mudale di Capodimonte con 
la sinfonia dell’opera L’tnganno 
/elice di Rossini, il Concerto per 
violino di Paganini e il « rac¬ 
conto sinfonico per ragazzi ► 
Pierino e il Lupo di Prokofieff. 
Dopo aver presentato nei primi 
due concerti il Rossini adole¬ 
scente e giovinetto (ricordiamo 
che l’intera serie \tio 1 celebrare 
il Pesarese nella prima fase 
della sua attività creatrice), ec¬ 
co ora il ventenne operista co¬ 
mico, giunto già alla sua terza 
esperienza teatrale, dopo La 
cambiale di matrimonio e L’e¬ 
quivoco stravagante. Un’espe¬ 
rienza, nonostante la giovanis¬ 
sima età, tutt'altro che impac¬ 
ciata 0 intimidita dalle grandi 
ombre di Cimarosa e di Paisiel- 
lo, che allora dominavano il 
campo: anzi di una sicurezza 
prodigiosa — che neìl’fnganno 
felice già crea un piccolo capo¬ 
lavoro di incanto melodico, vi¬ 
talità ritmica e freschezza or¬ 
chestrale — e dì una baldan- 
zosità audace che non teme dì 
urtare certe cattive abitudini 
del pubblico dell’epoca. Quale, 
appunto, quello di non dar peso 
alla rin/onia d’opera, di consi¬ 
derarla soltanto l’avviso per 
smettere il chiacchierio nei cor¬ 
ridoi e raggiungere il posto in 
sala. Un'attenzione che egli ri¬ 
chiede ed ottiene col fascino del 
suo genio scintillante, che in 
questi brani introduttivi rivela 
la sua originalità prepotente 
forse più che nelle opere a cui 
essi sono preposti. 

Se il Concerto per violino di 
Beethoven, compiuto nel 1806, 
supera U genere, essendo in eL 
fetti una sorta di sinfonia con 
strumento solista, questo di Pa¬ 
ganini, scritto cinque anni dopo, 
rimane piuttosto nel campo 
strettamente concertistico, rive¬ 
lando tuttavia, oltre che delle 
novità ed arditezze di scrittura 
solistica proprie del « Mago del 
violino », anche una interessante 
invenzione musicale sostenuta 


da una variata armonia, colo¬ 
rita da una efficace e chiara 
orchestrazione e presentata in 
un forma unitaria ed elegante. 
Rispetto al genere concertistico 
precedente — per esempio dì 
un Viotti — Paganini, pur sem¬ 
pre mantenendo in primissimo 
piano U solista, accresce l’inte¬ 
resse della parte orchestrale, 
sollevandola dal ruolo di mero 
accompagnamento con un gioco 
di entrate non meccanico e con 
begli effetti strumentali. 
Scritto da Prokofieff neH’aprile 
del 1936, al ritorno in Russia. 
Pierino e il Lupo è una sorta 
di cartone animato musicale 
creato da un’anima che, al con¬ 
tatto della terra della sua in¬ 
fanzia, ha saputo ritrovare l’in¬ 
cantevole ingenuità e la grazia 
della fanciullezza. L’opera, oltre 
che divertire, ha anche lo sco¬ 
po di istruire i ragazzi sudi 
strumenti dell’orchestra : «Cia¬ 
scun personaggio di questo rac¬ 
conto sinfonico — avverte l’Au¬ 
tore sulla partitura — è rap¬ 
presentato da uno strumento: 
l’uccello dal flauto, l’anitra dal¬ 
l’oboe, il gatto da clarinetto nel 
registro basso a suoni “ star- 
cati ”, 11 nonno dal fagotto, il 
lupo da tre accordi di corni. 
Pierino dal quartetto d’archi, 
gli sparì dei cacciatori dai piatti 
e gran<assa. Prima dell’esecu¬ 
zione — prosegue Prokofieff. 
che è l’autore del testo parlato 
affidato al " recitante ” — è 
preferibile mostrare tali stru¬ 
menti ai ragazzi e suonare 1 
vari temi conduttori, poiché, in 
tal modo, durante l'esecuzione, 
essi impareranno a riconoscere 
senza sforzo tutta una serie di 
strumenti d'orchestra ». 

Si è supposto che Piermo e il 
Lupo sia indirizzato anche agli 
adulti, con velate allusioni poli¬ 
tiche: ecco Pierino, l'Uomo so¬ 
vietico coraggioso e realità, e 
il borghese, trasformato in ani¬ 
tra che, net momenti decisivi, 
si nasconde prudentemente nel¬ 
lo stagno, poi 1 socialisti rappre¬ 
sentati dai cacciatori... Una sup¬ 
posizione che riferiamo, natu¬ 
ralmente, a semplice titolo ^ 
curiosità. 


GARANZIA S ANNI 

, . . . L. 4SO . . » . 
,»im. mensili 


I di apparecchi per loto e (inema. 
accetsori e bmoceli prUmatici 


IChe sollievo 
per i 



Quando rientrate la sera 
con i piedi ' infuocati 
stanchi e gonfi — un pe¬ 
diluvio ai Saltrati Rodell 
(sali scientificamente do¬ 
sati e meravigliosamente 
efficaci) vi darà imme¬ 
diatamente una sensazio¬ 
ne di benessere. Quest’ac¬ 
qua lattiginosa calma e dà 
sollievo ai piedi doloranti; 
i vostri piedi sono ringio¬ 
vaniti. I calli calmati e 
ammorbiditi si estirpano 
più facilmente. Provate i 
Saltrati Rodell. In tutte le 
farmacie. *cis #5'. za-e-eo 
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RADIO 



OGNI EPOCA 

HA AVUTO 1 SUOI TECNICI 


OGGI SIAMO NELL'EPOCA 
DELL'ELEnRONICA 


Il “possadere" una specializzazione In Radio Elettronica 
r, TV significa ottenere un posto di lavoro con ottimo sti- 
^ pendio. 

I TECNICI ELETTRONICI SONO 
RICHIESTISSIMI 


La Scuola Radio Elettra in poco tempo e per corrispon¬ 
denza, con rate da sole Lire 1.150, inviandovi gratuita¬ 
mente tutti { materioli per costruirvi un apparecchio ra¬ 
dio MF e TV a 23” 

FARA' DI VOI UN TECNICO 
I SPECIALIZZATO 

! Alla fine de! corso la Scuola vi offre un perìodo di pra- 
' fica gratuita presso i suol laboratori e riceverete un at¬ 


testato di specializzazione 

(RICHIEDETE 
i^PÙSCOLO 
GRATÙltb’ 
tó' COLORI ~ 


Scuola Radio Elettra 

Torino Via Stellone 5/79 



PESTO ALLA GENOVESE 

ottimo a di facile digeatione 

LA LANTERNA 

INDICATO PER FARE SQUISITI MINESTRONI 
E PASTA ASCIUTTA 

PROVATELO! LO TROVERETE IN TUHI I NEGOZI 
AlVARINO & FIGLIO - SERRA RICCÙ (6um) 



f NEGRONETTO 


22 CANZONI IN OMAGGIO 


[acquistando: 


FONOVAUGIA MAIOR L 15.800 
FONOVALIGIA MINOR L. 12.000 


4 velocttè 


Dischi microsolco 33 giri (non di plastica) L. 1.100 

5 dischi L 5.000 - 4 dischi L 5.900 


RADIO TASCABILE FUNZIONAMENTO A PILA COMUNE 


i TRANSISTORS L. 12.000 7 TRANSISTORS L. 1S.500 


A richiesta cataloghi gratis: 

PHONORAMA - Via Carlo Troya. 7 - Milano - Tal. 42 48 00 

_ X _____—J 


NAZIONALE 

20 — * Album musicale 

Negli intervalU corrtunicatl 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

M OA Segnale orario • Gior- 
naie radio 
20,55 Applausi a... 

(Ditta Rugoero BeneiliJ 
21 LA RISATA 

Antologia dei comici italia¬ 
ni a cura di Vittorio Metz 

21,40 Cabina di comande 
a cura di Gigi Ghirotti 
I - / controllori del traffico 
aereo 

22,05 VOCI DAL MONDO 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio 

22,35 Concerto del violoncel¬ 
lista Enrico Mainardi e del 
pianista Piero Guarino 

Chopln: Sonato in sol minore 
op. 65 per violoncello e pia¬ 
noforte: a) Allegro moderato, 
b) Scherzo, c) Largo, d) Fina¬ 
le (Allegro) 

23,15 Giornale radio 

23,30 Appuntamento con la 
sirena 

Antologia napoletana di Gio¬ 
vanni Sarno 

24 — Segnale orario • Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 



11 violoncellista Enrico Mai- 
nardi (sopra) e 11 pianista 
Piero Guarino eseguono alle 
ore 22,35 la e Sonata in sol 
minore op. 65 » di Chopln 



SECONDO 


20 Segnale orario - Radiosera 

20,20 XLVIII Tour de France 

Servizio speciale da Parigi 
di Nando Marteilini e Ser¬ 
gio Zavoli 

(Terme di ,San PcUegrlnoi 

20.30 Zig-Zag 

20,40 Raimondo Vianello pre¬ 
senta 

IL MIO SPETTACOLO 
Un programma realizzato da 
Francesco Luzi 

21.30 Radlenotte 
21,45 Musica nella sera 

22.30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva a cura di Nan¬ 
do Marteilini e Sergio Za¬ 
voli 

23 Notizie di fìne giornata 


TERZO 

20 ' * Concerto di ogni sera 
ripreso dal Quarto Canale 
della Filodiffusione 
Johann Sebastian Bach 
(1685-1750): Concerto in mi 
maggiore per cembalo e 
orchestra d'archi 

Allegro • SIcUlana - Allegro 
Solista Ralph Klrkpatrick 
Orchestra d’archi c Festival di 
Lucerna >, diretta da Rudolf 
Baumgartner 

Jean Marie Leclair (1697- 
1764); Concerto in do mag¬ 
giore per oboe e orchestra 
Allegro - Adagio ■ Allegro as¬ 
sai 

Solista Pierre Pierlot 
Orchestra « Jean Marie Le¬ 
clair », diretta da Jean Fran¬ 
cois Paillard 

Luigi Boccherini (1743- 
1805): Concerto in si be¬ 
molle moggiore per violon¬ 
cello e orchestra 
Allegro moderato - Adagio 
non troppo - Rondò 
Solista Pierre Foumier 
Orchestra da camera di Stoc¬ 
carda, diretta da Karl MUn- 
chinger 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21/30 RE HASSAN 

Tre atti di Tullio Pinelli 
Musica di Giorgie Federico 
Ghedini 

Re Hassan Giosuè Hecht 

Hussein Giacinto Prandelti 
Moraina Carol Smith 

Jarifa Renata Garazioti 

Thoreya Lydia Nerozxi 

D conte Ferran 

Gonzales Ero Sehiano 

Zachir Guido Mazzini 

Una voce Alfredo Vemetti 
L’Alcade di Alhama 

Italo D’Amico 
Don Aivaro Giovanni Ciminelti 
Un vecchio Enzo Feiiciati 

L’ufficiale anziano 

Mario Rinaudo 

Primo ufficiale 

Silvano Pagliuea 
Secondo ufficiale 

Attilio Flauto 
Terzo ufficiale Luigi Pootillo 

Quarto ufficiale 

Amedeo Rubino 
Direttore Carlo Franti 
Maestro del coro Michele 
Lauro 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro San Carlo di Napoli 

23,20 Aspetti del turismo in 
Spagna 


Conversazione di Giorgio 
Brunacci 

23,40 Congedo 

Liriche di Friedrich Hoel- 
derlin e Pierre Emanuel 


FILODIFFUSIONE 


Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Nazlona. 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-18) e dalie 16 alle 20 
(20-24); musica sinfonica, lirica c 
da camera; V canale; dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai programmi odierni; 
ROMA - Canale IV: 8.15 (12.15) 
In « Oratori e cantate »; Haen- 
del; Ode alla pace per soli, coro 
e orchestra; Honegger; Una con¬ 
tata di Natole - 10 (14) «Musi¬ 
ca a programma» • Il (IS) per 
la rubrica « Interpretazioni »: 
Mendelssohn; Sin/onta in la 
maggiore eltaiiana» (op. 90i 
diretta da G. Cantelli - 16 (20) 

« Un'ora con Jean Slbelius » - 
17 (21) Il barbiere dt Stviglta, 
di Rossini - 19.15 (23,15) Musi¬ 
che di Clalkowsky 
Canate V; 7,15 (13,15.19,15) «Ri¬ 
balta Intemazionale» con le or¬ 
chestre Benny Carter, William 
Galasstnl, Fred Astatre Dance 
Studio, Ray Anthony e U com¬ 
plesso Bllly Vaughn • 8,30 (1430- 
20,30) « Carnet de bai » - 7,30 
15,30-21,30 In stereofonia: Les 
Brown e la sua orchestra - 10,15 
(16,15-22.15) « Jazz party » con 
l’orchestra Duke EUlington e 11 
sestetto Lester Young . 11 (17-23) 
«Tre per quattro» - 12 (18-24) 

« Canzoni Italiane *. 

TORINO - Canale IV: 8,15 (12,IS) In 
« Oratori e cantate .; Lalande, 
Le fontane di Versailles; Schu- 
mann: CaTitota del nuovo anno 
per soli, coro e orcliestro ( op. 
144) • 10 (14) «Musica a pro¬ 
gramma» - 11 (15) per la rubri¬ 
ca « Interpretazioni »; Brahms: 
Sonata in re minore per violino 
c pianoforte (op. 108 n. 3) - 16 
(20) « Un’ora con Luigi Dalla- 
piccola » • 17 (21) La sposa ven¬ 
duta, di Smetana - 19,20 ( 23,20) 
Musiche di Rachmantnoff e 
Strawinsky. 

Canale V: 7,15 (13,15-19.15) «Ri¬ 
balta Internazionale » con le or¬ 
chestre Woody Herman, Juan 
Herrera, Pantaleon Perez Pra- 
do e 11 complesso Milt Jack¬ 
son - 8,30 (14,30-20,30) «Carnet 
de bai > - 9,30 (15,30-21,30) In ste¬ 
reofonia: Nat King Cole e l'or¬ 
chestra di Nelson Rlddie - 10.15 
(16,15-22,15) .Jazz party» con il 
complesso Emmet Berry e U 
quintetto Wame Marsh • 11 
(17-231 «Tre per quattro» . 12 
(18-24) «Canzoni italiane». 
MILANO - Canale IV: 8,15 (12,15) 
La « Oratori e cantate >: Martin, 
La ballata dell'amore e della 
morte dell'alfiere Cristoforo Ril- 
ke, per contralto e orchestra - 
9,15 (13,15) II barbiere di Sivi¬ 
glia di Paislello • 11,10 (15,10) 
Musiche di Hindemilh e Mllhaud 
. 16 (20) «Un’ora con F. Cho- 
pln» - 17 (21) per la rubrica 
« Interpretazioni »: Mozart; Con¬ 
certo in re min. K. 466 per pio- 
noforte e orchestra - 18,30 ( 22,30) 
«Quartetti e quintetti per ar¬ 
chi ». 

Canale V: 8 (14-20) < Jazz party » 
con U complesso Charlle Sha- 
vers - 8,15 (14,15-20,15) «Fanta¬ 
sia musicale » - 9 (15-21) « Musi¬ 
ca varU» - 10 (16-22) «Ribalta 
intemazionale » con le orchestre 
Count Basle, Edgar Sanapson, 
Buddy Morrow, Beny Bennet e 
Il complesso Matthews Gee - 
10,4'> (16,45-22,45) Incontro con 
Il Quartetto Cetra - 11 (17-23) 
«Carnet de bai» - 12 Ù8-24) 
< Canzoni Italiane » 

NAPOLI . Canale IV: 8,15 (12,15) 
In « Oratori e cantate »: Strawin¬ 
sky; Edipo re - 9,15 (13,15) I Ca¬ 
puteti e i Montecchi di Bellini - 
16 (20) « Un’ora con Jean Slbe- 
llua » - 17 (21) per la rubrica 
« Interpretazioni >: Mozart: Con¬ 
certo in re min. K. 486 per pia¬ 
noforte e orchestra - 18,35 (22.35) 
« Quartetti e quintetti per ar¬ 
chi ». 


i 






DOMENICA - SERA 


Una rubrica giornalistica di Gigi Ghirotti 

Cabina di comando 


Canal* V: 7J0 (13^019^0) «Ve¬ 
dette straniere > - 8 (14-20) « Jazz 
Party » con Torchestra Bob 
Crosby - 9 llS-21) « Musica va¬ 
ria »■ 10 (16-22) «Ribalta Inter¬ 
nazionale > con le orchestre 
Gien Cray, Noeti Cblboust, Pe¬ 
rez Prado ed il complesso Elmle 
Freeman • 11 (17-23) «Carnet 
de bai > - 12.43 (18,43-0,45) « Can¬ 
zoni napoletane ». 

NOTTURNO 

Dall* or* 23,10 all* 6,30: Program¬ 
mi musicali • notiziari irssm*«si da 
Roma 2 su kc/a. 845 pari a m. 355 
• dall* ftazìonì di Caltanitsatta O.C. 
tu kc/t. 6060 pari a m. 49,50 • 
tu kc/a. 9515 pari a m. 31.53 

23,10 Vacanza per un conlirtente - 
Note allegre - 0,36 Golfo iiKan- 
tato - 1,06 Ognurìo dice la sua • 
1,36 Cari amici - 2,06 Palcoscenico 
romantico (lirica deH'SOO) - 2J6 
Supersonico - 3,06 Lui e lei e... 
li altri - 3,36 Musica sinfonica - 
,06 Mille luci - 4,36 Reminiscerv 
ze - 5.06 Solisti al riflettore - 5,36 
Musica operistica - 6.06 Saluto del 
mattino. 

N.B : Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Motivi di successo - 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 • Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 « Die Liebenden » Horspiel von 
Max Bernardi - Regie: Erich lnr>e- 
rebner - 21 Armando Sciascia und 
sein Orchester (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressarìone 3 - Brunico 3 - 
Merarto 3). 

21,30 Sonntagskonzert: 1) F. Sme- 
fana; Polkas fur Orchester - Sinf^ 
nieorcbesler FOK Prag; Dir.: Zde- 
nek Kosler; 2) M. M. Ippolitow- 
Iwanow: Keukasische Skizzen, Suite 
Op. 10 - Sinfonieorchestr FOK 
Prag: Dir.: V6clav Smet6cek; 3) A. 
Dvorak: Acht Slavische Tànze op. 46 

- Orchester der Wiener Stealsoper; 
Dir.: Mario Rossi - 22,45 Das Ka- 
leidoskop (Rete IV}. 

23,05-23,10 SpSinachrichten (Rete IV 

- Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20,15 Gazzettino giuliano . c Le 
cronache ed i risultati della do¬ 
menica sportiva 3 (Trieste 1 e ila- 
lioni MF I) 


In lingua slovena (Trlesta A) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale onario 

- Giomalp radio - Bollettir>o meteo¬ 
rologico - 2030 * Tc»ods Mondello 
e EÌobby Hackett con l'orchestra 
Jackte Gleason . 21 Dal patrimonio 
folcloristico sloveno: (42) « Il ro 
Maljal », a cura di Martin Jevnikar 

- 21,20 Schònberg: Quartetto op. 7 
in un movimento - 22 La domenica 
dello sport - 22,10 * Ballo di sere 

- 23 * Ritmi col pianoforte . 23,15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 
21,15 Trasmissioni in slovacco, por¬ 
toghese, norvegese, spagrtoio, uiv 
oherese, olandese. 22,30 Replica di 
Orizzonti Crisriani. 


ESTERI 


ANDORRA 

20 II successo del giorno. 20,04 II 
disco gira. 20,15 Con ritmo... e 
senza ragioni. 20,30 « Un sorriso 
e una canzone >, di Jean Bonis. 

20.45 SoortosciutI celebri. 21,15 
< Tra due porte ». con Jacques 
Creilo. 21,20 Disco-Selezione. 2130 
L'swenturiero del vostro cuore. 

21.45 Ritmi per le vacanze. 22 
Pessidoppi. 22,07 Ogni giorrw, un 
successo. 22,10 Festival a Mexico. 

22,30 Clt.4> drali amici di Radio 
Andorra. 23.45^4 Notturrto sul 
Mediterrar>eo. 

MONTECARLO 

20,09 < Il sogno della vostra vita », 
animato da Roger Bourgeon. 20,40 
Sconosciuti celebri. 21,10 « Qui si 


pesca », di Laurent VMIars. 21,25 
« Un millionnaire au bout du fll », 
animato da Jacques Soinès. 21,55 

• Il sogno delta vostra vita ». 
Parte II. 22 Musica senza passa¬ 
porto. 22,30 « Oarue h Gogo ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

^8,45 Concerto del soprarto Ema 
Berger, al pianoforte: Sebestian 
Peschko. Felix Mertdelssohn.- 4 lie- 
der; Edvard Grìag: 2 lieder. 20 
« Scala musicale », varietà. 21,45 
Notiziario. 22,15 Caccia al delin¬ 
quente; < Rettile », radio-giallo di 
Maria Lambalie, 22,50 Serata dì 
danze. 23.30 Ronda della guardia 
rtotlurna col suo cane sentimentale, 
alirara trasmissione di Heio Miiller, 
0,0$ Musica da jazz. 1,05 Musica 
Arto al matlirto. 

MONACO 

19.10 Musica per gli automobilisti. 
20 Grande varietà musicale per 
tutti i gusti (varie orchestre e so¬ 
listi), 22 Notiziario. 22,15 Musica 
da balio. 0,05 Musica leggera nel¬ 
l'intimità. 1,0S-S,20 Musica da 
Amburgo. 

MUEHLACKER 

19 Belle voci; Melitta Muszely, so- 
ptano, Jussi Bjòrtirtg, tenore, 20 
Rediorchestra sinfonica diretta da 
Hans MOIler-Kray con I solisti: 
Arthur Grumiaux, violino e Maurice 
Gendron, violoncello. Paul Hinde- 
mith: Coocerto fìtarmonico, varia¬ 
zioni per orchestra; Johannes 
Brehms: Concerto in la minore per 
violino, violortcello e orchestra; 
Richard Sfrauss; Till Eulenspiegel, 
poema sinfonico. 21,30 Robert 
Schwmenn: Studi sinfonici, op. 13. 
22 Notiziario. 22.30 Musica da 
ballo. 0,10-1,10 Musica e danze. 

SUEOWESTFUNK 

20 • Feust •, scerte dell'opera di 
Charles Gourtod, dirotte da André 
Cluytens. 22 Notiziario. 22,40 Mu¬ 
sica da ballo per gli innamorati. 
0,10 Musica leggera e danze. 1,10- 
5,40 Musica da Amburgo. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

20.30 « My Word! ». gioco. 21 Inter¬ 
pretazioni del Quertetto d'archi Ta- 
trai. Kodafy: Quartetto n. 2 op. 10; 
Beethoven: Quartetto in mi minore; 
op. 59 n. 2. 23,06-2336 Interpre¬ 
tazioni del pianista Ross Prati. 
RachmoninofF: Studi-Quadri, op. 33: 
n. 2 in do; n. 1 in fa minore; n. 8 
in sol mirKtre; n. 7 in mi bemolle; 
Howard Ferguson: Cinque baga- 
telle; Chopin; Scherzo in mi. 

PROGRAMMA LEGGERO 

19,35 Musico leggera. 20.30 Canti sa¬ 
cri. 21 Dischi presentati ^ Alan 
Keilh. 22 Musica per gli innamo¬ 
rati con Eric Cook e la sua or¬ 
chestra. 22,30 Notiziario. 22,40 
Il complesso d'archi di Londra di¬ 
retto da Reginald Kilbey e il quar¬ 
tetto William Davles. 23.30 Musica 
per sognare presentata da Murray 
Kach. 23.55-24 Ultime notizie. 

ONDE CORTE 

19.30 « A Shred of Eviòence », dì 
R. C. Sherriff. Adattamento radio¬ 
fonico dell'Autore. 21,30 Canti sa¬ 
cri. 22,15 « Queen's Hall». Musi¬ 
che eseguite dal 1893 al 1941 in 
concerti dati in questa sala. 23.15 

* Whack-ol •. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20.10 Ricordi musicali. 21 II passato 
galante. 21,40 Musica varia. 22,15 
Notiziario. 22,20 Sonate per piarw- 
forte di Mozart, 22,55 donata per 
violoncello di Mozart figlio. 

^ MONTECENERI 

20 Selezione dall'atto primo dell'ope¬ 
retta « La contesse Meritza > di 
Emmerich ICalman. 20,30 ^rosatt- 
gue, tre affi di Giorgio Nelson Pa¬ 
ge e Alberto Perrini. 22,40-23 Rit¬ 
mi e canzoni con l'orchestra Beppe 
Moiette. 

SOTTENS 

19,50 « Villa (a m'sufTIt », sceneggia¬ 
tura di Samuel Chevallier. 20,15 
« Un ricordo... una canzone », con 
Juliette Greco: ■ Da Tabù al Viale 
del tramonto ». 20,35 « Alla scuola 
delle vedetta », di Aimée Mortimer. 

21,45 « La gaité lyrique », a cura 
di Antoine Livio, 22,55 Brahms: 
Preludi da corali, interpretali dal¬ 
l'organista Jeart-Jacques Grurten- 
wald. 23,12-23,15 Radio Losanna 
vi dà la buona seral 


nazionale: ore 21,40 

In una palazzina adiacente alla 
torre di controllo di Ciampino, 
non visti dalla maggior parte 
del personale dell'aeroporto, 
ignorati dai passeggeri in par¬ 
tenza 0 in arrivo, operano gli 
uomini del traffico aereo. Han¬ 
no la responsabilità di tutte 
le torri di controllo, di tutti 
gli apparecchi in volo sulla 
regione aerea di Roma — una 
regione che si estende dal me¬ 
ridiano di Firenze ai confini 
con la Grecia e Malta — e, 
nelle ore di punta, sorvegliano 
fino a duecento apparecchi 
contemporaneamente, per un 
totale approssimativo di otto¬ 
mila passeggeri. Il loro servi¬ 
zio, attraverso i turni succes¬ 
sivi, dura ventiquattro ore su 
ventiquattro, per tutti 1 giorni 
dell'anno: ma nessuno lì vede 
mai. Tutte le parole che di¬ 
cono, anche per le eventuali 
conversazioni private, vengono 
registrate su nastro; da ogni 
loro gesto può dipendere la 
vita dì centinaia di persone. 
Coi loro radar, radiogoniome¬ 
tri, telefoni, telescriventi, ap¬ 
parecchi radio, seguono uno 
per uno tutti gli apparecchi che 
sono in cielo, li guidano lungo 
le invisibili piste dell'aria, ne 
regolano i movimenti durante 
gii incroci con tutti gli altri 
apparecchi che possono presen¬ 
tarsi allo stesso tempo nello 
stesso punto, li conducono fi¬ 
no sul cielo dell'aeroporto. 

Nel centro di controllo di Ciam¬ 
pino sì è spinto i giorni scorsi 
Gigi Ghirotti, il giornalista a 
cui è stata affidata dal Pro¬ 
gramma Nazionale la serie 
Cabina di comando p>er rea¬ 
lizzare i] primo numero della 


terzo: ore 21,30 

Venuto tre anni dopo Maria 
d’Alessandria — prima fatica 
teatrale di Ghedìni dopo il gio¬ 
vanile esperimento di un Grin- 
goire (1915) mai rappresentato 
— Re Hassan è il Lavoro nel 
quale i lineamenti linguistici 
ed espressivi dell'arte del mu¬ 
sicista, già maturati nell'opera 
precedente, si mettono comple¬ 
tamente a fuoco. Giova indub¬ 
biamente a tale evidenza la 
cruda secchezza della tragedia 
apprestatagli dal librettista 
Tullio Pìnelli, dove le forze in 
conflitto, caratteri, passioni, 
contrasti individuali e colletti¬ 
vi, sono ridotti all’essenziale, 
nulla concedendo alla curiosità 
dell'intreccio, e invece incal¬ 
zando in un susseguirsi di cli¬ 
max drammatici ed ambientali 
in cui trova sfogo la più genui¬ 
na ispirazione musicate di Ghe- 
dini. Si libera questa, sappiamo, 
non tanto per lo stimolo senti¬ 
mentale suggerito da un con¬ 


nuova trasmissione. Cabina di 
comando si propone di far co¬ 
noscere al pubblico quegli 
uomini ai quali sono affidate 
le leve della nostra società, e 
il cui quotidiano lavoro sfug¬ 
ge all'osservatore comune. 
L'incontro con il tenente co¬ 
lonnello Paschina, comandante 
il centro regionale di assisten¬ 
za al volo di Ciampino, è fra 
i più avvincenti; e ci mette a 
parte di tutto un mondo che 
avevamo fino a oggi ignorato. 
Di diverso carattere, ma di 
non minore interesse, gli altri 
personaggi che verranno setti¬ 
manalmente ospitati in questa 
originale galleria. Domenica 


tenuto o da un’iromagine poe¬ 
tica, anche se ciò alla fine sem¬ 
bri, quanto per l'urgere stesso 
della materia sonora avvertita 
in certe sue peculiarità tim¬ 
briche, si che Tatmosfera dram¬ 
matica giunge essa ad investir¬ 
si, nella tonalità espressiva par¬ 
ticolare della musica di dhe- 
dini, di un contenuto ^notìvo 
che la semplice lettura del te¬ 
sto non avrebbe lasciato mini¬ 
mamente prevedere. 

Aveva ben scritto Alessan¬ 
dro Piovesan: « La musica di 
Ghedini investe un dramma, 
apre desolati paesaggi, arriva 
fino all'orlo della paura ». Ma 
non v'ora bisogno di attendere 
Architetture (1940) o il Con¬ 
certo dell'albatro (1945), per 
sentirne intera la ma^a: nel 
Re Hassan del 1939 (Teatro La 
Fenice di Venezia), v'è già tut¬ 
to 11 Ghedini che il mondo im¬ 
parerà ad amare e ad ammi¬ 
rare nei capolavori di poL Ba¬ 
sti ascoltare la sospesa atmo¬ 
sfera notturna, Ùpicamente 
gfaedlniana, che prelude aD'al- 


prossima, infatti. Cabina di co¬ 
mando ci presenterà un alto 
magistrato, il Pubblico Mini¬ 
stero Giuseppe Loschiavo, che 
ci prospetterà da vivo, i pro¬ 
blemi delia giustìzia e della 
sua sempre tormentosa ammi¬ 
nistrazione. Quindi sarà la vol¬ 
ta del Presidente dell’autostra¬ 
da del sole. Fedele Cova; del 
direttore degli scavi di Pom¬ 
pei e Ercolano, Amedeo Maiu- 
ri; del direttore di uno dei 
più importanti < grandi magaz¬ 
zini » d'Italia, Enrico Nobili, e 
del produttore cinematografico 
Dino De Laurentiis. 

g. f. 


ba, quando nella sala del tro¬ 
no del palazzo di Granata si 
paleserà il contrasto fra U re 
Hassan ed il figlio, il prìncipe 
Hussein, presaghi entrambi 
della fine del regno dei mori, 
ma discordi sul modo di ri¬ 
solvere il conflitto col re cri¬ 
stiano che lo minaccia. Hus¬ 
sein propenderebbe verso un 
tentativo di conciliazione, ma 
Hassan non cede e respinge le 
proposte dell'ambasciatore del 
re Fer^nando. La scena di 
massa del secondo atto, in cui 
la folla trepida in vista del- 
rimminente sconfitta dell'eser¬ 
cito di Hassan. con i suoi bloc¬ 
chi sonori scatenati è un altro 
tipico luogo ghediniano. Un 
terzo è ancora quello di serena 
dolcezza che si espande attor¬ 
no alla figura di Noraima, la 
dolce sposa di Hussein, che 
fatta progioniera col marito 
dal nemici, allevia con le sue 
attenzioni e col suo canto il 
tormento di lui. Il momento di 
più alta commozione sarà però 
nella spoglia tragicità deila 
scena finale, quando Hussein, 
indotto dapprima dagli spagno¬ 
li a prender le armi contro 11 
padre, ma privato a sua volta 
della moglie e del figlio, deci¬ 
derà, dopo un desolato, estre¬ 
mo colloquio con Hassan di 
riunifteare le proprie forze con 
le sue, per attendere insieme 
la fine ineluttabile. 

Piero Santi 



Aeroporto di Ciampino. Particolare della sala del radar 
di sorveglianza del Centro Controllo Regionale di Roma 


Un’opera di Ghedini 

Re Hassan 







distruggete 


mosche 
e zanzare 
apportatrici 
di gravi malattie 
con l’insetticida 
che arriva 
ovunque 
e uccide sempre 


LE MIGLiORI MARCHE I 


S CALZE ELASTICHE 


L ^'4 cubativi pmt VAma • tubiti 

PPj' su (nisura B prezTi di labbrica. 

\ Nuovi tipi speciali invisibili per 
donne. e*ha(ofM pet uomo, 
riparabili, non danno noia. 
Cuaiìi catalooo^erzi n. | 

tÌFBOVS. MARGHEtlH IIGUBE 


SPEDIZIONE IMMEDIATA OVUNQUE 
PAQVA C.AATUITA A DO MICUIQ 
radio da 



LUNEDÌ 


la TV de/ ragazzi 


18.30-19,30 a) ALI, VELE 
E MOTORI 

A cura di Bruno Ghibaudi 
Terza puntata 

1 modelli ad elastico, per salire 
in quoto, sfruttano l’energia di 
uno moteusa elastica attorcigliata, 
dopo di che iniziano il volo pla¬ 
nato. La trasmissione è dedicata 
appunto ni problemi di costrta- 
zione e centraggio di questi 
modelli 
b) ALICE 

Il volo sulla luna 

Film • Regìa di Sidney 

Salkow 

Distr.: N.T.A. 

Int.; Patty Ann Gerrity, 
Tommy Farrell, Phyllis Coa- 
tes 


Ribalta accesa 


21 - CAROSELLO 

fi) Riello bruciatori ■ (2) 
Permaftex ■ 131 Supersucco 
Lombardi - <4) Manifattura 
Ceramica Pozzi - (5> Ale¬ 
magna 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Bruno Bozzetto - 
2) Untonfìlm - 3) Roberto Ga* 
violi - 4) Sioean Film • 5) Ge> 
neral FUni 

21,15 II flint del mesa 

CISKE, MUSO DI TOPO 
Regia di Wolfgang Staudte 
Prod.; Amsterdam Film 
Int.: Dick Van dcr Velde, 
Kees Brusse, Stine Leran 
22,45 RUOTE E STRADE 
Giornale degli automobilisti 
^interessa anche i pedoni) ' 
a cura di Gino Rancati ed 
Emilio Sanna 

Realizzazione di Giuseppe 
Recchia 


20,05 TELESPORT 
20.30 TIC-TAC 

f5hampoo Palmoliue - 41iui 
Seltzer) 

SEGNALE ORARIO 

’EIEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

fPersil - Società del Plosmon - 


Cimano - Simmenthal) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
SPORT 


BOMBRINI PARODI - DELFINO 



John Thomas, il prodigioso saltatore In alto americano 


tavolo e portatili, radiolonograf, 
fonovalige. registratori magnetici. 


Atletica leggera in Eurovisione 


novalige, registratori magnet ici. ■ ^ ^ 

I Germania - stati Uniti 


ROMA: PIAZZA PI SPAGWA. 131 


in CotosbIIo 


canterà ^Le mille bolle blu*' offerta dalla 


fiepinatlex 


il famoso materasso a 


NON CONFONDCn IL VERO KRMAFUX E' OUCUO DAL MARCNIO DEU’OMINO IN NOIAMI 


.4 Germania-Stati Uniti di atletica leggera compete un posto 
di rilievo nel quadro della stagione europea. Basterà rifarsi, 
per convincersene, ai duelli che sulla pista dell’Olimpico die¬ 
dero un’impronta di eccezionalità ai Giochi di Roma: Olia 
Davis e Kaufmann, Hary e Sime, Boston e Steinbach. Se l’or¬ 
mai periodica • tournée > estiva degli americani sulle nostre 
piste ha raggiunto nei due giorni della riunione di Mosca 
contro i sovietici il livello più alto, l’incontro con i tedeschi 
occidentali è del pari avvenimento di primissimo piano in 
campo intemazionale. L’assenza, difficilmente scongiurabile, 
di un nucleo di famosi assi americani trattenuti in patria da 
impegni di lavoro (Oerter, (yBrien, Long, Connolly, Otis Davis) 
e gli infortuni che impediscono ai tedeschi di schterore le tre 
• perle » delia loro nazionale — Hary, Kaufmann e Lauer — non 
incidono sull’interesse tecnico e spettacolare delle gare grazie 
all’elevato materiale umano di cui dispongono i due poesi. 
Lo dimostrano i nomi dei negro Budd, recentemente autore 
di un tempo mondiale sulle 100 yarde <9”2, equivalente a 10” 
sui 100 metri), dell’ostacolista Cushman, del saltatore in aito 
Thomas (metri 2.22), del primatista assoluto di salto in lungo 
Boston (metri $,24) e dei discobolo Stiuester da una parte e 
quelli di Germar, Janz e Steinbach — per non citare che i 
più noti — daii'oitra. La Televisione trasmette oggi, domani 
e mercoiedi, alle 2d,J0, cronache registrate delle varie riunior^t. 


Il film " 


di questa 


23.10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
23.30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive euorpee 
GERMANIA: fCorlsruhe 
CRONACA REGISTRATA DI 
ALCUNE FASI DELL'IN¬ 
CONTRO DI ATLETICA 
LEGGERA GERMANIA-STA- 
TI UNITI 

Telecronista: Paolo Rosi 


Dick van der Velde, il plccol 


Ciske, 


ore 21,15 


La cinematografia olandese at¬ 
traversò un periodo di partico¬ 
lare fulgore negli anni che van¬ 
no dal 1932 al 1934, quando cioè 
essa presentò alla Mostra Inter¬ 
nazionale di Venezia le mag¬ 
giori opere di Joris Ivens iZui- 
derzee e Borinage) e Acque 
morte di Rutten, che ottenne 
anche un riconoscimento da 
parte delia giuria della compe¬ 
tizione d’arte. Successivamente, 
per quanto di tanto in tanto 
altri film olandesi siano giunti 
Ano allo schermo della Laguna, 
mai essi hanno particolarmente 
interessato. II fatto è che in 
Olanda, malgrado Amsterdam 
possegga bellissimi studi anche 
di recente riattrezzati moderna¬ 
mente, mancano i cineasti che 
riescano a superare i lìmiti, 
relativamente angusti, del docu¬ 
mentario puro e semplice. Ec¬ 
co perché la < Filmproductle 
Maatschappij >, nel 1955, chiamò 
il tedesco Wolfgang Staudte, di 
cui sono noti Gli assassini sono 
tra noi, Der Undertan e il re¬ 
cente La storia di un disertore 
(attualmente in circolazione 
nelle sale cinematografiche ita¬ 
liane), e gli affidò la direzione 
di un film, il cui soggetto fu 
tratto dai due primi nomi della 
trilogia Ciske de Rat di Piet 
Bakker. 

L’opera del Bakker, popolaris¬ 
sima nei Paesi Bassi quanto, ad 
esempio, in Francia Poi! de ca¬ 
rette di Renard, narra, con in¬ 
tenti moralistici, la storia di 
Ciske Vrijmoeth,un bimbo nato 
da una coppia mate assortita: 
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La TV dei ragazzi 




Ali, vele e motori 



attore protagonista del film « Ciske, muso di topo » diretto dal tedesco Wolfgang Staudte 


ore 18f30 

I ragazzi di vent’anni fa si divertivano con {'aquilone e gli 
aeroplani di carta, quelli d'oggi con i modelli radiocomandati, 
capaci di volare come gli aeroplani veri e di compiere tutte 
le figure acrobatiche. L'artefice di questo progresso si chiama 
modellismo ed è ormai tanto disuso da poter essere conside¬ 
rato come uno dei passatempi più divertenti e più ingegnosi. 
I modelli realizzati, siano essi di aeroplani, di naoi, di auto¬ 
mobili e di treni, richiedono capacità di esecuzione ma soprat¬ 
tutto intelligenza e per tale motivo » modellisti vengono a 
ragione considerati come ingegneri in miniatura, E' una defi¬ 
nizione retorica? Tutt’oltro: basti pensare che i modelli vo¬ 
lanti possono ormai superare la velocità di 300 km/h, che i 
modellisti navali costruiscono sommergibili metallici radio- 
comandati capaci di compiere tutte le manovre in emersione 
€ in immersione, che i modellisti ferroviari riescono ad impian¬ 
tare nell'angolo del salotto un plastico gremito di automatismi 
e funzionante come una stazione vera e propria per convin¬ 
cersi che la definizione è pienamente azzeccata. Se poi ci si 
vuole interessare più a fondo dell’argomento ecco un consiglio 
pratico: basta seguire questo ciclo di trasmissioni dedicato agli 
aspetti più interessanti e divertenti del modellismo. Lo cura 
Bruno GHibaudi, che alla specifica competenza in materna 
unisce una lunga esperienza televisiva: da anni infatti la TV 
gli affida rubriche di modellismo. Nella puntata di oggi. Io 
terza della serie, egli illustrerà agli appassionati i « modelli 
ad elastico », quelli cioè che per salire in quota sfruttano 
l’energia di una matassa elastica ritorta. Ghibaudi spiegherà 
ampiamente la costruzione ed il montaggio di alcuni velivoli 
del genere. Sono i più facili da riprodurre, ed i meno costosi: 
e vi assicurano un divertimento originale per le scampagnate 
domenicali- 


muso di topo 


lui un marinaio che vìve sempre 
lontano, lei una donna di facili 
costumi. Tale situazione fami¬ 
liare e la totale incomprensione 
della madre per il figliolo, han¬ 
no ridotto il piccolo uomo un 
essere ribelle e inaridito. 

Ciske, dopo essere stato scac¬ 
ciato da una scuola, entra in 
quella diretta dal professor 
Maatsuiker e viene assegnato 
alla classe del professor Buis. 
E’ questi, un insegnante intel¬ 
ligente e comprensivo che, per 
nulla intimidito o disarmato dai 
precedenti del ragazzo che è 
considerato il ■ peggiore > del 
quartiere, di fronte alle improv¬ 
vise e violente esplosioni di col¬ 
lera di Ciske, cerca di studiare 
il giovane ometto per tentare 
di scoprire la chiave che possa 
aprire quell’anima « chiusa ». E 
questa chiave è costituita dalla 
simpatia che Ciske prova per la 
graziosa piccola Betje e per l’in- 
fermo Dorus. Sembra che Ciske, 
nonostante un giorno, per difen¬ 
dersi dalle angherie del perfido 
Jantije, lo abbia ferito con un 
temperino, sia in procinto di 
diventare una unità perfetta¬ 
mente inserita nella piccola co¬ 
munità della classe scolastica, 
quando la madre — che ha già 
tentato di portarlo via dall'Isti¬ 
tuto in cui studia — Io mal¬ 
tratta e Io esaspera fino al pun¬ 
to che il ragazzo, avvampante 
di improvvisa Ira, lancia contro 
la donna il primo oggetto che 
gli capita sotto mano: purtrop¬ 
po, questo « oggetto » è un col¬ 
tello, che ferisce mortalmente 
la megera. 

Ciske è disperato: raggiunto nel¬ 
la sua fuga, dopo un processo 


al Tribunale dei minorenni, vie¬ 
ne inviato in riformatorio. Là 
trova nel cappellano un appog¬ 
gio morale, mentre il prof. Buis 
cerca in ogni modo di abbre¬ 
viare il periodo di reclusione. 
Ma quando Ciske esce finalmen¬ 
te dalla casa di correzione, chiu¬ 
de nel suo animo un complesso 
di colpa, che si aggrava per il 
fatto che la porta della scuola 
sembra ormai chiusa per lui. 
Ma il buon Buis, chiesto aiuto 
al cappellano del riformatorio, 
riesce a far superare al piccolo 
la sua crisi spirituale ed a farlo 
riammettere nella scuola. Soste¬ 
nuto e confortato dall’afTetto dei 
compagni e da quello di Jane 
— l’amica che il padre ha po¬ 
tuto sposare dopo la morte della 
moglie — diventerà domani un 
buon cittadino. 

Come appare anche da queste 
righe sommarie, la storia di 
questo Poti de carotte fiammin¬ 
go si inserisce in quella cam¬ 
pagna, vìva in più di un paese, 
tendente a considerare l’educa¬ 
zione dei giovani non come un 
fatto meccanico imbinariato in 
regole fìsse e tradizionali, ma 
UDO studio delle singole psicolo¬ 
gie e degli ambienti dove questi 
sono nati e vivono, in modo da 
bilanciare con appropriati siste¬ 
mi pedagogici i fatti negativi 
che hanno inciso o incidono nel¬ 
l’animo infantile. 

Lo Staudte, per almeno tre 
quarti del film — che conquistò 
a Venezia un < Leone d’argen¬ 
to • — ha dimostrato, narrando 
con abilitò le avventure di 
Ciske, muso di topo, di aver 
compreso e sentito il problema. 
Inoltre egli ha saputo costruire 


dei personaggi credibili, a co¬ 
minciare da quello di Ciske, 
protagonista del dramma. Tut¬ 
tavia, fu notato da taluni critici 
all’epoca della presentazione ve¬ 
neziana, il regista, quasi preoc¬ 
cupato di ripagare il suo pic¬ 
colo < eroe » delle lunghe sof¬ 
ferenze patite, non ha forse 
saputo mantenere quella misu¬ 
ra che aveva caratterizzato tut¬ 
to il racconto. Sicché le troppo 
esteriormente festose accoglien¬ 
ze ch’egli fa tributare dai com¬ 
pagni di scuola al piccolo re¬ 
dento, fanno correre il rischio 
di far apparire, allo spettatore 
meno provveduto, tutto quel 
che fino a quel momento Staud¬ 
te aveva narrato, sotto una fal¬ 
sa luce, dato che a qualcuno il 
matricidio — sia pure matri¬ 
cidio involontario — può sem¬ 
brare privo della sua oggettiva 
gravità. Ma la visione di questa 
sera, che giunge dopo sei anni 
dalla presentazione veneziana e 
dopo quattro dalla proiezione 
nelle pubbliche sale italiane, po¬ 
trà sistemare nella sua vera 
luce il film di Staudte, la sua 
problematica e le sue soluzioni. 
Molto tempo è passato sotto i 
ponti e la pedagogia infantile, 
gli studi svdle psicologie dei 
tarati daH’ambiente, insomma il 
problema della educazione e 
della rieducazione dei minori è 
da tempo passato dal ristretto 
mondo scientifico, ai pubblici 
dibaltìti nelle pagine dei quoti¬ 
diani: e quello che anni fa potè 
disturbare qualcuno, oggi potrà 
essere riesaminato da un altro 
angolo visuale. Perciò la messa 
In onda di Ciske assume nuo¬ 
va importanza. Interpreti del 
film sono, tutti egregiamente 
orchestrati, i piccoli Dick van 
der Velde (Ciske) ed Heidi 
Everts (Batije), Kees Brusse, 
Johan Valk, Robert de Vries, 
Jenny van Maerlant e Stine Le- 
ran. Il commento musicale reca 
la firma di H. Winke. 

caran. 



Un modello di nave presentato recentemente da Bru¬ 
no Ghibaudi a una piccola appassionata di modellismo 
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RADIO - LUNEDÌ - Gl 


NAZIONALE 


SECONDO 


6/30 Bollettino del tempo sui 
mori itoiionj 

6/3S Corso dì lìngua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
y Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco • Domenica 
Sport • * Musiche del mat¬ 
tino 

Mattutino 

giornalino dell’ottimisnao con 
la partecipazione di Nino 
Besozzi 
(Motta) 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro- 
lo^co 

Le Borse in Italia e all'estero 
Il banditore 

Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
(PalmoUve - Colgate) 

9 — Le melodie del ricordi 
9/30 Concerto del mattino 

1) Cherubini: Medea, sinfonia; 

Meyerbeer: Gii l/gonotti: 

« Bianca al par di neve alpi¬ 
na »; Rossini: Lo Semiramide: 
€ Bel rag^o lusinghiera; Ver¬ 
di: a) Otello; « Dio mi potevi 
scagliar»; b) Un l>allo in ma¬ 
schera: c Ma dairarido stelo 
dlvulsa » 

2) Mendelssohn; Concerto in 
mi minore per molino e or¬ 
chestra op. 64: a) Allegro mol¬ 
to appassionato, b) Andante, 
e) Allegretto non troppo. Al¬ 
legro molto vivace 

(Solista Jascha Helfetz; Orche¬ 
stra Sinfonica di Boston, di¬ 
retta da Charles MUnch). 

3» Oggi si replica... 

11— I vostri maestri 

a cura di Riccardo AUorto 
Tito Aprea ed Enrico Pie- 
rangeli 

11/30 II cavallo di battaglia 

di Riz Ortolani, Sergio Bru¬ 
ni, Betty Curtis 
Cargo: CometHil mombo; D’A- 
lessio-Cioffl: Autunno sene* 'e 
te; Zapponi-Romeo: Buona not¬ 
te Roma; Pugtlese-Vlan: Man¬ 
dolino... mandolino; Uaekrid- 
ge: Is it*s a looman UJorld (Il 
mondo i delle donne); Mogol* 
Donida: Al di Id; Mallozzl-Bni- 
ni: il mio domani; Calabreae- 
Briihn; Midi-Midinette; Gior¬ 
dano: Mambo X 
(Inoemiezi) 

12— Musiche In orbita 

(Old) 

12/20 *Album musicale 

Negli intervalli comitnicotl 
commerciali 
12 55 Metronomo 

(Vecchia Romagna fiuton) 

1 9 Segnale orario • Giornale 
* ** radio 

Media delle valute - Previ¬ 
sioni del tempo 
Il trenino dell'allegria 

D Carillon 

(Manetti e Roberts) 

II) Semafori 

(C. B. PezzM) 

Zig-Zag 

13/30 ANGELINI E LA SUA 
ORCHESTRA 

Cantano Milva, Carmen Riz¬ 
zi, Giorgio Consolini, Giusep¬ 
pe Negroni e Mario Querci 
(Malto Knetpp) 

14-14/20 Giornale radio 

Listino Borsa di Milano 
1440-15,1$ Trasmissioni regionali 
1440 « Gazzettini regionali » 
per; Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Slcflb 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gU Italiani 


del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

15/15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15/55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 — Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

LIsa-Betta 

Romanzo di Giuseppe Fan¬ 
ciulli 

Adattamento di Marialù 
Fanciulli 

Allestimento di Ugo Amo- 
deo 

Terzo ed ultimo episodio 

16/30 II ponte di Westmln- 
stcr 

Immagini di vita inglese 
Gcriboldi in Inghilterra 

16/45 Università Intemaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 

Roma) 

Giorgio Rossitto; Le alghe 
marine, risorsa del futuro 
17— Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17.20 Curiosità musicali 
a cura di Renzo Bonvicini 
li - Paganini e la chitarra - 
Boccherini e l’armonica o 
bocca 

18 — Cerchiamo Insieme 
Colloqui con Padre Virginio 
Rotondi 

18/15 Vi parla un medico 
Giacomo Santoli: Influenza 
di alcuni spettacoli sull’ado- 
lesccnte 

18/30 Le trentadue sonate di 
Beethoven 

eseguite da pianisti italiani 
Quindicesima trasmissione: 
Pietro Scarpini 
Boriata In sol maggiore op. 14 
n. 2: 8) Allegro, b) Andante, 
c) Scherzo (allegro assai). 

19— Tutti 1 Paesi alla Na¬ 
zioni Unite 

19/15 L'Informatore dagli ar¬ 
tigiani 

19.30 II grande giuoco 

Informazioni sulla scienza di 
oggi e anticipazioni sulla ci¬ 
viltà di domani 



II maestro Rlz Ortolani par¬ 
tecipa con la sua orchestra 
al programma intitolato « 11 
cavallo di battaglia », che 
viene trasmesso alle ore 11,30 


9 Notizie del mattino 
05' Allegro con brio 

(Polmolitie) 

20’ Oggi canta Emilio Pericoli 

(Agipgas) 

30* Un ritmo al giorno: la be¬ 
guine 
(Supertrim) 

45’ Canzoni per l’Europa 

(Motta) 

10 - AVANSPETTACOLISSI- 
MO 

Tipi, cantanti e macchiette 
in passerella 

— Gazzettino dell’appetito 

(Omopiil) 

11-12/20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

25' Canzoni, canzoni 

Savona; £’ semplice; Guartno: 
Ogni oolta; Testa-Poea; Carina; 
Paoli; Il cielo in una stanza; 
Modugno: Musetto; Zaeper- 
Hendes-Mascheronl: Tengo del¬ 
la gelosia; Carraresi-Endrigo: 
La brava gente; Mogol-Donida: 
Tu m’hai steso con un beso; 
Pinchi-Marini; Maria Maddale¬ 
na; Ithler-Vlgnali: Amare 
(Mira Lonza) 

55’ Orchestre in parata 

(Doppio Brodo Star) 

1240-13 Trasmissioni regionali 

1240 « Gazzettini regionali > 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

IS40 < Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali * 
per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, L.azlo, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

17 La Ragazza delle 13 pre- 
* senta: 

Pokerissimo di canzoni 
(Compagnia Generale del Di¬ 
sco) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesto Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
delle canzonissime 
(PalmoUve - Colgate) 

13/30 Segnale orario • Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45’ Il segugio: le incredìbili 
imprese deirispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50' n discobolo (Soc. Arrigonii 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 


8-8/50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wilikom- 
men in Itallen, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannoazi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburge-Colonla 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

SU’ (In inglese) Giornala radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa- 


14 — I nostri cantanti 

Negli Inlerv. eom. commerciali 
14/30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornale 

14/45 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie a cura di Piero Casuc- 
ci e Nando Martellini 

15 — Tavolozza musicate Ri¬ 
cordi 

(Ricordi) 

15/15 Album di canzoni 

Cantano Luciano Lualdi, Dai- 
na Mit, Lilli Percy Fati. Fio 
Sandon’s, I Rockers 
Musumeci-Anastasl-Flume: Co«* 
’e che fallontana; Mendez-Fal- 
cocchlo: Fronde al vento; Ptn- 
chi-Abner: Chico cha cha cha; 
LeonclIIi: Ho creduto; Feru- 
gllo: Berenata colvpsb 

15/30 Segnale orario - Terzo 
giornale • Previsioni dei 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,45 Novità Italdlsc-Carosello 

(Ìtaldise-Carosello) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Musica chic: Joe Reisman 

— Canzoni d'altri tempi: Aure¬ 
lio Fierro 

— Jazz in Italia: Origina) Lam- 
bro Jazz Band 

— Ultimìssime da Parigi 

— Cinema e musica: « L'Ap¬ 
partamento • 

17 Voci del teatro lirico 

Mezzosoprano Ebe Stignani 
Tenore Giuseppe Di Stefano 
Ponchielll: La Giocondo; a) 
«Stella del marinar»; b) «Cie¬ 
lo e mar *; Verdi; Oberto, Con¬ 
te di San Bonifacio: « Un gior¬ 
no dolce nei cor»; Flotow: 
Marta: « M’appari »; Donlzettl: 

Favorita: « Ab, mio ben » 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Oliviero De FabritUs 
17/30 INVITO ALLA CAN- 
ZONE 

Orchestra diretta da Mario 
Bertolazzi 

(Registrazione effettuata 11 1^- 
6-61 presso il Teatro della Fie¬ 
ra Campionaria Intemazionale 
di Padova) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
Discoteca Bluebell 
(BluebeU) 

18/50 • TUTTAMUSICA 
19,20 * Motivi in tasca 

Negli intero, com, commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Cozzoni C.) 


zionl turistiche 

9/30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9.45 La musica strumentale 

In Italia (da Boccherini ai 
giorni nostri) 

Clementi: Sinfonia in do mag¬ 
giore (ricostruita e completata 
da Alfredo Casella); a) Lar¬ 
ghetto, allegro vivace, b) An¬ 
dante con moto, c) Minuetto 
(allegretto), d) Finale (alle¬ 
gro vivace! (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretta da 
Antonio Pedrottl); Vlozzl: Con¬ 
certo per violino e orchestra: 
a) Rapsodia, b) Canzone, c) 
Danza (Violino Franco Gulll • 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia) 

10.30 La cantata sacra 

Schtitz: Cantata < Bette porote 


di Cristo sulla croce » (per 5 
voci, coro e orchestra): a) Len¬ 
to moderato, b) Molto modera¬ 
to e cantabile, c) Lugubre, al¬ 
legro, andante, adagio, solen¬ 
ne; di Poco moderato (sinfo¬ 
nia), e) Moderato (Orchestra 
Sinfonica di Vienna; Coro e 
solisti deU’Accademia, diretti 
da Ferdinand Grossman); Bach 
Cantata N. 79: Cott der Herr 
ist Bonn’und Bchild (Gunthlld 
Weber, soprano; Lore Fischer, 
contratto; Hermann Schey, 
basso; Orchestra Filarmonica 
di Berlino e Coro Motettenebor 
di Berlino, diretti da Fritz 
Lehmann); Buxtehude: Conta¬ 
ta, Lobe den Hem, metne Berle 
(Helmut Krebs, tenore; Hans 
Martin Schreldt, organo; Com¬ 
plesso d’archi «Bach » di Ber¬ 
lino, diretto da Cari Gorvln) 

11/30 CONCERTO SINFONI- 
CO 

diretto da ANDRE’ CLUY- 
TENZ 

con la partecipazione del 
violinista Zino Prancescattl 
Beethoven: Leonora N. 3, ou¬ 
verture op. 72; Brahms; Con¬ 
certo in re maggiore op. 77, 
per violino e orchestra: a) Al¬ 
legro non troppo, b> Adagio, 
c) Allegro giocoso ma non 
troppo vivace 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

12.30 Strumenti a fiate 

Mozart; S Duetti per 2 comi 
K 4S7: a) Adagio, in si be~ 
molle maggiore; b) Allegro, 
In mi bemolle maggiore; c! 
Minuetto, In mi bemolle mag¬ 
giore; d) Andante, In m| be¬ 
molle maggiore; el Minuetto, 
in mi bemolle maggiore; f) 
Allegro, In mi bemolle mag¬ 
giore (Cornisti: Antonio Mar¬ 
chi e Mario Albonetti); Beet¬ 
hoven; Tre Eguali per 4 trom¬ 
boni (Esecutori; Felice Regano, 
Giovanni Mantleri, Emilio Ma»- 
signanl, Giuseppe Gugllotta) 

12/45 Danze sinfoniche 

Haendel: Suite dallo « Musi¬ 
ca per i fuochi d'artiAcio » 
(Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Mario Rossi) 

13 - - Pagine scelte 

Da « II mestiere di vivere » 
di Cesare Pavese; « Consi¬ 
derazioni sulla poesia » 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
13,15 « Listini di Borsa > 

13.30 * Musiche di Bach, Le- 
clalr e Boccherini 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera *, di domenica 16 luglio 
Terzo Programma) 

14.30 La sinfonia romantica 

Mendelssohn; Sinfonia n. 4 in 
la maggiore op. 90 (Italiana! 
(Orchestra Sinfonica di Roma 
delta Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vernlzzl); 
Brahms: Sinfonia n. 3 in fa 
maggiore op. 90 (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Serglu Cellbldache) 

15.30 Musiche di Ghislanzeni 
1! Bottata n. t per pianoforte: 
a) Energico, b) Quasi andan¬ 
te, c) Allegro spigliato (ron¬ 
dò); 2! Quattro preludi per 
piawoforte.- a) Allegro scher¬ 
zando, b> In modo frigio, c) 
Violento, d) Vigoroso un po’ 
sostenuto (piantata: Lea Car¬ 
taino Silvestrll 

16*16.30 Ribalta del Metropo¬ 
litan di New York 

Stagione lirica 1960-61 
Terza trtismissione 
Pagine dal Boris Gedunov 
di Modesto MussorgskI 
a) Scena dell'Incoronazione 
{Basso: George London e Co¬ 
ro); b) Racconto di Pimen e 
Morte di Boris (George Lon¬ 
don e Giorgio Tozzi, bassi; 
Helen Vanni, soprano e Coro • 
Direttore Ertch Leinsdorf - Or¬ 
chestra e Coro del Teatro Me¬ 
tropolitan di New York - Mae¬ 
stro del Coro Kurt Adler) 
(Registrazione) 
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Rudolf Blng, il famoso « terribile » direttore artistico del Metropolitan di New York 


Un’antologia di brani operistici 

Ribalta del Metropolitan 


TERZO 

17 - * li Concerto per violi¬ 
no e orchestra 

Ultima trasmissione 
Igor Strawinsky 
Concerto in re maggiore 
Toccata • Aria I • Aria n • 
Capriccio 
Solista Ivry GitUs 
Orchestra del Concerti « Co¬ 
lonne • diretta da Harold 
Byms 

Frank Martin 

Concerto 11951) 

Allegro tranquillo - Andante 
molto moderato • Presto 
Solista Wolfgang Schnelderban 
Orchestra della cSuisse Ro- 
mande ». diretta da Elmest 
Ansermet 

18 ' Novità librarie 

Storio d’Europa 

di David Thomson, a cura 

di Franco Vaisecchi 

18.30 Dietrich Buxtehude 
Suite in re minore per cla- 
Vfcefnbalo 

Allemande d'amour - Courante 

- Sarabande d'amour - Sara¬ 
bande - Gigue 

Johann Sebastlan Bach 
Partita in la minore 
Fantasia • Allemanda - Cor¬ 
rente - Sarabanda • Burlesca 

- Scherzo • Giga 
Domenico Zipoli 
Suite in do maggiore 
Preludio - Allemanda - Sara¬ 
banda • Gavotta - Giga 
Clavicembalista Mariollna De 
Robertls 

19 Panorama delle idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19.30 Wladimir Vogel 

Dal Quoderno di Francine 
settenne, per canto, flauto 
e pianoforte 

La ninna nanna che canta una 
bimba - La lettera - La fami¬ 
glia: Mia mamma ■ Mio padre 

- Mio zio 

Jolanda Torrianl, soprano; 
Bruno Martinotti, /lauto; An¬ 
tonio Beltraml, pianoforte 

19.45 L'indicatore economico 

LOCALI 

CALABRIA 

Y2.20-12.40 Muiica rìchietia (Stazio¬ 
ni MP II) 

SARDEGNA 

t2,20 Parata d'orchestre - 12,40 No¬ 
tiziario delta Sardegna • 12,50 Fi¬ 
sarmonicisti al microforìo: Tony Ro¬ 
mano (Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Can¬ 
zoni di ieri (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 a stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cel- 
fanissetta 1 . Catranisseita 2 - Ca¬ 
tania 2 • Messina 2 - Palermo 2 
a stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino delia Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7,15 Lemt Englisch zur Unterhaltung. 
Ein Lehrgang der BBC-London. 45 
Stunde ( Bandaufnahme der BBC- 
London) - 7,30 Morgensendung 
dea Nachrichtandienstas (Reta IV - 
Bolzarto 3 • Bressanone 3 . Bru¬ 
nice 3 - Menano 3). 

■4,15 Das Zeitzeichen - Gute Reisel 
Eir>e Sendung fur * das Autoradio 
(Rete IV). 

0,30 Leichte Musik am Vormittag - 

11.30 Opemmusik - 12,20 Vorks- 
kultur (Reta IV). 

12.30 Mittagsnachrichten • Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzeno 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me- 
reno 3). 

12.45 Gazzettino delia Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressenone 3 

- Brunice 3 - Mereno 3 • Trento 3 

- Peganella IN). 

13 Unterhaltungsmusik (Rete IV). 


14.20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission par i Ladina de 
Gherdeina (Reta IV - Bolzano 1 - 
Bolzeno I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Funfuhrtee (Rete IV). 

li Bei una zu Cast - 18.30 Fur un- 
sere Kleinen. « Pechvogel und 
Gluckskìnd > Ein Marchenhdrspiel 
von R. Volkmann-Leander - 18,45 
Neue Klnderbucher .19 Volksmusik 

- 19,15 Die Rundschau . 1940 
Lemt Englisch zur Unterhaltung - 
Wiederholong der Morgensendung 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomili (R^ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
. Pagartella MI) 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

7,30-7.45 Gazzettino giulieno - Pan^ 
rama delia domenica sportiva a ci.h 
ra di Corrado Beici (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache della 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
c stazioni MF tl). 

12,40-13 Gazzettino giuliano - Ras¬ 
segna della stampa sportiva (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 • Udine 2 a 
stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13.30 Al¬ 
manacco giuliano - 13.33 Uno 

sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in cesa e fuori - 13.44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Nuovo 
focolare - 13.55 Civiltà nostra (Ve¬ 
nezia 3). 

13.15-13,25 Listino borsa d! Trìasta - 
Notizie finanziarie (Stazioni MF III). 

14.20 « Canzoni senza parole • - Or¬ 
chestra diretta da Alberto Casamas¬ 
sima; Calligarist < Bei tempi >; Bru¬ 
no Rossi: « Sono un pazzo *; Lut- 
tszzi: « Cilindro e bastone >; Cor¬ 
date: « Di sogno In sogno •; Mu¬ 
raro: ♦ Sposi '900 »! Viezzolii » La 
voce del mare »; Gerzoni: » La 
Brente ■; Sormani: » Sempre più 
sola »: Popolare: ■ Tu sès mate > 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

14.45 Gianni Safred alla marimba 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

15,05 Vairtrta degli strumenti a dalla 
novità, a cura del Circolo Triestino 
dei Jazz - Testo di Orio Giarini a 
Sergio Portaleoni (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I ). 

15,35-15,55 V II Carso a la tua prei¬ 
storia m di Dante Cannarella (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I). 

in lingua slovena (Trìasta A) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico - 7,30 • Musica del mat¬ 
tino - Nell'intervallo (ore 8) Calen¬ 
dario - 8.15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico. 

11.30 Dal canzoniere tloverto. 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 

- 12,30 * Per ciascuno qualcosa - 
13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13,30 * Strumenti e voci In armo¬ 
nia . 14,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Allettino meteorolo¬ 
gico - 14,30 Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa. 

17 Buon pomariggio con II complesso 
di Franco Vallisnerì - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - I pro¬ 
grammi della sera - 17,25 * Can¬ 
zoni e ballabili - 18 Corso di lin¬ 
gua italiana, a cura di Janko Je}. 
Lezione 55* - 18,15 Arti, lettere 
e spettacoli - 18,30 Musiche di 
autori giuliani: lllersberg: Variazioni 
e fuga su un tema di Corelli per 
clavicembalo e orchestra d'archi - 
16,55 Liriche di Papandopulo e 
Hatzè - 19,05 * Musica per danza: 
Gounod: € Faust », balletto dal¬ 
l'opera . 19,30 Scienza e tecnica: 
Miran Pavlin: < La perforazione del¬ 
la crosta terrestre ». 

VATICANA 

14.30 Radlegionsala. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani . Notiziario - « La Bibbia: 
Il libro di Giuditta • di Pasquale 
Colella - « Istantanee sul dneme • 
di Giacinto Cieccio . Pensiero della 
sera. 


Rete tre: ore 16 

Non sarà certamente sfuggita 
agli appassionati di musica li¬ 
rica un’interessante serie di 
trasmissioni radiofoniche che 
ha per titolo Ribalta del Me¬ 
tropolitan e, incominciata ai 
primi di luglio, si protrarrà 
sino agli ultimi di settembre. 
Esattamente tredici trasmissio¬ 
ni, una per settimana aH’in- 
circa, che offrono airascolta- 
tore un’antologia di brani ope¬ 
ristici con un breve commen¬ 
to esplicativo. Si tratta di ope¬ 
re che sono state rappresen¬ 
tate al • Metropolitan > di New 
York in quest’ultima stagione 
60-61, e la Rai ha registrato 
accuratamente: a titolo d’esem¬ 
pio citiamo fra queste il Don 
Giouanni di Mozart, il Vascel¬ 
lo fantasma di Wagner e, di 
Verti, il Rigoletto, il Trova¬ 
tore, il Nabucco, il Simon Boc- 
canegra. Certo è che poter 
gettare uno sguardo su quel¬ 
la lontanissima e famosa ribal¬ 
ta, ascoltando aurei interpreti 
cosi come si produssero di fron¬ 
te al pubblico di uno fra i più 
grandi teatri intemazionali, si¬ 
gnifica arricchire la propria in¬ 
formazione, seguire da presso 
l’aKe dei massimi interpreti 
lirici del nostro tempo e, alla 
fin fine, vivere più liì>eri da 
una dimensione che ci costrin¬ 
ge e mortifica. I capolavori 
della musica lirica costituisco¬ 
no poi un patrimonio spiritua¬ 
le tanto più caro, oggi che la 
musica corre certe sue vie im¬ 
pervie; e infatti gllntenditorì 
fini addirittura ostentano un 
rinnovato amore per U melo¬ 
dramma, per le popolarissime 
opere del repertorio italiano 
che han girato le piazze di pae¬ 
si minimi e le bottegucce dei 


figari di provincia. Il teatro in 
musica, tutti sanno, ha una sua 
lunghissima tradizione ed è su¬ 
perfluo ricordare che in certe 
epoche segnò i movimenti del¬ 
la cultura entrando vivamente 
nel processo storico delle idee. 
I teatri d’opera in Italia, in 
Francia, in Germania han vi¬ 
sto contese artistiche che si 
diffondevano poi in ogni ramo 
della cultura e servivano di 
pretesto per imi>orre o com¬ 
battere teorie che non si limi¬ 
tavano al campo dell’arte. An¬ 
che il « Metropolitan Opera 
House » ha una sua ricca sto¬ 
ria: in quel grande edifìcio di 
mattoni gialli a Broadway, nel¬ 
la 39* Strada, dal giorno lon¬ 
tano deirinaugurazione (22 ot¬ 
tobre 1883) a oggi, non sono 
numerabili gli avvenimenti ec¬ 
cezionali, i battesimi e i ripu¬ 
di, i debutti gloriosi e i pateti¬ 
ci addii. Le vicende poi non 
si contano: battaglie d’impre¬ 
sari e persino un incendio nel 
1892. In quel teatro si ebbe¬ 
ro come in un regno, vere e 
proprie dominazioni e dinastie: 
prima guidarono le sorti del 
Metropolitan gli americani (un 
gruppo di grandi finanzieri), 
poi i tedeschi (con i Dar- 
mosch padre e figlio che dif¬ 
fusero l’arte wagneriana in 
America) e in seguito, dopo 
altre vicende gl’italiani, col 
Gatti-Casazza che < lanciò » To- 
scanini e altri notissimi inter¬ 
preti. Dal 1950 il governo del 
• Metropolitan » è nelle mani 
ferree di Rudolf Bing, il ter¬ 
ribile Bing come lo chiamano 
molti: forse anche la Callas che 
quando venne a contrasto con 
la direzione del Teatro, conob¬ 
be un Bing tedesco e irremo¬ 
vibile. D’altro canto ci vuole 
vigore, oltreché intelligenza, 
per mantenere una tradizione 


di dignità in un teatro dove 
furono artisti come la Patti, 
Tamagno, Ezio Pinza, Claudia 
Muzio, la Lehmann, l’indimen¬ 
ticabile Gigli e Schaljapin: e in 
questa citazione sommaria vo¬ 
gliamo numerarli cosi alla rin¬ 
fusa, come se leggessimo quei 
nomi sfogliando un libro au¬ 
reo, senz’ordine di pagine. Lo 
attuale direttore artistico in 
questi undici anni di attività 
ha fatto davvero moltissimo 
per il teatro americano, chia¬ 
mando su quella gloriosa ribal¬ 
ta 1 migliori interpreti di tut¬ 
to il mondo, anche negri come 
la Anderson. 

In quesfultima stagione sui 
cartelloni del • Metropolitan » 
sono comparsi, come al solito, 
direttori d’orchestra e cantan¬ 
ti eccezionali: basti nominare 
la Tebaldl, Birgit Nilsson, Vic¬ 
toria Los Angeles, Lisa della 
Casa, Anna Moffo e, fra gli 
uomini, Richard Tucker, Nico¬ 
lai Gedda, King Borg, Fernan¬ 
do Corona e altri che sarebbe 
troppo lungo citare qui. Ora 
che la < stagione > si è felice¬ 
mente conclusa, il solertissimo 
Bing (ch’è venuto di recente 
in Italia) vede le cose con il 
solito pessimismo che. In fon¬ 
do, gli porta sempre una dan¬ 
nata fortuna: le difficoltà ab¬ 
bondano e mancano invece 1 
mezzi economici per rendere 
sempre più degna l’impresa, i 
cantanti e gli artisti sono bra¬ 
vissima gente con cui è però 
assai difficile vivere: Bing di¬ 
ce che chiuderà il vecchio • Me¬ 
tropolitan », ma pensa al nuo¬ 
vo teatro che s’aprirà fra qual¬ 
che anno al < Columbus Clr- 
cus», e intanto matura in se 
stesso grandiosi progetti per il 
prossimo autunno. 

L. Pad. 


SI 






Allegro moderato • Andante • 
Minuetto (Allegro) • Allegro 
Wolfgang Schneiderhan, vto- 
Itno; Cari Seeman, piono/orle 


Gretel; Wolf-Ferrari: Il segreto 
di Susanna - 16 (20) e Un’ora 
con Jean Sibellus > - 17 (21) 
Concerto sinfonico diretto da E. 
Jochum. 

Canale V: 7,30 (1340-19^) « Ve¬ 
dette straniere » - 8 (14-20) 

« Jazz party » con il complesso 
Urbie Green e l'orchestra Duke 
Elllngton . 9 (15-21) < Musica 
varta » . 10 (14-23) Ribalta ste¬ 
reofonica con le orchestre Char- 
lie Bamet, Raymond Scott, Da¬ 
vid Carroil. Bebo Valdez ed 1 
complessi Elddle Condon e The 
Surfers - il (17-23) * Carnet de 
bai* . 1230 (1830-0.30) «Appun¬ 
tamento a Roma ». 


ESTERI 


SECONDO 


ANDORRA 

20 Novità. 20,10 II successo del 
giorno. 20/15 Parata Martini, pre¬ 
sentata da Robert Rocca. 20,45 II 
disco gira. 21 « Il Fantasma >. 

21,05 Musica vivificente. 21,20 
Musette-Party. 21,30 Successi. 21,35 
Ritmi delle vacanze. 22 Buona sera, 
amici! 22,07 Ogni giorno, un suc¬ 
cesso. 22,10 Gala-Express. 22,15 
Club degli amici di Radio Andorra. 
23,05 Melodie. 23,15 Club degli 
amici di Radio Andorra. Parte II. 
23,45-24 Musica nella notte. 

MONTECARLO 

20 Crochet radiofonico, con l'orche¬ 
stra Jean Laporte. 20,30 « Venti 
domande », gioco. 20,45 Se re¬ 
more mi venisse raccontato. 21,15 
< Italia Magazine ». 21.30 « Filons 
à tout vent ». 21,45 « Buone va¬ 
canze, signor X...I ». concorso di 
Jeen-Louis Sarre. 22 Vedetta della 
sera. 22,06 ■ L'Album dei succes¬ 
si ». Presentazione di Madeleir>e 
Guigneberi. 2230 > Dense à Gogo 

GERMANIA 

MONACO 

19,10 Musica folcloristica. 21 Mo¬ 
saico musicale. 22 Notiziario. 22.40 
Hans Wiesbeck e i suoi solisti. 23 
Concerto notturno della Rediorche- 
stre sinfonica diretta da Pierre 
Boulez con coro e solisti. Anonimo: 
a La Messe de Toumai » (del Tre¬ 
cento). revisione di Hans Blumer. 
adattamento di Pierre Boulez. Igor 
Strawinsky: < Threni • id est La- 
mentatior>es Jeremiae Prophelae », 
per soli, coro e orchestra (1958). 

MUEHLACKER 

20 I Sinfonici di Bamberg e i Filar¬ 
monici di Berlino diretti da Willy 
Richartz (solista violinista Siegfried 
Barries] Jacques Offenbach: Vita Pa¬ 
rigina, ouverture; Johannes Strauss: 
a ^rgenbrecher - Walzer »; Willy 
Richartz: Romanza per violino e or¬ 
chestra: Josef Lanner: Valzer dei 
rornantici; Willy Richartz: Gavotta 
galante - Di sera sul Basso Reno. 
Ouverture delle Siluettes. 21,45 Se¬ 
stetto Hazy-Osterwald. 22,35 Sar¬ 
ge! Prokofiaff: Sonala per violon¬ 
cello e pianoforte, op. 119 (Janos 
Starker e Karl Heinz Lauinar). 23,45 
Nollurno per pianoforte. 0,15-4,30 
Musica do Berlirxt. 

INGHILTERRA 
pRCtGRAMMA LEGGERO 

19,31 . Tea on thè Island » di Lestar 
Powell- 5® episodio: « In Top 
G«ar ». 20 Parata di stelle. 20,31 
Melodia e ritmi. 21 > The Charlia 
Chester Show >, testo di Gena 
Crowley. 21,30 Artisti del Com¬ 
monwealth con il complesso vocale 
di Ivor Raymonde e l'orchestra 
della rivista della BBC diretta da 
Malcolm Lockyer. 22.15 Interpre¬ 
tazioni del pianista Clive Lythgoe. 

22.30 Notiziario. 22,40 Ritmi « 
canzoni. 23.55-24 Ultime notizie. 

ONDE CORTE 

19,30 • Le inchieste dell'Ispettore 

Scott », di John P. Wynn 18® epi¬ 
sodio: « La morte di Oscar Rod- 
gers ». 20,15 Corveerto di musica 
da balletto diretto da Vilem Teusky. 
21/30 Artisti del Commonwealth 
con il complesso votele « The Ivor 
Rayrrwn^ » e l'orchestra della ri¬ 
vista della BBC diretta de Mal¬ 
colm Locityer. 23,15 « End of 

Term ». commedia radiofonica di 
William Barrow. 

SVIZZERA 

BEROHUENSTER 

20 Concerto di musica richiesta. 

21.30 Beethoven: Quartetto d'archi 
in fa maggiore, op. 59 n. 1. 22,15 
Notiziario. 22/20 Per gli Svizzeri 
all'estero. 22/30 Musica contem¬ 
poranea. 

MONTECENERI 

20 Gershwin: Concerto in fa, per pia¬ 
noforte e orchestra. 21 Schumann: 
< Paradies und Peri », oratorio in 
tre parli op. 50, per solisti, coro e 
orchestra, diretto da Edwin Lòhrer. 
22/35-23 Piccolo Bar, con Giovanni 
Pelli al pianoforte. 

SOTTENS 

20 Varietà. 20,30 < La marto miste¬ 
riosa », giallo di C Nelson Gahey 
e Z. Bramtey-Moore. Adattamento 
di Pierre Watker. 21,30 Varietà e 
canzoni. 22.10 « Oscar Wllde e l'u¬ 
morismo ». a cura di Marcel Sau- 
vege. 22,35-23,15 Blues nella 
notte. 


FILODIFFUSIONE 


20 Segnale orario • Radlosera 
20,20 Zig-Zag 

20/30 II Quartetto Cetra pre¬ 
senta 

MUSICA SOLO MUSICA 
21/30 Radionotte 
21/45 •Giallo per voi» 

PAUL TEMPLE E L'UOMO 
DI ZERMATT 
di Francis Durbridge 
Traduzione di Pietro Ro- 
bespi 

Primo episodio: Le inezie 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Paul Tempie Adolfo Ceri 
Steve Renata Negri 

Sir Graham Forbes 

Giorffio Piamonti 
Mary Gardner 

Giuliana Corbellini 
Bob Gardner 

Morcello Berlini 
Freeman Angelo Zanobini 
L'ispettore tvor Lucio Rama 
Brian Dexter Antonio Guidi 
Johnny Teako Corrado Goipa 
Linda Jackson Alino Moradei 
Un boy Franco Sobant 

Regia di Umberto Benedetto 
22/45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


20 * Album musicale 

Negli inter. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

M ia Segnale orario - Glor- 
naie radio - Radiosport 
20/55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benetli) 

21 — CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

diretto da FULVIO VERNIZ- 
ZI 

con la partecipazione del so¬ 
prano Marcella Pobbe e del 
basso Cesare Siepi 
Wagner: Rienzi: Ouverture; 
Gounod: Faust: «Dio dell’or»; 
Puccini: Suor Angelica.' « Sen¬ 
za mamma *; Halevy; L’ebreo: 
cSi la rlgueur»; Verdi: 11 tro- 
valore: e Tacea la notte pla¬ 
cida >; Puccini: Madama Bui- 
terfly: Coro a bocca chiusa; 
Mozart: Le nozze di Figaro: 
< Aprite un poco gli occhi >; 
Catalani: La Wolly: < Ebben 
ne andrò lontana»; Verdi: 1) 

1 Vespri aicitiani; « O tu Paler¬ 
mo »; 2) La /orza del destino; 
€ La vergine degli angeli »; Bo- 
rodin; Il principe Igor: Danze 
Maestro del Coro Giulio 
Bertela 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
22/15 Posto aerea 
22/30 Ricordi di Parigi 

con le orchestre di Michel 
Legrand e Franck Pourcel 
i cantanti Charles Aznavour, 
Maurice Chevalier, JuUette 
Greco ed Edith Piaf 
23,15 Giornale radio 

Da « Le Panteraie • di Mon¬ 
tecatini Terme 
Mauro Casini con Joe Sen¬ 
tieri 

24 Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tempo 
- Boll, meteor. - I program¬ 
mi di domani • Buonanotte 


Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; IH canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Daf programmi odierni: 
ROMA . Canale IV: 8,30 (12,30) 
Autori italiani contemporanei 
eseguiti da giovani concertisti 
- 10 (14) < Due sinfonie classi¬ 
che »; Bach: Sin/cmia in sol mi¬ 
nore (op. 6); Mozart: Sinfonia 
In do maggiore n. 28 K. 200 - 

11 (IS) in «Preludi, intermezzi 
e danze da opere »: Mozart: fi 
/lauto magico; Berlioz: Benve¬ 
nuto CelHni; Weber: Il franco 
cacciatore ■ 16 (20) « Un’ora con 
Jean Slbellua » • 17 (21) Con¬ 
certo sinfonico diretto da Guido 
CantelU. 

Canale V: 7.15 (13,15-19,15) « Ribal- 
ta Internazionale » con le orche¬ 
stre Les Brown, Franck Pourcel, 
Sonny Burke. Philip Green e Q 
complesso Pee Wee Hunt - 8^0 
(l4J0-20,30) « Carnet de bai » - 
9,30 (15,30-21,30) In stereofonia: 
Tanghi famosi ■ 10,15 (16,15-22,15) 
« Jazz party » con i complessi 
Roy Eldrldge e Zoot Slms - 11 
(17-23) «Tre per quattro* - 

12 (18-24) «Canzoni italiane». 

TORINO • Canale IV: 8,30 (12,30) 
Autori ItaUani contemporanei 
eseguiti da giovani concertisti - 
10 (14) « Due sinfonie classiche »: 
Bach: Sin/onio in m» bemolle 
TTiaggtore (op. 9 n. 2); Tartlni; 
5>n/oTita tn re maggiore - 11 (15) 
In « Preludi, intermezzi e danze 
da opere»; Flotow; Alessandro 
Stradella; Mussorgsky: Kowanef- 
na; Wagner; Il vascello fanta¬ 
sma; Wolf Ferrari: f gioielli del¬ 
la Madonna • 16 (20) «Un’ora 
con Luigi DaUapiccola ». 17 (21) 
Concerto sinfonico diretto da 
Guido CanteUL 

Canata V: 7.15 (13,15-19,15); «Ri¬ 
balta internazionale » con le 
orchestre Kurt Edelhagen, Da¬ 
vid Rose. Tony Crombie, Am- 
brose ed 1 complessi Les Batter 
e i 5 di Lucca - 8,30 (14,3I>20,30) 
« Carnet de bai » - 9,30 (15,39- 
21,36) In stereofonia: (^orge Fe- 
yer al pianoforte • 10,15 <16,15- 
22,15) « Jazz party * con U se¬ 
stetto Chet Baker ed il quartetto 
Conte-CandoU - U (17-23) «Tre 
per quattro» - 12 (18-24) «Can¬ 
zoni Italiane ». 

MILANO - Canale IV: 8,30 (1230) 
per la rubrica < La sonata mo¬ 
derna »; Margola, Sonata 3*; 
Martlnu; Sonata n. 2 per violon- 
cello c pianoforte - 10 (14) «Una 
sinfonia classica *: Mozart: Sin¬ 
fonia in do magg. K. 551 «Jupi- 


Dall* ore 23.05 alle 6,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi da 
Rome 2 su kc/s. 845 pari a m. 355 
e dalle stazioni di Caltanissetta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49.50 a 
su kc/t. 9515 pari a m. 31,53 

23.05 II motivo che piace a voi - 
0,36 Mezze luci . 1,06 Senza con¬ 
fini . 1,36 I grandi Interpreti della 
lirica . 2,06 Un'orchestra per voi - 

2.36 Folklore - 3,06 Musica sinfo¬ 
nica - 3,36 Microsolco - 4,06 Fan¬ 
tasia • 4,36 Pagine liriche - 5.06 
Un'orchestra ed uno sirumenlo - 

5.36 Dolce risveglio - 6,06 Saluto 
(del mallino. 


N.B.; Tra un programma 
brevi notiziari. 


LOCALI 


SARDEGNA 

20 Xavier Cugat e la sua orchestra 
- 20,15 Gazzettino sardo (Cagliari 
1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I). 


TERZO 


20 — * Concerto di ogni «era 

Giovanni Battista Pergolesi 
(1710-1736): Due Concertini 
N. 2 in sol maggiore 
Largo, alla breve, non presto 
• Largo affettuoso - Allegro 
Orchestra da Camera di Berli¬ 
no, diretta da Hans von Benda 
N. 4 in fa minore 
Largo, Allegro giusto - An¬ 
dante - Allegro con spirito 
Orchestra da Camera di 
Stoccarda, diretta da Karl 
MUnchinger 

Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Sin/onùi n. 2 
in re maggiore op. 36 
Adagio molto, Allegro con 
brio - Larghetto - Scherzo 
(Allegro) - Allegro molto 
Orchestra Sinfonica Columbia, 
diretta da Bruno Walter 

21 Il Giornale del Terzo 

Noie e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21/30 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Pietro Pintus 

21/45 II Rinascimento In Ita- 


20 Gazzatfìno della Sicilia (Caltanls- 
setta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilie (Cailaniv 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 - 
Palermo 2 e stazioni MF 11). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Das Zeìtzeichen - Abendnachrlch- 
ten . Werbedurchsagen - 20,15 
Symphonische Musik - Der Diri¬ 
gerli und sein Orct>ester: Arthur 
Fiedier und das Boston Pops Or- 
chester - Jes(>s Maria Sanromà, Kla- 
vier - 21,15 Neue Bocher - B. Mar¬ 
shall: « Der Rote Hut » . Elne Buctv 
besprechung von Hochw. Dr. Rei- 
terer (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 - Merano 3 ). 

21,30 Kammermuslk - Fur Streicher 
und Klavier von Johannes Brahms 
. III. Folge. Quertett in A-dur 
Op. 26 fur Klavier, Violirte, Viola 
und Violoncello - Ausfuhrende; 
Trio Santoliqui(do • Bruno Giuranna, 
Viola - 22,30 Aus der Well der 
Wissenschaft - Dr. Fritz Maurer: 
« Das Meer In seiner naturwisserì- 
schaftiichen Bedeutung ■ III. Folge 
- 22,45 Das Kaletdoskop (Rate IV). 

23-23,05 Spatnachfichien (Reta IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20.15 Gazzettino giuliano - « Il 
microfono a... ». interviste dì Duilio 
Severi con esponenti del inon(do po¬ 
lìtico. culturale, economico e artlsH- 
co triestino (Trieste 1 e staz. MF I). 


Riforma e Controriforma 
nelle arti figurative, a cura 
di Robert Klein 
22,15 Robert Schumann 

Otto polonesi per pianoforte 
a quattro mani 
In mi bemolle - In la mag¬ 
giore - In fa minore - In al 
bemolle - In si minore • In 
mi maggiore - In sol minore 
- In la bemolle 
Richard Strauss 
Cinque pezzi op. 3 per pia¬ 
noforte a quattro mani 
Andante - Allegro vivace 
scherzando - Largo - Allegro 
molto - Allegro marcatissimo 
Duo Gorlnl-Lorenzl 
23,05 Tecnica e filosofia nel 
pensiero deH'Ottocento 
a cura di Enzo Paci 
23/35 * Congedo 
Franz Schubert 
Sonato in la minore op. 137 
n. 2, per violino e piano¬ 
forte 


Il soprano Marcella Pobbe 
e 11 basso Cesare Siepi pren* 
dono parte al concerto di 
musica operistica delle 21 


in lingua «lovena (Trieste A) 

20 La tribuna sportiva, a cura dì 
Bojan Pavletif - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 * Oa^ll ar¬ 
chi alla fisarmonica - 21 Giacomo 
Puccini: « Gianni Schicchi », com¬ 
medie lirica in un atto - Direttore: 
Alfredo Simonetto - Orchestra del¬ 
la Radiotelevisione Italiam - 22 
Novità in biblioteca . 22,15 * Mu¬ 
sica pianistica leggera - 22,45 

* Echi dairAmerlca latina - 23,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 


20 Trasmissioni in polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 
21,15 Trasmissioni in slovacco, por¬ 
toghese, sloveno, specolo, unghe¬ 
rese, olandese. 22,30 Replica dì 
Orizzonti Cristiani. 22,45 Trasmis¬ 
sione In giapponese. 23,30 Trasmis¬ 
sione in inglese. 







Renata Negri partecipa alla prima puntata della nuova serie del « Gialli » 


Paul Tempie 
e l’uomo di Zermatt 


secondo: ore 21,45 

Il < giallo • si addice alla sta¬ 
gione estiva. Divertente, poco 
impegnativo, appassionante quel 
tanto che basta a tener sveglia 
Tattenzione per una mezz'ora o 
poco più, questo è un genere 
fatto su misura per gii ozi se¬ 
rali di tanta brava gente in 
cerca di spassi leciti e a por¬ 
tata di mano. Ben venga, quin¬ 
di. la serie gialla, della durata 
di otto puntate, equivalenti ad 
altrettante settimane consecu-, 
tive, che inizia stasera sul Se¬ 
condo Programma. Tanto più 
che si tratta del ritorno di un 
personaggio assai caro agli 
ascoltatori, il simpatico, affa¬ 
bile, coraggioso e infallibile 
Paul Tempie, romanziere di pro¬ 
fessione e poliziotto dilettante. 
Per rifarne brevemente il cur- 
ricultiffi diremo di lui che, nato 
nel 1938 dalla fantasia deU'al- 
lora giovane scrittore inglese 
Francis Durbridge, esordì con 
il radiodramma Chiamate Paul 
Tempie, trasmesso dalla BBC; 
poi, dato il successo ottenuto, 
ebbe modo di farsi ammirare 
in numerosissimi romanzi a 
puntate, tutti di carattere po¬ 
liziesco. diffusi non solo dalla 
radio inglese ma anche da pa¬ 
recchie altre straniere. 

In Italia Tempie venne Impor¬ 
tato sin dal 1953, quando andò 
in onda la lunga serie gialla 
dal titolo Pani Tempie, U ro¬ 
manziere poliziotto. E’ ritornato 
poi, dopo altre sporadiche ap¬ 
parizioni. Io scorso anno con 
i dieci episodi di Paul Tempie 


e l'affare Gregory, nei quali il 
nostro poliziotto, carico ormai 
di esperienze e di gloria, trion¬ 
falmente risolveva uno dei più 
intricati casi che mai avessero 
impegnato le menti in funzione 
a Scotland Yard. Sta di fatto 
che al nostro efficientissimo 
detective nessuna vacanza di 
un certo respiro viene pratica- 
mente concessa. Appena egli 
si allontana da Londra in cerca 
di riposo, o meglio, per dedi¬ 
carsi in tutta tranquillità all'al¬ 
tra sua attività, quella lettera¬ 
ria, il caso vuole che debba in 
fretta e furia esser di ritorno 
per trasformarsi da uomo di 
pensiero in uomo d’azione. Il 
che accade, giustappunto, in 
questa prima puntata dal ti¬ 
tolo Le inezie con la quale ha 
inizio il nuovo ciclo di Paul 
Tempie e l’uomo di Zermatt. 
Accompagnato dalla moglie Ste¬ 
ve, bella donna attiva e intra¬ 
prendente, innamorata del ma¬ 
rito e forse ancor più della vi¬ 
ta avventurosa ch’egli è co¬ 
stretto a condurre, Paul giun¬ 
ge a Downburgh, un villaggio 
di pescatori, con la ferma inten¬ 
zione di trascorrervi alcune set¬ 
timane in piena serenità. Ma 
i fatti che succedono sconvol¬ 
gono ben presto i suoi pacifici 
piani. Anche se non dà peso, 
dapprincipio, a certi avverti¬ 
menti della moglie, disposta a 
vedere in ogni uomo che l’os¬ 
serva un malandrino in azione 
piuttosto che un galante ammi¬ 
ratore, Tempie è costretto ad 
arrendersi all’evidenza quando 
durante una gita in barca, gui¬ 


dati da un certo Bob. giova¬ 
notto del luogo, vengono fatti 
oggetto di una violenta spara¬ 
toria dalla provenienza impre¬ 
cisabile. 11 terzetto si salva a 
stento, ma rinspiegabile eni; 
sodio non termina qui. Il gior¬ 
no stesso fissato dalla coppia 
dei Tempie per il loro rientro 
a Londra è funestato da un 
altro incidente di cui rimane 
vittima il loro amico Bob. Ma 
il nostro poliziotto ne ha abba¬ 
stanza per non rinviare il viag¬ 
gio e la.scia volentieri alle au¬ 
torità competenti rincahco di 
condurre le indagini sul fatto. 
Quando, insieme con Steve. 
Paul varca finalmente la soglia 
della sua dimora londinese egli 
ha la piacevole sensazione di 
aver ritrovata la pace. Ma si 
illude: ad attenderlo è Sir Gra¬ 
ham Forbes, capo supremo di 
Scotland Yard che vivamente 
lo prega di indagare sulla 
scomparsa di una giovane don¬ 
na, Sylvia Ross, figlia d’una al¬ 
tissima personalità nel campo 
dello spionaggio. Cosi ha inizio 
la nuova sensazionale avventura 
poliziesca del nostro Tempie 
che dovrà cimentarsi con U fan¬ 
tomatico uomo di Zermatt Chi 
sia costui (o chi non sia) do¬ 
vremo pazientare parecchio per 
saperlo: fra otto settimane, e 
solo allora, quando cioè saran¬ 
no esaurite le otto puntate in 
programma, sarà fatta luce sul¬ 
l'oscuro enigma che da ora si 
propone di appassionare la fit¬ 
ta schiera dei fedelissimi del 
• giallo >. 

1. m. 


ClineK liquido, lucentezza dei denti urtiti- 
cioli. In un iompo con poco ipe»o. 
Nelle formocie. 


Cinque signorine di 26, 24, 21, 19 e 18 
anni, ci scrivono: 

1) ... Prima di jtartire i>er il mare, voglio premunirmi efficacemente contro 
le scottature del sole Ho lo jwlle molto delicota e ci tengo motto a 
Tion scottarmi. 

Fiorenza V. fonni gl) Piacenza 

Anche il suo farmacista le consiglierà senza esitazione la ' Cera di 
Cupra •• nelle due confezioni da 500 è da 1000 lire. Questa finissima 
crema, a base di olio di mandorle dolci e cera vergine d'api, è stala 
appositamente creata per la salute della pelle rendendola morbida e 
vellutata, e a salvaguardia dei ra gg i solari. Avrà una ^lendida ab¬ 
bronzatura ! 

2) ... Hon so bene come sjnegarle, ma tutte le sere ho i piedi e le couiglie 
affaticati e le piante che mi brweiano. Come trovare sollievo? 

Maria Era fonnt 19) Trapani 

Ho capito benissimo. Le ha bisogno del " Balsamo Riposo ” una pomata 
che non unge e non sporca. Questa ricetta toglierà bruciori ai suoi 
piedi e allieverà rindolenzimento alle caviglie in un batter d'occhio. 
Lo comperi oggi stesso in farmacia e mi darà ragione. 

3; ...Ho il complesso dei denti gialli e non posso mai ridere perchè mi 
vergogno. Come potrei farli diventare bianchi? 

Margherita E. tanni 26) Mestre 

Adotti da oggi stesso la " Pasta del Capitano " due o tre volte al giorno, 
e I suoi denti diventeranno bianchi come la neve. Potrà mostrare con 
orgoglio un sorriso seducente e incantevole. Si ricordi che la " Pasta del 
Capitano " è assolutamente Innocua perchè priva di acidi e di abrasivi. 
La troverà in farmacia a L. 250. 

4) ... Non so come fare, dottore: Anche d’invemo, ma più d'estate, i miei 
piedini sudano sempre a discapito delle calze che si rom|»ono ogni due 
oiornt. Mi dio un consiglio da amico 

M. S. (anni 24) Firenze 

Non si disperi, signorirta M S. che vuol mantenere l'incognito, ma com¬ 
peri oggi stesso in farmacia 550 lire di " Polvere di Timo ”. Spruzzan¬ 
dola sui piedi, tra le dita, e anche nelle scarpe, eliminerà l'inconve- 
niente dei piedi sudati e scomparirà qualsiasi cattivo odore. Abbia fiducia. 

Dolt. NICO 
chimico-farmacista 


Se il callifugo Ciccarelli usar non vuoi 
perdi i denari e i calli restan tuoi 
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PER CHI 
LAVORA 
E VUOL 
SPENDERE 
BENE 
ISUOI 
SOLDI 

ecco 

il televisore 
completo 
pronto per 
la ricezione 
del primo e 
secondo 
programma, 
con tubo 23" 
cinemascope 
ad immagini 
superdefinlte, 
interamente 
garantito 
ad un prezzo 
sensazionale I 



ULTRAVOX 

GAMMA23” 


li^iiaiL 

Richiedete opuscolo illustrato 
a colori alla Soc- Ultravox Via 
G. Jan 5 Milano - o direttamen¬ 
te al Vostro rivenditore di TV. 

OA MLAMO IH TUTTO IL MONDO 

ULTRAVOX 


La TV dei ragazzi 

18- a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

Gran Bretagna: La locomo¬ 
tiva € Primrose > 

Australia: Pittore a 10 anni 
Italia: Una barca sul monte 
e Attenzione: pericolo! 
Giappone: Due ottimi amici 
Norvegia: Vele al vento 
Svezia: Un piccolo boscaiolo 
ed i cartoni animati; 

Il canto degli uccelli 

b) GRANDI AVVENTURE 
L'Orient Express 
a cura di Paola De Bene¬ 
detti e Giovanna Ferrara 
Regìa di Aida Grimaldi 
Oggi verrà narrota ai ragazzi la 
sioria del più famoso treno del 
mondo, l’Orient Express, che uni* 
va Parioi a Vienna «ù a Costan¬ 
tinopoli. L'Orient Express, citato 
e descHftb in più di 400 romanzi 
polizieschi e di avventure, è sta¬ 
to recentemente sostituito, d^>o 
77 anni di servizio. 

19-20 Torino - CAMPIONATO 
DEL MONDO 01 SCHERMA 
Finale fioretto maschile In¬ 
dividuale 

Telecronista Ciro Veratti 
Ripresa televisiva di Giovan¬ 
ni Coccorese 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Leocrii • Invemizzi Biek) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Pasta BariKa - Olà • Terme 
S. Peilearino - Profumi Pa- 
glieri) 


PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

21 — CAROSELLO 

(1) Vecchia Romagna Bu- 
ton - (2) Pavesi - (3) Friz¬ 
zino - (4) Max Factor • fS,! 
Manzotm 

/ cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto Gavloll 
- 2) Unlonfllm - 3) Organizza¬ 
zione Pagot • 4) Ondatelerama 
• 5) Recta Film 

21,15 

SOSPETTO 

UNA GIORNATA A CONEY 
ISLAND 

Racconto sceneggiato • Re¬ 
gia di Robert Stevens 
Dlstr..: M.C.A.-TV 
Int.: David Wayne, Pat Hin- 
gle, Barbara Tumer 

22,05 VOLUBILE 

di Pasquale Festa Campa¬ 
nile e Massimo Franciosa 
Musiche di Piero Piccioni 
Coreografie di Gino Landi 
Scene di Tommaso Passa- 
lacqua 

Costumi di Maurizio Mon¬ 
teverdi 

Regia di Stefano De Stefani 

23 — 

TELEGIORNALE 

Eldizione della notte 
23,20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA: Stoccorda 
CRONACA REGISTRATA DI 
ALCUNE FASI DELL'IN¬ 
CONTRO DI ATLETICA 
LEGGERA GERMANIA-STA- 
Tl UNITI 

Telecronista: Paolo Rosi 


ore 21fl5 

Un uomo che è sempre vissuto 
fino a quarant’anni netl'incubo 
di essere gravemente malato di 
cuore e che si sente dire dal 
medico, dopo essersi sottoposto 
ad elettrocardiogramma, che è 
sano come un pesce, è naturale 
che reagisca a tutte le dolorose 
inibizioni sopportate in silenzio 
cercando di vivere immediata¬ 
mente come non ha mai potuto 
fare prima di allora. E’ quello 
che succede ol protagonista di 
Una giornata a Coney Island 
(Heartbeat) della serie Sospet¬ 
to, una storia di Terence John 
diretta da Robert Stevens e in¬ 
terpretata da David Wayne. 

Il signor James Mennick è ap¬ 
pena uscito, tutto soddisfatto, 
dallo studio del dottor Kolman 
che questi si accorge del terri¬ 
bile sbaglio commesso dalla 
propria infermiera. Nella car¬ 
tella clinica di Mennick è stato 
infatti inserito il referto del- 
l’elettrocardiogramma di un al¬ 
tro cliente perfettamente sano. 
Non c’è un minuto da perdere. 
Bisogna assolutamente rintrac¬ 
ciare il malato per comunicargli 
il suo vero stato di salute e per 
impedirgli che, nell’euforia in 
cui certamente si trova, sotto¬ 
ponga il fisico a qualche sforzo 
/atale. Ma come si fa a rintrac¬ 
ciare un uomo a New York? 
La polizia è avvisata e si mette 
all’opera: • Un uomo di gua- 
rant’anni, altezza media, niente 


cicatrici, vestito di fresco gri¬ 
gio, camicia bianca, cravatta 
scura ». II sipnor Mennick intan¬ 
to, dopo aver preso un permes¬ 
so all’ufficio, inizia la sua « me¬ 
ravigliosa giornata», e come il 
cancelliere Krehler del dramma 
di Kaiser, imvrovvisamente sco¬ 
pre la vita. Si ferma in un bar 
a bere del whisky, e poi in gran 
fretta a Coney Island dove si 
è recato, finora, soltanto con 
l'immaginazione. E sulla spiag¬ 
gia prende le difese di Emily, 
una ragazzetta che non soppor¬ 
ta la troppo insistente corte del 
giovanotto con cui si accompa¬ 
gna. Cosi che mentre la poli¬ 
zia lo ricerca sempre più affan¬ 
nosamente, Mennick, che non 
ha mai avuto il coraggio di avvi¬ 
cinare una donna, vive con la 
ragazza uno breve e intensa 
illusione d’amore. Viene la sera 
ed è tempo di lasciarsi. • Potre¬ 
mo rivederci sabato, le va? * 
spero l’uomo, ma Emily lo de¬ 
lude; < Io le ho detto che avevo 
ventun anni. Non è vero. Ne 
ho solo diciotto. La mamma non 
approverebbe e poi noi non ci 
conosciamo. Abbiamo passato 
qualche ora insieme, è tutto 
aui >. 

Per Mennick è stato come tra¬ 
scorrere una vita intera in un 
pomeriggio. Quando la polizia 
Io ritroverà... ma il finale, per 
non togliervi l’interesse, pro¬ 
prio non possiamo dirlo. 

Giovanni Leto 


Bando di concorso 
per operatori tecnici 


La RAI-RadIotelevislone Italiana ha bandito un con- 
corso per l'ammissione ad un corso di formazione pro¬ 
fessionale per Operatori Tecnici. 

Gli Operatori Tecnici sono addetti al montaggio, alla 
manutenzione ed alla condotta degli impianti radiofo¬ 
nici e televisivi. 

Requisiti Indispensabili richiesti sono: 

a) sesso maschile; 

b) data di nascita non anteriore all'1-1-1929; 

c) cittadinanza italiana; 

d) costituzione fisica sana; 

e) possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

— diploma di perito Industriale capotecnico • specia¬ 
lizzazione radiotecnica, o elettronica e televisione e te¬ 
lecomunicazioni; 

— diploma di perito industriale capotecnico - specia¬ 
lizzazione elettrotecnica o elettronica industriale, purché 
con solide cognizioni radiotecniche. 

Requisito preferenziale: 

— aver adempiuto agli obblighi di leva. 

Il termine ultimo per la presentazione delie domande 
scade improrogabilmente 11 31 luglio 1961. 

Gli Interessati potranno richiedere copia del bando 
di concorse presse tutte te Sedi della RAI o direttamente 
alla Direzione Affari del Personale - Via del Babuine, 9 
• Roma. 


Per la serie 
“ Sospetto ” 



I principali interpreti del telefilm di questa sera: da 
sinistra, Warren Beatty, Barbara Tumer e David Wayne 

Una giornata 
a Coney Island 
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La seconda puntata di 


Volubile 


ore 22y05 

La puntata di Volubiie in onda 
questa sera, seconda della se¬ 
rie, si inserisce nel clima delle 
vacanze. Si potrebbe dire che 
gli autori Tabbiano voluta de¬ 
dicare in particolare a tutte 
le persone che stanno godendo 
il fitto sole d'estate in riva al 
mare. La vicenda, anzi le mol¬ 
te vicende narrate, sono infatti 
quasi tutte ambientate sulla 
spiaggia di una indefinibile lo¬ 
calità alla moda, di cui lo sce¬ 
nografo Tommaso Passalacqua 
ci presenta una versione stiliz¬ 
zata, realizzata in studio. E su 
questa spiaggia la protagonista 
di Volubile, la ragazza d’oggi 
per eccellenza -— almeno negli 
intendimenti dei realizzatori 
del programma — e le sue tre 
amiche, continuano a tessere 
le maglie dei loro sogni proi¬ 
biti. AH'inizio son felici, dimen¬ 
tiche della città: considerano 
la loro vita di ieri qualcosa di 
uggioso, lontano e dimenticato. 
Ma alla fine son deluse, più 
annoiate e amareggiate che 
mai. Nemmeno una parentesi 
d'amore, un flirt con un violi¬ 
nista famoso, riesce a togliere 
di dosso a questa giovane so- 
gnatrice gli spessi strati di 
noia che Topprimono. 


Non dimentichiamo comunque 
che le avventure balneari di 
queste ragazze d'oggi, vere e 
proprie teen-agers di casa no¬ 
stra, ci vengono raccontate in 
modo divertente e brillante, in 
chiave garbatamente satirica 
come vogliono le regole e gli 
schemi di tutte le commedie 
musicali che si rispettino. Que¬ 
sto programma infatti è soprat¬ 
tutto una commedia musicale, 
anzi una serie di commedie mu¬ 
sicali, dal momento che ciascu¬ 
na puntata rappresenta uno 
spettacolo a sé. con un inizio 
e una fine ben definiti. Nella 
puntata di questa sera Renato 
De Carroine cui sono affidati 
i ruoli dei vari appaltatori di 
cuori femminili, si presenterà 
ai telespettatori nelle vesti del 
musicista famoso, del violinista 
per essere esatti, di cui Alida 
Rustlchelli s’invaghisce. Accan¬ 
to a lui Renzo Palmer e Giu¬ 
stino Durano nei panni di due 
dongiovanni da spiaggia; e 
Gianni Bonagura, la voce della 
coscienza che si sforza di ri¬ 
portare le quattro ragazze alla 
realtà. L’esecuzione delle musi¬ 
che e delle canzoni saranno af¬ 
fidate rispettivamente a Bruno 
Martino e Jimmy Fontana. 

g-i- 


Renato De Cannine e Alida RustichelU in una scena di • Volubile ». Nella seconda 
puntata, De Carmine sarà un celebre musicista del quale la bella Alida s'innamora 








RADIO - martedì - G 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo 5iit 
mari italiani 

6/35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stegagno 
Picchio e G. Tavani 
y Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni del tempo 

• Almanacco - * Musiche del 
mattino 

Mattutino 

giornalino deirotUmismo con 
la partecipa 2 Ìone di Nino 
Besozzi 
(Motta) 

Le Commissioni parlamen¬ 
tari 

8 - Se(:nale orario • Gior¬ 
nale rodio 

Sut giOTJiali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
li nostro buongiorno 
(Palmolioe - Colgate) 

9 I classici del valzer 
9/30 Concerto del mattino 

I) PonchleUi: a) La Gioconda: 
preludio; b) Lina; «La madre 
mia »; Mascagni; Lodotetta; 
« Ah ritrovarla »; Leoncavallo: 
Pfl 0 Harci: « Stridono lassù >; 
Puccini: lAi Bohème: « Quan¬ 
do nien vo » 

2i Gounod; Stn/onta in mt be¬ 
molle map 0 tore; a) Adagio, 
Allegro agitato, b) Larghetto 
non troppo, c) Scherzo (Alle¬ 
gro molto), d) Finale (Allegro, 
leggero assai) (Orchestra La- 
moureux. diretta da [gor Mar- 
kevitch) 

3) Oggi si replica... 

11 — I vostri maestri 

a cura di Riccardo Allorto 
Alberta Suriani 

11,30 Ultimissime 

Cantano Miriam Del Mare, 
Sergio Franchi, Jenny Luna, 
Bruno Martino. Natalino Ot¬ 
to, Narciso Parigi, Walter 
Romano, Jolanda Rossin. Ca¬ 
terina Villalba 
Bonagura-Dl Lazzaro: Ritmi 
sul lago; Plnchl-Plzzlgoni; Ehi, 
nonnino,- Blxio-Cheniblnl-Ber- 
tolanl-Schisa: Tra il si e il no; 
Testonl-Bologna: Come i bello 
illudersi; Pinchi-Otto; Firma¬ 
mi un assegno; Danpa-Olearl: 
Da guando t’amo; Pesce: In 
fondo all’anima; Blnacchi-Te- 
sta-RossI: Desiderio al chiaro 
di luna; BrtgbetU-Martlno: 
Estate; Borgna-Cniden: Mo non 
è poi l’eternità 
(Invemizsit 

12 — Vita musicale In Ame¬ 
rica 

12/20 *Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 9 Segnale orario - Giornale 
' radio - Media delle valute 

• Previsioni del tempo 
il trenino dell'allegria 

I) Carillon 
(Manetti e Roberts) 

II) Semafori 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13/30 TEATRO D’OPERA 


14-14/20 Giornale radio 
Listino Borsa dì Milano 
14,20-15,1$ Trasmissioni ragionali 
14,20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tanlssetta 1) 

15/15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16— Programma per ì gio¬ 
vani 

I racconti del Gatto Nero 

a cura di Pino Tolla — 
li • Dal quadrifoglio alle si¬ 
garette 

Regia di Eugenio Salussolia 

16.30 L'ingegneria del possi¬ 
bile 

a cura di Rinaldo De Be¬ 
nedetti 

I • /( ponte sullo stretto di 
Messina 

17— Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17/20 RaveI: Sonato 

a) Allegro ben moderato, b) 
Blues, c) Perpetuum mobile 
Johanna Martzy, violino, Jean 
Aotonletti, pianoforte 

17/40 Ai giorni nostri 

Curiosità d’ogni genere e da 
tutte le parti 

18 * Canta Caterina Va¬ 
lente 

18/15 La comunità umana 

18/30 Le trentadue sonate di 
Beethoven 

eseguite da pianisti italiani 
Sedicesima trasmissione: Pie¬ 
tro Scarpini 

Sonata in do minore op. 13 
* Patetica»: a) Grave - Alle¬ 
gro di molto e con brio, b) 
Adagio cantabile, c) Rondò 
(Allegro) 

19 Musica da ballo 


I 



Per la rubrica « I vostri mae¬ 
stri » va In onda alle ore 
11 un programma dedicato 
aH’arplsta Alberta Suriani 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio (Paimolive) 
20’ Oggi canta Fio Sandon’s 
(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: U boo¬ 
gie-woogie (Supcrtrim) 

45' Contrasti (Mattai 

10 - NOI E LE CANZONI 
I cantanti presentano e can¬ 
tano i loro motivi preferiti 

—• Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11-12/20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Malto Kneipp) 

25’ Canzoni, canzoni 

Psnzert-lntra; Qui quo qua; 
Mlsselvia-Moioli: Vou and me; 
Zanfagna-Benedetto: Vieneme 
‘nzuonno; Verde-MiUerose: A- 
more senza amore; Porcul-Ruc- 
clone: Rondini fiorentine; Sa- 
bel-Usuelli; Com’è bello Tamo- 
re; Polito-Meccia: Una bugia 
merauigltoaa; Mamay-Nisa-Cal- 
vi; Accarezzarne; Giacobettl- 
Savona: (1 testamento del toro 
(Mira Lama) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 < Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali > 

per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali » 
per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

l'iLa Ragazza delle 13 pre- 
* senta: 

A voce spiegata \Faiqui) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25' Fonolampo : dizionarietto 
delle canzonissime 
(Paimolive - Colgate) 

13/30 Segnale orario ■ Primo 
giornale 

40' Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45’ n segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 


RETE 


8-8/50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Witikom- 
men In Italien, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonla 
Rassegne varie e informa- 

_zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
9/30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9/45 L'evoluzione del tonali- 
smo 


50 II discobolo (Soc. Arrigoni) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 I nostri cantanti 
Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornale 

40’ Discorama Jolly (5oc. Saar) 

15 Breve concerto sinfo¬ 
nico 

Paisiello; Sinfonia n. 14 in do 
maggiore: a) Maestoso, allegro 
con spirito, b) Andante, c) Al¬ 
legro (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Pietro Ar¬ 
gento); Schubert - Webern: 
Cinque danze tedesche (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Serglu Celibidache); 
Dukas; L’apprenti sorcier: 
Scherzo sinfonico (Orchestra 
della NBC, diretta da Arturo 
Toscaninl) 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,45 Recentissime in micro¬ 
solco (Meazzi) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Quando la musica è spetta¬ 
colo: Hugo Winterhalter 

— Ingresso al night: Gastone 
Parigi 

— I tanghi famosi 

— Voci di oggi; Cliff Richard 

— I dischi d’oro 

17 - Jazz in un album 

17.30 Ratina Ranieri e Rlz 
Ortolani con Nicola Ariglia- 
no e il Quartetto Cetra pre¬ 
sentano 

VECCHIO E NUOVO 
Canzoni e ritmi di mezzo 
secolo (Replica) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
Un quarto d'ora con i dischi 
marca Juke Box 

(Juìce box Edizioni fonogra¬ 
fiche I 

18,50 • TUTTAMUSICA 

19/20 * Motivi in tasca 

Negli interv. cotti, cottimerciall 
II taccuino delle voci 
(A. Cozzoni Se C.) 


TRE 


Liadov; 1) Otto canti poi>olari 
russi op. SS: a) Canto religio¬ 
so, b) Canto di Natale, c) Com¬ 
pianto, d) n moscerino, e) 
Leggenda degli uccelli, f) Nin¬ 
na nanna, g) Girotondo, b) 
Coro danzante (Orchestra 
« Alessandro Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Francesco Mo- 
linari Pradelll); 2) Kilcimora: 
Poema sinfonico op. €3 (Or¬ 
chestra Stabile del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino diretta da 
Mario Fighera); Prokofìeff: 1) 
Concerto n. 2 in sol minore 
op. 16 , per pianoforte e orche¬ 
stra (Soiùta Pietro Scarpini • 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ettore Gracis); 2) 
Suite scita op. 20 ( Orche¬ 

stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Famando Prevltalt) 

11 — Duetti e terzetti da 

opere 

Mozart: Don Giovanni; « Là cl 
darem la mano *; Verdi: l 
Lombardi alla prima Crocia¬ 
ta: «Qual voluttà»; Rossini; 
li barbiere di Siviglia: < Dun¬ 
que io son... »; Blzet: Carmen; 
« Ah! mi parla di lei »; Verdi: 
Attila; « Te sol quest’anima »; 


Gounod; Fau.st « Il se falt 
tard » 

11.30 li solista e l'orchestra 

Mozart: Concerto in ia mag¬ 
giore K 4SH, per pianoforte e 
orchestra: al Allegro, b) An¬ 
dante, c) Presto iSoUsta Giuly 
Glttl - Orchestra « Alessandro 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Luigi Colonna); Schoen- 
berg: Concerto, per violino e 
orchestra op. 36 (Solista Arri¬ 
go Pelliccia - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da 
Franz André) 

12.30 Musica da camera 

Brahms: « Voti eteiger Liebe » 
(«DaH'eterna amore») (Euge¬ 
nia Zareska, mezzosoprano; 
Giorgio Favaretto, pianofor¬ 
te l; Casella: yirtltana e bur¬ 
lesca, per flauto e pianoforte 
(Henri Magné, fiaiitista; Mario 
Caporalonl, piani.sta) 

12,45 Ouvertures 

Mozart; idomeneu, Ouverture 
K 366 (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Rudolf Mo- 
ralt); Berlloz: Le Corsaire: 
Ouverture op. 2l (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Maurice Le Roux) 



Giuly Gitti, solista nel « Con¬ 
certo in la maggiore K. 488 
per pianoforte e orchestra » 
di Mozart, In programma al¬ 
le ore 11,30 per la Rete Tre 

13 Pagine scelte 

Dai « Racconti • di William 
Makepeace Thackeray: . La 
nostra strada • 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
13,15 « Listini di Borsa » 

13.30 * Musiche di Pergelesl 
e Beethoven 

(Replica del «Concerto di ogni 
sera • di lunedì 17 luglio - 
Terzo Programma) 

14.30 II virtuosismo strumen¬ 
tale 

Viotti: Sonata per violino so¬ 
lo: a) Introduzione, b) Al¬ 
legro. c) Marcia (Violinista 
Cesare Ferraresi); Hindeinlth: 
Sonata n. 3 op. 25, per vio¬ 
loncello solo: a) Vivo - Molto 
moderato, b) Moderatamente 
mosso, c) Lento, d) Vivace, e) 
Moderatamente mosso (Violon¬ 
cellista Amedeo Baldovino) 
14/45 Affreschi sinfonico • co¬ 
rali 

Mcxiteverdl; (Revis. Casella); 
Salmo, per soli, coro e orche¬ 
stra (Lydia Marimpletrl, so¬ 
prano; Dora Carrai, mezzoso¬ 
prano; Tommaso Frascati e 
Lino Puglisi, tenori; Ugo Ira- 
ma, basso - Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retti da Nino Sanzogno - Mae¬ 
stro del Coro Nino Antonel- 
llni); Bach; Contata ti. 106 
« Actus Trogiotis », per soli, 
coro e orchestra (Magda 
Laszlo, sopra*io; Herbert 
Handt, tenore; James Looniis, 
basso - Orchestra Sinfonica e 
Coro di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretti da 
Hermann Scherchen - Maestro 


S4 



lORNO 


del Coro Ruggero Maghlnl); 
Mozart: Litaniae de Venerabili 
Attoria Sacramento K 243, per 
soli, coro e orchestra (Suzan- 
ne Danco, soprano; Geltrude 
Pitzinger, mezzosoprano; Ri¬ 
chard Holm, tenore; Heinz 
RehTuss, baritono - Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Roma 
della Radtotele>islone Italiana, 
diretti da Eugen Jochum - 
Maestro del Coro Nino Anto- 
neliinl) 

16-16.30 Concertisti Italiani 

Ciaikowski: Variazioni su un 
tema rococò; Nln: Canti di 
Spagna: a) Montanesa, b) To- 
nada Murclana, c) Saeta, d) 
Granadina 


TERZO 


17 * Musiche da camera 
di Brahms 

Quartetto in la minore op. 
5] n. 2 per archi 
Esecuzione del Quartetto di 
Budapest 

Joseph Rolsman, Jac Goro- 
detzky, violini; Boris Kroyt, 
triola; Mlscha Schneider, vio¬ 
loncello 

Variazioni op. 35 su un te¬ 
ma di Paganini per piano¬ 
forte 

Pianista Victor Merzhanov 

18 La narrativa spagnola 
contemporanea 

a cura di Angela Bianchini 
II. Un picaro del nostro 
tempo; Cornilo José Cela 

18.30 l”) La Rassegna 

Cinema 

a cura di Pietro Pintus 

18.45 Yerl-Aki Matsudaira 
Variarioni per violino, vio¬ 
loncello e pianoforte 

Luigi Gamberini, inolino. Italo 
Gomez, violoncello; Giuliana 
Zaccagnlni Gomez, pianoforte 
Riccardo Nlelsen 
Ganymed (su testo di Goe¬ 
the» per voce, clarinetto, 
violoncello e pianoforte 
Liliana Buonglovannl, sopra¬ 
no; Delalmo Cometi, clari¬ 
netto; Italo Gomez, violoncel¬ 
lo; Lucia Passagila, pianoforte 
(Registrazione etTettuata U 20 
marzo 1961 al Conservatorio 
c Luigi Cherubini » di Firenze 
in occasione del concerti ese¬ 
guiti per TAssociazIone « Vita 
Musicale Contemporanea >) 

19,15 Leopardi a Napoli 
a cura di Paolo Marletta 

19.45 L'Indicatore economico 

LOCALI 

CALABRIA 

ia.20-12.40 Un paM* alle apec- 
cMe (Stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Marino Marini ed il suo quar- 
leMo - 12,40 Noiiziario della Sar¬ 
degna - 12,50 Trio Jerry Shard 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - ùssari 2 
e stazioni MF II). 

14.20 Gazzaitìno sardo - 14,35 Carlo 
Savina e la sua orchestra melodica 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 • Sassari 1 
e stazioni MF I). 

SICILIA 

7,S0 Gazzettino della Sicilie (Cai- 
tanissetta 1 - Caltanissetia 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF li). 

14,20 Garzettino della Sicilia (Calta- 
nlsserta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7.1 S Itallenisch Im Radio Sprachkurs 
fùr Anfanger, 63. Stunde _ 7,30 
Morgensendung des Nachrichterv 
dienstes ( Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

0-0,15 Das Zeitzeieben • Cute Reisel 
EIne Sendung tur das Autoradio 
(Rete IV). 

0,30 Lelchte Musik am Vormlttag - 
1U0 Symphonische Musik - J. 
Haydn: a) Konzerl fOr Flòte ur>d 
Orchester in D-dur, b) Konzert 


fijr Oboe und Orchester in C-dur 

12.20 Des Handwerk (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzar>o 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Mererto 3 - Trento 3 • 
Raganella MI). 

13 Unterhaltungsmusik - 13,45 Film - 
Musik (Rete IV). 

14.20 Gazzettino delle Dolomiti 
14,35 Trasmisslon per I Ladina de 
Badia (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Raganella I). 

14.50-15 Nachrichten am Ntchmitlag 
(Rate IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Fùnfuhrtee (Rete IV). 

10 Bei uns zu Gast . 1B.30 WIr 
senden fijr die Jugend « Die Thum 
- und Texis'sche Reitpost * Hòrbild 
von Justin Schròder ( Bandaufnahme 
des S.W.F. Baden-Baden) - 19 

Volksmusik - 19.15 Blick nach dem 
Suden . 19,30 Italienisch Im Radio 
Wlederholung dar Morgensendung 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunito 3 - Merano 3K 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Raganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II), 

12,25 Terza Pagina, cronacne delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 
2 e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliane (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agl) italiani di oltre frorv 
tiera Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13.33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13,44 Una 
risposta per tutti - 13.47 Coll^ 
qui con le anime . 13,55 Arti, 
lettere e spettacoli (Venezie 3). | 

13.15- 13.25 Listino borse di Trieste 1 
• Notizie finenziarie (Stazioni MF I 
MI). 

14.20 «Vita culturale a Trieste» di 
Alberto Spaini . 1* trasmissione 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

14.50 « Concertino » - Orchestra di¬ 
rette da Guido Cergoli (Trieste 1 
e stazioni MF l). 

15.15- 15.55 Profili dì Musicisti . 

< Wilhelm Backhaus • - Note di 
Claudio Gherbitz (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

in lingua slovene (Trieste A) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario 
. Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 ■ Musica del mat¬ 
tino - Nell'Intervallo (ore 8) Calen¬ 
dario - 8,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 
- 12,30 * Per ciascuno qualcosa - 
13,15 Segnale orario . Giornale ra¬ 
dio • Bollettino meteorologico - 

13,30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario . Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 14,30 
Fatti ed opinioni, rassegna delta 
stampe. 

17 Buon pomerìggio con l'orcHettre 
Armando Sciascia - 17,15 Segnale 
orarlo - Giornale radio - I pt^ 
grammi della sera - 17,25 * Can¬ 
zoni e ballabili . 18,15 Arti, lettere 
e spettacoli - 18.30 Mihevc; Pia¬ 
neti - Mirk: V deveti deleii - Vo- 
dopivec: Simfonifnca korainica - 
Orchestra della Radiotelevisione di 
Lubiana diretta da UroS Prevoriek - 
19 II tesoretto, invito alla musica 
per i giovani, a cura di Gojmir 
Demiar - 19,30 Vile e destini: 
Frane Oroien: • Le ballerina Margot 
Fonaeyn * - 19,45 Appuntamento 
con i « Foor Freshmen ». 

VATICANA 

14.30 Radiogìomal». 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - • Centri di cul¬ 
tura a di spiritualità > a cura di 
P. Borraro: a t Cappuccini di Nola » 
di Pietro Manzi - Silografia: • Rac¬ 
conti di un poni* • di un uomo • - 
Pensiero delta sera. 



Lo Strelto di .Messina, visto dalla città siciliana. Se il progetto al quale c dedicata la tra¬ 
smissione di oggi sarà realizzato, sul tratto di mare verrà gettato un ponte ferroviario e 
stradale, con sensibile miglioramento delle comunicazioni fra l'isola e li continente 


Un nuovo ciclo di conversazioni del “Nazionale” 

L’ingegneria del possibile 


nazionale: ore 16,30 

Sul finire del secolo scorso, al¬ 
lorché assunsero gran voga le 
esposizioni universali, nel pieno 
cioè, del fervore positivista e 
neoscientifìco, i libri di testo 
delle scuole usavano catalogare 
le » sette meraviglie del mondo 
moderno», in contrapposizione 
con quelle del mondo antico. 
Erano, queste novissime mera¬ 
viglie, ritenute prodigi della 
tecnica: talvolta pochissimo fun¬ 
zionali e di discutibile gusto 
(come la grande statua della 
Libertà antistante il porto di 
Nuova York) ma spesso erano 
la soluzione di grossi problemi 
sociali, quali il ponte di Broo- 
klin. che permetteva di unire 
senza intralcio due ptopolosi 
quartieri di Nuova York, e il 
canale di Panama. 

Oggi sarebbe opinabile catalo¬ 
gare nel classico numero di 
sette tali conquiste della tec¬ 
nica costruttiva. Colossali e cla¬ 
morose realizzazioni quali lo 
sbarramento dello Zuider-zee, il 
canale Volga-Don, il ponte di 
S. Francisco sono continua- 
mente superate da nuove opere 
come il canale S. Lorenzo nella 
America del Nord, gli immensi 
oleodotti africani o la creazione 
ex-novo di una città (come Bra¬ 
silia) in un luogo lontanissimo 
e inesplorato. 

Gli architetti e gli ingegneri 
italiani hanno saputo inserirsi 
prontamente in questa corsa co¬ 
struttiva: e fra le loro realiz¬ 
zazioni basterà citare l’auto¬ 
strada del Sole, nel tratto Bolo- 
gna-Firenze, il palazzo della Mo¬ 
stra Intemazionale del Lavoro 
a Torino, ecc. 

Nuovi traguardi vengono pro¬ 


posti tuttavia per il futuro. E 
quella che un tempo era l’inge¬ 
gneria dell’impossibile sta di¬ 
ventando oggi • l’ingegneria del 
possibile ». 

Sotto questa etichetta viene 
presentato sul Programma Na¬ 
zionale un ciclo di trasmissioni 
dedicato alle grandi realizza¬ 
zioni costruttive che dovreb¬ 
bero impegnare negli anni pros¬ 
simi l’ingegneria italiana. 

Il ciclo comincerà con un’inter¬ 
vista agli ingg. Roberto Cassinls 
e Fausto Masi, che hanno ri¬ 
spettivamente studiato la strut¬ 
tura geologica ed elaborato un 
progetto per la costruzione di 
un ponte sullo stretto di Mes¬ 
sina. Su questo ponte si fanno 
da molti anni progetti e calcoli, 
ma uno studio definitivo e con¬ 
cretizzabile non era mai venuto 
alla luce. Si tratta di un’opera 
che dovrebbe quasi mutare la 
geografia dei luoghi dal mo¬ 
mento che. grazie ad essa, ia 
maggiore isola italiana potreb¬ 
be diventare una penisola. La 
impresa comporta grandissime 
difficoltà.- attinenti allo stato e 
alla profondità dei fondali e alla 
vastità del tratto di mare da 
attraversare; Io stretto è largo 
infatti almeno 3 chilometri e 
profondo fra i 120 e 1 250 me¬ 
tri. Ne deriva la necessità di 
costruire un ponte con un nu¬ 
mero minim o di campate es¬ 
sendo impossibile, allo stato at¬ 
tuale della tecnica, ridurlo ad 
una sola campata di tremila 
metri. Nel progretto deU’ing. 
Masi sono previste tre luci, una 
centrale di 1500 metri e due 
laterali di circa 750 metri ca- 
duna. 

Per valicare campate di questa 


ampiezza l'unica struttura pos¬ 
sìbile è quella della trave so¬ 
spesa a cavi di acciaio. 

Il ponte sarebbe a doppio uso, 
con strada e ferrovia a doppio 
binario. Inutile sottolineare i 
vantaggi che questa realizza¬ 
zione apporterebbe al traffico 
fra il continente e la Sicilia. 
Oggi l’automobilista che arriva 
a Villa San Giovanni deve tal¬ 
volta attendere per molte ore 
la nave traghetto e a perdere 
tempo notevole data la lentezza 
della traversata. Ne risulte¬ 
rebbe soprattutto avvantaggiato 
il traffico delle merci, sptecie 
degli agrumi, che rappresen¬ 
tano la massima fonte di ric¬ 
chezza della Sicilia. 

Se il ponte dello Stretto di 
Messina è ancora in fase Idea- 
tiva, il salvataggio delle opere 
d’arte della « Valle dei Re » in 
Egitto, che minacciavano d’es¬ 
sere sommerse dalla diga di 
Assuan, sta già per essere 
messo in opera: il progetto di 
quest’opera gigantesca è ita¬ 
liano. e il prof. Gustavo Colon- 
netti, che ne è il patrocinatore, 
lo illustrerà nella seconda tra¬ 
smissione del ciclo radiofonico. 
La terza e la quarta puntata 
di « Ingegneria del possibile » 
saranno dedicate invece alla 
progettata idrovia della Valle 
del Po e al futuro del cemento 
armato. Su questo tema par¬ 
lerà, fra gli altri, l’ing. Luigi 
Nervi, la cui fama nel campo 
delle costruzioni in cemento ar¬ 
mato. è ormai divenuta mon¬ 
diale e dal cui ingegno ci si 
attendono nuove soluzioni de¬ 
stinate a lasciare un segno nella 
storia della tecnica costruttiva 
del nostro secolo. 

Orlo Gregoii 
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RADIO - MARTEDÌ - SERA 


NAZIONALE 

20 — *Album musicale 

Negli ^nterooili comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antcmetto> 

OQ 70 Segnale orario - Gior> 
radio • Radìosport 
20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 — « Fiabe teatrali • 

LA FANCIULLA DI NEVE 
di Aleksandar NicolAevk 
Ostrovskij 

Traduzione di Ettore Lo 
Gatto 

Compagnia di prosa di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Lo spirito del boschi 

Glanpaoto Rossi 
La Beila Primavera 

Dina So&soli 
Nonno Gelo Attilia OrtoUmi 
Fior di neve Fulvia Mammi 
Bobyl-Bacul Alberto Cartoni 
Bobyllka. sua moglie 

Renota ^olooono 
Birjuc Peppino MazruUo 

Lei, U pastore 

Davide Montemurri 
Giovani del villaggio: 

Brusllo Sante Calogero 

Malysc Antonio Susana 

Fanciulle del villaggio; 
Raduska Anpela Cicorella 

Maluscla Claudia Tempestmi 
Kupava, figlia di Muràsc 

Annabella Cerliani 
Mlsghir U mercante 

Gastone Bartolucci 
Murisc Raffaele Giangrande 
Bermiàta, consigliere dello zar 
Mauro Barbagli 
Lo Zar Tino Carrara 

La bella Elena. 
moglie di BermUta 

Wilma Casaprande 
Commenti musicali di Lu¬ 
ciano Berio 

Coro di Milano della Radio- 
televisione Italiana, diretto 
da Roberto Benaglio 
Regia di Aletundre Brls- 
sonl 

22/45 Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

23 Nunzio Rotondo • il 
suo complesso 

23'15 Oggi al Parlamento • 
Giornale radio 
Dal • Dancing Club Impe¬ 
riale > di Tirreni! 

I « Consteilation » e Fatima 
Robin’s 

24 — Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologi¬ 
co - I programmi di domani 
- Buonanotte 



11 solista di tromba Nunzio 
Rotondo esegue con il suo 
complesso un progr amma di 
Jazz questa sera alle ore 23 


SECONDO 

20 Segnale orario - Radiotera 
20/20 Zig-Zag 
20/30 CORSA A OSTACOLI 
Gara radiofonica a premi 
condotta da Silvio Gigli 
Orchestra diretta da Enzo 
Ceragioll 
(L'Oreal) 

21/30 Radienotte 
21/45 Musica nella sera 

22/45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


TERZO 

20 — * Concerto d| ogni sera 

Luigi Cherubini (1760-1842): 
Sinfonia in re maggiore 
Largo, Allegro Larghetto 
cantabile - Minuetto (Allegro 
non tanto) - Allegro assai 
Orchestra Sinfonica NBC, di¬ 
retta da Arturo Toscaninl 
Claude Debussy (1862-1918): 
Prélude à l'après-midi d’un 
faune 

Orchestra delta Suisse Roman- 
de, diretta da Ernest Ansermet 
Paul Hindemith (1895): Phi- 
Iharmonischcs Komert, va¬ 
riazioni per orchestra 
Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta dall'Autore 

21 Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista 
delle riviste 

21/30 Inghilterra d'oggi 

Inchiesta del Servizio Ita¬ 
liano della BBC 
a cura di Marco Montaldi 
Presentazione di Giorgio 
Pozzo 

Realizzazione di Charles Ri¬ 
cono 

11 - Soddisfa la scuola in¬ 
glese alle esigerne della 
realtà della vita d’oggi? 

22 — Musiche per strumenti 
a fiato 

Seconda trasmissione 
Alessandro Scarlatti 
Sonata in fa maggiore per 
flauto, due violini e cem¬ 
balo 

Moderato - Allegro > Grave - 
Allegro 

Bruno Martlnottl, flauto; Re¬ 
nato Biffoll, Renato Valeslo, 
vloUni; Antonio Beltraml. cem¬ 
balo 

Franz Joseph Haydn 

Quintetto per flauto, oboe, 
clarinetto, fagotto e corno 
Allegro con spìrito . Andante 
quasi allegretto (Corale di 
S. Antonio) . Minuetto • Ron¬ 
dò (Allegretto) 

Severino Gazzellonl, flauto; 
Pietro Accorronl, oboe; Gia¬ 
como Gandlnl. clarinetto; Do¬ 
menico Ceccarossi, corno; Car¬ 
lo Tentoni, fagotto 
Franz Schubert 
Auf dem Strom per sopra¬ 
no, corno e pianoforte 
Jole CoUzza, soprano; Dome¬ 
nico CeccarossI, corno; Lore¬ 
dana Franceschini, pianoforte 
Vincent D'Indy 
Suite in re in stile ontico 
per tromba, due flauti, due 
violini, viola, violoncello e 
contrabbasso op. 24 
Prélude (Lent) . Entrée (Gal 
et modéré) . Svabande (l/ent) 

• Menuet (Anlmé) . Ronde 
francalse (Assez anlmé) 
Renato CadoppL tromba; Artu¬ 
ro Danesln, Giorgio Flnazal, 
jlauti; Elrcole Giaccone, Arnal¬ 
do Zanetti, violini; Carlo Poz¬ 
zi, viola; Giuseppe Ferrari, 
violoncello; Werther Benzi, 


eontrabbaeso 

22/50 Racconti tradotti per 
la Radio 

V. S. Pritchett: La collana 
di perle 

Traduzione di Isabella Qua¬ 
rantotti Smith 
Lettura 

23/30 Congedo 

Alfredo Casella: Serenata 
per piccola orchestra 
Marcia - Notturno - Gavotta - 
Cavatina - Finale 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Rudolf Kempe 

FILODIFFUSIONE 


Sulle reti di Roma, 
Torino, Milane, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle B al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 aUe 
13 (13-19 e 19-1) musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dal programmi odierni: 
ROMA . Canale IV: 8 (12) « L'ope¬ 
ra cameristica di Schubert * - 
9,45 (13,45) < Pagine deli’800 mu¬ 
sicale germanico > . ll,l5 (15,15) 
Antiche musiche strumentali Ita¬ 
liane • 16 (20) « Un’ora con Jean 
Sibelius > - 17 (21) In stereofo¬ 
nia: musiche di Bach, Lalo, Ko- 
daly - 18 (22) Recital del piani¬ 
sta NIcolay Orloff. 

Canale V: 7,15 (13,15.19.15) «Ri¬ 
batta intemazionale » con le or¬ 
chestre Luis Marquez, Paul 
Weston, Rudy Knabl, Charlle 
Mlngus e il complesso Jack Sels 
■ 8,30 (1440-20,30) « Carnet de 
bai > . 940 (154041.30) « Ritrat¬ 
to d'autore *: Diego Vignali - 

10.15 (16,15-22,15) «Jazz party» 
con 1 complessi Buck Oayton e 
Marty Palch . Il (17-23) «Tre 
per quattro » - 12 (18-24) « Can- 
zoni ItaUane ». 

TORINO . Canale IV; 6 (12) «L'o¬ 
pera cameristica di Schubert » - 
9,45 (13,45) « Pagine dell’BOO mu¬ 
sicale germanico > - 11,15 (15,15) 
« Antiche musiche strumentali 
Italiane » - 16 (20) « Un’ora con 
Luigi Dallapiccola » - 17 (31) 

In stereofonia: musiche di Beet¬ 
hoven, Ravel, Strauss - 18 |22) 
« Recital del pianista G. Czif- 
fra ». 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri- 
ta Internazionale » con le or¬ 
chestre Russ Garcia, Norrie Pa- 
ramor, Carmen Dragon, Don El- 
Hot ed 11 complesso Max Greger 

- 840 (1440-2040) « Carnet de 
bai » - 940 (1540-2140) « Ritratto 
d’autore »: Giustino Meneghini 

- 10,15 (16,15-22,15) « Jazz party > 
con U complesso Don Fager- 
quist e U quintetto Harden-Fla- 
nagan - 11 (17-23) «Tre per 
quattro ». 12 (18-24) < Canzoni 
Italiane ». 

MILANO • Canale IV: 9,45 (13,45) 
per la rubrica « Musiche di sce¬ 
na •: Liszt: Amleto, poema aln- 
fonico n. 10; Schumann: Man¬ 
fredi, Ouverture (op. 115) 

11.15 (15,15) In « Antiche musi¬ 
che strumentaU italiane > pa^- 
ne di Stradella, Martini, Per- 
goleal - 16 (20) « Un’ora con F. 
Chopln » - 17 (31) In stereofe- 
nla: musiche di Rosstni, Cle¬ 
menti. Krenek - 18 (22) La deli- 
vrance de Thesée di Hllhaud e 
Amahl e 1 visitatori notturni di 
Menotti • 19 (23) Concerti per 
solisti e orchestra da camera. 

Canale V: 8 (1440) «Jazz par¬ 
ty > con il complesso Fata Wal- 
ler e l'orchestra Art Farmer - 

8.15 (14,15-20.15) «Fantasia mu- 
aieale » - 9 ( 15-21 ) « Musica va¬ 
ria > • 10 (16-22) «Ribalta inter¬ 
nazionale » con le orchestre 
Tommy Watts, Ray Anthony, 
Roger Bourdln e U trio Nat 
King Cole . 10,45 (16.45-22,45) 
Incontro con Aurelio Fierro - 

11 (17-23) «Carnet de bai» ■ 

12 (16-24) «Canzoni Italianes. 
NAPOLI - Canale IV: 9,45 (13,45) 

per la rubrica « Musiche di sce¬ 
na »: Mendeissohn: La prima 
notte di Valpurga (op. flOi . 
1140 (1540) in « Antiche musi¬ 
che strumentali Italiane» pagi¬ 


ne di Bononcinl, Gemlnlanl, Za- 
vateri, Cimarosa ■ 16 (20) 

«Un’era con Jean Sibelius» - 
17 (31) In stereofonia: musiche 
di Milhaud, Lalo - 1745 (2145) 
Hagith di Szymanowsky - 19,05 
(23,05) Concerti per solisti e or¬ 
chestra da camera. 

Canale V: 740 (1340-1940) « Ve¬ 
dette straniere » 8 (14-20) 

« Jazz party » con i complessi 
Beauduc.Lamare e Matthew Gee 
9 (15-21) < Musica varia » - 
10 (16-22) « Ribalta intemazio¬ 
nale » con le orchestre Woody 
Herman. Lou Busch. Fred Astai- 
re Dance Studio ed 1 complessi 
Howard Rumsey e Bill Harris 
- 11 (17-23) « Carnet de .bai > 

. 12,45 (18,45-0.45) « Ritratto d'au¬ 
tore ». 


Una serie 
di inchieste 
per il “terzo” 


NOTTURNO 

Osile ore 23.05 alle 6.30: Program¬ 
mi musicali e notiziari tratmesti d« 
Roma 2 tu kc/i. 845 pari a m. 3SS 
e dalia stazioni di Caltaniuatta O.C. 
au ke/s. 6060 pari a m. 49.50 a 
tu kc/«. 9515 pari a m. 31,53 
23,05 il motivo che piace a voi - 
0.36 Due voci per voi - 1,06 Mu¬ 
sica operistica - 146 Farttasia - 
2,06 Da un motivo all'altro - 2,36 
Saia di concerto . 3.06 Firmamento 
musicele - 346 Musica sinfonica - 
4,06 Canzoni, canzoni .. 4,36 Cento 
motivi per voi - 5,06 Napoli d'un 
giorno - 5.36 Prime luci - 6,06 
Setuto del mattino. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Appuntamento con The Gaylords, 

20,15 Gazzettino sardo (Cagliari 1 

- Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 a stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calla- 
nissetta 2 . Catania 2 - Messi¬ 
na 2 . Palermo 2 e stazioni 
MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Das Zeltzeichen - Abendnachrich. 
ten - Wérbedurchsagen . 20,15 
Musikalischer Cocktail - 21 Aui 
Kuliur - ur>d Geistsvvelt (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merarto 3 ). 

21,30 Opemmusik - Bekannte Openv 
werke von Richard Wagner: 1 ) 
Rienzi . Ouverture; 2) Lohertgrin; 
« Einsam in trUbm Tagen *; 3) 
Parsifal: « Ich seh das Kind ■; 4] 
Waikùre: « Du bist der Lenz »; 5) 
GòtlerdSmmerung; Brunhildes Tod 
Siegfrìeds Trauermarsch 22.30 
« MIt Seil, Ski und Pickel > von 
df. Josef Rampold - 22,45 Das Ka- 
leidoskop (Rete IV). 

23-23.05 Spatnachrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano 11). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20,15 Gazzettino giuliano con la 
rubrica « Attualitè » dedicata al¬ 
l'esame dei principali problemi ri¬ 
guardanti la vita economica e so¬ 
ciale triestina (Trieste 1 e stazio¬ 
ni MF I). 

in lingua slovena (Trieste A) 

20 Radiotport - 20,15 Segnale orario 

- Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 • Vecchia Vienna, 
fantasia di motivi - 21 Dietro le 
quinte della seconda guerra mon- 
diala; Saia Martelanc: (8) « Lotta 
segreta sulla terra d'Òlanda ■ - 
2140 * Recital dei pianista Witold 
Maikuzinsky: Musiche di Debussy, 
RachmaninofF, CFiopin, Prokofiev, 
Szymanowsky, f^derewsky e Skrja- 
bin - 22 La poesìa degli antichi 
|3»olÌ orientali; Frane Jeza: (10) 

• òli armeni e i georgiani > - 22,20 

* Musica da ballo - 23 * Terry 
GIbbs e la sua orchestra - 23,15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in polacco, francese, 
ceco, tedesco - 21 Santo RomHo 

- 21.15 Trasmissioni in; slovacco, 
portoghese, albanese, spagnolo, urt- 
gherese, latino - 22,30 Replica di 
Orìzzonli Cristiani - 23,30 Trasmìs- 
siorw in cinese. 


terzo: ore 21,30 


Come la maggior parte dei 
paesi europei, la Gran Breta¬ 
gna ha subito negli ultimi quin¬ 
dici anni delle trasformazioni 
radicali. Ha obbedito alla spinta 
delle istanze moderne in ma¬ 
niera che le è tradizionale; at¬ 
traverso progressive riforme, 
senza capovolgimenti, median¬ 
te quelle che sono state chia¬ 
mate « rivoluzioni silenziose ». 
Il democratico succedersi di 
governi diversi non ha mini¬ 
mamente disturbato questo pro¬ 
cesso; lo ha anzi consolidato. 
Le grandi pietre miliari sono 
note: Stato Assistenziale; rifor¬ 
ma scolastica che ha reso gra¬ 
tuita e obbligatoria l'istruzione 
secondaria; riforma fiscale e ri¬ 
distribuzione della ricchezza; 
evoluzione deU'lmpero nel Com¬ 
monwealth. una libera associa¬ 
zione di paesi indipendenti. La 
prosperitii economica e l’evolu- 
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Inghilterra d’oggi 


« Soddisfa la scuola inglese alle esigenze della realtà d’oggi? ». A questa domanda, che 
ha dato spunto ad un'ampia inchiesta, risponde la trasmissione di questa sera. Nella 
foto: l’aula di una scuola secondaria statale britannica, durante una lezione di geometria 


zione sociale che ne sono con¬ 
seguite hanno fatto dell'Inghil¬ 
terra moderna una società che. 
pur mantenendo profonde radi¬ 
ci nel suo passato, è fondamen¬ 
talmente mutata. Ed è appunto 
di questa Inghilterra moderna 
che si occupa questa serie di 
inchieste per 11 Terzo Program¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana realizzata dal Servizio Ita¬ 
liano della BBC. Sono stati esa¬ 
minati alcuni aspetti della vita 
inglese contemporanea; le dif¬ 
ferenze di classe, la scuola, 
remancipazìone delle donne, il 
male che affligge la sinistra 
politica, la religiosità degli in¬ 
glesi. l’insularità della lettera¬ 
tura inglese contemporanea. 

Le inchieste sono state condot¬ 
te mediante una serie di inter¬ 
viste con esponenti del mondo 
inglese. Deputati conservatori e 


laburisti; vescovi della Chiesa 
.Anglicana; insegnanti; assistenti 
sociali; Lord Altrincham, Pari 
D’Inghilterra; dirigenti indu¬ 
striali; professori universitari; 
giornalisti; sociologhi; profes¬ 
sionista; assistenti sociali e 
scrittori della vecchia genera¬ 
zione come Stephen Spender e 
della nuova come John Braine 
e Angus Wilson, il quale, da 
Agrigento, dove sta arricchen¬ 
do la sua esperienza dì scritto¬ 
re, non ha mancato di dare il 
suo valido contributo. 
Seguendo questo sistema di in¬ 
chiesta giornalistica non si po¬ 
teva che ottenere risultati va¬ 
lidi e interessanti. I vari que¬ 
siti trovano risposta attraverso 
le parole degli intervistati; so¬ 
no gli uomini politici, i giorna¬ 
listi e i professori di scienze 
politiche a diagnosticare il ma¬ 
le che affligge la sinistra bri¬ 


tannica; sono alcuni deputati, 
gli assistenti sociali, membri 
deU’aristocrazia a gettar luce 
sulle differenze di classe; sono 
1 dirigenti industriali, le prò- 
fessioniste, i consiglieri munici¬ 
pali, i sindacalisti a parlare 
dell'emancipazione delle donne 
inglesi; sono personalità del 
clero delle diverse Chiese cri¬ 
stiane a misurare la religiosità 
degli inglesi; cosi come sono 
poeti e scrittori e uomini di let¬ 
tere ad articolare l'accusa di 
insularità cui è andata soggetta 
la letteratura inglese contem¬ 
poranea. 

AI termine di ciascuna inchie¬ 
sta è cosi possibile avere un 
quadro completo dei singoli 
aspetti di vita affrontati. E so¬ 
no possibili conclusioni che 
permettono di conoscere la real¬ 
tà dell’Inghilterra d'oggi. 
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VA AN N GERMANIA 


Nelle Alpi Bavaresi, nella Selva Nera, sul Reno, 
a Berlino e nelle altre grandi città. 

Sconti ferroviari • Benzina L. 82 al litro • 2.800 
km. di ottime autostrade. 


Attrezzatura alberghiera e turistica in piena 
efficienza. 


« Si può parlare in Gran Bretagna di differenze 
di classo? ». A questa domanda ha risposto la 
trasmissione della settimana scorsa che apriva 
la serie delle inchieste. Nella foto: tre ragazzi 
del popolo guardano due rampolli di casta, 
in partenza per Eton. Questa era la realtà 
nel 1937. Oggi le cose sono molto cambiate 


Per opuscoli ed informazioni gratis rivolgersi 
alle agenzie di viaggio o aH'Ufficio Tedesco per 
Informazioni Turistiche via Bissolati 10 - Roma 











recenti pubblicazioni 


GIOVANNI MACCHIA 


21.10 TRiBUNA POLITICA 
21.55 Dalla piazza della Si¬ 
gnoria in Firenze 

CALENDIMAGGIO 

spettacolo musicale organiz¬ 
zato dall’ENAL con il con¬ 
corso del Comune di Firra- 
ze e degli E2nti Turistici 
Partecipano: l'orchestra di¬ 
retta da Comi Kramer con 
i cantanti Narciso Parigi, 
Lucia Altieri, Johnny Do- 
relli, Betty Curtis, Nico Fi- 
denco, Omelia Vanoni, Um¬ 
berto Bindi, Miranda Mar¬ 
tino, Wilma De Angelis 
Mario Pezzotta e 1 suoi so¬ 
listi 

I ballerini Marga Nativo, 
Renato Fiumicelli, Angela 
Abbigliati 

e con Giuseppe Di Stefano 
Orchestra stabile e coro del 
Maggio Musicale Fiorentino 
Direttore d'orchestra; Bru¬ 
no Rigacci 

Maestro del coro: Andrea 
Morosini 

Presentano: Lauretta Masie¬ 
ro e Renato Tagliani 
Ripresa televisiva di Fer¬ 
nanda Turvani 

23.10 

TELEGIORNALE 

Eldizione della notte 
23.30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA: Karlsruhe 
CRONACA REGISTRATA 
DI ALCUNE FASI DELL'IN¬ 
CONTRO DI ATLETICA 
LEGGERA GERMANIA-STA- 
TI UNITI 

Telecronista: Paolo Rosi 


La TV dei ragazzi 

18.30-19.30 Dal Teatro del¬ 
l’Arte al Parco di Milano 
CHISSÀ' CHI LO SA? 
Programma di giochi pre¬ 
sentato da Febo Conti 
20 DISEGNI AMERICANI 
A SPOLETO 
a cura di Emilio Garroni 
Nel quadro delle manifeatazioni 
artistiche legate al FestitKil dei 
due Mondi, la Mostra dei disegni 
americani allestita a cura del 
prof. Ciovonni Cararulente nel 
Palazzo Ancatani di Spoleto, è una 
delle più significative ed interes¬ 
santi. La Mostra che comprende 
opere di artisti Americani delle 
tre ultime generazioni, ma ese¬ 
guite tutte negli anni fra il 1940 
e il 1960. è stata organizzata dal 
Museum of Modem Art di iVeui 
York, sotto gli auspici dell’Inter- 
national CounciI del Museo. 


dalle origini a Montaigne 


Per la prima volta. In Italia, un periodo così ricco e Im¬ 
portante ha una trattazione vasta ed esauriente. L'au¬ 
tore presenta infatti una storia rispettosa non di schemi 
storiografici, ma dei valori concreti e poetici di una 
letteratura: e cerca, attraverso i testi — di cui si danno 
molli esempi —, di portare in primo piano personalità 
a volte ingiustamente dimenticate, di riesaminare scuole 
e tendenze alla luce di studi recenti. L'opera è corre¬ 
data dalla bibliografia compieta sul periodo trattato. 


Ribatta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Succhi di frutta Gó - Denti- 
fricio Signal) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Timor - Frullatore Go-Go - 

Gruenland - ìndanthren) 

PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

20.55 CAROSELLO 

(2) Idriz - (2) Supercorte- 
maggiore - (3) Omopiù ■ 
(4) Olio Dante - (5) L’Oreal 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Fotogramma - 
2) AdrlaUca FUm - 3) FUm- 
IRZS - 4) Reda Film - 5) Slo¬ 
gan Film 


FRANCO FERRAROni 


storia • concetti - melodi 
L 1S00 


Sulla sociologia hanno a lungo pesato, soprattutto nella 
recente cultura italiana, preclusioni e pregiudizi. In un 
momento in cui si torna a parlare della sociologia non 
sempre con sufficiente Informazione, lo studio dell'au- 
lore si pone come lo strumento essenziale per una 
ripresa critica della tradizione sociologica italiana. 


Dalla piazza 
della Signoria 


ore 21,55 

In questa ormai attuata rivolu¬ 
zione delle stagioni, sembra co¬ 
sa saggia la trovata delI’Enal 
provinciale Aorentino di cele¬ 
brare il Calendimaggio 11 5 lu¬ 
glio. La festa, antichissima, che 
segnava 11 ritorno della prima¬ 
vera e cioè, nella realtà, il tra¬ 
passo dalla primavera piovosa 
all'asciutta, da quella delle gem¬ 
me a quella dei dori, legata al 
ciclo delle culture e al liberarsi 
frizzante delle fantasie, ha dì 
certo perduto molto del suo 
naturale mordente col mutare 
dei costumi. Acclamazioni di 
portentoso fascino come il fa¬ 
moso verso: < Ben venga mag¬ 
gio, e il gonfalon selvaggio! >, 
o l'altro canto di Folgore da 
San Gimignano che illustra ca¬ 
roselli di cavalieri e festose bat¬ 
taglie tra la folla nelle strade e 
la gente alle finestre e ai bal¬ 
coni, < in giù ghirlande e in su 
melarance », fan parte ormai di 
una sorta di mitologia lettera¬ 
ria, un affresco gioiosamente 
steso come quello della Vita 
cittadina sotto 11 Buongoverno 
di Ambrogio Lorenzettl. 

Tempi e modi perduti per varie 
e complicate ragioni, cui si de¬ 
vono aggiungere nella nostra 
recentissima età le follie delle 
stagioni, che hanno finito col 


Rassegna, ordinata alfabeticamente, di termini e locuzioni 
di scienze, entrati nell'uso di questo dopoguerra e ve¬ 
nuti a far parte, ormai, del nostro patrimonio culturale 
e linguistico. Di ciascun concetto ò data una diffusa spie¬ 
gazione che va oltre la semplice definizione da vocabo¬ 
lario. Il volume è illustralo; un indice analitico facilita 
la consultazione. 


Per richieste dirette rivolgersi alla 


Questa sera, alle 23,30, in collegamento eurovlsivo da Karl¬ 
sruhe, saranno trasmesse alctme fasi registrate dell'Incontro 
di atletica leggera Germanla-Statl Uniti. Nella foto, Tameri- 
cano Ralph Boston, primatista mondiale di salto in lungo 
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Calendimaggio 


convincere i rinnovatori del Ca¬ 
lendimaggio a spostarlo di due 
mesi interi, dai giorni che una 
volta erano esattamente dosati 
di frescure aprilane e di tem¬ 
pori maggiaioli. ed oggi sono 
tristemente burrascosi, al gior¬ 
ni di proterva canicola della 
prima e già piena estate. E 
del resto, come nella grandis¬ 
sima parte delle iniziative che 
si prendono a Firenze, anche 
in questa penso si debba vede¬ 
re l’intento di aumentare le at¬ 
trattive della città nel periodo 
di maggior transito di turisti. 
Preoccupazione del tutto legit¬ 
tima e anzi meritoria, se si 
tiene conto di quanto peso ab¬ 
bia per l’economia italiana il 
turismo e particolarmente di 
come le fortune di Firenze sia¬ 
no condizionate dal flusso dei 
visitatori. Tutta l’organizzazio¬ 
ne del Gran Gala di Calendi¬ 
maggio dal luogo al program¬ 
ma, va vista in questo quadro, 
che oltretutto è una garanzia. 
Il Calendimaggio, che la TV 
trasmette questa sera nella sua 
parte più interessante, è alla 
terza edizione, ma rinnovato in 
modo completo e intanto senza 
alcun carattere competitivo di 
gara di canzoni, che ebbe nei 
primi due anni col risultato di 
farlo sommergere nella folla 
dei festival di musica leggera. 


Di quelle edizioni si ha un ri¬ 
cordo talmente slavato che per 
la prima si sarebbe addirittura 
dovuto fare una ricerca d’ar¬ 
chivio per ritrovare i titoli del¬ 
le canzoni vincenti; della se¬ 
conda. anche perché saranno 
ripetute a titolo d’onore que¬ 
st’anno, si ricorda che la can¬ 
zone italiana prescelta fu Ron¬ 
dini fiorentine di Ruccione e il 
premio per la migliore stranie¬ 
ra andò ail’americana Alba so¬ 
litaria di Lampert, Loring, Pan. 
Il programma dell’attuale Ca¬ 
lendimaggio, aperto con la vo¬ 
ce d’argento delle chiarine, è 
stato abilmente dosato fra arte 
varia e quel pizzico di festa in 
costume che è un po’ l’asso nella 
manica della città d’antica tradi¬ 
zione. Ci saranno dunque, do¬ 
sate e intercalate con attenta 
regia, musica operistica, musi¬ 
ca leggera e coloriti saggi di 
danza. Vi partecipano l’Orche¬ 
stra e il Coro del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino con brani ade¬ 
guati aU’occasione e alla pro¬ 
pria fama, il tenore Giuseppe 
Di Stefano che interpreterà una 
canzone napoletana e un grup¬ 
po di nove cantanti fra i più po¬ 
polari; Betty Curtis, Wilma De 
Angelis, Miranda Martino, Or¬ 
nella Vanoni, Lucia Altieri, Um¬ 
berto Bindi, Johnny Dorelli, Ni- 
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co Fidenco e Narciso Parigi, 
presentati da Lauretta Masiero 
e Renato Tagliani e accompa¬ 
gnati dall’orchestra di Gorni 
Kramer ciascuno in una canzo¬ 
ne di affermato successo. Questo 
massiccio, ma qualiiìcato inter¬ 
vento della musica leggera, 
mentre senza alcun dubbio con¬ 
tribuirà alla più popolare riu¬ 
scita dello spettacolo, ha susci¬ 
tato perplessità, superate però 
da plausibili considerazioni; si 
è detto: proprio per queste 
presenze variate, la manifesta¬ 
zione assume meglio il carat¬ 
tere di grande festa allegrissi¬ 
ma, somiglia meglio al tramon¬ 
tato calendimaggio e può dun¬ 
que prendere il suo giusto po¬ 
sto in piazza della Signoria, in 
un vastissimo palcoscenico ad¬ 
dossato alla Loggia del Lanzi, 
ma in effetti spaziente tutto 
intorno e fin sull’alta quinta di 
Palazzo Vecchio, sicché spetta¬ 
colo sarà tutto, come appunto 
deve essere: canti, suoni, esplo¬ 
sioni di bandiere e cornice soli¬ 
damente e splendidamente mu¬ 
rata, da godersi dagli spetta¬ 
tori in piazza nella condizione 
migliore. Perché il Calendimag¬ 
gio si svolgerà a notte, tramon¬ 
tato il fiammeggiante sole della 
nostra tardiva estate. 

Paolo Cesarlni 
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NAZIONALE SECONDO 


6'30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6/3S Corso di lingua spaso¬ 
la, a cura di J. Granados 
7 Segnale orario • Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco • * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino deirottimismo con 
la partecipazione di Nino 
Besozzi 
fMottai 

lori al Parlamento 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in coIlalMrazione con 
TA-NS-A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
(PalmoUve - Colgate} 

9 — Allegretto 

9,30 Concerto del mattino 

1) RoBSiiii; a) Guglietmo Teli, 
baUetto; b) LHtoUana in Ai- 
aeri: « Per lui che adoro »; 
Verdi: Ri 0 otetto: Preludio, sce¬ 
na. canzone e quartetto 
terzo atto 

2) Chopin: CoTicerto n. 2 in 
fa minore op. 21 per piano¬ 
forte e orchestra: a) Allegro, 
b) Larghetto, c) Allegro viva¬ 
ce (Solista Alexander Brailow- 
sky - Orchestra Sinfonica di 
Boston, diretta da CTharles 
MQncb) 

3) Oggi si replica... 

11— La Girandola 

Giornalino per gli scolaret¬ 
ti in vacanza del I ciclo della 
Scuola Elementare, a cura 
di Stefania Ptona 

11.30 11 cavalle di battaglia 
di Percy Faith. Eddie Con- 
stantine. Alma Cogan 
Forrest-Wright: iVo( tince ni- 
neoeh; Emer: Amoreuz de toi; 
Cahn-Van Heusen: Love and 
marriage (Our town); Gall- 
Rouvre^iraud; Venice; Gersh- 
Win: Fantasia di motivi (A fog¬ 
gi/ day - Soon); Hoffman-Man- 
nlng; O Dio mio; Obermain- 
Poes: Corina.' Scbuman-Bower: 
Dream talk; CoIemao-PIante- 
Revll: Petite (Mon petite mon¬ 
de à moii 

(Invemiezt) 

12 — Musiche in orbita 

(Olà) 

12,20 ‘Album musicala 
Nc 0 tl interpoUi comunicati 
commerciali 

12.55 Metronomo 

(Vecchia Roma 0 na Putonl 
I ^ Segnale orario • Giornale 
' ^ radio - Media delle valute 
• Previsioni del tempo 
Il trenino deirallegria 
I) Carillon 
(Monetti e Aobertt) 
n) Semafori 
(G. B. Pezeiol) 

Zig-Zag 

13.30 RITORNANO LE VOCI 
NUOVE 

Cantano Diana Della Rosa, 
LUIi Percy Fati, Pia Gabriel¬ 
li, Nadia Lìani, Luciano 
Lualdi. Tania Raggi, Walter 
Romano, Dolores Sopranzi 
Odorici-Sopranzl: Bboona par¬ 
tir; Drake-Al StlUman; Credo; 
Martued-Marzocco: Serenata a 
UargelUna; Miaselvia-Goehiing: 


Rossetto sui colletto; Reverbe- 
ri: Dormi; Locatali - Hetis- 
Starr: Mare incantato; RoUa- 
La Valle-Lattuada: Mare nei 
cassetto; Berlini - Boulanger: 
Vivrà 

Orchestra diretta da Cario 
Esposito 

14-14,20 Giornale radio 

Listino Borsa di Milano 
14A0-1S,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali > 

per Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia. Sicilia 
14.45 « Gazzettino regionale * 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanlssetta 1) 

15.15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16— Programma per i ra¬ 
gazzi 

Lisetta che canta e rassetta 
Radiofantasia di Mario Pom¬ 
pei - Regia di Umberto Be¬ 
nedetto 

Primo episodio 
(Registrazione) 

16.30 Corriere dall'America 
Risposte de < La Voce del- 
TAmerica » ai radioascolta¬ 
tori italiani 

16,45 Università intemazio¬ 
nale Guglielmo Marconi (da 
Londra) 

Magnus Pìke: 71 letto di Pro- 
custe; ovvero la difficoltà di 
adattarci alla vita moderna 
17 — Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 Trattenimento musicale 

A) La satira nell'opera 
Cimarosa (rev. Zanon): Il mae¬ 
stro di cappella. Intermezzo 
giocoso per voce di baritono 
e orchestra (Baritono Giusep¬ 
pe Taddei • Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da Et¬ 
tore Gracis) 

B) Scherzi, capricci e danze 
Clementi: Tre valzer: a) In fa 
maggiore; b) in sol maggiore; 
c) in do maggiore (Piantata 
Luciano Bertolinl); Paganini: 
Capriccio in re moogiore n. 20 
(Jascha Heifetz, violino; San- 
dor Arpad, pianoforte); Cho¬ 
pin: Scherzo in ai minore op. 
20 n. I (Piantata Vladimir Bo¬ 
ro wltz) 

C) L’umorismo nei grandi 
compositori 

Pelrassl: Ritratto di Don Chi¬ 
sciotte (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radlotele^lone I- 
tallana, diretta da Paul Kleckl) 

18.15 L’aimocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura dell’aw. Antonio Gua¬ 
rino 

18.30 Le trantadue sonata di 
B e ethovan 

eseguite da pianisti italiani 
Diciassettesima trasmissio¬ 
ne: Pietre Scarpini 
Sonata in do minore op. IH: 
a) Maestoso, allegro con brio 
ed appassionato, b) Arietta 
(allegro molto semplice e can¬ 
tabile con variazioni) 

19 — Cifra alia mane 

Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fenizio 

19.15 L'orchestra di Glann 
Miller 

19.30 Musica da balle 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(Paimolive) 

20’ Oggi canta Arturo Testa 
(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: la guajra 
(Supertrim) 

45’ Come le cantano gli altri 
(Motta) 

10 — Paolo Panelli e Bica Va¬ 
lori presentano 

QUESTO TE LO FOTOGRA¬ 
FO IO 

— Gazzettino dell'appetito 

(Omopiù) 

11-12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

25' Canzoni, canzoni 

Rascel: Strignete- nu poco a 
me; De Lorenzo Malgonl: 
Quando c’i la luna piena; Ma¬ 
rini: Non sei mai stata cosi 
bello; MigUacci-Paiish-Modu- 
gno; Nel blu dipinto di blu; 
GentUe-Intra: Vuoi la luna; 
Plschl-Vantetllnl: Ho smarrito 
un bacio; Ralelgh-Frontlnl: Pic¬ 
colo montanaro; Chlosso-Lut- 
tazd: Bum ahi/ Che colpa di 
luna; Nisa-Marchettl: Ti vo- 
ylio amar 
(Mira Lonza) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,2t-13 TraunissIonI ragionali 

12,20 « Gazzettini regionali > 

per Val d’Aosta, Umbria. Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del I^monte e della 
Lombardia 

12,30 € Gazzettini regionali > 

per: Veneto e Liguria 
12.40 « Gazzettini regionali > 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

IO La Ragazza delle 13 pre- 
■ ■'senta: 

Discolandia 

(Ricordi) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Calbanf) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
delle canzonissime 
(Paimolive • Colgate) 

13/30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40' Scatola a sorpresa 
(Simmenthai) 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, WilIkom- 
men in Italien, Welcome fo 
Italy 

Notiziario dedicato al turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli ('Trasmesso anche 
ad Onda Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi - Rassegne varie 
e informazioni turìstiche 
15’ (in tedesca) Giornale radio 
da Amburgo-Colonla - Ras¬ 
segne varie e informazioni 
turìstiche 

SO* (in inglese) Giornale radio 
da Londra - Rassegne varie 
e informazioni turìstiche 

9,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 Musiche di scena 

Mozart: Interludi da « Thamos, 
re d'Egitto», K. 345; a) Mae¬ 
stoso, Allegro, Andante, Alle- 


Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia ginger) 

50’ 11 discobolo (Soc. Arrigoni) 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 — I nostri cantanti 
/Vegli (nterv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornale 

14,40 Concerto In miniatura 
Soprano Marisa Baldazzi 
Verdi: Un ballo in maschera; 
«Ecco Torrido campo»; Puc¬ 
cini: Tosca; « Vissi d'arte »; 
Verdi: Il trovatore: «Tacca la 
notte placida > 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino delia Radiotelevisione 
Italiana diretta da Arman¬ 
do Gatto 

15 — Vetrina Vis Radio 

(Vis Rodio) 

15,15 Album di canzoni 

Cantano Mario Abbate, Fran¬ 
co Covello, Isabella Fedeli, 
Sergio Franchi, Lilli Percy 
Fati 

Galdieri-Rlcclardl: Friccecarel- 
la; DI Palma: Dormi; Plrro-Bo- 
nagura-Sclorllll: Smarrimento; 
Beretta-Cavallari: Canta un 

blues Billie Holiday; Faustlnl- 
Redi: Passi perduti 

15.30 Segnale orario - Terze 
giornale • Previsioni del 
tempo - Boll, meteor. 

15,45 Parata di successi 
(M.G.M. - Everest) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— DalTalbum di Cole Portar 

— Connie Francis in Italia 

— Brasil 

— I Radar si divertono 

— Permette un valzer? 

17 - Microfono oltre oceano 

17.30 POLVERE DI STELLE 
Divagazioni astrologiche di 
Rkcarde Morbelli 

Regìa di Amerigo Gomez 

18.30 Giornale del pomeriggio 
Fonte viva 

Canti popolari italiani 
1830 • TUTTAMUSICA 
19,20 * Motivi in tasca 

Negli interw. com. commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Gaaoni & C.) 


grò. Allegretto; b) Allegro 
vivace assai (dalle musiche di 
scena per U lavoro di Tobias 
PhlIUp von Gebler) («London 
Symphony Orchestra », diretta 
da Peter Maag); Hendelss- 
ohn: Scherzo, dal « Sogno 

di una notte di mezz’estate » 
(dalle musiche per il dram¬ 
ma omonimo di Shakespeare) 
(Flautista Jean Pierre Ram¬ 
pai - Orchestra « Théitre des 
Cbamps-Elysées », diretta da 
Ernest Bour); Massenet: Finale 
(Satumales) dalla suite « Les 
Erlnnyes > (musiche di scena 
per la tragedia di Lecomte De 
Lisle) (Orchestra del Teatro 
Nazionale dell’Opera, diretta 
da André Cluytens) 

10,15 Quando II pianoforte 
descrive 

Debussy: Voiles (dal 12 Prelu¬ 
di, Libro 2*); Ravel: «Scarbo» 
(da: < Gaspard de la nult») 
(Pianista Robert Casadesus); 
Bloch: Poema del mare (Piani¬ 
sta Tito Aprea) 

1030 La scuola di Mannheim 

Cannablch: Quartetto n. 4 
(Quartetto d'ArchI di Torino 


delta Radiotelevisione Italiana: 
Ercole Giaccone, Renato Vale- 
slo, tHoltni; Carlo Pozzi, viola; 
Giuseppe Ferrari, violoncel¬ 
lo); Schobert: Concerto n. 2 
in mi bemolle maggiore op. IZ 
per clavicembalo e orchestra 
(Solista Ruggero Gerlln) (Or¬ 
chestra < Alessandro Scarlatti > 
di Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, diretta da Pietro 
Argento) 

11,15 CONCERTO SINFONI¬ 
CO 

diretto da SERGIU CELIBI- 
DAGHE 

con la partecipazione del 
violoncellista Giacinto Ca- 
ramia 

Sch'.:bert: Roramunda: Ballet¬ 
to: a) Entr*acte, musique n. 3, 
b) Ballet Huslk; Schumann: 
Concerto in la minore op. 129 
per violoncello e orchestra; 
Haydn: Sinfonia n. 702 in si be¬ 
molle maggiore 
Orchestra «Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 

12.30 Musica da camera 
Weber; l) Momento capriccio¬ 
so (Pianista Rodolfo Caporali); 
2) Moto perpetuo (Pianista Ma¬ 
rio Ceccarelll); Schubert: So¬ 
nata in un sol tempo per pia¬ 
noforte, violino e violoncello 
(Trio di Roma: Fulvio Monta¬ 
naro. violino; Antonio Salda- 
relii. violoncello; Germano Ar. 
naidi, pianoforte) 

1235 Balletti da opere 

Rossini; Guglielmo Teli, Bal¬ 
lo del soldati (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Londra, diretta da Fer¬ 
nando Previtall); Massenet; 
Cendrillon, Valzer (Royal Phl- 
Iharmonlc Orchestra, diretta da 
Sir Thomas Beechara); De Fal¬ 
la: La vida breve: Danza spa¬ 
gnola (Orchestra Sinfonica 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Willy Ferrerò) 

13 - Pagine scelte 

Da «Prìncipi di economia 
politica » di John Stuart 
Mill: «Della schiavitù» 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
13,15 « Listini di Borsa ■ 

13.30 ‘Musiche di Cherubi¬ 
ni, Debussy e Hindemith 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di martedì 18 luglio • 
Terzo Programma) 

14.30 Composizioni brevi 
Tarrega: Copricelo arabo (Chi¬ 
tarrista Enrico Tagliavini); 
Llszt; Tarontella (Pianista Ma¬ 
nto Ceccarelll) 

1435 L'olmpressionismo» mu¬ 
sicale 

Fauré: a) Adieu (Soprano Glo¬ 
ria Davy - Al pianoforte Do¬ 
nald Nold); b) Automne (So¬ 
prano Andrée Aubery Luchlnl 

- Al pianoforte Adolfo Barati); 
Debussy; Fites Galantes: a) En 
so rdine, b) Fantoches, c) 
Clalr de lune (Soprano Anna 
Moffo ■ Al pianoforte Giorgio 
Favaretto) 

15— Concerto d'organo 

Frescobaldl; t) Toccata HI per 
l’Elevazione (dal 2° Libro); 2) 
Toccata VI (dal 1* Libro) (Or¬ 
ganista Luigi Ferdinando Ta¬ 
gliavini); Bach: Toccato, Ada¬ 
gio e Fuga in do minore (Or¬ 
ganista Marcel Dupré) 

15,30-18,30 Musica d'oggi In 
Italia 

Guerrlnl: Egloga per /lauto e 
orchestra (Flauto; Severino 
GazzellonI - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Paul Kleckl); Tosattl; Diverti¬ 
mento per orchestra da came¬ 
ra (Orchestra «Alessandro 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Armando La Rosa Parodi); 
VerettI: Sinfonia sacra per vo¬ 
ci nuxschili e orchestra (1949) 
(Orchestra Sinfonica e coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mario Rossi 

- Maestro del coro Ruggero 
Maghlnl); Turchi; Piccolo con¬ 
certo notturno, per orchestra 
(in 5 movimenti senza Interru¬ 
zioni) (Orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino diretta da 
André Cluytens) 
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GIORNO 


TERZO 

17 — (**) Jean Marie Leclair 
Suite d’orciiestro dall'opera 
Scillo e Glauco <Revis. Lau* 
rence Boulay) 

Ouverture (Lento, Vivo) • Sa¬ 
rabanda • Giga • Marcia del 
pastori e ninfe ■ Loure (Sin¬ 
fonia) • Aria e Rondò I - Aria 
e Rondò n • Sinfonia - Ouver¬ 
ture (da capo) 

Paul Hindemith 
Suite di danze francesi (Ver¬ 
sione orchestrale su temi di 
Estiènne du Tertre, Claude 
Gervaise e ignoti) 

Pavana e Gagliarda (Estiènne 
du Tertre) - Tordion (Ignoto) 

• Bransle semplice (Ignoto) • 
Bransle di Borgogna (Claude 
Gervaise) - Bransle di Scozia 
(Solènne du Tertre) • Pavana 
(da capo) 

Arthur Honegger 

Sinfonia n. 4 « Deliciae Ba- 
siliensis • 

Lento e misterioso, Allegro - 
Larghetto • Allegro 
Orchestra da Camera « Ales¬ 
sandro Scarlatti > di Napoli 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na, diretta da Victor Desar- 
zens 

Ì8 — L-a Rassegna 

Stona contemporonea 
a cura di Gabriele De Rosa 
Le lezioni di Chabod alla Sor¬ 
bona - n libro di Carocci sut- 
l'etè glollttlana - Una nuova 
antologia su Oriani - Notiziario 

Ì8f30 Franz Joseph Haydn 

Quartetto in re maggiore 
op. 2 n. 2, per chitarra, vio¬ 
lino, viola e violoncello 
Allegro - Minuetto • Adagio - 
Minuetto • Finale (Presto) 
Luigi Boccherini 
Quintetto in re maggiore 
• del Fandango », per due 
violini, viola, violoncello e 
chitarra 

Allegro maestoso - Pastorale 
- Grave assai - Fandango 
Esecuzione del € Quartetto di 
Madrid » 

José Femandez, Emilio More¬ 
no, violini; Antonio Arias, vio¬ 
la; Carlos Baena, violoncello; 
Narciso Yepes, chitarra 

19.15 Panorama delle Idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19,45 L'indicatore economico 

LOCALI 

CALABRIA 

11,20-12,40 Musica richlaala (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Gene Wllliems e la sua orche¬ 
stra . 12,40 Notiziario della Sar¬ 
degna - 12,50 Polke e valzer (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II). 

14.20 Gazzattino sardo . 14,35 Mo¬ 
tivi napoletarti (Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzattino della Sicilia (Catta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 

• stazioni MF II). 

14,20 Gazzattino della Sicilia (Cafte- 
nlssetta 1 • Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7.15 Franzòsischer Sprachunterrlcht 
fijr Anfàngar. 49, Stunde. (Band- 
aufnahme des SWF Baderv-Baden) 

• 7,30 Morgensendung des Nach- 
richtandienstes (Reta TV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunito 3 - 
Merano 3). 

B-B,1S Das Zeitzeichen. Cute Raisel 
Eirte Sendung fur das Autoradio 
(Rote IV). 

9.30 Leichte Muslk am Vormlttag • 

11,30 Der Sondar im Staatllchen 


Konservatorium < Claudio Monte- 
verdi > - IH. Sendung - 12,20 Der 
Fremdenverkehr (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten WerbedurcK- 
sagen (Reta IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Ma¬ 
rano 3). 

12.45 Gazzattino delle Dolomiti (Reta 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunito 3 - Merano 3 - Trento 3 

• Paganella III). 

13 Operettenmusik (Rate IV). 

14.20 Gazzettino delle Dolomiti > 
14,35 Trasmission per i Ladina de 
Fassa (Rate IV - Bolzano 1 • Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichtan am NachmiHag 
(Reta IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Funfuhrtee - 1S Bel uns zu Gasi 
(Rata IV). 

18.30 « Die Jugendmusikstunde: Mim- 
mal und Erde mussen vergehen, 
aber die Musici bleiben besiehen » 
II. Folge Tent und Gestaltung von 
Helene Baldauf - 19 Volksmusik - 

19.15 Wirthschaftsfunk - 19,30 
Franzòsischer Sprachunterrlcht Wied- 
erholung der Morgensendung (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
. Brunito 3 - Merano 3). 

19.45 Gazzettino dalle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 - 
Brunito 3 - Merano 3 - Trento 3 

• Paganella Ili). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliane (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e staz. MFII). 

12.25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12.40- 13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e staz MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre frotv 
tiara - Ribalta lìrica - 13,30 Alma¬ 
nacco giuliano - 13.33 Uno sguar¬ 
do sul mondo - 13,37 Panorama 
della Penisola - 13.41 Una risposta 
per lutti - 13,47 Mlsmas - 13,55 
Civiltà nostra (Venezia 3). 

13.15-13,25 Listino bona di Trieste 
- Notizie finanziarie (Staz. MF Ili). 

14.20 « L'amico dei fiori ■ - Consigli 
e risposte di Bruno Natii (Trieste 1 
e stazioni MF I). 

14.30 «Franco Russo al pianoforte e 
ritmi» (Trieste 1 e stazioni MF I). 

14.50 • Applauditeli ancora > I grandi 
interpreti dell'opera lirica - Testo 
di Merio Savorgnan (Trieste 1 e 
stazione MF I). 

15.40- 15,55 ■ incontro con ! giova¬ 
ni >: 4 Miele Rema * di Dino Dar¬ 
di (Trieste 1 e stazioni MF I). 

in lingua slovena (Trieste A) 

7 Cslanderio - 7,15 Segnala orario - 
Giornale radio . Bollettino meteoro¬ 
logico - 7.30 * Musica del mattino 
. Neirintervallo (ore 8) Calen¬ 
dario - 8,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio . Bollettino meteoro¬ 
logico. 

11.30 Dai canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale omrio . Giornale 
rodio - Bollettino meteorologico • 

13.30 * Buon divertimento! Ve lo 
augurano Frankie Ysnkovic, Cosimo 
dì Coglie e Crazy Otto - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 14,30 
Fatti ed opinioni, rassegna delle 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con Guido Cer- 
gol! al pìanfoorta - 17,15 Segnale 
orario . Giornale radio . I pro¬ 
grammi dalla sera - 17,25 * Can¬ 
zoni e ballabili . 18 Dizionario 
della lingua slovena - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18.30 Brahms: 
Sinfonìa n. 2 in re maggiore, op. 73 
• 19,10 Interpretezioni del violini¬ 
sta Angelo Stefanato, al pianoforte 
Antonio Beltrsmi - 19,30 Storie 
fra piazze e vie di Trieste, a cura 
di Drago Renar: (2) « Via Tor 

San Lorenzo e Via San Sergio > 
- 19,45 • Cantano « The Kalin 

Twins ». 

VATICANA 

14.30 Radiogiomala. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario • « Situazioni e 
commenti ». « La famiglia, oor- 
gente d! grazia > di Edoardo Cof- 
fey - Pensiero della sera. 



OAtWONTF 


È di gran moda sorbire come 
aperitivo salutare un SUCCO 
di POMODORO CIRIO, 
semplice e ghiacciato, oppure 
con una piccola aggiunta di 
sale e limone, o con sale. 



pepe, sale di sedano e qualche 
goccia di Worcestershire Sauce. 

A colazione 

si usa anche molto il 

SUCCO di POMODORO 
CIRIO 

al posto del consommé 
freddo. E’ così gradito! 


Suee»-dc 


POMODORO 

CIRIO 
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RADIO - 



NAZIONALE 

20 — *Album musical* 

Neeli intervalU comunicoti 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

‘7f| Segnale orarlo • Gler- 
radio - Radiosport 
20.SS Applausi a... 

Il paese del bel canto 

(Ditta Ruogero fimeUi; 

21.10 TRIBUNA POLITICA 

22.10 LA MODA 

Rivista di Lina Werthmuiler 
e Franco LuzI 
Orchestra diretta da Beppe 
MeieHa 

Regia di Pino GiHoll 
22.50 A/ovttd dtacopra/iche; 
MUSICA E LETTERATURA 
a cura di Gastone Da Ve¬ 
nezia 

23,15 Oggi al Parlamento • 
Giornale radio 
Dal «Circolo dai Forestie¬ 
ri > di Sorrento 

Complesso « I 5 Ciro’s > 

24 — Segnale orario • Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologi¬ 
co - I programmi di domani 
• Buonanotte 

SECONDO 

20 Segnale orario - Radiosera 
20,20 Zig-Zag 

20.30 VIAGGIO IN GERMA¬ 
NIA 

Spettacolo di varietà allesti¬ 
to per i lavoratori italiani 
in Germania 

Orchestra diretta da Carle 
Esposito 

Regia di Riccardo Mantoni 

21.30 Radìenotte 

21,45 I CONCERTI DEL SE- 
CONDO PROGRAMMA 
I grandi Maestri della dire¬ 
gione d'orchestra 
Wilhelm Furtwaengier diri¬ 
ge STRAUSS 

1) Don Juan - Poema sinfonico 
op. 20; 2) Tilt Euicnspiegcts 
Ittstige Streiche (I Uri burloni 
di Till Eulenspiegel) Poema 
sinfonico, op. 28 
Orchestra Pilanoonica di 
Vienna 

22,45-23 Ultime quarte 
Notizie di fine giornata 


TERZO 


20 — * Concerto di ogni sera 

Francesco Geminiani (1687- 
1762) : Concerto grosso in 
re maggiore op. 3 n. 1 
Adagio, Allegro - Adagio - Al¬ 
legro 

«Quartetto Barctaet » • Cemba¬ 
lista Helma Ellsner 
Orchestra d'archi « Pro Mu¬ 
sica », diretta da Rolf Reln- 
hardt 

Robert Schumann (1810- 
1656): Introduzione e Alle¬ 
gro appassionato in sol map- 
piore op. 92, per pianoforte 
e orchestra 

Solista Svjatoslav Rlchter 
Orchestra Filarmonica di Var¬ 
savia, diretta da Stanlslav 
WlBlocki 

Sergej Prokofiev (1891-1953): 
Sin/onù» n. 7 op. 131 
Moderato • Allegretto, Allegro 
- Andante espressivo • Finale 
(Vivace) 

Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio dell’U.R.S.S., diretta da 
Samuel Samossoud 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21,30 UN MARITO 
Tre atti di Italo Svevo 
Avvocato Federico Arcetrl 

Vittorio Sanipoli 
Bice, sua moglie 

Bianca Toccafondi 
Professor Alfredo Reali, fra¬ 
tello di Bice Clotico Mauri 
Paolo Mansi Raoul CrastilU 
Amelia, sua moglie 

Olga Gherardi 
Arianna Pareti Lino Volonghi 
Augusto, direttore di studio 
deU’avvocato Arcetrl 

Giulio Oppi 
Una cameriera Sara Morante 
Regia di Sandro BolehI 
23,40 Congedo 

Johann Sebastian Bach 
Soìiota n. 3 in sol minore 
per viola da gamba e cem¬ 
balo 

Vivace - Adagio • Allegro 
August Wenzinger, viola; Frltz 
Neumeyer, cembalo 

FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 

I canale: v. Programma Naziona. 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canaio: dalle 6 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 


da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)>: musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai programmi odierni; 
ROMA - Canale IV: 9 (13) < L’ope¬ 
ra cameristica di Ravel » . 10 
(14) Sonate per violino e piano¬ 
forte . 16 (20) « Un’ora con Jean 
Sibellus » • 17 (21) «Il Cfmtrob- 
basso» di Bucchl - 16 (23) Con¬ 
certi per solisti ed orchestra da 
camera: musiche di Vivaldi, Tar- 
tlnl, C. P. Bach, Mozart. 

Canale V: 7,15 (13.15-19,15) «Ri¬ 
balta Intemazionale • con le or¬ 
chestre Boby Sherwood, Cyril 
Stapleton, Armando De La Tri¬ 
nidad, Bert Kaempfert e li com¬ 
plesso Eddie Thompson - 8,30 
(14,30-20,30) « Carnet de bai » • 

9,30 (15,30-21,30) < Panorama del¬ 
l’operetta > Orchestra della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Cesare Gallino - 10,15 (16,15- 
22,15) « Jazz party » con U Quin¬ 
tetto Johnson Wlnding e l’orche¬ 
stra Bunny Berigan • 11 (17-23) 
«Tre per quattro» • 12 (18-24) 

< Canzoni Italiane ». 

TORINO - Canale IV: 9 (13) «L'o¬ 
pera cameristica di Dvorak » • 
10 (14) «Concerti per orchestra» 

- 16 (20) «Un’ora con Luigi Dal- 
laplccoda » - 18 (22) Mahagontiv, 
di Weill - 19 (23) «Concerto 
per solisti e orchestra da ca¬ 
mera >: musiche di Leclalr, 
Haydn, Veracinl. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) « Ribal¬ 
ta Intemazlonaile » con le orche¬ 
stre Piero Umillani, Ralph Mar- 
terle, Hugo Wlnterhalter, Pete 
Bugolo, Hank Thompson e Mat- 
thews Gee - 830 (1430-20.30) 

< Carnet de bai » • 930 (1530- 
213 O) < Panorama dell’operetta » 
orchestra della Radiotelevisione 
Italiana diretta da C. Gallino - 

10,15 (16,15-22,15) « Jazz party » 
con le orchestre Dtzzy GUlesple 
e Eddie Condon - Il (17-23) < Tre 
per quattro > - 12 (18-24) « Can¬ 
zoni italiane ». 

MILANO - Canale IV: 9 (13) < L’o¬ 
pera cameristica di Schumann» 

- 10 (14) «Sonate per violino e 
pianoforte >: Mozart; Sonata <n 
sol mago. K. 379: Brahms: So¬ 
nata in re min. (op. 108»; Hln- 
demlth: .Sonata in re (op. 2) - 
16 (20) « Un’ora con F. Chopln » 

- 1735 (2135) Concerto del pia- 
nUta C. Seeman - 1935 (2335) 
in « Notturni e serenate »: Mar- 
lucci: Notturno; Wagner: Sig¬ 
frido. 

Canale V: 8 (14.20) < Jazz par¬ 
ty » con 1 complessi Milt Bem- 
hart e Clifford Brown • 8.15 
(14,15-20,15) «Fantasia musica¬ 
le * - 9 (15-21) «Musica varia» 

. 10 (14-22) Ribalta stereofonica 
con le orchestre Louis Bellson, 
Stan Kenton, David Carroll e 1 
complessi Jazz Plckers, Charlle 
Hlngus • 10.45 (16,45-22,45) La 
voce di Edda Montanari • 11 
(17-23) «Carnet de bai » • 12 
(16-24) « Canzoni italiane ». 
NAPOLI - Canale IV: 9 (13) « L’o¬ 
pera cameristica di Schumann > 

. 10 (14) « Sonate per viola e pia¬ 
noforte »: Boccherinl: Sonata 
n. 3 in sol magg.; Selvaggi; So¬ 
nato drommatica in re min.; 
Mllhaud; Sonata n. 2 . 16 (20) 
« Un’ora con Jean Sibellus » - 
18 (22) Concerto del pianista W. 
Gieseklng - 1935 (2335) In «Not- 
turni e serenate »: Mozart; Se¬ 
renata K. 239 in re maggiore: 
Schultz: dalla Serenata per or¬ 
chestra d’orchi; Allegro ma 
non troppo, Rondd. 

Canale V: 730 (1330-1930) «Ve¬ 
dette straniere ». 8 (14-20) 

< Jazz party > con il quintetto 
Henry Renaud e l’orchestra 
Stan Kenton • 9 (15-21) « Musica 
varia» ■ 10 (T4-22) Ribalta ste¬ 
reofonica con le orchestre Ted 
Heath, Kurt Edelhagen, Ralph 
Martcrte ed il complesso Kld 
Ory - 11 (17-23) < Carnet de bel * 

- 12,45 (1B.454>,4S) « Canzoni na¬ 
poletane ». 

NOnURNO 

Delle ere 23,05 olle 6,30: Program¬ 
mi musicati e notiziari tresmettl da 
Rema 2 su kc/s. 845 perì a m. 355 
e dalle stazioni di Caltanissetta Ò.C. 
su kc/t. 4060 pari a m. 49,50 s 
su ke/s. 9515 pari a m. 31,53 
23,05 II motivo che piace a voi • 
036 Musica, dolce musica - 1,06 
Colortna sonora - 136 Canzoni 


per tutti . 2,06 I grandi interpreti 
delta lirica - 236 Ritmi d'oggi - 
3,06 Dall'operetta si saloon - 336 
Un motivo da ricordare - 4,06 Suc¬ 
cessi d'oltre oceano . 436 Musica 
sinfonica - 5,06 Bianco e r>ero - 
5.36 Musiche per il nuovo giorno- 
6,06 Saluto del mattino. 

N.B.: Tra un programma a l'altro 

brevi r>otÌzÌarÌ. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Ernesto Nicelli ed i suoi solisti - 

20.15 Gazzettino sardo (Cagliari 

I - Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni 
MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettirw dalla Sicilia (Caltanis- 
satta 2 . Catania 2 . Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Das Zeitzeichen - Abendnechrich- 
ten - Werbedurchsagen 20.15 
« Musile Sommerabend > mit Joclwn 
Mann - 21 Die Geschichta de$ Bu- 
ches li. Teli • Die Entwicklung der 
Schrift Im Abendiand > Text von 
Or. Anton Domeniconi - 21,15 « Wìr 
stelien vori » (Rate IV . Bolzano 3 

- Bressanone 3 . Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

21,30 Muslkalische Stunde. < Josef 
Haydn, der Vater der Symphonie > 
ir> der Zusammenstellung von 
Johanna Blum - 22,45 Das KaleL 
doskop (Rete IV). 

23-23,05 SpStnachrlchten (Rate IV 

- Bolzano 2 - Bolzano II}. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20,15 Gazzettino giuliano con la 
rubrica « Il mondo del lavoro », 
che raccoglie notizie, interviste e 
comunicati interessanti i lavoratori, 
a cura di Giorgio Cori (Trieste 1 
e stazioni MF I). 

In Tingua slovena (Trìeste A) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 • Serata con Pela 
Sovrande, Ralph Sheron e Anita 
Traversi - 21 « Accadde nella città 
di Kota{ », commedia in tre atti 
di Alekander Marodi£. Compagnia 
di prosa Ribalta Radiofonica, regia 
di Giuseppe Peterlin . 22,15 * Me¬ 
lodie in pertonitra - 22,45 • Rtmsky- 
Korsekov; Il gallo d'oro, suite dal¬ 
l'opera - 23.15 Segnale orario - 
Giornale radio . Previsioni del 

VATICANA 

20 Trasmissioni in polacco, francese, 
ceco, tedesco 21 Santo Rosario. 

21.15 Trasmissioni in slovacco, por¬ 
toghese, danese, spagnolo, unghe¬ 
rese, olandese. 2230 Replica di 
Orizzonti CrisHanl. 22,45 Trasmis¬ 
sione In giapportese. 23,30 Tra¬ 
smissione in inglese. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 < Lascia o raddoppia? ». 20,20 

II successo del giorno. 20,25 Or¬ 
chestra. 20,30 Club dei canzonat- 
tlstl di Parigi. 21 « Il Fantasma ». 
21,05 Belle serate. 21,15 « Filons 
à tous vents ». 21,30 Ritmi per le 
vacenze. 21,57 Jany Dauvile. 22 
Buor^a sera, amidi 22,07 Ogni 
giorno, un successo. 22,10 Musica 
spagnola. 22,15 Club degli amici 
ai Radio Andorra. 23,45-24 Musica 
nella notte. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 Buona sera, cari ascoltatori. 19,50 
Alcuni dischi. 20,15 Concerto sin¬ 
fonico diretto da Josef Krips (so¬ 
lista pianista Shura Cherkessky). 

R. Strauss; Don Giovanni, poema 
sinfonico (secortdo Nìkolaus Le- 
nau) per grande orchestra, op. 20; 

S. Prokofieff: Concarto in sol mi¬ 
nora per pianoforte e orchestra 
n. 2, op. 16; J. Brahms: Sinfonia 
n. 2 in re maggiore, op. 73. 22 
Notiziario. 22,15 Musica da balio. 
23,10-24 Musioa par i lavoratori 
notturni. 

MONTECARLO 

20,05 Parata Martini, presentala da 
Robert Rocca. 20,35 « Il Conte di 


Monte Cristo ». Adattamento di 
JearvClaude Richard. 21 « Lascia 

o raddoppio? », gioco animato da 
Francois Chatelard. 21,20 Colloquio 
con il Comandante Cousteau. 21,30 
Gala finale del < Prix Jean An- 
toine - TriumpIvVariélé » su una 
idea di Jack Oiàval. 23,30 « Dansa 
à Gogo ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,15 Suona Kurt Wege. 19,30 « La 
panne », radiocommedia di Friedrich 
Durrenmatt (premiata). 20,45 Mu¬ 
sica da jazz. 21.45 Notiziario. 22,15 
Corteerto da camere. Rameau: Con¬ 
certo in la maggiore n. 3; Vìvaldi- 
Bach: Concerto in sol nnaggiore 
per violoncello e orchestra d'archi; 
Haendel: Sonala a tre in si be¬ 
molle maggiore per oboe, violirto e 
continuo; Bach: Concerto n. 4 in la 
rrtaggiore per cembalo e orchestra; 
Bach-Moztrt: Adagio e fuga in fa 
maggiore per orchestre d'erchi. 

23,15 Petratti: Concerto per flauto 
e orchestra. Nono: Composiziorte 
1951 per orchestra. NeH'intervaMo: 
Rapporto dalla • Seconda settima¬ 
na di Nuova musica a Palermo ». 
0,10 Musica leggera. 1,05 Musica 
Ano el mattino da Muhiacker. 

MUEHLACKER 

20 Musica per la sera. 20,30 « Il 
giuoco per ottenere un job ». ra- 
diocomrnedia di Arehibald MacLeish 
23 Concerto da camera. Giovanni 
Gebrìall: Canzone In sol; Claudio 
Monteverdi: Due madrigali. Felice 
Evarìsto daU'Abseo: Concerto in sol 
minore, op. 2. n. 5; Claudio Mort- 
teverdì: « Combattimento di Tan¬ 
credi e Clorinda • (testo da ■ La 
Gerusalerrtrrte liberata • di Torquato 
Tasso); Arcangelo Corelli: Con¬ 
certo grosso In re maggiore, op. 6 
n. 1 (Anna de Lisa, soprano, Ro¬ 
dolfo Malacarne, tenore, Johannes 
BuhI, violorKello, Orchestra da 
Camera di Magonza diretta da 
Giinther Kehr). 0.15-4.55 Musica 
varia. 

SUEDWESTFUNK 

20 Concerto di musica d'opere di 
Verdi. Giordano, Wolf-Ferrari, Puc¬ 
cini, Leoncavallo, Massenet, Auber, 
Gourìod e Mascagni (solista il te¬ 
nore Giuseppe di Stefano). 22 No¬ 
tiziario. 22,30 Cantale popolari di 
Helmut Paulsan e PhiI Ffohler, ese¬ 
guite dal Madrigalchor dì Betzdorf 
e dal coro misto Wissen, dell'ln- 
Btrumentalkreis del Westerwald, dal 
coro femminile « Leonore > e dal¬ 
l'orchestra di Ludwigshafen. 23 
Appuntamento a Baden-Baden: mu¬ 
sica diretta da Rolf-Hans Multar, 
Rolf Schneebiegl, Hubert Deuringer 
e Werr\er Baumgart. 0,10-1 Jazz- 
Session a Ludwigshafen. 

INGHILTERRA 

ONDE CORTE 

19.30 « Queen's Hall ». Musiche e- 
seguite In questa celebre sala da 
concerto dal 1893 al 1941 20,30 
Musica per gli innamorali con Eric 
Cook e la sua orchestra. 21.30 Mu¬ 
sica richiesta. 22,30 Musica dal 
Galles. 23,15 Musica da ballo e- 
seguita daU'orchestra Victor Sil- 
vester. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Ermanno Wolf Ferrari: « I gioielli 
della Madortna ». suite orchestrale. 

20,30 « Il processo », radioslntesi. 
21 Valzer di Chopln eseguiti dal 
pianista Dinu Lipatti. 21,35 « La 
casa per unn famiglia sola ». 22,05 
Melodie di Tangos. 22,15 Notizia¬ 
rio. 22,20 Musica della sera alla 
cattedrale di Berna. 

MONTECENERI 

20 ■ L’orchidea di Nero », giallo di 
Delia Oagnino. 20,35 Motivi di San¬ 
remo intemretal! da Giorgio Sem- 
prini. 20,50 Lipatti; Corrcertino in 
stile classico, op. 3, pe'r pianoforte 
e orchestra; Mozart: Sortata n. 8 in 
la maggiore K. 310, per pianoforte. 
21,50 Dante Perduca e il suo se¬ 
stetto all'ilaliaria. 22,10 Melodie e 
ritmi. 22.35-23 Parata di strumenti. 

SOnENS 

20 Varietà. 20,30 CorKerto diretto 
da Cari Schurlcht. Mozart: Sinfo¬ 
nia n. 23 in re maggiore, K. V. 
161; Sinfonia n. 40 in sol mi¬ 
nore, K. V. 550; Concerto n. 19 in 
fa maggiore, K. V. 459, per piarto- 
forte e orchestra; Sinfonia n. 35 
In re maggiore, K 365 (Haffner). 
22,10 « Gli animali e l'umorismo », 
a cura di Marcel Sauvage. 22,35- 

23,15 le gioie ^1 jazz. 


Il premio Guido Cantelli 
per giovani direttori 

L’Ente provinciale per il tummo di Novara, per ono¬ 
rare la memoria di Guido Cantelli — il giovane diret¬ 
tore d’orchestra novarese perito nell’incidente aereo 
di C/rig il 24 novembre 1956 — ha indetto un concorso 
intemazionale per giovani direttori d’orchestra, con 
l’appoggio della RAI, La manifestazione, alla quale ade¬ 
riscono il Afmwtro per il Turiemo e lo Spettacolo 
on. Folchi e il JlfinUlro della Pubblica Istruzione sena¬ 
tore Bosco, si svolgerà a Stresa dal 25 settembre al 
4 ottobre; i piovani direttori chiamati a partecipare 
osanno a disposizione l’orchestra dell’Ente dei « Pome¬ 
riggi musicali > di Milano e verranno giudicati da una 
pturto composta di eminenti personalità, quali i Maestri 
Ghedini, Rosei, Bdhm, Paumparfner e » critici musicali 
Abbiati e Pugliese. Il premio, assegnato a esclusivo 
c^erio dei giudici, è di un milione di lire; ma il vin¬ 
citore del concorso, al quale verrà consegnato durante 
il concerto finale, diretto da lui stesso, riceverà soprat¬ 
tutto in questa occasione l’invito per altri concerti, 
a^uni dei quali con la partecipazione delle orchestre 
sinfoniche della RAI, dell'Ente dei • Pomeriypi musi¬ 
cali > di Milano e di altre orchestre straniere. 
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Una nuova trasmissione 

La moda 

Viaggio in chiave satirica alla sco¬ 
perta del mondo in cui viviamo 


nazionale: ore 22,10 

K se improvvisamente ci ad¬ 
dormentassimo e ci siJCffliassi- 
mo tra venti anni? A una do¬ 
manda del genere, nel 1700, si 
poteva rispondere vagamente: 

• Ebbene, troveremmo i nostri 
amici invecchiati di vent'an- 
ni». Oggi la risposta noti può 
più essere questa, perché sap- 
piomo per esperienza che tra 
vcnt’nnnt troveremmo il mon¬ 
do cambiato, non riusciremmo 
più a raccapezzarci, dovremmo 
chiedere a destra e a sinistra 
chi è il tale che sembra es¬ 
sere così importante o a che 
cosa serve quel misterioso stru¬ 
mento che i nostri vicini sem¬ 
brano conoscere alla perfezio¬ 
ne Lo sanno tutti, ormai; ogni 
anno che passa il mondo cam¬ 
bia le sue prospettive, anche 
nelle minuzie, anche nel vivere 
quotidiano. Non sono soltanto 
i nostri amici a invecchiare, 
ma noi stessi: se non possiamo 
rinnovare giorno per giorno le 
nostre abitudini e i nostri giu¬ 
dizi, .rimaniamo, come si usa 
dire, tagliati fuori. Siamo, in¬ 
somma, fuori moda. 

Ecco: fuori moda. Nella tra¬ 
smissione di Lina Wertmueller 
e Franco Luzì che si intitola 
appunto « La moda » è esami¬ 
nato questo fenomeno, in chia¬ 
ve ironica e solirica. Si è portati 
dalla premessa che un certo Sir 
Baldo, sua moglie Lady Joyce, 
il maggiordomo Jeeves e la ca¬ 
meriera Lily abbiano passato 
ventanni e più fuori del mon¬ 
do. Più precisamente che, rin¬ 
tanatisi in un sotterraneo del 
loro castello nel 1938 per pau¬ 
ra della guerra, ne fossero usciti 
.soltanto nel 1961. ignorando che 
la guerra era finita ormai da se¬ 
dici anni. Che mondo trovano, 
questi quattro? Un mondo in¬ 
comprensibile. Ed è appunto 


per conoscerlo meglio che si 
sono messi in viaggio, toccando 
le capitali più note. 

Non si deve credere, a questo 
punto, che si tratti di qualche 
cosa di serio. Al contrario, gii 
ascoltatori si sono già resi con¬ 
to che la trasmissione corre 
tutta sul filo deU'amabile 
presa in giro dei nostri di- 
/etti attuoli, con un fondo 
naturalmente moralisteggiav 
le. I quattro sono tipici: il 
capofamiglia è un uomo tutto 
di un pezzo, che non si tnero- 
viglia di niente, appunto come 
un inglese letterario; la moglie 
è frivola e svagata; Jeeves è 
l’incamnzione del maggiordo¬ 
mo inglese cara a Woodheou- 
se: Lily è la pettegola, il pre¬ 
testo per la fioritura di scioc¬ 
chezze logiche. Partendo, alla 
scoperta del mondo del 
non hanno fatto certo opera di 
esploratori, soddisfano soltanto 
la loro curiosità. 

E argomenti non ne mancano. 
La prima tappa è stata Parigi. 
C'è di che meravigliarsi. Bri¬ 
gitte Bardai, Dior e Lanvin, i 
< blousons dorés • e Jean Ma- 
rais, persino i duchi di Wind¬ 
sor incredibilmente superstiti, 
il rock and roll, e le nuove 
canzoni cantate da Aznavour. 
La seconda è Nuova York, altra 
città obbligatoria in un giro 
del mondo come si deve Qui i 
nostri viaggiatori incontrano i 
personaggi più caratteristici 
della « giungla d’asfalto »: can¬ 
tanti di jazz, gangster, donne fa¬ 
tali ma anche gli italiani dt 
flroohlin che sembra si siano 
dimenticati di vivere in Ameri¬ 
ca per continuare le tradizioni 
dei loro paesi di origine. La 
prossima settimano la città dt 
arrivo .sarà Hollywood e poi al¬ 
tre città del mondo. 

Camillo Broggi 



Due personaggi di > La moda»; Mario De Angeli (il mag¬ 
giordomo Jeeves) e Liliana Feldmann (Lady Joyce) 



I grandi 
direttori 
d’orchestra 


Furtwaengler 


secondo: ore 21,45 

• Davanti al musicista mi tolgo 
il cappello, davanti aU’uomo 
me ne metto in testa due, an¬ 
ziché uno>. La frase, sferzan¬ 
te, riportata da Italo Zingarel- 
li, fu detta dal nostro grande 
e collerico Toscanini contro 
Furtwaengler, il celebre diret¬ 
tore d’orchestra tedesco, scom¬ 
parso qualche anno fa. Il quale, 
appunto, fu criticato per la sua 
ambiguità nei confronti del na¬ 
zismo e cioè per non aver abiu¬ 
rato la fede hitleriana, magari 
affrontando un volontario, or¬ 
goglioso esilio. Certo, non è 
ben chiaro l’atteggiamento di 
Furtwaengler che si ritira dal¬ 
le sue funzioni pubbliche quan¬ 
do 1 nazisti si scagliano con¬ 
tro l’ebreo Hindemith, e un 
anno dopo accetta però la di¬ 
rezione del Teatro bayreuthia- 
no 0 . addirittura, familiarizza 
col diavolo, stringendo limano 
a Hitler che assiste a un suo 
concerto, nel ’35. Mutati i tem¬ 
pi e le cose, quei fatti non 
scottano più tanto; e Wilhelm 
Furtwaengler è oggi fra i 
grandi della direzione d'orche¬ 
stra con Toscanini e con Wal¬ 
ter (qualcuno anzi lo pone sul 
più alto e onorato scanno). 
Quella che conta, insomma, è 
la sua arte', sempre presente 


ai giovani come un perfettis 
simo modello. Chi lo ha visto 
dirigere lo ricorda, cosi come 
lo ha descritto Bernard Ga- 
voty: con quel volto «fané», 
con quella magrissima mano 
le cui dita si « contraggono co¬ 
me se sgualcissero una stoffa >. 
mentre improvvisamente l’or¬ 
chestra riesce, abbassando il 
tono, * a sfiorare Timpalpabi- 
le». Furtwaengler ha un suo 
segreto; durante le prove è at¬ 
tentissimo, scrupoloso, ma non 
invoca gli spiriti ad aiutarlo, 
lì libera solo al momento del¬ 
l’esecuzione in pubblico, quan¬ 
do darà il primo attacco all’or¬ 
chestra con le braccia basse e 
la bacchetta che s'agita in ra¬ 
pidi fremiti (« come quella d’un 
mago che fa bollire l'acqua», 
hanno detto). Poi il gesto si 
fa ampio e vibrante: ed ecco 
un Beethoven, un Brahms, un 
CiaikowskJ, uno Schumann an¬ 
cor tutti vivi in un’improvvi¬ 
sazione creativa che Furtwaen¬ 
gler chiama < infedeltà al te¬ 
sto • prestando il fianco al suoi 
denigratori (ed è invece libero 
slancio di un sicurissimo in¬ 
terprete). 

Wilhelm Furtwaengler nato a 
Berlino nel 1886, raggiunse 
l’arte al cuore dopo averla as¬ 
sediata per anni: da giovane 
ha estro e talento, ma conqui¬ 
sta un suo inimitabile stile do¬ 


po molte esperienze. Gira per 
varie città come maestro del 
coro, o direttore (Monaco, Stra¬ 
sburgo, Lubecca. Mannheim); 
Analmente nel *22 succede a 
Strauss nella direzione dell’Ope¬ 
ra di Berlino poi a Nikisch in 
quella del « Gewandhaus > di 
Lipsia, e a Weingartner nell’al¬ 
tra della Filarmonica viennese. 
Con la Filarmonica di Berlino 
visita il mondo: nel *50 è alla 
• Scala» di Milano e nel ’54 
dirige, alla radio italiana, tut¬ 
ta la « Tetralogia * in dieci se¬ 
rate (e qui si mostra inter¬ 
prete insuperato, un « wagne¬ 
riano perfetto*). Dopo i con¬ 
certi ritorna a Clarens, in Sviz¬ 
zera, e se ne-va passeggiando 
per 1 boschi con la pioggia 
e col sole, come Beethoven. 
Quando muore, nel *56, lascia 
composizioni sue (sinfonie e 
altro), alcuni libri sulla musi¬ 
ca e le incisioni discografiche. 
Qualcuno appena ricorda che 
questo grande direttore d'or¬ 
chestra è figlio di Adolf Furt¬ 
waengler, figura di primo piano 
nella storia dell'archeologia. Ma 
— a ben pensarci — certe raf¬ 
finatezze e smaliziature tradi¬ 
scono un amore per le cose 
dello spirito ereditato col san¬ 
gue e una cultura assimilata 
per tempo. 

Laura Padellaro 








BCCD i «ostri principali doveri : 

1 - Attraversare la strada con aollecitiKline 

entro gli appositi passaggi o striscie obrate. 

2 - Ì*er effettuare T ittraversamento scegliere 

il momento propizio, riunendovi, possibil¬ 
mente. in gruppi di più persone, il fine di 
non creare pencoli per voi e per gli altri. 

3 • Rispettare le segnalazioni orizzontali ad i 

saziati luminosi e manuali, al pan dei 
conducenti. 

il contravventore dovrà pagare una VUITA da 
L 4.000 e L 10.000 (obluione immediata, od 
entro 1S giorni: L $00) ogni volta che: 
a • non circola sui marciapiedi 
b - non attraversa entro ì passaggi zabrati, 
nai sopra o sottopassaggi, oppure, attra¬ 
versa dragonalmente od a distanza inferiore 
ai 100 m. da un passaggio, 
c • attraversa diagonelmerite negli mcrod o 
nelle piazze o nei larghi 
d • sosta sulla carreggiata, ovvero sosta in 
gruppi SUI marasmi con intenso traffico 
a - non dà la pracadenza ai veicoli, quando 
attraversa fuwi dagli appositi passaggi 
pedonali (là dove non esistono). 





Luigi Slloii cura il program¬ 
ma « Cento anni di economia 
italiana », In onda alle 22,ÌÙ 


La TV dei ragazzi 

18 - ARIA APERTA 

In vacanza con Silvio Gigli 
Programma in ripresa diret¬ 
ta da paixhi, campeggi, pa¬ 
lestre e piscine 
Regìa di Walter Mastrangelo 

19-20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Torino 

CAMPIONATI DEL MONDO 
DI SCHERMA 

Finale fioretto femminile in¬ 
dividuale 

Telecronista Ciro Verratti 
Ripresa televisiva di Giovan¬ 
ni Coccorese 


SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 
(Macleens - Baso Standard Ita¬ 
liana - Motta - Supertrim) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 -- CAROSELLO 

(I) Camay ■ (2) Sarti Spe- 
cial Fynsec ■ (3) Manetti & 
Roberts - (4} Invemizzì Mi¬ 
lione ■ (5) Recoaro 

l co’^ometroggl sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Incom • 2) Adria¬ 
tica Film - 3) Paul Film > 4) 
Ibis Film • 5) Derby Film 


21,15 CAMPANILE SERA 

Presenta Mike Bongiorno 
con E^za Sampò ed Enzo 
Tortora 

Realizzazione di Gianfranco 
Bettetini, Gianni Serra e 
Piero Turchetti 


22,30 ITALIA '61 

a) Cento anni di economia Ita¬ 
liana 

a cura di Luigi Silorì 

b) Itinerari piemontesi 

Le valli dei poeti 

Il programma di questa aera, ter¬ 
zo della serie, illustra due figure 
di poeti molto diversi fra loro, e 
tuttavia entrambi intimamente le¬ 
gati alla terra piemontese; Guitto 
Cozzano e Cesare Pavese. 

La trasmissione ripercorre in par¬ 
ticolare i luopht da cui mosse 
princtpolmenre la loro ispirazio¬ 
ne: il Canavese e le Langhe del 
Monferrato. 



Ribatta accesa 

20,30 TIC-TAC 

^Olio Oieba - Spie & Spon^ 


23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


In vacan 



Guido Gozzano (a sinistra) e Cesare Pavese: a loro è dedicata 
la trasmissione delle 22,30 per il ciclo « Itinerari piemontesi » 


ore 18 


Da qualche anno sorge a Na¬ 
poli un parco di divertimenti 
del tutto poTlicolare, una Dt- 
sneyiand singolare e lillipuzia- 
va, unica nel suo genere, dove 
t ragazzi possono emulare i ro¬ 
mantici cow-boys del leggenda¬ 
rio West o i fantini che la do¬ 
menica mietono allori sulle pi¬ 
ste degli ippodromi /amori. 

E’ stato chiamato Villaggio Te¬ 
xas e la maggioranza dei gio¬ 
vani — eccezion fatta per quelli 
napoletani — ne ignora persino 
l’esistenza. Si tratta di un ip¬ 
podromo in sedicesimo, e nello 
stesso tempo di qualcosa di più 
che un ippodromo. Oltre alle 
piste battute e curate a dovere, 
ai box, alle gradinate e tribune 
per il pubblico, nel Villaggio 
Texas uioono cinquanta pony; 
eppoi vi sono i recinti per i ro- 
dei e per le dome e levigati 
campi di polo e brevi prati ver¬ 
deggianti dove i puledri posso¬ 
no vagare in una condizione di 
quasi libertà. E* ovvio che un 
luogo simile ricorda ai ragazzi, 
più che un ippodromo, una 
delle tante fattorie dell’Ovest 
americano, lambite dalla prate¬ 
ria ancor selvaggia, delle quali 
lo loro immaginazione ha de¬ 
lineato con chiarezza e minuzia 
ogni particolare. 

In questo villaggio si recano 
ogni giorno frotte di ragazzi 
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per la “TV dei ragazzi,, 

za con Silvio Gigli 


napoletani; «celpono il pony mi¬ 
gliore scrvlondo da intenditori 
t gaTTetti di molti, e possono 
ore e ore improxyvisando inno¬ 
cui rodei, correndo al trotto e 
al galoppo lungo le piste di 
sobbio rossastra, cimentandosi 
in lunghissime partite a polo. 
Giovedì scorso i giovani han¬ 
no potuto partecipare, almeno 
da spettatori, ai giochi ippici 
dei loro coetanei napoletani e 
visitare in dettaglio questo luo¬ 
go suggestivo. Dal Villaggio 
Texas di Napoli infatti è an¬ 
data in onda, la prima trasmis¬ 
sione di uno nuova serie. Aria 
aperta, che va ad arricchire 
La TV dei ragazzi. 

Con questo programma ci si 
propone di conduT^e i telespet¬ 
tatori più giovani in alcuni dei 
luoghi che più colpiscono la 
loro immaginazione. Non ci si 
limiterà, inoltre, olio ripresa 
delZ’ottività normale che vi si 
svolge. 7n occasione dell'arrivo 
delle telecamere verrà predi¬ 
sposto qualcosa di particolare: 
un vero e proprio spettacolo, 
allo scopo di mettere meglio in 
evidenza le caratteristiche più 
interessanti e i loti più diver¬ 
tenti di ctoscuna località. 
Presentatore e animatore del 
nuovo ciclo di trasmissioni è 
Silvio Gigli, che in quesfocca^ 
siane ha fatto il suo ingresso 
ufficiale alla TV. 

^esto personaggio dalla voce 
stridula ma piacevole, dall’ac¬ 


cento spiccatamente toscono, il 
cui nome è legato a migliaio di 
trosmissioni radiofoniche, in te¬ 
levisione, prima d’ora, aveva 
fatto soltonto delle fugaci ap¬ 
parizioni: non aveva mai avuto 
un programma tutto suo, e mai 
si era presentato ai telespetta¬ 
tori nelle vesti che gli son più 
congeniali: in quelle cioà del 
presentatore estroso, capace di 
salvare qualsiasi situazione con 
una pronta battuta, e sempre 
in grado di donore agli ascolta¬ 
tori una parte dello sua au¬ 
tentica allegria. 

In queste sue prime trosmissio¬ 
ni televisive. Gigli sfrutterà a 
fondo tutta la sua esperienza 
radiofonica. Una vasta esperien¬ 
za anche nel campo delle tra¬ 
smissioni per i ragazzi; il suo 
Pedala pedala al Giro dTtalia, 
e Sotto a chi tocca, e Quat¬ 
tro ragazzi alla conquista degli 
astri, sono certamente ancor 
vivi nel ricordo di moltissimi 
giovoni. 

Il cartellone di Aria aperta, 
dopo la ripresa dal Villaggio 
Texas prevede per questa set¬ 
timana una visito al Quartier 
Generale della NATO e un in¬ 
contro fra i ragazzi di varie 
nazionalità. Seguiranno oltri 
luoghi ancora, fino alla realiz¬ 
zazione di dodici trasmissioni 
quante occorrono per coprire 
l’intero arco delle vacanze. 

G. Lug. 



Suonerà 
su Campanile Sera 


iim 


ora 

del 

“signor 

Mike” 


or« 21,15 


La millesima ora sta per scoc¬ 
care per Mike Bongiorno. Dal 
1953. anno in cui cominciò la 


sua attività in Italia con A-rrivi 
e partenze, adagio adagio, set¬ 
timana dopo settimana, ha to- 


Mlke Bongiorno sul palcoscenico di « Lascia o raddoppia :• 
durante una delle centottantanove puntate dei telequiz 


taiizzato appunto mille ore di 


trasmissione tra radio e tele¬ 


visione. In una delle prossime 
puntate di Campanile Sera sarà 
lui stesso a ricordare l’avveni¬ 
mento ai telespettatori ed è 
molto probabile che sia im¬ 
provvisata una cerimonia, bre- 
e disinvolta. 

Mille ore sono tante, è addi¬ 
rittura un record. Mille ore 
passate quasi tutte in trasmis¬ 
sioni a quiz, comprese le cen¬ 
tottantanove puntate di Lascia 
o raddoppia, per alcune delle 
quali ormai si può usare l'ag¬ 
gettivo di • epiche >. I quiz e 
Bongiorno sono dunque stret¬ 
tamente legati. « Trasmissioni 
di questo genere > dice Bon¬ 
giorno • non moriranno mai. 
Per Campanile Sera, pxer esem¬ 
pio, molti già da tempo ave¬ 
vano suonato le campane a 
morto, eppure è una trasmis¬ 
sione ancora viva. Sembrava 
che dovesse essere sospesa per 
l’estate, invece va avanti an¬ 
cora benissimo e non se ne 
prevede la Ane. Tutt'al più 
qualche variante, per la ripre¬ 
sa autunnale: ma la sostanza 
rimarrà la stessa >. 

A Mike Bongiorno Campanile 
Sera sta molto a cuore, consi¬ 
dera la trasmissione come cosa 
sua, con affetto paterno. < In 
Italia c’è il vizio di criticare 
tutto, di volere soltanto cose 
raffinate. Gli spettacoli popo¬ 
lari urtano molte sensibilità. 
Ma poi chi critica è destinato 


ad avere torto. Fortunatamen¬ 
te — incalza con tono pole¬ 
mico — tra poco ci sarà il 
secondo canale e allora potrò 
lavorare in pace. Sarà come 
per la radio: chi non vuol sen¬ 
tire Mike Bongiorno non avrà 
che da cambiare programma 
e sentirsi qualche altro >. 

Far parlare Mike Bongiorno 
di Campanile Sera è più facile 
che farlo smettere. Fa una vera 
e propria conferenza, lucida e 
gremita di cifre e dati come 
le relazioni dei consiglieri dele¬ 
gati nei consigli delle società 
per azioni. < Adesso ha conqui¬ 
stato il mercato americano», 
dice appunto su questo tono; 
« abbiamo preparato le bobine 
registrate di una trasmissione, 
quella che aveva visto Arona 
contro Monfalcone, con le gare 
di motoscafi. I tecnici ameri¬ 
cani erano già venuti a Mila¬ 
no, per rendersi conto di per¬ 
sona. Ne sono rimasti entusia¬ 
sti e hanno voluto portarsi tut¬ 
ta la trasmissione in America. 
Io credo che la faranno an¬ 
che là; è la prima volta che ci 
copiano qualche cosa. Cambie¬ 
ranno soltanto questo: che in 
lizza, invece dei paesi, ci sa- 
,ranno le Università. Sarà sicu¬ 
ramente un grande sucesso ». 
Mike Bongiorno continua an¬ 
cora, l’argomento è inesauribi¬ 
le. « Guardiamo al futuro », di¬ 


ce, « perché il passato serve 
soltanto per l’esperienza che si 
è fatta. Lascia o ffoddoppio non 
toma più: aveva portato alla 
ribalta Tindividuo, il " perso¬ 
naggio Campanile Sera do¬ 
vrà pur finire: la trovata è 
stata quella di creare la riva¬ 
lità tra i paesi. Bisogna pen¬ 
sare a un terzo tipo di quiz 
basato sul movimento delle mas¬ 
se. Il progetto c’è già: sulla 
piazza di un paese qualsiasi 
arriverà un pullman della RAI. 
Attorno ad esso si improvvi¬ 
seranno 1 quiz. I pullman sa¬ 
ranno più di uno... Ma per ades¬ 
so basta — aggiunge — ne 
riparleremo ai momento oppor¬ 
tuno ». 

Insomma, mentre sta per suo¬ 
nare la millesima ora, Mike 
Bongiorno è ancora freschis¬ 
simo, non pensa nemmeno lon¬ 
tanamente a ritirarsi dal quiz, 
questa sua creatura coccolata, 
portata dalTAmerica tanti an¬ 
ni fa. Dice soltanto: «Qui in 
Italia, appunto perché il pub¬ 
blico è esigentissimo, bisogna 
fare un grande spreco di fo¬ 
sforo, bisogna inventare conti¬ 
nuamente qualche cosa di nuo¬ 
vo. In America uno solo dei 
mille giochetti di Campanile 
Sera diventerebbe una trasmis¬ 
sione ». 

Camillo Broggl 
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SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


ARCOBALENO 

(Macleens • Esso Staruiard Ita- 

liana • Motta • Supertrim) 

PREVISIONI DEL TEMPO . 
SPORT 


- CAROSELLO 

(1) Camay - (2) Sarti Spe¬ 
cial Fynsec • (3) Manetti & 
Rofterfs - (4) Invemizzi Mi¬ 
lione - (5) Recoaro 


PRIMA DI 
AHRAVERSARE 
GUARDATE IN 
TiniE LE 
DIREZIONI 


/ co'^ometraooi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) Incom . 2) Adrla> 
Uca Film - 3) Paul Film > 4) 
Ibis Film - 5) Derby Film 


Luigi Silori cura il program» 
ma < Cento anni di economia 
italiana •, in onda alle 22,50 


21,15 CAMPANILE SERA 

Presenta Mike Bongiorno 
con Enza Sampò ed Enzo 
Tortora 

Realizzazione di Gianfranco 
Bettetini, Gianni Serra e 
Piero Tarchetti 


ragazzi 


18 - ARIA APERTA 

In vacanza con Silvio Gigli 
Programma in ripresa diret- 
ta da parchi, campeggi, pa¬ 
lestre e piscine 
Regia di Walter Mastrangelo 

18-20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Torino 

CAMPIONATI DEL MONDO 
DI SCHERMA 

Finale fioretto femminile In¬ 
dividuale 

Telecronista Ciro Verratti 
Ripresa televisiva di Giovan¬ 
ni Coccorese 


22,30 ITALIA ‘6} 
a) Cento anni di economia ita¬ 
liana 

a cura di Luigi Silori 


b) Itinerari piemontesi 

Le valli dei poeti 

Il programma di questa sera, ter¬ 
zo dello serie, illustra due figure 
di poeti molto diversi fra loro, e 
tuttavia entrambi intimamente le¬ 
gati alla terra piemontese: Guido 
Cozzano e Cesare Pavese. 

La trasmissione ripercorre in par. 
ticolare i luoghi da cui mosee 
principalmente Io loro iepirozio- 
ne: il Conaceee e le Langhe del 
Monferrato. 


Aria aperta 


Ribatta accesa 


In vacan 


TELEGIORNALE 


20,30 TIC-TAC 

folio Dieta - Spie A Span) 


Edizione della notte 


Da qualche anno sorge o Na¬ 
poli un parco di divertimenti 
del tutto particolare, una Di- 
sueyland singolare e Itilipuzia- 
na, u?tico nel suo genere, dove 
i ragazzi possono emulare i ro¬ 
mantici cow-boys del ieppenda- 
rio West o i fantini che la do¬ 
menica mietono allori sulle pi¬ 
ste degli ippodromi famosi. 

E’ stato chiamato Villaggio Te¬ 
xas e la maggioranza dei gio¬ 
vani — eccezion fatta per Quelli 
napoletani — ne «priora pereino 
l’esistenza. Si tratta di un ip¬ 
podromo in sedicesimo, e nello 
stesso tempo di qualcosa di più 
che un ippodromo. Oltre alle 
piste battute e curate a dovere, 
ai box, alle gradinate e tribune 
per il pubblico, nel Villaggio 
Texas vivono cinquanta pony; 
eppot Pi sono i recinti per i ra¬ 
dei e per le dome e levigati 
campi di polo e brevi prati ver¬ 
deggianti dove i puledri posso¬ 
no vagare in una condizione di 
quasi libertà. E’ ovvio che un 
luogo simile ricorda ai ragazzi, 
più che un ippodromo, una 
delle tante fattorie dell’Ovest 
americano, lambite dalla prate¬ 
ria ancor selvaggia, delle quali 
la loro immaginazione ha de¬ 
lineato con chiarezza e minuzia 
ogni particolare. 

In Questo villaggio si recano 
ogni giorno frotte di ragazzi 


ecco i «ostri principali doveri: 

1 ' Attraversare la strada con soiiecitudine 

entro gli appositi passaggi o strisòe zebrate. 

2 - Per effettuare T attraversamento sceglierà 

il mometrto propizio, riunendovi, poòibil- 
menta, in gruppi é più persona, al fine di 
non creare perìcoli per voi e per gii altri. 

3 • ftispattare le segnalazioni orizzontali ad i 

segnali luminosi e manuali, si pari dai 
conducenti. 

U contravventore dovrà pagare una MULTA da 
L 4D00 a L 10.000 (oblazione immediata, od 
antro 15 giorni: l. SOQ) ogni volta che: 
a - non circola sui marciapiedi 
b - non attraversa antro i passeggi zebrati, 
nei sopra o sottopassaggi, oppure, attra¬ 
versa diagonalmente od a distanza inferiore 
ai 100 m. de un passaggio, 
c ■ attraversa diagonalmente negli incroci o 
netle piazze o nei larghi 
d • sosta sulta carreggiata, ovvero sosta in 
gruppi sui marctapiadi con intenso traffico 
a - non di la precedenza ai «eicoii, quando 
attraversa fuori dagli apposrti passeggi 
pedonali Ili dove non esistono). 


Guido Gozzano (a sinistra) e Cesare Pavese: a loro è dedicata 
la trasmissione delle 22,50 per 11 ciclo « Itinerari piemontesi » 
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per la “TV dei ragazzi,, 

za con Silvio Gigli 


napoletani; scelgono il pony mi¬ 
gliore scrutando da intenditori 
i garretti di molti, e passano 
ore e ore improvvisando inno¬ 
cui rodei, correndo al trotto e 
al galoppo lungo le piste di 
sabòia rossastra, cimentandosi 
in lunflhissime partite a polo. 
Giovedì scorso i giovani han¬ 
no potuto partecipare, almeno 
da spettatori, oi giochi ippici 
dei loro coetanei napoletani e 
visitare in dettaglio questo luo¬ 
go suggestivo. Dal Villaggio 
Texas di Napoli infatti è an¬ 
data in onda, la prima trasmis¬ 
sione di una nuova serie, Aria 
aperta, che va ad orricchire 
La TV dei ragazzi. 

Con questo programma ci si 
propone di condurre i telespet¬ 
tatori più giovani in alcuni dei 
luoghi che più colpiscono la 
loro immaginazione. Non ci si 
limiterà, inoltre, alla ripresa 
dell'attività normale che vi si 
svolge. In occasione delVarrivo 
delle telecamere verrà predi¬ 
sposto guolcosa di particolare: 
un vero e proprio spettacolo, 
alio scopo di mettere meglio in 
evidenza le caratteristiche più 
interessanti e i lati più diver¬ 
tenti di ciascuna località. 
Presentatore e animatore del 
nuovo ciclo di trasmissioni è 
Silvio Gigli, che in quesfocca^ 
siane ha fatto il suo ingresso 
ufficiale alla TV. 

Questo personaggio dalla voce 
stridula ma piacevole, dall’ac¬ 


cento spiccatamente toscano, il 
cui nome è legato a migliaia di 
trasmissioni radiofoniche, in te¬ 
levisione, prima d’ora, aveva 
fatto soltanto delle fugaci ap¬ 
parizioni: non aveva mai avuto 
un programma tutto suo, e mai 
si era presentato ai telespetto- 
tori nelle vesti che gli son più 
congeniali: in quelle cioè del 
presentatore estroso, capace di 
salvare qualsiasi situazione con 
una pronta battuta, e sempre 
in grado di donare agli ascolta¬ 
tori una parte dello sua au¬ 
tentica allegria. 

In queste sue prime trasmissio¬ 
ni televisive, Gigli sfrutterà a 
fondo tutta la sua esperienza 
radiofonica. Una vasta esperien¬ 
za anche nel campo delle tra¬ 
smissioni per i ragazzi: il suo 
Pedala pedala al Giro dTtalia, 
e Sotto a chi tocca, e Quat¬ 
tro ragazzi alla conquista degli 
astri, sono certamente ancor 
vivi nel ricordo di moltissimi 
giovani. 

Il cartellone di Aria aperta, 
dopo la ripi^sa dal Villaggio 
Texas prevede per questa set- 
tinuina una visita al Quartier 
Generale della NATO e un in¬ 
contro fra i ragazzi di varie 
nazionalità. Seguiranno altri 
luoghi oncora, fino alla realiz¬ 
zazione di dodici trasmissioni 
quante occorrono per coprire 
l’intero arco delle vacanze. 

G. Lug. 



Suonerà 
su Campanile Sera 


ora 

del 

“signor 

Mike” 

ore 21,15 


La millesima ora sta per scoc¬ 
care per Mike Bongiorno. Dal 
1953, anno in cui cominciò la 
sua attività in Italia con Arrivi 
e partenze, adagio adagio, set¬ 
timana dopo settimana, ha to¬ 
talizzato appunto mille ore di 
trasmissione tra radio e tele¬ 
visione. In una delle prossime 
puntate di Campanile Sera sarà 
lui stesso a ricordare Tavveni- 
mento ai telespettatori ed è 
molto probabile che sia im¬ 
provvisata una cerimonia, bre- 
e disinvolta. 

Mille ore sono tante, è addi¬ 
rittura un record. Mille ore 
passate quasi tutte in trasmis¬ 
sioni a quiz, comprese le cen- 
tottantanove puntate di Loscia 
o raddoppia, per alcune delle 
quali ormai si può usare l’ag¬ 
gettivo di • epiche ». I quiz e 
Bongiorno sono dunque stret¬ 
tamente legati. < Trasmissioni 
di que.sto genere > dice Bon- 
giomo < non moriranno mai. 
Per Componile Sera, per esem¬ 
pio, molti già da tempo ave¬ 
vano suonato le campane a 
morto, eppure è una trasmis¬ 
sione ancora viva. Sembrava 
che dovesse essere sospesa per 
l'estate, invece va avanti an¬ 
cora benissimo e non se ne 
prevede la fine. Tutt’al più 
qualche variante, per la ripre¬ 
sa autunnale: ma la sostanza 
rimarrà la stessa •. 

A Mike Bongiorno Componile 
Sera sta molto a cuore, consi¬ 
dera la trasmissione come cosa 
sua, con affetto paterno. ■ In 
Italia c’è il vizio di criticare 
tutto, di volere soltanto cose 
raffinate. Gli spettacoli popo¬ 
lari urtano molte sensibilità. 
Ma poi chi critica è destinato 


Mike Bongiorno sul palcoscenico di « Lascia o raddoppia » 
durante una delle centottantanove puntate del telequiz 


ad avere torto. Fortunatamen¬ 
te — incalza con tono pole¬ 
mico — tra poco ci sarà il 
secondo canale e allora potrò 
lavorare in pace. Sarà come 
per la radio: chi non vuol sen¬ 
tire Mike Bongiorno non avrà 
che da cambiare programma 
e sentirsi qualche altro >. 

Far parlare Mike Bongiorno 
di Componile Sera è più facile 
che farlo smettere. Fa una vera 
e propria conferenza, lucida e 
gremita di cifre e dati come 
le relazioni dei consiglieri dele¬ 
gati nei consigli delle società 
per azioni. • Adesso ha conqui¬ 
stato U mercato americano >, 
dice appunto su questo tono; 
• abbiamo preparato le bobine 
registrate di una trasmissione, 
quella che aveva visto Arona 
contro Monfalcone, con le gare 
di motoscafi. I tecnici ameri¬ 
cani erano già venuti a Mila¬ 
no, per rendersi conto di per¬ 
sona. Ne sono rimasti entusia¬ 
sti e hanno voluto portarsi tut¬ 
ta la trasmissione in America. 
Io credo che la faranno an¬ 
che là: è la prima volta che ci 
copiano qualche cosa. Cambie¬ 
ranno soltanto questo: che in 
lizza, invece dei paesi, ci sa¬ 
pranno ie Università. Sarà sicu¬ 
ramente un grande sucesso >. 
Mike Bongiorno continua an¬ 
cora, l’argomento è inesauribi¬ 
le. < Guardiamo al futuro >, di¬ 


ce, < perché il passato serve 
soltanto per l’esperienza che si 
è fatta. Lascia o Raddoppia non 
toma più: aveva portato alla 
ribalta Tindividuo, il " perso¬ 
naggio Campanile Sero do¬ 
vrà pur finire: la trovata è 
stata quella di creare la riva¬ 
lità tra i paesi. Bisogna pen¬ 
sare a un terzo tipo di quiz 
basato sul movimento delle mas¬ 
se. Il progetto c’è già: sulla 
piazza di un paese qualsiasi 
arriverà un pullman della RAI, 
Attorno ad esso si improvvi¬ 
seranno i quiz. I pullman sa¬ 
ranno più di uno... Ma per ades¬ 
so basta — aggiunge — ne 
riparleremo al momento oppor¬ 
tuno >. 

Insomma, mentre sta per suo¬ 
nare la millesima ora, Mike 
Bongiorno è ancora freschis¬ 
simo, non pensa nemmeno lon¬ 
tanamente a ritirarsi dal quiz, 
questa sua creatura coccolata, 
portata dairAmerica tanti an¬ 
ni fa. Dice soltanto: < Qui in 
Italia, appunto perché il pub¬ 
blico è esigentissimo, bisogna 
fare un grande spreco di fo¬ 
sforo, bisogna Inventare conti¬ 
nuamente qualche cosa di nuo¬ 
vo. In America uno solo dei 
mille giochetti di Campanile 
Sera diventerebbe una trasmis¬ 
sione *. 

Camillo Broggl 
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RADIO - GIOVEDÌ - SERA 


NAZIONALE 

20 -'Album muiical* 

Negli intervaZti comunicati 
ccmimcrcioli 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

20 30 Segnale orario • Gior- 

radio • Radiosport 

20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benedir 

21 - - IL MAESTRO DI CAP¬ 
PELLA 

Un atto di Domenico Cima- 
rosa 

Il Maestro di Cappella 

Sesto Bnucantini 

IL LADRO E LA ZITELLA 
Un atto di Gian Carle Me¬ 
notti 

Miss Todd 

Maria Teresa Mandatari 
Miss PinXerton 

Bcilli Fortunato 
Bob Walter Alberti 

Laetitla Alberta Valentini 

(Edizioni Ricordi) 

IL SEGRETO DI SUSANNA 
Un atto di Ermanno Wolf- 
Ferrari 

Contessa Susanna 

Jannette Pilou 
Gii Paolo Pedani 

Sante Aupusto Frati 

(Edizione Sonzogno) 

Direttore Nino Bonavolontà 
Orchestra dell’Ente dei Con¬ 
certi di Sassari 
Coro < Luigi Canepa > di 
Sassari diretto da Francesco 
Prestia 

(Registrazioni effettuate 11 IS- 
12-1960 dal Teatro «Giuseppe 
Verdi » di Sassari) 

Negli intervalli; 

I) La grande poesia del ma¬ 
re e dei campi ■ Pagine dal- 
l’< Odissea > tradotte da Sal¬ 
vatore Quasimodo e presen¬ 
tate da B. Marzullo • Dizio¬ 
ne di Tino Carraro 

II) Oggi al Parlamento - 
Giornale radio 

24 — Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorologi¬ 
co - I progranuni dì domani 
• Buonanotte 



II maestro Nino Bonavolon- 
tà che dirige le tre opere In 
un atto in progi amma alle 21 


SECONDO 

20 Segnale orario - Radlosera 
20,20 Zig-Zag 

20.30 FONDO 31 
Radiodramma di Ermanno 
Maccarie 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Umberto Benedetto 

21.15 Canta Sammy Davis |r. 

21.30 Radionotte 

21,45 Vetrina della canzone 
napoletana 

22.15 Musica nella sera 
22,45-23 Ultimo quarto - No¬ 
tizie di fine giornata 

TERZO 


20 - - Concerto di ogni sera 

Georg Friedrich Haendel 
(1685-1759): Concerto grosso 
in do maggiore per oboe, 
archi e cembalo * Àiexan- 
der’s Feast • 

Allegro - Largo • Allegro - 
Andante non presto 
Orchestra dell'Opera di Vien¬ 
na, diretta da Felix Prohaska 
Etienne Mébul (1763-1817): 
Sinfonia n. 2 in re maggiore 
Adagio. Allegro - Andante - 
Allegro (Minuetto) - Allegro 
vivace (Finale) 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Arturo Basile 
Bohuslav Martinu (1890- 
1959): Concerto per due 
pianoforti e orchestra 
Allegro ma non troppo • Ada¬ 
gio - Allegro 
Duo Gorinl-Lorenzl 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretta da 
Mario Rossi 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21,30 Horace Greeley e il 
« Tribune > 

Programma a cura di Carlo 
Napoli 

La storia del « New York 
Tribune . dal 1840 al 1870 
Testi di Horace Greeley, Mar¬ 
garet Fuller, Lincoln, Bennett 
ed articoli di altri giornali 
dell’epoca • Inchieste, corri¬ 
spondenze, editoriali, recensio¬ 
ni del « New York Tribune * 
Regia di Gastone Da Ve¬ 
nezia 

22.25 La Cantata dal Baroc¬ 
co all’Arcadia 

a cura dì Guglielmo Bar- 
blan 

Terza trasmissione 
Benedetto Marcello 
dori e Dalùo 
Solisti: Giovanna Fioroni, mez¬ 
zosoprano; Tommaso Frascati, 
tenore 

Orchestra e A. Scarlatti t di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Ferruccio 
Scaglia 

23,1.0 Piccola antologia poe¬ 
tica 

José Maria de Hérédia 
a cura di Maria Luisa Spa- 
ziani 

23.25 * Congedo 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Due Quartetti per archi 
N. 4 in do maggiore K, J57 
Allegro - Andante • Presto 
JV. 5 in fa maggiore K. 158 
Allegro - Andante un poco 
allegretto - Tempo di minuetto 
Esecuzione del « Quartetto 
Barchet > 


Reinhold Barchet. WIU Beh, 
violini; Hermann Hirschfelder, 
viola; Helmut Reimann, rio- 
loncello 


FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 

Torino, Milano, Napoli 
I canale: v, Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 6 al¬ 
le 12 ( 12 - 16 ) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 <13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai programmi odiernl; 
ROMA . Canale IV: 8 (12) In « Pre¬ 
ludi e fughe »: Bach: a) Prelu¬ 
dio e fuga in fa minore; bl 
Preludio e fuga in fa minore 
n. 14 (dal Clavicembalo ben 
temperato L. 2); Lubek: Prelu¬ 
dio e fuga in re minore; Bach: 
Preludio e fuga in la bemolle 
maggiore n. 17 (dal Clavicem¬ 
balo ben temperato L. 2); 
Bruhns: a) Preludio e fugo in 
sol maggiore; b) Fuga in la be¬ 
molle minore - 9 (13) «; Concer¬ 
ti per solo e orchestra » • 16 
(20) «Un’ora con Jean Slbe- 
lius > • 17 (21) In stereofonia: 
musiche di Prokofìev, RaveI, 
Strauss. 

Canale V: 7,15 (13,15.19,15) < Ri¬ 
balta intemazionale » con le or¬ 
chestre Jerry Pleldlng, Jackle 
Gleason, Les Baxter, Los Cuban- 
chltos ed il complesso Roman 
New Orleans Jazz Band - 8.3() 
(14,30-20,30) «Carnet de bali • 

9.30 (15,30-21,30) «Ritratto d'au¬ 
tore »: Gianni Ferrio . 10,15 

(16.15-22,15) «Jazz party» con i 
sestetti Clifford Brown e Frie¬ 
drich Guida - Il (17-23) «Tre 
per quattro» . 12 (lS-24) «Can¬ 
zoni Italiane ». 

TORINO - Canale IV; 8 (12) In 
m Preludi e fughe»; Bach; a) 
Toccata e fuga in fa maggiore; 
b) Toccata e fuga in mi mino¬ 
re; Bruhns: Preludio e fuga in 
sol maggiore n. 7; Bach (Respl- 
ghl); Possocoglia e fuga in do 
minore; Brahms: Preludio, Co¬ 
rale e Fuga; Mozart: Adagio « 
fuga in rto minore K. 546 - 9 
(13) «Concerti per solo ed or¬ 
chestra » musiche di Beethoven, 
Dvorak - 11 115) «Musiche di 
G. Fauré» - 16 (20) «Un'ora 
con Luigi Dallapiccola » - 17 (21) 
In stereofonia: musiche di Mo¬ 
zart, Dallapiccola, Haydn. 
Canale V: 7,15 (13,15-16,15) < Ri¬ 
balta intemazionale > con le or¬ 
chestre Ted Heath, Tommy Dor- 
sey, Eldmundo Ros, Werner MUI- 
ler e 11 complesso The Three 
Suns - 8,30 (14,30-20.30) « Carnet 
de bai » ■ 9,30 (15,30.21,30) « Ri¬ 
tratto d’autore »; Gian Fran¬ 
co Reverberi . 10.15 (16,15-22,15) 

< Jazz party » con 11 quartetto 
e sestetto Cootle Williams e 11 
quintetto Cohn-Slms ■ 11 (17-23) 

« Tre per quattro » . 12 (1844) 

« Canzoni italiane ». 

MILANO - Canale IV: 8 (12) In 
« Preludi e fughe »: Bach: dal 
Clavicembalo ben temperato L. 
2*, Preludio e fuga in la bem. 
magg. n. 17; Buxtehude: Pre¬ 
ludio e fuga in fa magg.; Mo¬ 
zart: Adagio e fuga in do min. 
K. 544 - 9 (13) « Concerto sin¬ 
fonico di musiche moderne » 
direttori G. Cantelli e D. Mi- 
tropoulos: musiche di Hlnde- 
mlth, Ghedini, Shostakovltch • 

10.30 (14,30) In .Sonate classi¬ 
che >: Vivaldi: a) Sonata a 4 in 
mi bem. magg., b) Sonata in 
mi min. per violoncello, con¬ 
tralto e cembalo; Haydn; Sona¬ 
ta n. 2 in {a magg. per violino 
e viola . II (15) «Musiche di 
F. Poulenc » ■ 16 (20) « Un’ora 
con F. Chopln » - 17 (21) In ste¬ 
reofonia: musiche di Frescobal- 
dL Banchieri, Scarlatti, Marcel¬ 
lo - 19,15 (23,15) Musiche per 
complessi Inconsueti. 

Canale V: 8 (14-20) « Jazz party > 
con U quintetto Benny Golson 
e l’orchestra Woody Herman • 

8,15 (14,15-^,15) « Fantasia musi¬ 
cale » ■ 9 (15-21) 4 Musica varia > 

- 10 (16-22) «Ribalta intemazio¬ 
nale > con le orchestre Manny 
Albam, Quincy Jones, Edmundo 
Ros e li complesso Paul Smith 
. 10,45 (16,45-^,45) Incontro con 
Arturo Testa • 11 (17-23) «Car¬ 
net de bai» . 12 (18-24) «Canzo¬ 
ni italiane ». 


NAPOLI • Canale IV: 8 (12) In « Pre- 
ludi e fughe»: Pacheibel: Pre¬ 
ludio fuga e ciaccona in re min.; 
Mozart; Fantasia e fuga in do 
magg, K. 394 .8,50 (12,50) « Con- 
certo sinfonico di musiche mo¬ 
derne » direttori M. Pradella e 
B. Madema; musiche di Hinde- 
mlth, Mannlno, Malipiero • 10,25 
(1445) in . Sonate classiche »: 
Haendel: Sonata in la min. per 
^auto e orpa; Haydn: Sonata 
n. 7 in fa magg. . 10,50 (14,^) 
« Musiche di G. Gabrieli » . 16 
(20) «Un’ora con Jean Sibe- 
lius * • 17 (21) In stereofonia: 
musiche di Chopln, Strawinsky 
. 19,15 (23,15) Musiche per com¬ 
plessi Inconsueti. 


Canale V: 740 (1340-19.30) «Ve. 
dette straniere » - 8 (14*20) 

< Jazz party » con 1 complessi 
John Graas e Jlmmy Rusblng . 
9 15.21) « Musica varia > • 10 (16- 
22) « Ribalta intemazionale > con 
le orchestre Benny Goodman 
Nelson Rlddle, Sonny Burbe, 
Edmuitdo Ros ed il complesso 
Pee Wee Hunt . 11 (17-23) « Car¬ 
net de bai» - 12,45 (18-45-0.45) 
« Ritratto d’autore »; Stefano 
Salma Besquet. 


NOTTURNO 

Dalie ore 23,05 alle 6,30: Progrenv- 
mi muaicali e noliziari tratmeitì da 
Roma 2 su kc/». 845 pari a m. 355 
e dalla «fazioni di Calfanistetta O.C. 
BU bc/s. 6060 pari a m. 49,50 e 
su kt/%. 9515 pari a m. 31,53 
23,05 11 mofivo che piace e voi - 
0.36 Motivi in passerelle * 1,06 
Réverifl - 146 Tastiera prestigiose 
- 2,06 Gradile una canzone - 2,36 
Sinfonia d’archi . 3,06 Come le 
cantiamo noi - 3,36 Tavolozza di 
molivi - 4,06 Pagine scelte - 4,36 
Le mezz'ora del jazz , 5,06 Suc¬ 
cessi di fotti I tempi - 5,36 Napoli 
di ieri e di oggi - 6,06 Saluto del 
martino. 

N.B ! Tra un programma a l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Canzoni in voga - 20,15 Gezzetti- 
no sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I), 

SICILIA 

20 Gazzattino della SiclOa (Calla- 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 2 - Catania 2 . Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Oas Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
Speziali tur Siel ( Electronia-Bozen) 

- 21,15 « Film Magazin • zusam- 
mengestellr von Brigitte von Selva 
{Rete TV - Bolzano 3 . Bressanone 
3 - Brunice 3 - Merano 3). 

21,30 Kammermusik - R. Schumann: 
Liederkreis Op. 39 . Georg Jel- 
den, Tenor - Max Ploner am Kla- 
viar - 21,55 Unterhaltungsmusik - 

22,15 Jazz, geatem und haute von 
Dr. A, Pichler - 22,45 Das Kalei- 
doskop (Reta IV). 

23*23,05 SpStnachrichten (Rata tV - 
Bolzano 2 - Bolzario II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20,15 Gazzattino giuliano . « || 
porlo » cronache commerciali e 
portuali (Trieste 1 e stazioni MF I), 

In lingua slovana (Trieste A) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale orario 

- Giornale radio . Ballettino meteo¬ 
rologico - 2040 * Successi di ieri 
e di oggi - 21 Concerto sinfonico 
diretto da Claudio Abbedo con la 
penecipaziorM dei pianista Joequin 
Achucarro - Brahms: Ouverture tra¬ 
gica - Schumann; Concerto In la 
minore per pianoforte e orchestra 

- Hindemith: Nobilissima visione - 
Ciaikowski: Romeo e Giulietta, 
ouverture . Orchestra Filarmonica 
di Trieste - Registrazione effettuata 
dall'Auditorium di Via del Teatro 
Romano di Trieste il 30 ottobre 
1959 - Neirintarvallo (ore 21^45 
circa) Letteratura: « " Kritika " di 
Vladimir Pavli6-Bor », recensione 
di Martin Jevnikar - 22,40 * Dal 
be-bop al cool jazz . ^,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 


VATICANA 

20 Trasmissioni in polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21,15 Trasmissioni in slovacco, por. 
toghese, albanese, spagnolo, unghe¬ 
rese, latino. 22,30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 23,30 Trasmissione 
in cinese. 


ESTERI 

MONTECARLO 

20,05 « Radio Match », gioco di Noe] 
Coutisson, anirmto da Henri Kub- 
nick. 20,20 Colloquio con Jean- 
Ctaude Roché. 20,30 « Il diziònario 
ricreativo di Pierre Oaninos », di 
Gisète Parry, con la partecipazione 
di Pierre Oanirx». 20,45 « Radio 
Fernandel »: « Quand un livreur... », 
sketch inedito di Fernandel, con 
Rellys, Andrex e Henri Crémleux. 
21 Due commedie di Courtaline: 
a) « Boubouroche b) • La Cin- 
quanteine ». 22,05 Musica per fisar¬ 
monica. 22,30 • Oanse i Gogo ». 

GERMANIA 

MONACO 

19,10 Musica da ballo. 20,40 Corv 
cerio sinfonico. Franz Schuberl: 
Sinfonia n. 4 in do minora diretta 
da Rudolf Albert; Louis Spohr: 
Concerto n. 8 in te minore per 
violino e orchestra (sotto forma di 
una scena con canto), diretto da 
Rudolf Albert (solista Joan Fleld). 
Robert Schumann; Ouverture « Man¬ 
fredi », op 115, diretta da Wilhelm 
FurtwSngler. 22 Notiziario. 22,10 
Sotto la luce della ribalta. 22.40 
Musica leggera. 23.20 Melodie e 
ritmi. 0.05 Musica leggera. 1,05- 
5.20 Musica varia. 

MUEHLACKER 

20 W. A. Mozart: Concerto in do mi¬ 
nore, K 491 per pianoforte e or¬ 
chestra diretto da Joseph Keilberth 
(solista Friedrich Guida). 20,50 
bidona ad Enea, opera in 3 atti 
di Henry Purcell (jn lingua inglese] 
diretta de Geraint Jones. 22 Noti¬ 
ziario. 22,20 Francis Poulenc: 
< SepI chansons > per coro misto 
(Coro da camera di Radio Hilver- 
sum diretto da Marinus Voorberg. 
23-24 Musica da jazz 

INGHILTERRA 

ONDE CORTE 

20 Mark Lubbock presenta: « L'appren¬ 
dista stregone » di Dukas e ■ Vlt^ 
va • di Smetana. 2040 II complesso 
« The Ted Taylor Four », Francisco 
Cavez e i suoi ritmi latino-americani 
con Stuart Gordon. 21,45 Concerto 
con la partecipazione del violini¬ 
sta Desmortd Brediey, del barltor>o 
John HauxveI e del pianista Fre¬ 
derick Stona. Musiche di Monte¬ 
verdi. A. Scarlatti, Bloch, RavoI, 
Quiltar. 22,30 Michaai Holliday a 
l'orchestra Johnny Pearson. 23,15 
Melodie britanniche. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 CorKarto variato. 20,30 Una ra- 
dlocommedla. 21,30 L'incanto della 
moritura. 22,15 Notiziario. 22,20 
Oivertirrtento moderno. 

MONTECENERI 

20 Canzoniere iteliano. 20,15 « Le 
confessioni di un iteliano », di Ip¬ 
polito Nievo, raccontate estempora¬ 
neamente da Piero Chiara. Terza 
puntata. 20,30 Intermezzo stnjmerv 
tale. 20,45 Concerto diretto da Ro¬ 
bert Satanowski Anton Mllwld - 
Jan Kranz: Sinfonia concertante per 
oboe a orchestra (solista Giuseppe 
Scanniello); Baird: « Coles Breu- 
gnon », suite in stile antico per 
flauto e orchestra d'archi (solista 
Anton Zuppiger); Honeggar: Sin¬ 
fonia n. 2 per orchestra d’archi. 
21,55 Melodie e ritmi. 22,35-23 
Capriccio notturno, con Fernando 
Paggi e il suo quintetto. 

SOTTENS 

19,50 « Sarema », film radiofonico 
in quattro episodi di William Aguet. 
Ili episodio. 20,15 «Serata sotto 
le stelle », a cura di Claude Mossé. 

21,15 Collc^ulo con Femand Gi- 
gon: « L'africano moderno ». 21,30 
Concerto deirorchestra da camera 
di Losanna diretto da Armin Jor¬ 
dan. Solista: violoncellista Annie 
Laffra. Haydn: Sinfonia n. 73 in re 
maggiore (La Caccia); Ratpighi: 
Tema con variazioni per violon¬ 
cello e orchestra; Dvorak: Notturno 
per archi; Manfred Kelkel: Concer¬ 
tirte per violoncello e piccola or¬ 
chestra. 23-23.15 « Aperto di not¬ 
te », a cura di Emile Gardaz. 
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Storia di un grande giornale americano 

Horace Greeley e il “Tribune” 


terzo: ore 21,30 

Quella del < Tribune • è la sto¬ 
ria di un giornale che accom¬ 
pagna l’America nella sua cre¬ 
scita. Voltiamoci indietro e 
guardiamo 11 panorama giorna¬ 
listico degli anni 1830 1840. 
Siamo a New York. « 30 aprile 
1835. Un dglio della signora 
Sara Jackson di Memphis, Ten¬ 
nessee, che è stato morso alla 
mano da un cane il 4 febbraio 
scorso, è morto di idrofobia 
il primo di questo mese fra 
atroci spasimi ». Questa era una 
notizia • fresca ». La gente non 
protestava, si limitava a non 
comprare i giornali, che non 
solo erano noiosi e ritardatari, 
ma costavano un occhio, n 
€ New Orleans Gaiette > pro¬ 
pone di < costruire una fabbrica 
di notizie (false) che, su certe 
basi, sia sempre in grado di of¬ 
frire una quantità sufficiente 
di Informazioni per uso cor¬ 


rente ». Altri — un certo Ben- 
net, fondatore dello • Herald » 
— ricorre per la prima volta 
ai piccioni viaggiatori. In breve, 
si assiste al tramonto del vec¬ 
chio giornalismo: il nuovo è lo 
specchio fedele della fisionomia 
assunta dal paese sotto i segni 
dell'energia, del coraggio, della 
fretta. I direttori dei quoti¬ 
diani non si contentano pih dei 
pochi, sonnacchiosi lettori pro¬ 
le masse. Ed ecco U duplice 
problema di creare giornali da 
un penny e di interessare il 
pubblico. Lo affronteranno Be¬ 
njamin Day, con il «Sun», e 
il già neonato Bennet con lo 
« Herald • : fogli che si distin¬ 
guono subito dagli altri per il 
lóro fono vivace, pettegolo, 
spregiudicato. Ma Horace Gree¬ 
ley ha ben altre ambizioni. 
Puritano, onesto fino all’incre- 
dibile, egli assomma in sé 1 ca¬ 
ratteri del predicatore evan¬ 
gelico e quelli del socialista 


vecchio stampo. Crede nel gior¬ 
nalismo come a una panacea. 

< Credo all’utilità di un gior¬ 
nale introdotto nelle scuole e 
diffuso in ogni ambiente citta¬ 
dino. Bisogna avere orecchi 
aperti ai lamenti dei diseredati, 
sebbene essi non possano ripa¬ 
garci, e coloro che sostengono 
le nostre spese sf annoino. Noi 
cercheremo di curare gli inte¬ 
ressi del popolo e di promuo¬ 
vere il suo benessere morale, 
sociale e politico. Gli immo¬ 
rali e degradanti resoconti della 
polizia, gli annunci economici 
e altri fatti simili, che hanno 
portato in basso i nostri quo¬ 
tidiani da un penny, saranno 
rigorosamente esclusi da que¬ 
sto giornale che vuol esser de¬ 
gno di visitare ogni famiglia ». 
Con queste idee Greeley si ac¬ 
cinse a dar vita al « Tribune », 
il 10 aprile del 1841. Non fu 
una impresa facile. Ma Greeley 
ebbe l'accortezza di fondare, 


assieme al quotidiano, il « Tri¬ 
bune > settimanale, in cui erano 
riportate e commentate le noti¬ 
zie interessanti degli ultimi 
sette giorni, con il proposito di 
formare a poco a poco una 
opinione polìtica nei rozzi e 
ignoranti agricoltori dell’inter¬ 
no. E questo settimanale ebbe 
un tale successo, che anche il 
quotidiano potè superare le dif¬ 
ficoltà dell’inizio e vincere la 
sua battaglia. Greeley divenne 
il paladino degli umili, il co¬ 
raggioso che osava gettarsi con¬ 
tro ogni tirannia, ogni ingiusti¬ 
zia, ogni illegalità. Frattanto, 
le migliori penne d’America si 
erano messe al servizio del 
«Tribune»: George Ripley, 

Dana. Margaret Fuller — que- 
st’ultima, soprattutto, con l’e¬ 
clettismo geniale delle sue in¬ 
chieste, delle sue corrispon¬ 
denze dall’interno e dall’estero, 
con la sua battaglia per il ri¬ 
conoscimento dei diritti della 


donna, seppe guadagnarsi la 
fiducia e la solidarietà di mezza 
America (l’altra metà la te¬ 
meva come un flageUo). Ven¬ 
nero gli anni fatidici della Se¬ 
cessione, e il ■ Tribune » fu il 
portavoce dell’ antischiavismo. 
Dalle sue colonne, Greeley eb¬ 
be l’ardire di rivolgersi a Lin¬ 
coln con parole che non sareb¬ 
bero state tollerate, se non fos¬ 
se stato lui, il puro, a pronun¬ 
ciarle. Lincoln tenne conto delle 
esortazioni dì Greeley come se 
l’intera nazione, loer bocca sua, 

10 spronasse a rompere gli in¬ 
dugi. E presentò ai ministri U 
famoso progetto di legge che 
contemplava Tabolizione della 
schiavitù. Conclusasi, con la vit¬ 
toria del Nord, la guerra civile, 

11 programma del « Tribune * 
poteva dirsi esaurito. Si apriva 
un altro capitolo della storia 
americana, un altro capitolo 
della storia del giornalismo. 

Gastone Da Venezia 


Opere gioiose di Cimarosa, Menotti, Wolf-Ferrari 



Il mezzosoprano Maria Teresa Mandalarl canta 
nel «1 Ladro e la zitella » dt Giancarlo Menotti 


Sesto Bruscantlni è 11 protagonista dell'operina 
* 11 maestro di cappella » di Domenico Cimarosa 




Jeannette Pilou interpreta il personaggio di 
Susanna, nell'opera di Ermanno Wolf-Ferrarl 


nazionale: ore 21 

Le tre operine trasmesse que¬ 
sta sera alle 21 dal Programma 
Nazionale sono tre esemplari 
storicamente e stilisticamente 
assai diversi che solo la comu¬ 
ne immediatezza di espressione 
e il carattere di divertimento 
awicinono. Ecco il Settecento 
con una gustosa caricatura dei 
costumi musicali dell’epoca; Il 
maestro di cappella di Dome¬ 
nico Cimarosa. Classificata co¬ 
me Intermezzo giocoso, ha un 


unico personaggio ed un’unica 
situazione che st snodo in due 
pezzi musicali, che il maestro 
di cappella fa provare ai suoi 
distratti professori d’orchestro. 
Una fantasia sonora in cui brio¬ 
samente si inserisce la sola- vo¬ 
ce del baritono, che nell’odier¬ 
na edizione è un vero specia¬ 
lista del genere: Sesto Bru- 
scantini. 

Ed ecco un altro intermez¬ 
zo: Il segreto di Susanna, di 
Ermonno Wolf-Ferrari, rappre¬ 
sentata per la prima volta a 


Monaco di Baviera nel 1909. P 
un piccolo capolavoro di gra¬ 
zia e di finezza intessuto su 
una trama leggerissima. La con¬ 
tessine Susanna ha un debole: 
quello di fumare segretamente, 
óu’insaputa del marito, ohe sul¬ 
le trecce di quel peccaminoso 
fumo finisce col sospettare chis¬ 
sà quoti altre debolezze da par¬ 
te della moglie. Ma l'equivoco 
si chiarisce e la pace coniu- 
gole toma a regnore. Protago¬ 
nisti della vicenda: Jannette 
Pilou e Paolo Pedani. 


Un sotto in pieno Novecento 
facciamo con II ladro e la 
zitella di Gioncorlo Menotti 
(1939). / quattordici movimen¬ 
tatissimi quadri della « cinema- 
tografica • operiTw» ci presenta¬ 
no una matura signorina, per¬ 
sonaggio assai in vista nella 
sua piccola città e assolutomen- 
te irreprensibile che, complice 
la servetta, accoglie in casa e 
mantiene per parecchi giorni 
un mendicante. P un mendi¬ 
cante, ma anche un bel gio¬ 
vane. E la zitella se ne inna¬ 
mora subito, come pu^e la sua 


ancella. Questo complica la si¬ 
tuazione che finisce col peg¬ 
giorare quando si viene a sa¬ 
pere che la polizia è sulle peste 
di un pericoloso ladro, ì cui 
connotati stranamente coincido¬ 
no con quelli del mendicante. 
Spavento e confusione delle due 
donne, nonostante si trafri di 
un falso atlorme. Afa la zitello 
il ladro ce l’aveva davvero in 
casa. Il mendicante è infatti 
fuggito con la servetta, non 
senza aver prima scrupolosa¬ 
mente svaligiato l’appartamen¬ 
to della sua benefattrice. 
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TV VENERDÌ 21 LUGLIO 


1417 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Parigi 
SEMIFINALE ZONA EURO¬ 
PEA COPPA DAVIS: FRAN- 
CIA-ITALIA 

Telecronista; Giorgio Bel- 
lani 

la TV dei ragazzi 

18 - a) LA PRINCIPESSA 
DAI CAPELLI D'ORO 
Fiaba con pupazzi animati 
b) BIRMANIA 

Documentario dell’Enciclo¬ 
pedia Britannica 
19-20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Torino 
CAMPIONATI DEL MON¬ 
DO DI SCHERMA 
Cronaca registrata della fi- 
naie fioretto maschile a 
squadre 

Telecronista: Ciro Verratti 
Ripresa televisiva di Giovan¬ 
ni Coccorese 

Ribalta accesa 

20,30 TIC -TAC 

(Mozzarella S. Lucia - L'Oreal} 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Lectric Shave tVilllanu . Bui- 
toni • Oranaoda • Jftlfcana; 


PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

21 -- CAROSELLO 

(Il Linetti Profumi . (2) 
Motta - (3) Liebig - (4) Rho- 
diatoce • (5) Persil 
l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ibis Film - 2) 
Paul Film - 3) Teledear • 4) 
Roberto Gavloll • 5) Clnetele- 
vlalone 

21/15 

UN GIORNO 
ALL’IMPROVVISO 

Due tempi di Ted Willis 
Traduzione di Franca Can- 
cogni 

Personaggi ed interpreti: 

Pat James Luisa Rossi 

Gladys Eoi Maltagliati 

Doug James Renzo Palmer 
Beth Serenella Spozianì 

Signora Rellly Pina Cei 

Signor Collins 

Romano Bernardi 
Sergente Campbell 

Miranda Cam-pa 
Signora Sewell Anria Carena 
George Nico Costano 

Scene di Mariano Mercuri 
Regìa di Giacomo Vaccari 
(Per adulti! 

22.55 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a cura 
di Carlo Mazzarella e Paolo 
di Valmarana 

Realizzazione dì Nino Musu 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Pat James (Luisa Rossi) abbraccia Beth (Serenella Spazianl), la ragazza che «un gior- 
no airimprowiso » cambia la tranquilla esistenza di due giovani coniugi americani 


I mondiali 
di 

scherma 



L'olimpionico italiano Delfino 


Ventitré nazioni partecipano ai campionati mondiali di 
scherma che si svolgono dal 17 al 30 luglio nel nuovo 
Palazzo dello sport di Torino. La grande manifestazione 
raduna il fior fiore delle rappresentative delle tre armi 
maschili e femminili. Sono perciò in gara le nazioni più 
forti come Italia, Francia, Ungheria, Polonia, Germania 
Est e Ovest e singoli esponenti degli Stati Uniti, Sud 
Africa, Cile. Australia. Una novità assoluta è rappresen¬ 
tata dal Giappone, intervenuto con una formazione com¬ 
pleta, così come desta curiosità il ritorno dell’Egitto _ 

oggi Rau — assente dal 1958, anno del disastro aereo di 
Filadelfia. Sulle dieci pedane del Palazzo dello Sport sono 
in corso gare apertissime e accanite per la presenza di 
tutte le medaglie d’oro, d’argento e di bronzo delle Olim¬ 
piadi di Roma. Capeggiati dal campionissimo Delfino (Ita¬ 
lia) rivedremo il suo forte antagonista Jay (Gran Breta¬ 
gna), Khabarov (Urss) nella spada, Karpati e Horvath 
(Ungheria), Calabrese (Itelia) nella sciabola, Jdanovitch 
e Sissikin (Urss), Axelrod (Usa) nel fioretto, nonché in 
campo femminile Schmid (Germania), Rastvorova (Urss) 
e Vicol (Romania). Per tutta la durata dei campionati la 
Televisione trs^mette una serie di cronache registrate. 
Oggi pomeriggio, alle 19, potrete assistere alla finale di 
fioretto maschile a squadre. 


Un giorno all’lmprowiso 


ore 21,15 

In uno dei grossi quartieri al¬ 
la periferia di Londra passa 
una strada più tranquilla delle 
altre; è lì che s’apre LI ne¬ 
gozio di elettrodomestici • Ra¬ 
dio e Televisione James ». Vi 
lavorano, appunto, 1 coniugi 
James: Doug, esperto elettro- 
tecnico e Pat, accorta conta¬ 
bile ed abilissima venditrice. 
Alla giovane coppia — sono 
tutt’e due sui trentacinque an¬ 
ni — gli affari non vanno poi 
troppo male. E’ vero che la 
clientela si compone di fami¬ 
glie alquanto modeste, ma per 
quei piccoli borghesi dalle scar¬ 
se possibilità economiche il te¬ 
levisore, il frigorifero e la la¬ 
vatrice costituiscono un tra¬ 
guardo da raggiungere ad ogni 
costo, affrontando con coraggio 
i problemi delle rate e delle 
cambiali. E cosi il bilancio del¬ 
la piccola azienda può vantare 
un costante discreto attivo. Per 
Doug. ch’è un uomo di poche 
pretese, ce n’è abbastanza per 
vivere tranquillamente assieme 
alla moglie ed alla suocera, la 
signora Gladys. Ma per Pat è 
diverso. La donna è ambiziosa; 
soltanto nel lavoro, e nei suc¬ 
cessi che il lavoro le offre, 
riesce a trovare motivi auten¬ 
tici di soddisfazione. E’ logico 
quindi che il piccolo negozio 
sulla strada tranquilla non le 
basti più; ora ne vuole uno 
più grande, dalle larghe ve¬ 
trine, sulla via principale che 
porta alla stazione, dove pos¬ 
sono aumentare i clienti, le 
vendite, 1 guadagni. 

Anche se Doug non condivide 
gli entusiasmi della moglie, c’è 
da credere che la « Radio e 
Televisione James » si trasfe¬ 


rirà presto in una sede più 
ampia; fra i due, infatti, è la 
donna che regge il timone ed 
il marito ne è troppo inna¬ 
morato per dirle di no. D’al¬ 
tronde, egli davvero non si la¬ 
menta se la loro unione è fon¬ 
data sui principi' del matriar¬ 
cato; Pat è intelligente, attiva, 
sicura; è giusto quindi che le 
decisioni spettino a lei. Di un’al¬ 
tra cosa, piuttosto, si ramma¬ 
rica: che Pat, presa com’è dal 
lavoro, non abbia mai tempo 
per un sorriso, per una ca¬ 
rezza. Il negozio, la casa, la 
mamma, i clienti, i fornitori... 
una macchina continuamente 
in moto, un mostruoso conge¬ 
gno che da anni gli ruba la 
donna adorata. 

In sostanza, dunque, la vita dei 
James: Doug, Pat, Gladys, si 
svolge sul binario dell’ordine 
e della prevedibilità. Nulla di 
eccezionale, né agli occhi dei 
vicini di casa, né al giudizio 
degli stessi James. Il marito 
può trovare nell’attivismo della 
moglie un motivo di tristezza, 
ma non la ragione di un con¬ 
trasto violento; fra Doug e Pat, 
undici anni di matrimonio, non 
c’è mai stata nemmeno l'ombra 
d’un litigio. E Gladys è la suo¬ 
cera più discreta che si possa 
desiderare. 

In questo mondo cosi consueto, 
addirittura piatto nella sua nor¬ 
malità, Ted Willis porta un’in¬ 
dagine violenta, acuta, appas¬ 
sionata. Ted Willis è tra i più 
rappresentativi scrittori della 
televisione inglese e, come i 
colleghi Giles Cooper, Paul Jo¬ 
nes, Jack Pulman e Willis Hall, 
fa oggetto della sua ricerca « il 
meraviglioso mondo del con¬ 
sueto », per usare un'espressio¬ 
ne cara a Paddy Chayefsky, il 


loro caposcuola. In Un giorno 
airimprotwiso l’autore prende 
appunto un semplice episodio 
dì vita quotidiana, un brano 
di verità povera e grigia, e lo 
costringe nella precisa impie¬ 
tosa cornice dello schermo te¬ 
levisivo. Questo, nella sua tre¬ 
menda possibilità di cogliere 
particolari e sfumature, sguar¬ 
di e silenzi, e di portare tutto 
alla più clamorosa evidenza, è 
particolarmente adatto ad ac¬ 
cogliere e valorizzare l’opera 
d’uno scrittore che abbia im¬ 
parato la lezione del verismo 
e quella dell’intimismo. Pensia¬ 
mo che Un giorno all’improv¬ 
viso ne sia un valido esempio. 
Un giorno, all’improvviso, muo¬ 
re la signora Kogan, lasciando 
sola al mondo la piccola Beth, 
di tredici anni. E’ un triste 
avvenimento che, si direbbe, 
non potrà toccare la vita di 
Doug. dì Pat e di Gladys, cosi 
lontani ed ignari. Ma la poli¬ 
zia, esaminando le carte della 
defunta, trova un certificato 
di nascita: Beth non è figlia 
della signora Kogan, ma di 
una certa Patricia Elisabeth 
Paul, oggi coniugata con un 
tal James, Doug James, Cosi, 
d'un tratto, l’esistenza finora 
ordinata di quattro creature (i 
tre adulti e Beth) viene scon¬ 
volta da un autentico dramma. 
E ciascuno, colpevole o inno¬ 
cente che sia, dovrà prendervi 
parte. 

Il linguaggio dimesso ed effi¬ 
cace di questo lavoro di Willis 
è affidato ad Evi Maltagliati, 
Luisa Rossi, Renzo Palmer, Se¬ 
renella Spazianl e Pina Cei, per 
non citare che gli interpreti 
principali. Giacomo Vaccari ne 
cura la regia. 

Enzo Maurri 
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L’anno 1960 si è chiuso per il gruppo IRI con 
risultati per piu aspetti soddisfacenti, mentre si 
è dato l'avvio a importanti nuove iniziative. 

L’aver aumentato il fatturato globale di oltre 
un quarto in un anno ha accentuato quella ten¬ 
denza di fondo all'espansione deH’altività dell 
gruppo, che può sinteticamente misurarsi nel sag¬ 
gio di aumento del fatturato in un lungo periodo: 
nel decennio 1951-60 tale saggio medio annuo è 
invero risultato di oltre il M “o. pari a due volte 
e mezzo l'incremento annuo del reddito nazionale 
nello stesso periodo. 

Fra le iniziative più notevoli del 1960 è certo 
da menzionare la posa delta prima pietra del 
nuovo centro siderurgico di Taranto che si confi¬ 
gura per dimensioni e modernità come un im¬ 
pianto a mercato non solo italiano ma interna¬ 
zionale. 

Un secondo soddisfacente sviluppo dell'eserci¬ 
zio 1960 è stala la conclusione di una serie di 
accordi di collaborazione con affermali gruppi 
esteri nel settore meccanico, per la realizzazione 
di promettenti iniziative nel Mezzogiorno. 

Deve ancora essere ricordata l'opera prestata 
dall'Istituto per la predisposizione, in base alle 
direttive indicate dal Governo, di un programma 
di costruzioni autostradali che prevede la costru¬ 
zione di oltre 5.000 Km. di rete; in base al dise¬ 
gno di l®ggs governativo, all'esame della Camera, 
al gruppo verrebbe affidata la realizzazione di 
circa Km. 1.800 di autostrade. 

Infine, tra le iniziative di maggior impegno 
avviate dall’IPI nel corso del 1960, è da annove¬ 
rare la creazione di un Centro per la formazione 
dei quadri direttivi delle aziende del gruppo, che 
può essere definito come un vero e proprio inve- 
stìrnento a lungo termine, data la massa di diri¬ 
genti occorrente per soddisfare le esigenze delle 
aziende controllate e il lungo tempo necessario 
alla formazione ciei nuovi quadri. 

INVESTIMENTI • 

Nel 1960 il gruppo ha effettualo investimenti 
in impianti per complessivi 298,6 miliardi di lire 
{-1-20,5% rispetto al 1959) concorrendo per il 
65 % al totale degli investimenti effettuali dal¬ 
l'insieme delle aziende operanti nella sfera pub¬ 
blica (imprese a partecipazione statale e munici¬ 
palizzate). Gli investimenti in impianti nelle azien¬ 
de manifatturiere sono ammontati a 80,7 miliardi 
superando del 20 % quelli del 1959. Il settore si¬ 
derurgico, che ha assorbito i tre quinti del sud¬ 
detto importo registra importanti ampliamenti di 
impianti, l'inizio del nuovo centro siderurgico di 
Taranto e di nunrìerosì impianti complementari. 
Nei settore meccanico gli investimenti hanno rag¬ 
giunto un importo quasi doppio di quello del 
1959; sono in particolare da segnalare l'inizio del 
nuovo grande impianto di Arese,dell'Alfa Romeo, 
ammodernamenti e sviluppi di impianti nel Mez¬ 
zogiorno e, sempre nel Mezzogiorno l'inìzio delle 
costruzioni di nuovi impianti nel campo elettro¬ 
nico e in quello della meccanica fine. Anche le 
aziende cantieristiche hanno sensibilmente aumen¬ 
tato gli investimenti in relazione ai lavori di radi¬ 
cale ammodernamento in corso. Le aziende con¬ 
cessionarie di servizi hanno compiessivamante inve¬ 
stito nel 1960 217,9 miliardi con un aumento del 
21 % rispetto al 1959. Oltre un terzo di tale 
importo è stato assorbito dai nuovi impianti tele¬ 


fonici. Gli investimenti nel settore elettrico hanno 
registrato una flessione del 19 % a causa soprat¬ 
tutto della ritardata impostazione, per esigenze 
tecniche, di alcuni impianti. Al contrario nei tra¬ 
sporti marittimi ed aerei l'avvio del vasto pro¬ 
gramma di rinnovamento delle flotte ha compor¬ 
tato un notevolissimo aumento degli investimenti, 
pari rispettivamente al 164 % e al 527 %. Una 
flessione si è registrata invece nel settore degli 
investimenti autostradali a causa della ritardata 
approvazione da parte delle Autorità competenti 
del tratto Fìrenze-Roma dell'Autostrada del Sole. 

PRODUZIONE • 

Tutti ? settori di attività del gruppo hanno con¬ 
seguito nel corso del I960 importanti sviluppi 
produttivi. Nel settore siderurgico la produzione 
delle aziende Finsider ha segnato un incremento 
rispetto al 1959 del 29% per quanto riguarda 
la ghisa e del 24 % per quanto riguarda l'acciaio. 
Ottimi incrementi produttivi sono stati registrati 
anche dal settore meccanico, specie dall’Alfa Ro¬ 
meo, e dalle aziende di rr.ateriale ferroviario; le 
aziende elettromeccaniche e quelle del macchinario 
per la lavorazione dei metalli e per la siderurgia 
sono in fase dì permettente sviluppo. Grazie ai 
programmi Finsider e Firmare anche il settore 
cantieristico, ove tuttavia le prospettive perman¬ 
gono nettamente sfavorevoli, ha notevolmente au¬ 
mentato nel 1960 la propria attività. Nel settore 
del cemento, con la entrata in pieno esercizio de¬ 
gli impianti ultimati nel 1959, si è registrato un 
aumento produttivo del 38 % Le aziende elettri¬ 
che del gruppo hanno registrato nell'anno un 
aumento produttivo del 13%. 

Nel settore telefonico si è avuto un aumento del 
10% degli abbonali, del 9% nel traffico inte¬ 
rurbano totale e del 17 % nel traffico interur¬ 
bano per telese1ezior>e La Finmare ha registrato 
un aumento del 14 % nel numero dei passeggeri 
e del 7 “o nel peso delle merci trasportate. L'Ali- 
lalia ha avuto un incremento di circa il 29 % 
nei passeggeri/Km. e nelle t/km. di merci tra¬ 
sportate. Nel settore radiotelevisivo, in fine, si è 
registrato un incremento del 6 % nel numero 
complessivo degli abbonati, mentre gli abbona¬ 
menti alla TV sono aumentati del 35 %. 

FATTURATO# 

Il fatturato complessivo del gruppo ha rag¬ 
giunto nel 1960 il livello ma! prima toccato di 
1.306 miliardi (267 miliardi in più rispetto al 
1959). Le aziende manifatturiere hanno concorso 
con 850 miliardi e quelle di servizi con 455,6 mi¬ 
liardi. A differenza dì quanto verificatosi nel 1958 
e nel 1959 l'espansione del fatturato è stata più 
accentuata nelle aziende manifatturiere ( -1-28 % ) 
che nelle aziende di servizi (-1-21 %). Fra le pri¬ 
me l'apporto più cospicuo è stato dato dalle 
aziende siderurgiche con 400 miliardi (63,8 mi¬ 
liardi in più rispetto al 1959), seguite dalle 
aziende meccaniche con 217,3 miliardi (41,2 mi¬ 
liardi in più rispetto al 1959). 

La fortissima ripresa del fatturato cantieristico 
aumentato nell'anno del 49 %, è dovuta all'acce¬ 
leramento di programmi della Finmare e della 
Finsider, ma le prospettive in questo settore per¬ 
mangono del lutto sfavorevoli, come del resto in 
tutto il mondo. Fra le aziende varie la maggior 
espansione è stata registrata dal settore cemen¬ 
tiero ( -h 40 % ). 

Nel gruppo delle aziende concessionarie dì ser¬ 
vizi l'apporto più elevato è stato dato dal settore 
elettrico, con 148,4 miliardi, ma il massimo incre¬ 
mento degli introiti si è verificato nel settore tele¬ 
fonico che toccando i 136 miliardi ha registrato 
un aumento del 32 %. 

Notevoli anche gli aumenti verificati negli introiti 
dell'Alitalia e delle aziende armatoriali, rispetti¬ 
vamente del 27 % e del 22 %. 

Il settore radiotelevisivo, che ha segnato un au¬ 
mento degli introiti del 12% ha continuato ad 
essere contraddistinto da un'elevata espansione 
dell'utenza televisiva. 

ESPORTAZIONI • 

Il fatturato estero dei settori manifatturieri 
(siderurgia, cantieri navali e meccanica) 6 pas¬ 
sato da 118,9 B 121,7 miliardi di lire: l'incre¬ 
mento di 2,8 miliardi di lire deriva da un aumen¬ 
to di 17,3 miliardi nelle esportazioni meccaniche 
e siderurgiche e da una flessione di 14,5 miliardi 
nelle costruzioni e riparazioni navali (di cui 1 
miliardo per commesse NATO). 

L'aumento deiril% registrato nel fatturato 
estero della siderurgia, che da sola concorre per 
il 51 % alle esportazioni totali del gruppo, è da 


attribuire alle maggiori esportazioni di laminati 
a caldo detl'llva e della Comigliano, le quali sono 
aumentate, in peso, del 47% rispetto al 1959; 
in complesso l'esportazione ha assorbito nel 1960 
il 15 % delle vendile del settore siderurgico. 

Nel I960 il fatturato estero del settore mecca¬ 
nico è passato da 31,1 a 42,1 miliardi di lire con 
un incremento del 35%. La partecipazione del 
fatturato estero a quello totale del gruppo mec 
canteo sale cosi da circa 18 % ad oltre 19 %. 
All'espansione hanno concorso prevalentemente le 
produzioni elettromeccaniche, il materiale ferro¬ 
viario e il macchinario industriale 

Anche nel 1960 è continuata accettuandosi ri¬ 
spetto all'esercizio precedente, la flessione del fat¬ 
turato cantieristico estero che con 15,4 miliardi 
di lire risulta quasi dimezzato rispetto al livello 
del 1959. che a sua volta era già del 18 % infe¬ 
riore al 1958. 

OCCUPAZIONE • 

L'aumento di occupazione registrato nel 1960 
( -F 1,8 % ) ha interessato, in diverse proporzioni, 
tanto il settore dei servizi ed il settore bancario, 
quanto quello delle aziende manifatturiere. Il mag¬ 
gior incremento ( + 4,1 %) riguarda il personale 
delie aziende di servizi in relazione alle necessità 
di una continua espansione della loro attività. Il 
numero degli addetti è principalmente aumentato 
nei settori dei trasporti aerei ( -F 24 % ), dei tele¬ 
foni ( -F 8 % ) e della RAl-TV ( -F 7 % ). 

Il lieve aumento dell'occupazione nelle industrie 
manifatturiere risulta da un apprezzabile incre¬ 
mento neli’indostria siderurgica e nell'industria 
meccanica, che ha compensato e sopravanzato la 
riduzione nel settore cantieristico, nel quale per¬ 
mane tuttora una grave e delicata situazione di 
esuberanza di personale. 

Sensibile è stato infine, nel 1960 l’incremento 
di occupazione del settore bancario, che rispec¬ 
chia l'elevato ritmo di operazioni e l'ampliamento 
della rete dì sportelli. 

RISULTATI ECONOMICI E ANDAMENTO 
FINANZIARIO • 

Il fabbisogno finanziario del gruppo ha supe¬ 
rato nel 1960 i 402 miliardi, contro ì 326 del 
1959. Alla copertura di tale fabbisogno si è fatto 
fronte con 159,5 miliardi attraverso l'autofinan¬ 
ziamento il cui apporto sale cosi dal 34,7 nel 
1959 al 39,7 nel 1960, con 72,5 miliardi mediante 
gli apporti deiriRI, che scendono dal 31,8 nel 
1959 al 18 % nel 1960 e con 170,1 miliardi me¬ 
diante il ricorso al mercato cioè per il 42,3 % 
contro il 33,3 % nel 1959. 

L'apporto dei terzi azionisti alle aziende del 
gruppo ha raggiunto i 42,7 miliardi, pari al 18,1% 
del loro fabbisogno di mezzi esterni ; indice que¬ 
sto significativo della fiducia riposta nel gruppo 
dai risparmiatori. E' interessante rilevare che il 
suddetto apporto dei privati in linea capitale ha 
superato, anche nel 1960 quello dello Stato (lire 
miliardi 35). 

PROGRAMMI A LUNGO TERMINE# 

I programmi a lungo termine approvali a lutto 
il 1960 pongono ai vari settori i seguenti princi¬ 
pali obiettivi : al settore siderurgico, raggiungere, 
entro il 1965, una capacità produttiva annua di 
8,7 milioni di t/acciaio (-F 94,4% sul 1960) e 
di 6.5 milioni di t/ghtsa ( -F 186,4 % ) ; al settore 
meccanico, completare l'opera di riorganizzazione 
strutturale imperniata sulla costituzione dei quat¬ 
tro raggruppamenti ; Butorr>otoristico elettromecca¬ 
nico, ferroviario e delle macchine utensili; al set¬ 
tore cantieristico, pervenire ad un radicale risa¬ 
namento delle aziende; al settore elettrico, aumen¬ 
tare la producibililà complessiva delle aziende del 
gruppo di circa 3,8 miliardi di kwh e completare 
entro il 1963 la centrale elettronucleare della 
SENN; al settore telefonico portare il numero 
degli apparecchi installati a 5,1 milioni ( -F 34 % ) 
al settore dei trasporti marittimi costruire 14 
nuove unità per complessive 186.000 t.s.l.; alla 
Alltalìa, portare entro il 1962 gli aerei a reazione 
dagli attuali 8 a 24; al settore autostradale por¬ 
tare a termine entro il 1963 l'intera autostrada 
Milano-Napoli e completare entro il 1962 i lavori 
di ammodernamento e ampliamento della Firenze- 
Mare; alla RAl-TV far entrare in funzione entro 
il 1961 la seconda rete TV. 

Gli investimenti nel Mezzogiorno fino ad oggi 
approvati per il quadriennio 1961-64 ammontano 
a 536 miliardi pari a! 40 % del totale. 

Gli investimenti complessivi del gruppo per II 
1961 previsti nei quadro del programma a lungo 
termine comportano investinnenti per 413 miliardi. 



TERZO PROGRAMMA 


QUADERNO N. 2 


SOMMARIO 


Prdiili'rni (J'iilliiatitii 

La Mezzadria Mario Bandini 

Giorgio Bo: ■ Verso lo Stato moderno » - Aldo 

Garosci 

Lingua e dialetto nella letteratura contempo¬ 
ranea - Giacomo Devoto 


Stilili 

Storia della grande industria in Italia • Rosario 
Romeo 

L'epistolario di Saba - Aldo Marcovecchio 
Irrazionalismo del Novecento • Eugenio Garin 
Immagine e linguaggio nelle arti figurative - 
Guido Calogero 

Ritratto di - Carlo Carré • Giuseppe Raimondi 


( ronaclM' 

Ricortlo di Federico Chabod ■ Ernesto Sestan 
Oportet ut scendala... (Il nuovo romanzo russo 
d’ambiente borghese) - Silvio Bernardini 
Un saggio americano su Giovanni Gentile - Ni¬ 
cola Abbagnano 

Maurice Blondel nel centenario della nascita ■ 
Michele Federico Sciacca 
Lettere di Freud ■ Elémire Zolla 


M ii**i«*a 

Gesualdo da Venosa nel IV centenario della 
nascita - Nino Pirruila 

I! piTmitivo nella musica contemporanea - Diego 
Carpitella 

IrMii sri-iCfi, (j'.'iilotti o ailailalj 
la Radio 

Tutti quelli che cadono (Radiodramma di Sa¬ 
muel Beckett) • Traduzione di Amleto Micozzi 
Le due grandi ballate classiche di Goethe (« La 
sposa di Corinto »; « Il dio e la bajadera ») - 
Traduzioni di Vittorio Sermonti 
Rectaflex (Racconto) - Augusto Frassineti 
Colette (Racconto di Wladimir Nabokov) • Tra¬ 
duzione di Laura Rota 

Virgilio (Egloga I; Egloga Vili) - Traduzioni 
di Furialo De Michelis 

Bertrans de Bom - Traduzioni di Giuseppe Gu¬ 
glielmi 

Prezzo del fascicolo: L. 750 (Estero L. UOO)) 

Condizioni di ahbonamenlo annuo: L. 2500 
(Estero L. 4000) 

Per richieste dirette rivolgersi alla 


ERI E p I z I O NI RAI 

radiotelevisione italiana 
Via Arsenale, 21 - Torino 



NAZIONALE 


6'30 Bollettino del tempo svi 
mori italmnt 

6/35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
y Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
• Almanacco - * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino deirottimismo con 
la partecipazione di Nino 
Besozzi (Motta) 

Ieri al Parlamento 
8 — Segnale orario . Gior¬ 
nale radio 

Sui giontali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
(Palmolive - Colgate) 

9— La fiera musicale 
9/30 Concerto del mattino 

1) Wagner: a) Sigfrido: Mor- 
moriQ della foresta; b) Lo^en■ 
grin: 1 ) * Da voi lontan 2) 
c Mal devi domandarmi > 

2) Dvorak: Concerto in si mi¬ 
nore, per violoncello e orche¬ 
stra op. 104; a) Allegro, b) 
Adagio ma non troppo, c) Fi¬ 
nale (Allegro moderato) (So¬ 
lista Gregor Platlgorsky - Or¬ 
chestra Sinfonica dt Filadelfia, 
diretta da Eugène Ormandy) 

3) Oggi si replica... 

11- I vostri maestri 

a cura di Riccardo Allotto 
Giorgio Federico Ghedini 

11,30 II cavallo di battaglia 
di Marcello De Martino, Na¬ 
talino Otto, Carla Boni 
Martelll-Castellanl-Concina: D- 

signoio. De Santis-Otto; Signo¬ 
rina, se permette l'accompa¬ 
gno; Di Chiara; L-a spagriola; 
De Santis-Otto; Non tl posso 
dar che baci; Olivieri: La co- 
sa più bella: Da Vincl-Lucct: 
Estasi; Slmonl-Caslni; C/bria. 
carmi d’amore; Mogol-Paoli: 
Una stella di ghiaccio; Calca- 
gno-Gelmlnl: Le trote blu 
(Invernizzi) 

12— Musiche In orbita fOlA) 

12,20 "Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I O Segnale orario - Giornale 
radio - Media delle valute 
-Previsioni del tempo 

Il trenino dell'allegria 


I) Carillon 

(Manetti e Roberts) 

n) Semafori (o. B. Pezzioi) 

Zig-Zag 

13/30 IL RITORNELLO 

cantato da Nilla Pizzi, Gior¬ 
gio Consolinl, Giuseppe Ne- 
groni, Carmen Rizzi, Mario 
Querci e Tonina TorrielU 
Dirige Angelini 
14-14/20 Giornale radio 
Listino Borsa di Milano 
t4,20-1S,l5 Trasmissioni regionali 

14,20 c Gazzettini regionali > 
per; Elmllia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia. Sicilia 
14,45 < Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari l - Cai- 
tanifisetta 1) 

15/15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15/55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

18 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Lisetta che canta e rassetta 
Radiofantasia di Mario Pom¬ 
pei ■ Regia di Umberto Be¬ 
nedetto 

Secondo episodio 
(Registrazione) 

18/30 Complesso caratteristi¬ 
co « Esperia * diretto da 
Luigi Granozio 

18/45 Università internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
New York) 

Giulio Guido Jacoli; Gii aci¬ 
di nucleici nella lotta con¬ 
tro il cancro 

17- Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 IL MONDO DELL’O¬ 
PERA 

Un programma di Franco 
Soprano 

18/15 La comunità umana 
18/30 Le trentadue sonate di 
Beethoven 

eseguite da pianisti italiani 
Diciannovesima trasmissio¬ 
ne: Tito Aprea 
5!onota in si bemolle maggiore 
op. 22: Allegro con brio. Ada¬ 
gio con molta espressione, Mi¬ 
nuetto, Rondò (Allegretto) 
19-- Musica da ballo 
19/30 II pianoforte nel jazz 
a cura dì Angelo Nizza 
I - James Price Johnson e 
Jelly Roll Morton 
(Registrazione) 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(Palmolive) 

20’ Oggi canta Domenico Mo- 
dugno (Agipgas) 

30’ Un ritmo a) giorno; Io 
scottish (Supertrim) 

45' Canzoni per l'Europa 
(Motta) 

10 - QUESTA MATTINA SI 

CANTA A SOGGETTO 

a cura di Silvio Gigli 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopfù) 

11-12/20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 


25’ Canzoni, canzoni 

D’Anzl: Ti dirò; Prandi-Coppo: 
Fremito,- Cannon-Testa-Spotti: 
Per tutta la vita; Pinchi-Bassi: 
Sogni al neon; Modugno: Not¬ 
te dì luna calante; Gordon- 
Rossi: Notoriua; LeoncilU: Ho 
creduto; Testa-Vlezzoll: LtbeL 
tuie; Meccis: Il pullover; Brl- 
ghettl-Martlno: Preludio ad un 
àacio (Mira Ixinza) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 «Gazzettini regionali» 
per; Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 < Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali » 
per Piemonte, Lombardia, To¬ 


scana, Lazio, Abnuzo e Moli¬ 
se, Calabria 

IQLa Ragazza delle 13 pre- 
■ senta: 

Musica, amigos (L'Oreal) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
delle canzonisslme 
(Palmolive • Colgate) 

13.30 Segnale orario - Prime 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(^immenthal) 

45’ Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il discobolo (Soc. Arrigoni) 
55' Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 I nostri cantanti 
Negli intero, com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
de giornale 

14/40 R.C.A. Club 
(R.C.A. ItalionaJ 

15 - Voci d'oro 

I grandi cantanti e la can¬ 
zone 

15/30 Segnale orario • Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Boll, meteorologico 
15/45 Carnet Decca 
(Decco London > 

16 - IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Tromboni di velluto: Biily 
Vaughn 

— Tre doni, tre canzoni 

— Samba, mambo e cha-cha- 
cha 

— Il Golden Gate Quartet 

— Per sola orchestra; Roma 

17 - Cantastorie d'Italia 

La storia di un popolo at¬ 
traverso le sue canzoni 
La vita italiana nel Rina¬ 
scimento 

Testo dì Paolo Toschi 
Realizzazione musicale e re¬ 
gia di Gianluca Tocchi 
(Terza puntata) 

17.30 Da Potenza la Radio- 
squadra trasmette 

IL VOSTRO JUKE BOX 
Un programma di canzoni 
scelte dal pubblico, presen¬ 
tato da Carlo Baitene 

18.30 Giornale del pomeriggio 
Ribatta del successi Carlsch 
(Cortsch S.p.A.) 

18.50 • TUTTAMUSICA 
19/20 * Motivi In tasca 

Negli Interi’, com. commercloli 

II taccuino delle voci 
(A. CUxzzoni di C.) 


RETE TRE 


8-8/50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wlllkom- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 


f 
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VENERDÌ - GIORNO 


9/30 Aris di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9/45 Musiche spirituali 
Mozart: Exuitate, jubUote • 
Mottetto K 165 per voce e or¬ 
chestra (Soprano Suzanne Dan- 
co • Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Antonio Pe- 
drotti); Paislello: Sinfonia fu¬ 
nebre per la morte del Pon¬ 
te/ice Pio VI (Orchestra « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Pietro Argento) 

10/15 M concerto per orche¬ 
stra 

Hindemlth: Konrerttnueilt per 
archi e ottoni; a) Moderata¬ 
mente mosso con vigore • Mol¬ 
to largo ma sempre scorrevo¬ 
le, b) Vivace . Adagio • Tem¬ 
po I (Orchestra Sinfonica del 
Norddeutscher Rundfunk di 
Amburgo, diretta da Hans 
Schmldt Isserstedt); KreneR; 
Concerto grosso n. 2 op. 25, 
per orchestra; a) Allegro mol¬ 
to moderato e pesante, b) A- 
dagio, c) Allegretto comodo, 
d) Andante quasi adagio, e) 
Allegro (Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, diretta dall’Au¬ 
tore) 

11 -- La cantata profana 

Stradetla: Pene d’amore. Can¬ 
tata per soprano, archi, due 
oboi e fagotto (Soprano Nico¬ 
letta Panni • Orchestra « Ales¬ 
sandro Scarlatti * di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Franco Caracciolo); 
Schumann: Contato del Nuovo 
Anno op. J44 per soli, coro e 
orchestra (Lydia Marlmpletrl. 
soprano; Luisella Claffi, con¬ 
tralto; Walter Monachesi, ba¬ 
ritono - Orchestra Sinfonica e 
Coro di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretti da 
Arturo Basile • Maestro del 
Coro Ruggero Maghlni) 

11/30 II gruppo del sei 

Poulenc: Sonata per violino e 
pianoforte: a) Allegro con fuo¬ 
co. b) Intermezzo, c) Presto 
tragico (Cesare Ferraresi, vio¬ 
lino; Antonio Beltraml. ptano- 
forte); Honegger; Sonata per 
violoncello e pianoforte: a) Al¬ 
legro non troppo, b) Andante 
sostenuto, c) Presto (Pietro 
Grossi, rioloncello; Giuliana 
Bartoll - Chelottl. pianoforte)-, 
Mllhaud; l) Suite d'après Cor- 
rette per oboe, clarinetto e 
fagotto: Entrée et Rondeau • 
Tambourin - M. sette - Séré- 
nade - Fanfara . Rondeau - 
Menuet - Le Coucou (Alberto 
Caroidl. oboe; Ezio Schianl. 
clarinetto; Virginio Bianchi, 
/agottol; 2) Ouatre Vlsoges, 
per viola e pianoforte: a) La 
Callfornlenne, b) The Wlscon- 
slnian, c) La Bruxellolse, d> 
La Parislenne (Dino Asclolla, 
viola; Eugenio Bagnoli, piano¬ 
forte) 

12/30 Musica da camera 

Haendel; Aria con variozioni 
(Chitarristo; Andrés Segovia); 
Schubert; SuleiJto (Soprano 
Elisabeth Schwarzkopf - Al 
pianoforte Giorgio Favaretto); 
Bartòk: Sonatina (Pianista 

Adriana BrugnoUnll 

X2/45 * Il virtuosismo vocale 
Schubert: Der ErUcdnip op. 1 
(Soprano Klrsten Plagstad - Al 
pianoforte Edwin Me Arthur); 
Mozart: Del pari infeconda, 
dall'oratorio c La Betulia li¬ 
berata » K. 118 (Soprano Ma¬ 
ria von Ilosvay - Orchestra 
Wiener Symphonlker, diretta 
da Bernhard Paumgartner) 

13— Pagine scelte 

Da < Aut-Aut » di S. Kier¬ 
kegaard; «Riflessioni sul¬ 
l’amicizia » 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
13,15 « Listini di Borsa » 

13/30 * Musiche di Haendel, 
MéhuI e Martlnu 
(Replica del < Concerto di ogni 
sera » di giovedì 20 luglio • 
Terzo Programma) 

14,30 Musiche concertanti 
Martini: Sinfonia concertante 
(con violino e cembalo obbli¬ 
gato): a) Allegro moderato. 


b) Andante, c) Vivace (Giu¬ 
seppe Prenclpe, violino; Gen¬ 
naro D’Onofrio, cembalo - Or¬ 
chestra Alessandro Scarlatti 
di Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, diretta da Franco 
Caracciolo); Strawinsky: Dan- 
ses coneertantes, per orchestra 
da camera: a) Marche Intro- 
duction, b) Pas d’action, c) 
Thème varié, d) Pas de deux, 
e) Marche concluslon (Orche¬ 
stra da Camera RCA Victor, 
diretta da Igor Strawinsky); 
Blacher; Concertant Mtisik, 
per orchestra op. 10 (Orche¬ 
stra Berliner Philharmonlker, 
diretta da Hans Rosbaud) 

15.15 La sonata a duo 

Bach: Sonata in sol minore, 
per flauto e clavicembalo: a) 
Allegro, b) Adagio, c) Alle¬ 
gro (Severino Gazzellool, flau¬ 
to; Mariolina De Robertls, cla¬ 
vicembalo;; Beethoven: Sona¬ 
ta in do maggiore op. 102 n. 1, 
per violoncello e pianoforte: 

a) Andante - Allegro vivace, 

b) Adagio - Tempo d'andan¬ 
te, c) Allegro vivace (Pierre 
Fournier, trtoloncello; Eugenio 
Bagnoli, pianoforte) 

15,45-16/30 La sinfonia nel 
Novecento 

G. F. Mallplero: Sinfonia con¬ 
certante in Eco n. 5: a) Alle¬ 
gro agitato, ma moderatamen¬ 
te, b) Lento, c) Allegro vivace, 
ma ritmato, d) Lento ma non 
troppo (Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, diretta da Franco 
Caracciolo); Strawinsky; Sym- 
phonie pour strumenta à vent 
(Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Hermann Scher- 
chen); Bloch: Sinfonia breve; 
al Moderato, Allegro, b) An¬ 
dante, Allegro molto, c) Alle¬ 
gro deciso (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da 
Georg Szell) 


TERZO 


17 — • La sonata per pia¬ 
noforte 

Muzio Clementi 

Sonata in fa minore op. 14 
n. 3 

Allegro agitato - l,argo soste¬ 
nuto - Presto 

Pianista Wladimir Horowltz 
Ludwig van Beethoven 
Due Sonate op. 2 
iV. 2 in la maggiore 
Allegro vivace - Largo appas¬ 
sionato • Scherzo (Allegro) - 
Rondò (Grazioso) 

Pianista Wilhelm Backhaus 
N. 3 in do maggiore 
Allegro con brio • Adagio • 
Scherno (Allegro) • Assai al¬ 
legro 

Pianista Wilhelm Kempff 

18 — Orientamenti critici 

Il cattolicesimo liberale eu¬ 
ropeo deWOttocento nelle 
più recenti interpretazioni, 
a cura di Guido Verucci 
18/30 Discografia ragionata 
a cura di Cario Marinelli 
Antonio Vivaldi 
Sonate e Concerti per stru¬ 
menti a flato 

n poster fido Sei Sonate 
op. 13 

Jean Pierre Rampai, flauto; 
Robert Veyron-Lacroix, ckivL 
cembalo 

Due Concerti per due oboi 
e due clarinetti 
In do maggiore • 7n re mi¬ 
nore 

Concerto in sol maggiore 
per oboe e fagotto 
Complesso « Gli Accademici di 
Milano », diretto da Piero Santi 
Alberto Caroidl, Alberto Al- 
varosi, oboi; Ezio Schlani, Al¬ 
fio Cerbi, clarinetti; Virginio 
Bianchi, fagotto 


19- Vita culturale 

Il Secondo Congresso inter¬ 
nazionale della Storia della 
Resistenza, a cura di Rena¬ 
to Grispo 

19.30 Jacques Ibert 

Divertimento per orchestra 
da camera 

Introducllon (Allegro vivo) - 
Cortège (Moderato molto) - 
Nocturne (Lento) - Valse (Ani¬ 
mato assai) - Parade (Tempo 
di marcia) - Finale (Quasi 
cadenza) 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Frieder Welssmann 

19/45 L'Indicatore economico 


LOCALI 


CALAMIA 

12,20-12/40 Musica richiesta - (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 William Galassinl e la sua or¬ 
chestra con i nrttanti: Tonina Tor- 
rielli. Fausto Cigliano e Oscar Car¬ 
boni - 12.40 Notiziario della Sar¬ 
degna - 12.50 A tempo di passo 
doppio (Cagliari 1 - Nuoro 2 - 
Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzatlino sardo - 14.35 Csiv 
tanti alla ribalta (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF 1). 

SICILIA 

7/30 Gazzettino dalla Sicilia (Calte- 
nissetta 1 - Caltenissetia 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messir>a 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II ). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Calla- 
nlssette 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabrie 1 estaz. MF. I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7/15 Italienisch im Radio. Sprach- 
kurs tur AnfSnger. 64, Slunda - 

7,30 Morgensendung des Nach- 
richtendiensfes (Rete IV • Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

•-8.15 Das Zeitzeichen - Gute Relsei 
Etne Sendung fijr das Autoradio 
(Rete IV). 

7,30 Leichte Mosik am Vormitlag - 

- 11,30 Das SBngerportrait: Ema 
Berger, sopran; Michael Raucheisen, 
klavier - 12,20 FOr Eltem und 
Erzieher (Rata IV). 

12/30 Miiiagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Raganella Ut). 

13 Unterhallungsmusik - 13.30 Opern- 
musik (Rate IV). 

14.20 Gazzettino della Dolomiti - 
14,35 Trasmission per i Ladina de 
Badia (Rata IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Raganella 1). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzarto I). 

17 Fùnfuhrtee (Rete IV). 

18 Bei uns zu Cast . 18,30 Recitai: 
Arturo Benedetti Michelangeli, kta- 
vier; 1 ) J. S. Bech: Ciaccona aus 
der Sonate n. 4 in D-durj 2) 
J. Brahtns: Verietionen uber ein 
Thema von Paganini op. 35 - 19.15 
Blick nach dem SOden . 19.30 Ita- 
lienisch im Radio - Wiederholung 
der Moroenseundung (Rate IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3 ). 

19/45 Gazzettino delle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Peganella Iti). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7/30-7/45 Gazzettino giuliane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e st^ 
zioni MF II). 

12/25 Terza pagina, cronache delle 
erti, lettere e spehecoio e cura 
della redozioTìe del Giornale Ra¬ 
dio (Triaste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II). 

12/40-13 Gazzettln» giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 . Udine 2 e st»- 
zioni MF II). 


13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli Italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica rìchiastoi - 13.30 
Almanacco giuliano • 13.33 Ur>e 
sguardo sul rnondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13,44 Una 
risposte per tutti - 13,47 Discorsi 
in famiglia - 13,55 Civiltà nostra 
(Venezia 3). 

13,15-13/25 Listino borsa di Trieste 

- Notizie finanziarie (Stazioni MF 
MI). 

14,20 Teatro delle Marionette «Cal¬ 
mi • di Udine - « Nel cielo blu > 
con Arlecchino e Facanapa aviatori 

- Commedia brillante in due atti 
di Guido Galanti • Arlecchino, Al¬ 
fonso Caniffì; Facanapa, Marco Da- 
balà; Colombina, Cristina N^tltnis; 
Il signor Pisoletti, Walter Faglioni; 
Un cameriere, Giacomo Gaio: Un 
turco, Luciano Virgilio; Un avia¬ 
tore, Werrwr di Donato; Ur\8 Voce. 
Nevio Ferrare - Allestimento di 
Ugo Amodeo (Trieste 1 e stazioni 
MF I). 

15-15.55 < La opere di Riccardo Wag¬ 
ner a Trieste ■ - 3* tresmissione - 
a cura di Piero Rattalino (Trieste 1 
e stazioni MF I). 


in lìngua slovena (Trieste A] 

7 Calendario - 7,1 5 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico - 7,30 * Musica del mattino 

- Neirintervallo (ore 8) Calendario 

- 8,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico. 


seconeio: ore IS 

La trasmissione Voci d'oro 
presenta ogni settimana un 
programma di canzoni esegui¬ 
to da famosi artisti lirici: Ma¬ 
rio Del Monaco, per esempio, 
o Giuseppe Di Stefano, Anna 
Moffo, Mario Petri, ecc. L’av¬ 
vento del jufee-boi, infatti, non 
ha fatto cadere una tradizione 
(quella dei grandi cantanti di 
opera che si cimentano con il 
repertorio « leggero • ) portata 
a suo tempo da Enrico Caruso 
sul piano della vera maestria. 
Caruso adottava anzi una spe¬ 
cie di divisa, quando doveva 
cantare ’O sole mio o Sanla 
Lucia, anziché arie di Verdi o 
Cilea. Indossava abiti vistosis¬ 
simi, con grossi fiori all’oc- 
chieilo, sfoggiava anelli enor¬ 
mi e portava un bastone va¬ 
gamente provocatorio. A Puc¬ 
cini, che gliene faceva un rim¬ 
provero, scrisse una volta: 
« Mio caro Maestro, se non mi 
vestissi cosi, nessuno in Ame¬ 
rica mi prenderebbe per un 
vero cantante italiano >. 

Altri famosi tenori che ebbero 
un repertorio piuttosto nutrito 
di canzoni furono Tito Schipa, 
Beniamino Gigli (del quale fu 
incisa a Londra perfino una 
curiosa versione di Papaveri c 
papere), Giuseppe Lugo, Fer¬ 
ruccio Tagliavini (ricorderete 
certamente Voglio vivere cosi 
e Malinconia), ecc. Fu poi la 
volta del baritono Gino Bechi, 
che portò al successo la can¬ 
zone La strada nel bosco. Ma 
il flirt più lungo d’un cantante 
d’opera con ia musica leggera 
è stato senza dubbio quello 
del basso Mario Petri che, do¬ 
po aver lanciato Oh, Lola.', una 
canzone scritta espressamente 
per lui da Gorni Kramer, par¬ 
tecipi con quest'ultimo al pri- 


11.30 Dal conioniara alavano - 11,45 
La giostra, echi dal nostri giorni 
- 12,30 * Per ciascuno qualcosa - 
13,15 Segnale orario . Giornale 
radio - Bollettino meteorologico • 

13,30 Musico a richiesta - 14,15 
Segnale orario . Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 14.30 
Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con Gianni 
fred alla marimba - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio • I pro¬ 
grammi della sera - 17,25 * Car>- 
zonl e ballabili . 18 Corso di lirr- 
gua italiana, a cura di Janko Jei. 
Lezione 56* - 18.15 Arti, lettere e 
spettecoli - 1840 Marìcinelli: Sce¬ 
ne veneziane - Orchestra Sinfonica 
di Rome della Radiotelevisiorw Ita¬ 
liana diretta da Pietro Argento - 
19 Pianista Marjan Lipoviek - 19,15 

♦ Jazz da camere: Quintetto Conte 
Candoli - 19.30 L'anniversario della 
settimana: Rado Bednarlk: « La 
guerra civile di Spagna nel 25*^ aiv 
niversario dello scoppio ■ • 19,45 

• Complesso a plettro, diretto da 
Giuseppe Anedda. 

VATICANA 

14.30 Radiogiomala. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 17 ■ Quarto d'ora deL 
la serenità » per gli infermi. 19.33 
Orizzonti Cristiani: Notiziario - 
■ lo «viluppo demografico nel 
mondo ■ di Virteenzo Lo Bianco - 
Silografia: Un filosofo giornalista a 
un filosofo solitario • Pensiero del¬ 
la sera. 


mo ciclo di trasmissioni di Buo¬ 
ne vacanze in TV, e alla pri¬ 
ma edizione del Festival di 
Verona. 

Fino a pochi anni fa, poi, ve¬ 
niva organizzato un festival a 
Como, che aveva proprio io 
scopo di presentare un gruppo 
di canzoni eseguite dalle voci 
più belle del teatro lirico. In 
tali occasioni, si fecero ammi¬ 
rare particolarmente Giulietta 
Simionato e Nicola Rossi Le- 
meni che, forse meglio dei loro 
colleghi, sembravano adattarsi 
alle esigenze della musica leg¬ 
gera. E non avrete dimenticato 
fi tuo bacio i come un rock 
cantata da Gianna Pederzini in 
uno degli ultimi numeri del 
Musichiere. 

La trasmissione Voci d’oro non 
rappresenta dunque una biz¬ 
zarrìa dei programmisti della 
radio, ma piuttosto un piccolo 
consuntivo deU'aUivitii delle 
più grandi firme del melodram¬ 
ma d'oggi nel mondo della can¬ 
zone (in questi ultimi tempi, è 
stata la bella Anna Moffo a 
dimostrare che si possono in¬ 
terpretare ugualmente bene 
Verdi e Gershwin, Puccini e 
Irving Berlin). 

Accanto ai prestigiosi esponen¬ 
ti della lirica, ascolteremo poi 
altri personaggi, appartenenti 
all’altra parte della barricata, 
ma tanto famosi internazional¬ 
mente da sfuggire ormai a una 
classificazione per « generi »: 
parliamo dei vari Bing Crosby, 
Frank Sinatra, Nat King Cole, 
Ella Fitzgerald, Caterina Valen¬ 
te, ecc., le cui voci sono 
« d'oro » per riconoscimento uf¬ 
ficiale. Ad ognuno di loro è 
stato assegnato infatti il pre¬ 
mio del « disco d'oro > che 
spetta a chi abbia superato 
nella graduatoria delle vendite 
il milione di copie. 

a. r. 


I grandi cantanti e la canzone 

Voci d’oro 


ss 




fleld e la sua orchestra . 10,16 
(16,15-22,IS) « Jaz2 party» eoa 
li complesso George Lewis e 
l'orchestra Maynard Ferguson 

• Il (17,23) « Tre per quattro » 

• 12 (16-24) « Canzoni itadlane ». 
TORINO • Canal# IV: 8 (12) «Mu¬ 
sica sacra » - 9 (13) « Composi, 
tori americani» - 10 (14) «Le 
sinfonie di Mahler e di Bruck- 
ner »: Mahler; Sinfonia in re 
maggiore eli Titano Bruck- 
ner: 5iti/onia in mi maggiore 
n. 7 . 16 (20) < Un’ora con Luigi 
Dallaplccola » - 17 (21) Peter 
Grimes, di Brltten. 

Canal# V; 7,15 (13,15-19,15) < Ri¬ 
balta Internazionale » con le or¬ 
chestre Kurt Henkets, Ray An¬ 
thony, Tito Puente, Mlguellto 
Valdes - 830 (1430-2030) « <^r- 
net de bai» - 930 (1530.213O) 
In sttreofonla: Frank Slnatra e 
l'orchestra di BiUy May - 10,15 
(16,15-22,15) < Jazz party » con 
11 pianista Joe SulUvan e U 
complesso Thad Jones • 11 (17- 
23) cTre per quattro a • 12 
( 18-24) c Canzoni italiane ». 
MILANO . Canale IV; 8 (12) < Hu- 
sica sacra» . 9 (13) e Musiche 
di Josef Suk » - 10 (14) «Le 
sinfonie di Haydn ». 16 (20) 

« Un’ora con F. Chopin » . 17 
(21) L’Angelo di fuoco di Pro- 
koflev . 19,05 ( 23,05) Musiche 
di Paganini e Rossini. 

Canale V . 8 (14-20) < Jazz par¬ 
ty * con il complesso Joe New- 
man . 8,15 (14,15-20,15) «Fanta¬ 
sia musicale» - 9 (15-21) «Mu¬ 
sica varia > ■ 10 (14-22) Vetrina 
stereofonica con le orchestre 
Angelini, Otto Cessna, Lello 
Luttazd, Nunzio Rotondo - 10,45 
(16,45-22,45) La voce di Anita 
Traversi . 11 (17-23) «Carnet de 
bai » - 12 (18-24) < Canzoni ita¬ 
liane ». 

NAPOLI - Canale IV; 8 (12) «Mu¬ 
sica sacra» . 930 (13,30) «Mu¬ 
siche di j. Francai* » - 1035 
(I43S) «Le sinfonie di Haydn» 

- 16 (20) « Un’ora con Jean Sl- 
belius» - 17,05 ( 21,05) Il gioca¬ 
tore di Prokofiev - 19,15 (23,15) 
Musiche di Rameau e Ibert. 
Canale V; 730 (1330-19,30) «Ve¬ 
dette straniere > ■ 8 (14-20) < Jazz 
Prophets e l’orchestra Rete 
party » con il quintetto The 
Rugolo - 9 (15-21) « Musica va¬ 
da ». 10 (14-22) Vetrina stereo¬ 
fonica con le orchestre Orio 
Esposito, Angelini, Otto Cess¬ 
na, Nunzio Rotondo, Lello Lut- 
Uzzi . 11 (17.23) « Carnet de 
bai » . 12,45 (18,45^).45) « Voci 
della ribalU ». 


21.30 Symphoniscbe Musik - J. 
Brahms: a) Tragìsche Ouverture 
Op. 81 - Da» Concertgebouw Or- 
chester Amsterdam - Dir.: Eduard 
von Beinum - b) Konzert fùr Vio¬ 
line und Orchester in D-dur Op. 77 
- David Oisfrekh, Violine - SSch- 
sische Staatskapelle Dresden; Dir.; 
Franz Konwitschny - 22,30 « Aus 
dem Schatzkfistlein deutscher Ly- 
rik » - Auswahl und verbindende 
Worte von Erich Kofler - 22,45 
Da» Kaleidoskop (Rete )V). 

23-23,05 SpStnachrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20,15 Gazzettino giuliano con 
« Piccola Inchiesta » su argomenti 
di cronaca triestina (Trieste 1 o 
stazioni MF • 1 


SECONDO 


siastica e profana del Trecento. {I 
menestrels, il Muziekkring Obrecbt, 
la Capelia Antiqua e il Medieval 
Group di Londra), a cura dì Ao- 
qust Bickel. 0.05 « One . twol ». 
Musica da ballo. 1.05-5,20 Musica 
da Colonia. 

MUEHLACKER 
20 Incantesimo della 
Wolf: Serenata itali 


20 — * Album musicate 
Negli interuolU comutsicati 
comtnereiaH 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

Segnale orario • Gior- 
naie rasilo - Radiosport 

20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

21 — IX Festival musicale di 
Ravello 

Dal giardino di Villa Rufolo 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da LOVRO VON 
MATACIC 

con la partecipazione del 
soprano Liane Synex 
Wagner; 1) il vascello /anta- 
sma. ouverture; 2) Tristano e 
Isotta: Preludio e Morte di 
Isotta; 3) Parsifal: Preludio; 
4) H crepuscolo degli Dei: a) 
Viaggio sul Reno, b) Marcia 
funebre, c) Finale 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 
(Registrazione) 

NeH’intervallo: Paesi tuoi 

23.15 Oggi al Parlamento - 
Giornale radio 

Dal ■ Caffè dei Parchi • di 
Nervi 

Natale Romano e il suo com¬ 
plesso 

24 — Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologi- 
co -1 programmi di domani 
• Buonanotte 


20 Segnale orario 
20,20 Zig-Zag 

20,30 Umoristi italiani 

AUTORITRATTO DI MAR- 
CELLO MARCHESI 
Orchestra diretta da Cario 
Esposito 

Compagnia del Teatro Ckn 
mico Musicale di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 


Radiosera 


musica. Hugo 

-. . ...liana per piccola 

orchestm, diretta da Cari Schuricht 
(solista violinista Hermann Hirsch- 
felder); Frìedrìek Delius: Notte 
d’estate sul fiume (Orchestra sin¬ 
fonica di Londra da Anthony 
Collins; Giacomo Puccini: Duetto 
dal atto di « Madama Butterfly » 
(Ema Berger. soprarto, Rudolf 
Schock, tenore}; Ernst von Dohn»- 
nyi: Tre valzer da op. 39 (redior- 
chestra diretta da Frìtz Mareczek). 

21.15 Concerto al castello di EHlin- 
gen Robert Schumann; Sonata In 
la minore per violino e piano¬ 
forte, op. 105; Igor Strawinsky; 
Duo concertante per violino e pia¬ 
noforte (1932) (Duo Noel Lee- 
Paul Mekanowiizky). 22 Notiziario. 
22,20 Intermezzo musicale. 23.40 
Daniel Lesur Variazioni per piano¬ 
forte e orchestra d'archi, radior- 
chestra diretta da Hans MOIIer- 
Kray (solista Willy Gaessier). 0,15- 

4.30 Musica da Colonia. 

5UEDWESTFUNK 

20 Ernst Krenek: « Libro dei viaggi 
nelle Alpi austriache > (tenore Hel¬ 
mut Krebs, al pianoforte; Il com¬ 
positore). 21,30 Musica da camera. 
Joh. Seb, Baehr Fuga in si minore 
su un tema di Albinonì; W. A. Mo¬ 
zart: Quartetto d'archi in si bemolle 
maggiore, K 589 (Jùrgen Uhde, 
pianista, e il Quartetto Amadeus. 
22 Notiziario. 22,45-24 Grande 
concerto variato. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

20 Concerto diretto da Lawrence 
Léonard. Blacher; Musica concer¬ 
tante; BeHioz: Caccia Reale, Tem¬ 
porale e Marcia da • 1 Troiani >; 
Sibetlus: Sinfonie n. 1 In mi minore 

21.30 Storie vere tratte dalle Me¬ 
morie del Colonnello Oreste Finto: 

« Louise », testo sceneggiato di Ro- 
berr Barr. 22,30 Racconto. 23 No¬ 
tiziario. 23,06-23.40 Musica della 


In lingua slovena (TrUst# A) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale orario 
- Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 2030 • Motivi di suc- 
cesso - 21 Cronache dell'economia 
e del lavoro . 21,15 Concerto di 
musica operistica diretto da Alberto 
Paolettì con la partecipazione dal 
mezzosoprano Lucia Danieli e del 
tenore Antonio Galiè. Orchestra 
Sinfonica dì Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana - 22 Scrittori gari¬ 
baldini. a cura di Joie Seralin; (2) 
« Giuseppe Cesare Abba » - 22,30 
La letteratura pianistica slovena, a 
cura di Janko Grìlc: (14) « Ivo 
Petrii e Pevle Merkù ■ - 23 * In 
un cabaret di Parigi - 23,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 


Marcello Marchesi 


VATICANA 


20 Trasmissioni In polacco, frarteese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario, 

21,15 Trasmissioni In slovacco, por¬ 
toghese. sloveno, spagrtolo, unghe¬ 
rese, olandese. 22,30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 22.45 Trasmis¬ 
sione in giapponese. 23,30 Trasmi», 
sione in Inglese. 


21,30 Radionotte 
21,45 Musica nella sera 
22,15 II piccolo mondo anti¬ 
co al nostri giorni 
Documentario di Luca Li- 
guori 

22,45-23,10 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


ESTERI 


ANDORRA 

20 Varieté. 20.15 Musica per i gio¬ 
vani 20.30 Fantasia sugli archi. 
20,45 Canzoni in rialzo. 21 « Il 
Fantasnsa », 21,05 Ritmi per le 

vacanze. 21,20 Canzoni. 21,50 
Ritmi per le vacanze. Parte II. 22 
Buona sera, amicii 22,07 (3gni 
glorrw, un successo. 22,10 Musica 
sullo schermo. 22,15 Club degli 
amici di Radio Andorra. 23.05 
InteriT^zzo. 23,45-24 Tromba so¬ 
lista. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19,50 Alcuni dischi. 20,15 « Il trion¬ 
fo della musica ». Melodie varie. 
21 Indovinelli musicali per i buon¬ 
gustai della musica. 22 Notiziario. 

22.15 Lo Studio Con^o di Rodio 
Titolo. 23 Notiziario. 23,10-24 Mu¬ 
sica da jazz. 

MONTECARLO 

20,05 ■ Più felice di me ». con 
Charles Aznavour. 20,35 « Amore 
e umorismo», con André Claveau. 

20,50 • Nella rete dell'Ispettore 
V », avventura di spionaggio. 21,15 
L'Album lirico, presentato da Pierre 
Hiégel. 21,45 « Ramenez-les vi¬ 
vant» », con II Comandante Jacques- 
Yves Cousteau. 22 Vedetta delta 
sera. 22,04 « Corrida Magazine ». 

22,30 < Danse è Gogo ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,25 CorKerlo di musica d'opere 
di Verdi e di Puccini, diretto da 
Mario Coreione e da Hans Schmldt- 
Isserstedt con coro e solisti. 20,55 
« Tra la notte e l'aurora », viaggio 
sentimentale attraverso la Polo¬ 
nia (1) di Hans Werner Richter. 
21,45 Notiziario. 22,15 Quindici 
minuti colla Fatti George-Combo. 

22,30 • Il signor Veneranda vede 
rosso », nuovi racconti di Martzoni 
con musica, a cura di Heinz Dunk- 
hase. 23 M Quinterie Jochen Ment. 

23.15 Melodie e canzoni. 0,10 Or¬ 
chestre leggere straniera. 1,05 Mu¬ 
sica fino al mattino. 

MONACO 

19,10 Musica folcloristica, 20 Allo- 
gro quiz musicale con Fred Rauch. 
21 Dischi con Chrltta Heinke a 
Werner Gfttze. 22 Notiziario. 22,40 
Musica leggera. 23 Musica accia¬ 


TERZO 


PROGRAMMA LEGGERO 

19,31 « Meet thè Huggeris », di Ed- 
die Maguira. 9° episodio; • Make 
Up Your Lind > 20 « The Glacier 
Hut », di G. K. $aunders. 5^ episo¬ 
dio: « Hollywood Romance ». 21 
Varieté musicale. 22 Complesso 
« The Marìmberos » diretto da Ro¬ 
nald Hanmer. 22.30 Notiziario. 

22,50 Musica da ballo d'altri tem¬ 
pi eseguita dall'orcKestra Sydney 
Thompson 23,30 Arthur Lord al¬ 
l'organo. 23,55-24 Ultime notizie. 

ONDE CORTE 

19,30 Concerto diretto da Vllem 
Tausky. Solista: pianista Denis Mat- 
Ihews. Bariioz; « Beatrice e Be¬ 
nedetto », ouverture; Mozart: Con¬ 
certo in la, K. 488. oer piano¬ 
forte e orchestra; Chabrier-MoriI: 

* Bourrée fantasque ». 20,15 « The 
day there was music ». novella di 
William Porrltt. 20,30 II comples¬ 
so vocale « The Adam Singers » 
diretto de Cliff Adams, accompa¬ 
gnato da Jack Emblow. 21.30 Mu¬ 
sica di Puccini. 23,15 Walton: Con¬ 
certo per viola e orchestra, di¬ 
retto da Charles Groves. Solista; 
Peter Schidiof. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Programma leggero. 20,30 Quadre 
radiofonico. 21,20 Musica dalla 
Danimarca. 22,15 Notiziario. 22,20 
Baathovan: Sonata in la maggiore 
per violino, op. 47. 22,50 Vincent 
d'Indyt Suite. 

MONTECENERI 

20 Orchestra Radiosa. 20,30 Fuga 
verso le montagna.- radiodramma di 
Italo Alighiero Chiusane. 21,40 
Canzoni popolari ungheresi di ZoL 
tan Kodaly; esegue il coro RSt di¬ 
retto da Edwin Lòhrer. 22,35-23 
Galleria del jazz. 

SOTTENS 

20 Varieté. 20,30 « Il mondo insolito 
di Marie Mamaou » di René Rou- 
lei: • Les Valois terribles ». 21 

• Fichu métiar », fantasia di Claude 
Blanc, presentata da Jacques Don- 
zel. 21/20 • Ripassate i vostri clas¬ 
sici ». di Henri Joton e Robert Bur- 
nier. 22,05 RicordT di un viaggia¬ 
tore melomane: « Dal Mar Nero al 
Baltico». 22,35-23,15 Blues nella 
nona. 


20 — * Concerto di ogni sera 

Franz Schubert (1797-1828): 
Ouverture da « Rosamunda » 
op. 26 

Orchestra Sinfonica < Colum¬ 
bia ». diretta da Bruno Walter 
Modesto Mussorgsky (1839- 
1881): Quadri di una Espo- 
tizione (Trascr. M. Ravel) 
Passeggiata - Gnomo • Passeg¬ 
giata • Vecchio castello . Pas¬ 
seggiata . Tullerles - Bydlo • 
Passeggiata - Balletto dei pul¬ 
cini nel loro gusci - S. Golden- 
berg e Schmuyle • Plssza del 
mercato a Limogei - Cata¬ 
combe • La capanna sulle zam¬ 
pe di gallina - La grande porta 
di Kiev 

Orchestra della Sulsse Roman- 
de, diretta da Ernest Ansermet 
Darius Milhaud (IB92): Sui¬ 
te Provengale 

Animé • Très modéré - Mo- 
déré - Vlf - Modéré - Vif - 
Lent - Vif 

< The Concert Arts Orche¬ 
stra »> diretta dall’Autore 

21 Il Giornale del Tane 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista 
delle riviste 

21,30 LA TENTAZIONE 

Radiodramma di Benno Me- 
yar-Wahlack 

Traduzione di Italo Alighie¬ 
ro Chiusane 

n vecchio OUnto Cristina 
n giovane Renzo Patmar 

Regia di Paolo Giuranna 
21,5S La Rassegna 

Cultura francese, a cura di 
Carlo Cordiè 
22,25 Laos Janacek 

Quartetto « Lettere intime » 
Andante • Adagio * Moderato 
- Allegro 


Bedrich Smefana 

Quartetto in mi minore (La 
mia vita) 

Allegro vivo appassionato - 
Allegro moderato alla Polka 
- Largo sostenuto • Vivace 
Bohuslav Martino 
Qttorfefto n. 3 
Allegro - Andante • Vivo 
Esecuzione del « Quartetto di 
Praga » 

Bretislav Novotny, Karel Pri- 
byl, violini; Hubert Simacek, 
viola; Zdenek Konlcel, violon¬ 
cello 

23,35 * Congedo 

Liriche di Ugo Foscolo, Nic¬ 
colò Tommaseo, Giosuè Car¬ 
ducci 


Dalla ora 23,05 alle 4,30; Program- 
mi musicali a notiziari trasmessi da 
Roma 2 tu kc/s. 845 pari a m. 355 
a dalle stazioni di Caltanissatta O.C. 
su ke/s. 6060 pari a m. 49,50 e 
su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 

23,05 II motivo che place a voi - 
0,36 Canti e ritmi del Sud Ame¬ 
rica . 1,06 Piccoli complessi - 1,36 
Musica euristica . 2,06 Istantanee 
sonore - 2,36 Le nostre canzoni - 
3,06 Virtuosi della musica leggera 

- 3r36 Preludi ed intermezzi coope¬ 
ra - 4,06 E’ arrivato un bastimen¬ 
to... - 4,36 Canzoniere napoletano 

- 5.06 Musiche da film e riviste - 
5,36 Archi melodiosi - 6,06 Salu¬ 
to del mattino, 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


FILODIFFUSIONE 


LOCALI 


Programma; IV cenala: dalie 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 aUe 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
foiUco. 

Dai programmi odierni; 
ROMA . Canale IV: 8 (12) « Musi¬ 
ca sacra > . 9 (13) « Composi¬ 
tori spagnoli » - 10 (14) « Le 
sinfonie di Bruckner»: Sinfo¬ 
nia in do minore n. g . 16 (21) 
«Un'ora con Jean Slbelius» - 
17 (21) «ArabeUa» di Strauss. 
Canai# V: 7,15 (13.15-19,15) * RL 
balta Intemazionale » con le or¬ 
chestre ElUot Lawrence, RL 
chard Maltby. Rubino, Tertg 
Tuccl ed il complesso Freddie 
Green . 8,30 (14,30-20,30) «Car¬ 
net de bai» - 9,36 {154«-21AP) 
In stereofonia: Frank Qucks- 


SARDEGNA 

20 Canzoni e motivi da film - 20,15 
Gazzettino Mrdo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 
SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Caltsnls- 
setta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino dolle Sicilia (Calta- 
nissettB 2 - Catania 2 - Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 E>aa Zailzeichon - Abondnachrlch- 
ten - Werbodurchsagen - 20,15 

- Thomas Msrtn; < Die Budden- 
brooks > Oramatische Szenen aus 
dem Roman; eingeleitet von Erika 
Mann - 20,50 Melodien und Rhyth- 
men (Reta IV . Bolzano 3 - Bres- 
sanorw 3 . Brunico 3 - Merano 3). 



Un radiodramma 

di Benno - Meyer-Wehiack 



Dal Festival musicale di Ravello 

Serata wagneriana 
a Villa Rufolo 


nazionale: ore 21 

Il IX Festival musicale di Ra¬ 
vello si conclude con un con¬ 
certo interamente dedicato a 
Riccardo Wagner, che negli in¬ 
cantati giardini di Villa Rufolo 
trovò ispirazione per una delle 
più avvincenti pagine del Par- 
sifal. La manifestazione, diret¬ 
ta da Lovro von Matacic, ini¬ 
zia con i’ouverture del Voscei- 
lo fantasma. Con quest’opera, 
compiuta a Parigi nel 1842, 
Wagner si libera dairinflusso 
del grand-opéra, ancora domi¬ 
nante nel Rienzi, e getta le 
basi di un nuovo stile dram- 
matico-musicale. Tale nuovo 
orientamento si palesa già nel- 
l’ouverture: la quale, se nella 
forma generale segue il model¬ 
lo weberiano, si svolge poi con 
una libertà guidata soltanto 
dall’idea poetica del dramma. 
Cosi i due temi fondamentali 
rappresentano le due idee op¬ 
poste che determinano il con¬ 
flitto drammatico; l'idea della 
maledizione, personificata nella 
figura dell’Olandese (ricordia¬ 
mo che in Germania la leg¬ 
genda del Vascello fantasma 


è detta dell’* Olandese volan¬ 
te » - Der Fliegende Hollaen- 
der è il titolo originale di que¬ 
st'opera wagneriana), e quella 
della redenzione, impersonata 
da Senta. E ancora, lo svilup¬ 
po, la ripresa e la coda del¬ 
l’ouverture, sono riuniti in un 
unico grande arco, come a vo¬ 
ler rendere in anticipo la sin¬ 
tesi di tutto il dramma scenico. 
La chiusa forma una brillante 
apoteosi del tema della reden¬ 
zione, tratto dal finale del¬ 
l'opera. 

Seguono due celebri pagine del 
Tristono, il Preludio del 1® at¬ 
to e La Morte di Isotta (3° at¬ 
to), che offrono un rapido pa¬ 
norama dell’intera opera. Fin 
dalle prime battute dell'intro¬ 
duzione si esprime l'idea della 
separazione fatale dei due 
amanti. Poi interviene il tema 
del desiderio che è anche quel¬ 
lo della morte: una morte ane¬ 
lata meno per disperazione di¬ 
nanzi agli ostacoù della vita 
che come conclusione suprema 
dell’estasi amorosa. 

E, ancora, il Preludio del pri¬ 
mo atto del Parsifal: una pa¬ 
gina eterea, piena di una no¬ 
bile e serena grandezza, in 


cui Wagner utilizza certi temi 
dell’opera che per lui rappre¬ 
sentano TAmore. la Fede e la 
Speranza, e che si svolge con 
una calma sovrana che deve 
necessariamente preludere al 
dramma del protagonista. 

La seconda parte del concerto, 
a cui partecipa la cantante Lia¬ 
ne Synex, presenta tre brani 
del Crepuscolo degli Dei, il 
Viaggio sul Reno, la famosissi¬ 
ma Marcia funebre e il Finale 
dell’opera. 

\i^ordiamo che 11 primo di 
tali pezzi è un lungo inter¬ 
mezzo sinfonico posto fra il 
prologo e il primo atto e co¬ 
stituisce una sintesi poderosa 
dei motivi metafisici e morali, 
cosmici e umani, che reggono 
l'intera Tetralogia wagneriana. 
II Finale rappresenta la morte 
di Brunilde, immolatasi sul ro¬ 
go per redimere il mondo dalla 
maledizione che lo ha colpito 
per colpa degli uomini. Una 
maledizione che ha raggiunto 
anche gli Dei, giacché le fiam¬ 
me del rogo circondano il 
Walhalla nella cui sala essi 
sono raccolti in attesa della 
loro fine. 

n. c. 


La tentazione 


terzo: ore 21,30 

Di prima mattina, in un gri¬ 
giore di nebbie che il sole di¬ 
sperderà più tardi, con tutto 
suo comodo. .Sulla riva di un 
fiume che gorgoglia, assonnato, 
siede un vecchio, intento a pe¬ 
scare; in piedi, alle sue spaile, 
un giovanotto, bonario, scio¬ 
perato, tutto domande oziose. 
Dna scena non nuova, dalle in¬ 
finite varianti, ma sostanzial¬ 
mente la stessa, che abbiamo 
risto f?itfi, una volta o l’Qlfra. 
Afa la cosa cambia allorché, 
sulla corrente del fiume, si ve¬ 
de venir galleggiando, livido e 
gonfio, un codavere, che viag¬ 
gia lentissimo verso il mare 
lontano. Il vecchio, con la pru¬ 
denza degli anni, consiglia di 
non impicciarsi in quella fac¬ 
cenda: i cadaveri sono fonte 
di guai, e la polizia deve pas¬ 
sare, sulla lancia a motore, da 
un momento all’altro. Ma il 
giovane chi lo ferma? Un tuf¬ 
fo, ed è in acqua, poi rieccolo 
a riva, dove ha trascinato il 
morto e se lo contempla. Un 
morto è già una cosa imbaraz¬ 
zante, ma quando, come in que¬ 
sto caso, si scopre che ha le 
tasche gon^e di ben duemila 
marchi, la cosa diventa quasi 
gioila. Il vecchio non ha che 
un consiglio: consegnare tutto 
alla polizia, subito, senza esita¬ 


zioni. Ma tl giovane ha la fan¬ 
tasia che corre, ed eccolo già 
in viaggio nei regni del possi¬ 
bile. Ci pensa, ii vecchio, che 
bella bottega si potrebbe apri¬ 
re insieme, con quel danaro? 
Che vetrina, che insegna, che 
splendido interno? Si vende¬ 
rebbe questo e quest’altro, e 
ci si godrebbe, finalmente, la 
vita. E’ la Tentazione, quella 
grande, con la maiuscola... Ma 
molto breve: più che effìmera, 
anzi, nata morta. Troj^e diffi¬ 
coltà, troppi problemi, troppi 
rimorsi, fors’anche. No, lascia¬ 
mo il cadavere com’è, con le 
sue inutili banconote in tasca. 
Ecco laggiù la lancia della po¬ 
lizia che spunta. Diamole una 
voce, facciamole segno di ac¬ 
costare. Addio, breve tentazio¬ 
ne, brevissimo sogno di nuora 
vita. Si resta quelli che erava¬ 
mo: un vecchio pescatore e un 
giovane scioperato. Entrambi 
poveri in canna. 

Il giovane autore di quest'ope¬ 
ra, nato a Stettino nel 1928, 
consegui con questo breve e 
intenso dialogo quasi cechovia- 
no, tutto umano grigiore, il 
premio radiodrammatico tede¬ 
sco per il 1958. Da allora è con¬ 
siderato, a ragione, uno dei mi¬ 
gliori autori germanici che 
scrivano per ii microfono. 

Italo A. Chiusano 



Olinto Cristina: li vecchio, nel radiodramma tedesco 
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1516.45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Parigi 
SEMIFINALE ZONA EURO¬ 
PEA DI COPPA DAVIS; 
FRANCIA-ITALIA 
Telecronista: Giorgio Bellanl 
18 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA; Torino 
CAMPIONATI DEL MON¬ 
DO DI SCHERMA 
Finale fioretto femminile a 
squadre 

Telecronista: Ciro Verratti 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 


La TV dei ragazzi 

19 — 

IL PICCOLO LORD 

di Frances H. Burnett 
Traduzione e sceneggiatura 
televisiva di Claudia Ga¬ 
sasse 

Terza puntata 
Personaggi ed interpreti; 
Cedile Errol Sandro PùtoMni 
Conte di Dorlncourt 

Michele Mataapina 
Havisham .attaio Ortolani 
Thomas Sandro Bianchi 

Dawson Marianpeta Raviglùz 





Nicola Pietrangell è il « nu¬ 
mero uno » della squadra 
italiana di Coppa Davis che 
Incontra in questi giorni a 
Parigi la Francia per la se¬ 
mifinale di Zona Europea. 
Alcune fasi della competi¬ 
zione vengono teletrasmesse 
c^gl a partire dalle ore 15 
In collegamento Eurovisione 




n Pastore Mordaunt 

Aldo Atle 0 ran 2 a 
Lady Costanza Lorrldaile 

Pina Pooli 
Lord Lorrldaile Anoeto Alessio 
Lady Vivian Herbert 

Bianca Galvan 
Lord Herbert Gastone Ciapini 
Lord Halinann Sandro Rocca 
Lady Halmann Anita Osella 
Scene di Ezio Vincenti 
Regìa di Vittorio Brignole 
(Registrazione) 

Riassunto delle prime due pun¬ 
tate: 

Cedric Errol ha lasciato l'America 
in cui viveva /elice e tranquillo 
con la sua mamma ed ha rapoiun- 
to r/nphilterra dove lo attende 
il nonno, il vecchio conte di Do. 
rincourt. Tutti sanno che il vec¬ 
chio Lord ha chiamato a sé il ni¬ 
pote solo per assicurare un erede 
alla Contea e non per aifetto e 
simpatia. Non volendo che la ma¬ 
dre di Cedric vivo al costello con 
il figlio, mette a disposizione di 
lei Court Lodffe, un tonino vicino 
al castello, dove il bambino andrò 
a trovarla di tanto in tanto. Ac¬ 
colto nella vecchia residenza dei 
suoi avi con tutti pii onori domiti 
al .suo ranqo, Cedric è finalmente 
ammesso alla presenza del temu¬ 
tissimo Conte. L'incontro è emo¬ 
zionante: il vecchio è curioso di 
conoscere questo nipote americano 
che ritiene educato in modo non 
adeguato alla sua posizione so¬ 
ciale; il piccolo Cedric, invece, è 
pronto a dare tutto il suo affetto al 
nonno, fi Conte si propone di tra¬ 
sformare il bombino e di preparar¬ 
lo, attraverso una dura disciplino, 
al posto di responsobilitò e di co¬ 
mando che un giorno gli spetterà. 

Ribatta accesa 

19.40 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana pre¬ 
sentano 

NON B' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso dì istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Insegnante: Alberto Manzi 
(Replica registrata della 43* 
lezione) 

20.10 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

A cura di Jader Jacobelli 
Realizzazione di Sergio Gior¬ 
dani 

20.30 TIC-TAC 

fVidal Profumi . Metrecalf 

SEGNALE ORARIO 

TEIFGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Shampoo Palmolive - GIRMI 
Subalpirta • Olio Sasso - Saiwaì 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 - - CAROSELLO 

(!) Mira Lama ■ (2) Peru¬ 
gina - (3) Solitimi M. A. ■ 
(4) Crema Bel Paese ■ (5) 
Martini 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Organizzazione 
Pagot - 2) Teledear . S) Orga¬ 
nizzazione Pagot • 4) Ondatele- 
rama - 5) Craverl e Gras 

21.15 

L'AMICO 
DEL GIAGUARO 

Spettacolo musicale a premi 
di Terzoli e Zapponi 
presentato da Corrado 
con Gino Bramieri, Marisa 
Del Frate e Raffaele Pisu 
Balletto di Gisa Geert 
Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Scene di Mario Sertoli 
Costumi di Folco 
Regia di Vito MoHnari 

22.30 SERVIZIO GIORNALI¬ 
STICO 
23 

TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 


Un’altra 


tombola 


Luciano Gorettl, il simpatico 
pittore torinese, sabato scor¬ 
so ha di nuovo fatto tombola 












Bella di turno. Incaricata di tenere la tombola per conto 
del pubblico, è stata Valeria FabrizI (In alto), attrice di ri¬ 
vista e di cinema. Abbiamo saputo da lei che li suo nome 
non si scrive più né Fabbiizi, né Fabrlzzl. Quindi, oltre a Aldo 
e a Franco, il cognome Fabrlzi entra per la terza volta nel 
mondo del cinema. A fianco, Marisa Del Frate Interpreta 
una canzone di Gaber. ormai diventata popolare, che comin¬ 
cia con le parole « 11 suo nome era Ceruttl Gino... ». Una pa¬ 
rola di gergo del testo, e cioè la « madama », è stata su¬ 
bito tradotta dal prontissimo (e fortunato) Luciano Gorettl 


.’amico del giaguaro 


ncendo un paio di chili d’oro che si sommano alraltro chilo già vinto nella puntata pre- 
idente. Gorettl sta diventando un personaggio fisso: lo rivedremo anche la prossima se*- 
mana. Eccolo, nella fotografia, con la valletta Evi Rigano ed 11 presentatore Corrado 





NAZIONALE 


SECONDO 


6'30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua porto 
ghese, a cura di L. Stegagno 
Picchio e G. Tavani 
y Segnale orario • Giornale 
* radio - Previsioni del tempo 
• Almanacco • *AAuticho del 
mattino 
Mattutino 

giornalino deirottimismo con 
la partecipazione di Nino 
Besooi 
(Motta) 

Lepoi e sentenza 
Ieri al Parlamento 

8— Segnale orarlo - G)or> 
naie radio 

Sut giornali di stamane, ras* 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.SA. 

Previsioni del tempo > Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
CPaifnottoe • Colgate) 

9 — Musica operettiftlea 

9.30 Concerto del mattine 

1) Verdi: La traviata: a) Pre¬ 
ludio atto primo; b) « Addio 
del passato »; DonizetU: Lucia 
di Lammermoor: c Fra poco 
a me ricovero » 

2) Franck: Sinfonia in re mi¬ 
nore: a) Lento. Allegro non 
troppo, b) Allegretto, c) Alle¬ 
gro DOQ troppo (Orchestra Sin¬ 
fonica di Boston, diretta da 
Charies Mttnch) 

3) Oggi si replica... 

11 - Cielo sereno 

Settimanale per gli alunni 
in vacanza del n ciclo della 
Scuola Elementare, a cura 
di Mario Vani 

11,30 Ultimissime 

Cantano Franco Covello, Ser¬ 
gio Franchi, Jenny Luna, 
Bruno Martino, Natalino Ot¬ 
to, Narciso Parigi, Maria Pa¬ 
ris, Walter Romano, Jolanda 
Rossin, Caterina Villalba 
Pinchi-Otto: Firmami un asse- 
0 no; Testonl-Bologni: Come i 
bello illudersi; Btxlo-Cherubl- 
ni-BertoIanl-Schlsa; Tra il si e 
il no; Plrro-Bonsgurs-Scioril- 
11: Smarrimento; Blnscchi-Te- 
sta-Rossi: Desiderio al chiar di 
luna; Brlghettl-Hutlno: Esta¬ 
te; Pizzi: Lu spusoUzio; Be- 
retta-Cevallarl: Canto un blues 
£HUies HoUdaw: Danps-Oleail: 
Da quando Pomo; Bonagura- 
DI Lazzaro: Ritmi sul laoo; 
De Leltenburg: Yvonne, mio 
dolce amor 
(Inoemixei) 

12 — Canzoni napoletane mo 
derne 

Cantano Tullio Pane e Glo¬ 
ria Christian 

12/20 *Album musicale 

Nepll interualU comunicati 
commerciati 

12.55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ^ Segnale orario • domale 
' ^ radio - Media delle valute 
• Previsioni del tempo 
Il trenino dell'allegria 
I) CariUon 
(Manetti e RobertsJ 
ni Semafori 
(G. B. Pezeiol) 

Zig-Zag 

1330 PICCOLO CLUB 

Achille Togliani • Nilla Pizzi 
Garlnel • Glovanalnl • Kramer: 
Benvenuta; Lemarque-Ptnchi- 


Revll: Marjolaine; Beretta-Ca- 
sadel: Ho bisogno d’amore; 
Testoni-Fanciulli: Non dimenti¬ 
carmi troppo preeto; Darena- 
Sofficl: Qualcuno mi ama; Mi- 
chel-Testa-Salvador: Rose; Pel- 
llnl-Orfelius-Renls: Pozzanghe¬ 
re; Verde-TrovaJoU: Lady luna; 
Vanchetl-Clchellero: Tre volte 
amore 
(L^Oreal) 

14-1430 domale radio 

14/2A15/1S Traaminlonl regionali 
14,20 « Gazzettini regionali » 
per: Emilia-Romagna, 
nla, Puglia, fiiciH» 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • CaL 
tanlsaetta 1) 

15/15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15/55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 - SORELLA RADIO 

Trasmissione per gli in¬ 
fermi 

18/45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folMorica italiana 

17 — domale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1730 * Orchestre di Ted 

Heath ed Edmunde Ros 

17/55 I libri della settimana 

a cura di Ugo Azzoni 

18/10 Nascita di un capola¬ 
voro 

a cura di Luigi Calabria 

1838 Estrazioni del Lotto 

18/30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura e 
arte - Direttore G. B. An¬ 
gioletti 

Antonio Manfredi: Piccola an¬ 
tologia dal c Diario Romeno > 
di Vitaliano Brancatl - Note 
e rassegne 

19 — Vetrina della canzone 
napoletana 

19/30 L'ora del crepuscolo 



Achille TogUanl canta per il 
« Piccolo club a delle 13,30 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio(Palmoiiv«> 
20’ Oggi canta Daisy Lumini 
(Agipgas) 

30* Un ritmo al giorno: il val¬ 
zer (Bupertrim) 

45’ Le canzoni dei ricordi 

(Motta! 

10— Renate Taglioni pre¬ 
senta 

IL GIRAMONDO 

Istantanee e interviste tra 
meridiani e paralleli 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù! 

11- 1230 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Malto Kneipp) 

25’ Ritornano le voci nuove 
Cantano Lucia Altieri, Dia¬ 
na Della Rosa Nadia Liani, 
Luciano Lualui, Lilli Percy 
Fati, Tania Raggi, Walter 
Romano e Dolores Sopranzl 
Pallesl-Halgonl: Noi; Gersb- 
wln: Abbracciami; ITestonl-Dl 
Lazzaro: Luna del Sud; Intra: 
Vuoi la (una; Bonagura-Redl: 
lo amo, tu ami; Migliacci-Po¬ 
lito: Il tempo si è fermato; 
Odorlcl-Soprsnzl: Roma, Roma; 
Velasquez: Cochito 
Orchestra diretta da Cario 
Esposito (Mira Lanea) 

55' Orchestre in parata 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali > 

per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12.30 < Gazzettini regionali s 
per; Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e MoU- 
se, Calabria 

10 La Ragazza delle 13 pre- 
* senta: 

n sabato d! Marino Marini 

(Gandini Profumi) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Golbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
delle canzonissime 
(Palmolive • Colgate) 


8-8/50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wllikom- 
men in Italien, Welcoma to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giernela radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 
Rassegne varie e Informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9.30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9.45 L'Oratorio 

Carisalnii; a).cGiona»: Ora- 


13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

(FimmanthoO 

45’ n segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Blnger) 

50’ n discobolo (Soc. Arrigonl) 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 — I nostri cantanti 
Negli intervalil comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14,40 Angelo musicale Voce 
del Padrone 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Marconiphone 5.p.AJ 

15 — Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo raccolti da Ghigo 
De Chiara 

15.15 Orchestre alla ribalta 
1530 Segnale orario • Terzo 
giornale • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.45 Philips presenta 

IMelodicon S.p.A.) 

16 -IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— A tempo di marcia 

— Ritratto d'autore: Walter 
Malgoni 

— Incontri: Gerry Mulligan e 
Chet Baker 

— La spiaggia e le canzoni 

— Dallo spartito di ■ My fair 
Lady > 

17— Auditorium 

Rassegna di musiche e di 
interpreti 

17/30 MUSICA CLUB 

Orchestra diretta da Mario 
Migliardi (Replica) 

16/30 Giornale del pomeriggio 
Il quarto d'ora Durium 
(Durium) 

18/80 • BALLATE CON NOI 
19/20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

li taccuino delle voci 

(A. Cozzoni A C.) 


torio per soli e orchestra 
(Complesso vocale e strumeo- 
tale dell’Oratorio del Croce- 
Osso, diretto da Domenico Bar- 
toluccl): b) Historia di Job: 
Oratorio per soli e orchestra 
(Orchestra deH’Angelicum, di¬ 
rettore Roberto Lupi); Haen- 
del: HaUelugah; dall’Oratorio 
il < Messiah » (Orchestra Filar¬ 
monica di Llverpool Coro 
Buddersfield . Choral Society 

• dirige Slr Malcolm Sargent 

• Maestro del Coro Herbert 
Bordgett) 

10.30 La tonata classica 

Beethoven: 1) So?tata in sol 
minore op. 5 n. 2, per violon¬ 
cello e pianoforte; a) Adagio 
sostenuto ed espressivo - Al¬ 
legro molto piuttosto presto, 
b) Rondò (Allegro) (Enrico 
Hainardl, violoncello; Carlo 
Zecchi, pianoforte); 2) Sonata 
in re maggiore op. 23: a) Al¬ 
legro - Andante, b) Scherzo 
(Allegro vivace), c) Rondò 
(Allegro ma non troppo) (la¬ 
nista Friedrich Guida) 

11/15 Influssi popolari nella 
musica contemporanea 
Mortali: Rapsodia itolianc (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, 


diretta da Mario Rossi); Mil- 
haud: Soudodes do Brozit - 
Suite di danze per orchestra: 
a) Ouverture, b) Sorocaba. c) 
Botafogo, d) Ipanema, e) La¬ 
me, f) Copacabana, g) La- 
ranyeicas, h) Paysandu, 1) Ou¬ 
verture < Orchestra c Alessan¬ 
dro Scarlatti > di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Serglu Celibldacbe); 
Copland: « El Salon Mexico » 
(Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Bruno Madema) 

12 — Suitas 

Berg: cLulù», suite: a) Canto 
di Lulù, b) Variazione, c) 
Ostinato (Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radlotelevt- 
alone Italiana, diretta da Ma¬ 
rio Rossi); Prokoflefl: Suite 
Scita op. 20: a) L'adorazione 
di Vélès e di All, b) n Dio 
nemico e la danza degli spiriti 
neri, c) La notte, d) La glo¬ 
riosa partenza di LoUy e U 
corteg^o del sole (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Fernando Prevltall) 

1330 Musiche per uno stru¬ 
mento 

Castaldi: Sonatina per violino 
Molo; a) Andante, b) Allegretto 
vivo, c) Lento ritmico, d) Pre¬ 
sto (Violinista Pierluigi Ur- 
binl); Pittaluga: Notturno per 
arpa (/irpiala Nleanor Za- 
balela) 

12/48 Musica sinfonica 

ProkoBeff: Marcia e scherzo 
da c L’amore delle tre Mela¬ 
rance * (Orchestra Stabile del 
Maggio Musicale Fiorentino, 
diretta da Antonio Pedrottl); 
Beck: e Innominata » ( Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Franz André) 

13 - Pagine scelte 

Da € La vita > di Benvenuto 
Cellini: en podere» 

13.15 Mosaico musicale 

Byrd: Pavone e Sir William Pe¬ 
ter» (Clavicembalista Ralph 
Kirkpatrick); Casella: Due can¬ 
zoni italiane op. 47: a) Ninna¬ 
nanna (Sardegna), b) Canzone 
da ballo (Abruzzo) (Pianista 
Lya De Barbeiils); Debussy: 
C’est l'eztose (Nicoletta Pan¬ 
ni, soprano; Giorgio Favaretto, 
pianoforte); Engelmann; Va¬ 
riazioni per flauto solo ope¬ 
ra 20 B (Severino Gazzellonl, 
flauto) 

13>30 * Musiche di Schubert, 
Mussorgsky e Mllhaud 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di venerdì 21 luglio - 
Terzo Programma) 

14,30 II quartetto 

A. Scarlatti: Quartetto n. I in 
fa minore; a) Grave, Allegro, 
b) Largo, c) Allemanda (Quar¬ 
tetto d’Archi di Roma: Vitto¬ 
rio Emanuele, Dandolo Sen- 
tutl, violini; Emilio Bcrengo 
Gardin, viola; Bruno Morselli, 
violoncello): Haydn: Quartetto 
n. 8 in re maggiore op. 17.- 
a) Presto, b) Minuetto, c) 
Adagio, d) Finale (Allegro) 
(Quartetto Schneider; Alexan¬ 
der Schnelder e Isldor Cohen, 
violini; Karen Tuttle, viola; 
Madelelne Foley, violoncello) 

15-16.30 L'opera lirica In Ita¬ 
lia 

J A D E 

Tragedia lìrica in tre tempi 
di Pietro Carli 
Musica di GIANCARLO CO¬ 
LOMBINI 

Jade Anna De Cavalieri 

Gordlo Aldo Bertocci 

Vesio Lorenzo Teati 

Mastro Garbo tlgo Novelli 

Serena Elena Barda 

Bieldo Alberta VolentiiU 

Baldo Mario Carlin 

Un mendicante 

Alfredo Colella 
n primo battitore 

Tomtruuo Sotey 
D secondò battitore 

Salvotore Di Tommaso 
Direttore Ferruccio Scaglia 
Maestro del Coro Giulio Ber- 
tola 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 


RETE TRE 









DRNO 


TERZO 

17 * Musiche da camera 
di Brahms 

Quartetto n. ] in sol mi¬ 
nore op. 25 per pianoforte, 
violino, viola e violoncello 
Allegro • Intermerzo (Allegro, 
ma non troppo) - Andante 
Coll moto - Rondò alla zinga¬ 
ro* a (Presto) 

Alligo Pelliccia, violino; Mas¬ 
simo Amfitheatrof, violoncel- 
(■s Bruno Giuranna, viola; Or¬ 
ni lia Puliti SantoUquldo, pia- 
. ojorte 

tiiie Rapsodie op. 79 per 

pianoforte 

N. J in si minore 

N. 2 in sol minore 

Pianista Arthur Rublnstein 

18 Italiani in Gran Bre¬ 
tagna 

a cura di Mario Manlio 
Rossi 

III. Musica e musicisti ito- 
liani a Londra nel Sette¬ 
cento 

18/30 (*) La Cantata dal Ba¬ 
rocco all'Arcadia 
a cura di Guglielmo Bar- 
blan 

Terza trasmissione 
Benedette Marcello 

dori e Daliso 

Solisti; Giovanna Fioroni, mez¬ 
zosoprano; Tommaso Frascati, 
tenore 

Orchestra « A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Ferruccio 
Scaglia 

19.15 '"l Piccola antologia 
poetica 

José Maria de Hérédia 
a cura di Maria Luisa Spa- 
zianl 

19.30 Franz Liszt 

Nttvole grigie ■ Sancta Do- 
rothea - Dirge 
Pianista Pietro Scarpini 

19.45 L'indicatore economico 

LOCALI 

CALAMIA 

12,20-12.40 Un paese allo apecehio 
(Stazioni MF li). 

SARDEGNA 

12.20 Musica jazz • 12,40 Notiziario 

della Sardegna - 12,50 Musica 

caratteristica (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 2 . Sessarl 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14.35 Cu¬ 
riosando in discoteca (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sasseri 1 a staz. MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzattino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Csltanlssetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 a 
stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino dalla Sicilia (Cal- 
lanlssetta 1 - Catania 1 - Paler¬ 
mo 1 - Raggio Calabria 1 a sta¬ 
zioni MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7.15 FranzoslKher Sprachunterrlcht 
fur Anfanger. 50. Stunde ( Oand- 
aufnahma des $. W. F. Baden- 
Baden) • 7J0 Morgensendung des 
Nachrichtendienstes (Rata IV - Boi- 
zarto 3 • Bressanone 3 - Brunice 3 

- Merano 3). 

0-8,15 Das Zaitzeichen - Gufa Reisel 
Fine Sendung fUr das Autoradio 
(Rata IV). 

9.30 Leichte Muslk ' am Vormittag - 

11,30 Beruhmte Klavlerwerke: E. 
Granados: 6 Spanische TSnze op. 37, 
J. Turine: Dansas Fantasticas, Gon¬ 
zalo Soriano am Klavler . 12,20 
Des Giebelzeichen, eine Sendung 
fUr die Sudtiroter Genossanschaften 
(Rata IV). 

12.30 Mittagsnachrkhtan • Werba- 
durchsagen (Rata IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.45 Gazzattino della Dolomiti (Ra¬ 


ta IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunice 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Paganella Ili). 

13 Opcrettenmusik (Reta IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14.35 Trasmission per i Ladina de 
Fassa (Rata IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I • Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rata IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Fùnfuhrtee (Rate IV). 

18 Bei uns zu Gasi - 18.30 Wlr 
senden Fur die Jugend. Reisen und 
Abenteuer: « Der Fliegenda òoktor * 
V. Fritz Raab ( Bendaufnahme des 
N.D.R. Hamburg) - 19 Volksmusik 

- 19,15 Arbaiterfunk - 19,30 Fran- 
zbsiscHer Sprechunterricht fur An- 
fànger Wieòerholung der Morgerv 
sendung (Reta IV ■ Bolzarw 3 - 
Bressanone 3 - Brunito 3 - Me¬ 
rano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Ra¬ 
ta IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunito 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.30-7,45 Gazzattino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udina 2 a 
stazioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache dalla 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
con I segreti di Arlecchino a cura 
di Danilo Soli (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

12.40-13 Gazzetiin© giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 a 
stazioni MF II). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di olita fron¬ 
tiera • Muaica richiesta - 13,30 
Aimartacco giuliano • 13,33 Uno 
sguardo sul morido - 13.37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13.44 Una 
risposta per tutti • 13.47 Quello 
che si dice di noi - 13.55 Sulla 
via del progresso (Venezia 3). 

14,20 Concerto sinfonico diretto da 
Franco Caracciolo: Hindamhh: « Sin¬ 
fonia - L'ArrrKmia del mondo > - 
Orchestra Filarmonica di Trieste - 
(Prima parte della registrazione ef¬ 
fettuata dal Teatro Comune « G. 
Verdi » di Trieste il 9 maggio '59) 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

14,55 ■ Carlo Pacchiorì a il suo com¬ 
plesso > (Trieste 1 e stazioni MF I). 

15,15 a Tempo di cantare» - Esecu¬ 
zioni di cori giuliani e friulani - 
5* trasmissione a cura di Claudio 
Noliani (Trieste 1 e stazioni MF I). 

15,35-15.55 Arte e magia nel Friuli 
preistorico - di Giuseppe di Rago- 
gna - 3* puntata (Trieste 1 a sta¬ 
zioni MF I). 

in lingua slovena (Trieste A) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico - 7,30 * Musica elei mat1ir>o 

- Neirintervallo (ore 8) Calendario 

- 8,15 Segnale orerio . Giornale 
radio . Bollettirro meteorologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni . 
12r30 * Per ciascuno ciuaTcosa - 

13,15 Segrtale orario - Giornale 
radio - Bollettino nrteteorologico - 

13,30 Bensrenuti! Dischi in prima 
trasmissione - 14,15 Segnale orario 
. Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 14,30 Petti ed opinioni, 
rassegna della stampa - 14,45 Ap¬ 
puntamento con Jelka CveteZar e 
Marjana Driai . 15 * Piccoli com¬ 
plessi - 15,j0 Itinerari triestlah 
(2) « San Giovanni » • 16.05 * Dal¬ 
le colonne sonore - 16.30 Caffè 
concerto - 17.15 Segnale orario - 
Giormle radio - I programmi della 
sera • 17,25 * Canzoni e ballabili 
. 16,15 Arti, lettere e spettacoli 

- 18,30 Dalle opere di autori slo¬ 
veni: Srebotnjak: Trìje samospevi; 
Trije pretudiji za harfo; • Mati », 
za gles In orkester - 19 * Ouver¬ 
ture ed Intermezzi d'opera - 19,30 
La donna e la case, artualitè dai 
mondo femminile. 

VATICANA 

14.30 Radloglomale. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: •* Questa settimana • rasse¬ 
gna della stampa cattolica . • Il 
Vangalo di domani » lettura di Ma¬ 
rio Fellclani, commento di P. Giulio 

C. Federici. 
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20 — * Album musicale 

intertxUU comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

20 30 Segnale orario - Gler. 

naie radio • Radiosport 

20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruooero Beneili^ 

2t — Il flauto magico 

Concerti, opere e balletti 
con le crìtiche musicali di 
Giulio Gonfalonieri e Gior¬ 
gio Vigolo 

21.20 IL FORESTIERO 

Radiodramma di Felj Silve¬ 
stri 

Compagnia di prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Romolo Sabel Vigilio Gottardl 
Sabei Angiolina Quinterno 
Darlo Perduca Renzo Lori 
Marianna Perduca 

Anna Caravaggi 
Cesare Virdls Gino Mavara 
e Inoltre: Gastone Ciapini, Pao¬ 
lo Faggi. Olga Fognano, Anna¬ 
maria Mion, Angelo Monta¬ 
gna, Carlo Ratti, Egiàio To- 
ninelli 

Regia di Eugenie Salussolia 

22.15 Musiche per archi ese¬ 
guite dalle orchestre di Les 
Baxter e David Rose 

22,45 A scuoia con le stellette 

Documentario di Gigi Mar- 
sico 

23.15 Giornale radio 

Francawiila a mare: XV Pre¬ 
mio di Pittura « F. P. Mi¬ 
etetti » 

(Radiocronaca di Nicola Gar- 
riha) 


24 — Segnale orario - Ultime 
notìzie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologi¬ 
co • I programmi di domani 
• Buonanotte 



L'attore Gino Mavara sarà 
Cesare Virdls nel radiodram¬ 
ma « II forestiero » di FelJ 
Silvestri, in onda alle 21,20 


20 Segnale orario - Radiosera 
20.20 Zig-Zag 

20.30 Stagione lirica della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 
RITA 

Opera comica in un atto di 

Gustavo Vaez - Revisione di 

Umberto Gattini 

Musica di GAETANO DONI- 

ZETTI 

Rita Jolanda Meneguzzer 

Beppe Carlo Franzini 

Gasparo Filippo Afaero 

(Cesare Polacco) 
Bortolo (Ottavio Fanfani) 
Direttore Arturo Basile 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Enzo Convalll 
(Edizione Ricordi) 

21.30 Radionette 
21.45 Musica nella sera 
22.45-23 Ultimo quarto ■ No¬ 
tizie di fine giornata 


TERZO 

20 — * Concerto di ogni sera 

Antonio Vivaldi (1678-1741); 
Sonato in si bemolle mag¬ 
giore op. 14 n. 1 per vio¬ 
loncello e basso continuo 
Largo - Allegro • Largo • Al¬ 
legro 

Massimo Amfìtheatroff, oioton- 
cello; Omelia Puliti Santoll- 
quido, pianoforte 
Franz Joseph Haydn (1732- 
1809): Trio n. 3 in do mag¬ 
giore per violino, violon¬ 
cello e pianoforte 
Allegro • Andante - Finale 
(Presto) 

Szymon Goldberg, violino; An¬ 
thony Pini, violoncello; LUI 
Kraus, pianoforte 
Richard Strauss (1864-1949): 
Sonata in fa maggiore op. 6 
per violoncello e pianoforte 
Allegro con brio - Andante 
ma non troppo - Finale (Alle¬ 
gro vivo) 

Ludwig Hoelscber, violoncello; 
Hans Riehter-Haaser, piano¬ 
forte 

Bela Bartók (1881-1945); 
Sei pezzi da • Mikroko- 
smos * 

Pianista Andor Foldes 

21 Il Giornale dei Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21.30 CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

diretto da Massimo Pradella 
con la partecipazione del¬ 
l’arpista Clelia Gatti Aldro- 
vandi 

Giuseppe Torelli 

Sinfonia con tromba « G II » 
(Rev. P. Santi) 

Renato Cadoppl, tromba 
Ildebrando PizzettI 
Concerto in mi bemolle, per 
arpa e orchestra classica 
Andante mosso, arioso - An¬ 
dante piuttosto largo • Allegro 
moderato 

Solista Clelia Gatti Aldrovandl 
Anton Dvorak 
Sinfonia n. 4 in sol mag¬ 
giore op. 88 

Allegro con brio • Adagio - 
Allegretto grazioso • Allegro 
ma non troppo 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Neirintervallo (ore 22 cir¬ 
ca): 

Le < cose viste • di Cesare 
Pascarella 


Conversazione di Mario 
Dell’Arco 

23 — (’’) La narrativa spagno¬ 
la contemporanea 

a cura di Angela Bianchini 
II. Un picaro del nostro 
tempo: Cornilo José Cela 

23.30 * Congedo 

Orazio Cima da « Corto 
viaggio sentimentale » di 
Italo Svevo 

FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona. 
le; ir canale: v. Secondo Program¬ 
ma; tu canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-161 e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonie^. Urica e 
da camera: V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale; supplementare stereo- 
fonico. 

Dal programmi odierni; 
ROMA . Canale IV: 8 (12) «Mu¬ 
siche del '700 europeo » . 9 (13) 
per la rubrica « La sonata ro- 
mantica >; Beethoven: donata 
in la maggiore per violoncello 
e pianoforte (op 69); Brahms: 
Sonata in fo diens minore per 
pianoforte (op. 2) - 11 (15) in 
« Musiche di balletto »: Debus¬ 
sy: La botte à joujou; Bucchl: 
Mirandolina; Hoana: PromJthée 

- 16 (20) « Un’ora con Jean Sl- 
belius» . 17 (21) in stereofonìa: 
musiche di Gemlnlanl, Tortone, 
Mindemlth 18 (22) Concerto 
del violinista Aldo Ferraresi. 

Canale V - 7,15 (13,15-19.15) «Ri¬ 
balta Intemazionale » con le 
orchestre Lawon-Haggart. Ray 
Martin, Erwin Halletz, Arman¬ 
do Trovajoli ed il complesso 
Urbie Green . 8.30 (1440.20JO) 
< Carnet de bai • . 9,30 (15.30- 

21.30) < Ritratto d’autore »: 
George Gershwln - 10,15 (16.15- 
22,15) « Jazz party > con l’or¬ 
chestra Lawson-Haggart ed 11 
complesso Jazz Studio n. 4 

11 (17-23) «Tre per quattro» - 

12 (18-24) «Canzoni ItalUne ». 
TORINO - Canale IV: 8 (12) «Mu¬ 
siche del '700 europeo > • 9 (13) 
per la rubrica < La sonata ro¬ 
mantica »; Schubert: Sonata in 
un sol tempo per pianoforte, 
violino e violoncello; Choptn: 
Sonata in si bemolle minore 
n. 2 per pianofcM-te (op. 35); 
MendeIssohn: Sonata per vio¬ 
loncello e pianoforte (op. 45) - 
10,55 (14,55) in «Musiche di bal¬ 
letto >: Bartók; Il principe di 
legno; Strawinsky; Apollon Mu¬ 
sagète - 16 (20) «Un’ora con 
Luigi DaUapiccola » - 17 (21) 
In stereofonia: musiche di Bar- 
tok, BerUoz - 18 (22) Recital del 
violinista R. Odnoposofl. 

Canale V; 7,15 (13,15-19,15) « Ribal¬ 
ta Intemazionale > con le or¬ 
chestre Charlle Barnet. Bllly 
ButterAeld, SebasUan Solari, Ob- 
dulio Morales e il complesso 
BUly Ussleton - 8,30 (14.30-2030) 
« Carnet de bai » • 9,30 (15,30- 

21.30) «Ritratto d’autore»; Al¬ 
fred Newman-GUbert Bécaud • 
10,15 (16,15-22,15) < Jazz party » 
con 11 trio Thelonius Monk e 
U complesso Coof Gabriela - 11 
Ù7..23) « Tre per quattro » - 12 
(16-24) «Canzoni italiane». 

MILANO . Canale IV: 8 (12) «Mu¬ 
siche del ’700 europeo » • 9 (13) 
Per la rubrica « Grandi roman¬ 
tici »: Dvorak: Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra (op. 33); 
Strauss; Tod und Verklàrung 
(op. 24) - 11 (15) In « Musiche di 
baUetto >: Ravet; Dafni e Cloe 
• 16 (20) « Un’ora con F. Cho- 
pin > - 17 (21) In stereofonia: 
musiche di Borodln, Claikowsky 

- 18 (22) Recital del violoncelli¬ 
sta G. Platigorsky con la parte¬ 
cipazione dei pianisti R. ^rko- 
vitz e L. Foss. 

Canale V - 8 (14-20) « Jazz party » 
con il complesso Franck Roso¬ 
lino - 8,15 (14,15-20,15) «Fanta¬ 
sia musicale» - 9 (15-21) «Musi¬ 
ca varia » . 10 (16-22) « Ribalta 
internazionale » con le orche¬ 
stre Jeiry Fielding, Richard 
Maltby, Art Van Damme, Perez 
Prado e U compilesso Johnny 
Guamleii - 10,45 (16,45-22,45) In- 
contro con Giorgio Consolini ■ 
11 (17-23) « Carnet de bai » . 12 
(18-24) « Canzoni italiane ». 


NAPOLI . Canale IV: 8 (12) « Mu¬ 
siche del ’700 europeo» - 9 (13) 
per le rubrica « Grandi roman¬ 
tici»; Liszt: Danza macabra per 
pianoforte e orchestra; Claikow¬ 
sky; Sinfonia n. l in sol min. 
(op I3> - 11 (15) in «Musiche 
di balletto »: Dellbes: Sylvia; De 
Falla: L’amore stregone • 16 

(20) « Un’ora con Jean Sibelius » 

- 17 (21) In stereofonia: musiche 
di Paganini, Brahms - 18 (22) 
Recital del violinista Arthur 
Grumiaux. con la partecipazio¬ 
ne del pianista R. Castagnono. 

Canale V: 7J0 (13,30-19.30) «Ve- 
dette straniere » . 8 (14-20) * Jazz 
party * con il quintetto Hamp- 
ton-Getz ed il pianista Art Ta- 
lum . 9 (15-21) « Musica varia * 

- 10 (16-22) «Ribalta intemazio¬ 
nale » con le orchestre Les 
Brown, Buddy Bregman. Tito 
Rodrlguez, Tony Redi ed il com¬ 
plesso Stanley Black - 11 (17-23) 
«Carnet de bai» - 12.45 (18,45- 
0.45) « Canzoni napoletane ». 


NOTTURNO 

Dall* ore 23,05 alle 6.30: Program¬ 
mi musicali • notiziari tratme<»i da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m. 355 
» dalle stazioni di Caltanissetta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49,50 a 
su kc/t. 9515 pari a m. 31,53 

23.05 Musica da ballo - 0,36 Armo¬ 
nie d'estate - 1.06 Serate di Broad- 
wey _ 1,36 Invito in discoteca - 
2.06 Musica sinfonica - 2,36 Voci 
e strumenti in armonia - 3.06 Suc¬ 
cessi di ieri e di oggi . 3,36 In¬ 
termezzi, cori e duetti di opere - 
4,06 Melodie al vento - 4,36 Chia¬ 
roscuri musiceli - 5.06 Sala da con¬ 
certo - 5,36 Per tutti una canzone 
- 6,06 Saluto del mattino. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Cantano: Gli Oscar - JO.15 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I) 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Celta- 
nlssetta 1 e stazioni MF (). 

23 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissette 2 . Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Das Zeilzelchen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsegen 20,15 
« Die Welt der Frau > von Sofia 
Magnago - 20.45 Blasmusikstunde 

- Es spielt die Musikkapelle Pfun- 
ders unter der Leitung von Albin 
Oberhofer - 21,15 «Der Brief- 
markensammler » von Oswald Hell- 
rigl (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunito 3 - Merano 3). 

21.30 « Wir bitten zum Tanz > zu- 
semmengestellt von Jochen Mann - 

22,30 < Auf den Biihnen der Welt > 
von F. W. Lieske - 22,45 Das 
Kalaidoskop (Rata IV). 

23-23,05 SpSinachrichten (Rata IV 

- Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20.15 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 e stazioni MF I). 

in lingua slovana (Triasta A) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale orarlo 

- Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 20,30 La settimana in 
Italia - 20,40 Coro da camera di 
Ceije .21 « Il casco rosso », radio- 
commedm di Ugo Ronfani, traduzio- 
rte di Vinko Suhadoic. Compagnia 
di prosa Ribalta Radiofonica, alle¬ 
stimento di Giuseppe Peterlin - 
22 * Club notturno . 23,15 Segnala 
orario - Giornale radio - Previsioni 
del tempo. 


VATICANA 

20 Trasmissioni In polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 
21,15 Trasmissioni In slovacco, por¬ 
toghese, albanese, spagnolo, unohe- 
rese, latino. 22,30 Replica di Oriz¬ 
zonti Crisriani. 23,30 Trasmissione 
in cinese. 


ESTERI 

ANDORRA 

20 « La Courfe Echelle » 20,15 Se¬ 
renata. 20.30 II successo del gior¬ 
no. 20.35 Musica per fisarmonica. 
20,45 Ritmi per le vacanze. 21 
« Magneto-Srop », animato da Zap- 
py Max, 21,15 Concerto 21,30 
Su ordinazione. 22 Buone sera, 
amicii 22,07 Ogni giorno, un suc¬ 
cesso. 22,10 Musica spagnola 22,15 
Club degli amici di Radio An¬ 
dorra 23.05 José Guardiola. 23,15 
Club degli amici di Radio Andor¬ 
ra. Parte II. 23,45-24 Cabaret. 

MONTECARLO 

20,05 * Gringo Stop », presentato 

da Zappy Max, su un'idea di Noèl 
Coutisson. 20,20 Récital. 20,35 

• Radio Match >, gioco di Noèl 
Coutisson, animato da Henri Kub- 
nielc. 20.50 Colloquio con Anioine 
Dominique 21 « Cavalcata », pre¬ 
sentata da Roger Pierre e Jean- 
Marc Thibault. 21.30 Concerto di¬ 
retto da Rafael Kubellk. Solista; 
violinista Zino Francescatti. Mozart: 
Sinfonia in do maggiore, K. 338: 
Cìaìkowsky; Concerto per violino 
e orchestra; Bartók; Concerto per 
orchestra. 23,20 • Dense h Gogo ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

19.40 Johannes Brahms: Canzoni po¬ 
polari tedesche. 20 Eckart Hachfeld 
al microfono. 20,10 Musica da bal¬ 
lo. 20,45 € Diffìcile da credere, 
ma vero! », pubblicazioni cabaretti¬ 
stiche di HeiO Miiller. 21,15 Harry 
Arnold con musica da ballo. 21.45 
Notiziario. 22,10 Jean Rivier; Con¬ 
certo in do per pianoforte e orche¬ 
stre, n, 1. diretto da Hans Schmìdt- 
Isserstedt (solista Sandra Bianca). 
22,35 Selezione di dischi vecchi e 
nuovi. 23,30 Hallo, vicinii con 
Adrian e Alexander. 0,05 Saturday. 
Night Club con Heinz Piper. 1 Mu¬ 
sica da filma 1.30 Musica da ballo 
moderna 2.05 Musica fino al mat¬ 
tino dal Sudwestfunk. 

MONACO 

19,10 Bruno Saenger e i suoi solisti: 
Alcune melodie. 20,15 Carosello 
bavarese con musica di Rude KnabI, 
diretta da Raimund Rosenberger; 
direttore del carosello: Olf Fischer, 
22 Notiziario. 22.20 Rapporto dei 
corrispondenti per la musica. 23,20 
Musica da ballo 0.05 Appunta¬ 
mento con bravi solisti e note 
orchestre 1,05-5,50 Musica dal 
Sudwestfunk. 

MUEHLACKER 

20 Melodie beltabiti 22 Notiziario. 
22,40 Musica da ballo 0,10-1 
Concerto notturno. Franz Liszt: 
Concerto In mi bemolle maggiore 
per pianoforte, n, 1; diretto da 
Leopold Ludwig (solista Shura 
Cherkassky); Robert Schumann: 
Sinfonia n. 3 In mi bemolle mag¬ 
giore (Renana), diretta da Cari 
Schuricht. 

SUEDWESTFUNK 

20 Musica per giovani e vecchi. 21,20 

• Un viaggio attraverso la Germania 
con Willy Reichert: Il Palatinato ». 
di Heinz Hertwig. 22 Notiziario. 23 
Serata di danze. 2-5,50 Musica 
varie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Concerto per strumenti a fiato 
della Radiorchestra e Basilea. 20,30 
« Il cacciatore di serpenti > 22,15 
Notiziario. 22,20 Beethoven: Ro¬ 
manza per violino e orchestre; Dvo¬ 
rak: Sinfonia n. 5 « Dal nuovo 
mondo », op. 95. 

MONTECENERI 

20 Musiche di Cole Portar con Ber¬ 
nard Zacharias e i suoi solisti. 21 
Pai Joa. Musiche di Rodgers-Hert 
a commento del film omonimo. 

21,30 « La strana morte di Jona¬ 
than Judd », radiodramma di Al 
Morgan 22,05 Melodie e ritmi. 
22.35-23 Appuntamento al ballo 
con l'orchesma Bela Sanders. 

SOHENS 

20,05 « DIscanalisI », presentata da 
Gèo Voumard. 21),50 II giudizio 
spetta all'escoltetore: « Il caso 
Jeanne Weiss », ricostituito da An¬ 
dré Béart-Arosa. 21.35 « Nocturne 
pour la Saint Jean d'Eté », oratorio 
per soii, coro, voci bianche e or¬ 
chestre, di Carlo Hemmeriing di¬ 
retto clairAutore. 22,45-23,15 Mu¬ 
sica da ballo. 










Un’operina di genio 

“Rita,, 
dì Donizetti 


secondo t ore 2ùfB0 

La scena mostra l’ingresso di 
una osteria: Rita, l'ostessa, è 
intenta a stendere U bucato, 
nell’orto lì davanti, e canU 
allegramente. Canta la propria 
gioia, la propria felicità di spo¬ 
sa, sia pure sposa di un bie¬ 
tolone come Beppe. Egli è dav¬ 
vero uno sciocco: ma Rita ne 
è conlenU. perché troppo sof¬ 
frì col precedente marito, Ga¬ 
spare. un uomo fornito di mol¬ 
te qualità ma anche del vizio 
di picchiare la moglie. Ora Ga¬ 
spare è morto per il naufra¬ 
gio della nave su cui s’era im¬ 
barcato; e Rita è soddisfattis¬ 
sima del secondo marito, Bep¬ 
pe, perché egli è talmente sot¬ 
tomesso da lasciarsi bastonare 
dalla consorte. Le parti si sono 
invertite. 

Ecco, Beppe, che giunge, tutto 
timoroso: ha rotto una tazza 
e non ha il coraggio di confes¬ 
sarlo alla vivace sposina. Infatti 
Rita, quando apprende il « mi¬ 
sfatto », allunga due ceffoni al 
colpevole; poi se ne va, e pro¬ 
prio allora si presenta sulla 
scena un nuovo e spavaldo per¬ 
sonaggio. E’ un baffuto signore 
che viene daH’America. E’ — lo 
si intuisce subito — Gaspare, 
il precedente marito di Rita, 
scampato miracolosamente al 
naufragio. Per un incendio che 
era divampato in paese e di 
cui egli aveva avuto notizia, 
Gaspare era convinto che Rita 


fosse morta, ed ora tornava in 
patria per ottenere un docu¬ 
mento comprovante quel fatto, 
allo scopo di potersi risposare 
con una ricca americana. 

La situazione scenica è dun¬ 
que ora solidamente e furbe¬ 
scamente impiantata: una don¬ 
nina maliziosa, Rita, con due 
mariti, uno che picchia, Ga¬ 
spare. e uno che si lascia pic¬ 
chiare, Beppe. Quando appren¬ 
de che Gaspare è tornato, Ri¬ 
ta fugge spaventata nell’oste¬ 
ria: ma chi ripiglia coraggio 
è Beppe. Gaspare, dunque, è vi¬ 
vo? E allora il marito di Rita 
è lui; Beppe può andarsene, 
può liberarsi per sempre da 
quella donna manesca. Ma Ga¬ 
spare non è d’accordo, e si 
capisce: il progettato matrimo¬ 
nio con la ricca americana sta 
per andargli a monte. Che fa¬ 
re? Dapprima Gaspare tenta di 
confortare Beppe, di persuader¬ 
lo a tenersi la mogliettina: im¬ 
pari la regola che ha sempre 
guidato lui, Gaspare, nella vi¬ 
ta coniugale: « Si può picchiar 
la moglie - ma non si dee am¬ 
mazzar». Poi, visto che non 
approda a nulla, il sopravvis¬ 
suto dal naufragio propone al¬ 
lo spaurito secondo marito un 
patto; si giochi. La moglie ven¬ 
ga «giocata»; chi vince se la 
terrà. Beppe accetta; e Rita 
viene così giocata alla morra. 
E qui Donizetti, che nel musi¬ 
care la tenue ma spiritosa vi¬ 
cenda di quest'operina in un 



Carlo Franzini, che interpreta la parte di Beppe nell’operina di I>onizettÌ. Composta 
occasionalmente nel 1841 in una sola settimana e mal rappresentata, vivente l’autore, 
« Rita > è una delle più felici e recenti tiesumazlonl del teatro delle novità di Bergamo 


atto ha dato frequente prova di 
genialità, inventa un ammirevo¬ 
le e divertentissimo duetto: il 
«duetto della morra*. Situa¬ 
zione unica davvero, nel tea¬ 
tro musicale di tutti i tempi. 

I due uomini giocano alla mor¬ 
ra in musica; e, insieme, com¬ 
mentano: ciascuno tenta di ba¬ 
rare, sicuro fra l’altro di non 
peccare, che è peccato barare 
per vincere, non per perdere. 
Ma questo è gioco in cui chi 
vince perde. Perde Beppe, e 
ciò significa che Gaspare vince 
la sposina. E’ intuibile la sua 
rabbia, come è intuibile l’en¬ 
tusiasmo con cui Beppe si pre¬ 
para a far fagotto, liberato per 
sempre da quella manesca con¬ 
sorte. 

Ma il povero Beppe ha fatto i 
conti senza la furberia sopraf¬ 
fina di Gaspare. Costui ordisce 
tutt’un imbroglio in virtù del 
quale Rita, provvisoriamente 
ammansita e intimidita, gli 
consegna l’unico documento 
comprovante che lei e Gaspare 
sono moglie e marito. Non ap¬ 


pena Gaspare ha quel foglio 
in mano riprende il tono spa¬ 
valdo; e la commediola musi¬ 
cale giunge al termine. Gaspa¬ 
re è libero, prove del suo stato 
coniugale non ne esistono più: 
se ne andrà dunque in Ame¬ 
rica per sposare l’ereditiera. 
Rita resterà a Beppe; e tuttavia 
Beppe non sarà più picchiato. 
Infatti tutta l’avventura ha pur 
insegnato qualcosa anche a 
questo scioccone: al primo ac¬ 
cenno di resistenza egli affer¬ 
ra la sposina e le largisce una 
buona dose di scapaccioni. Ri¬ 
ta s’ammansisce subito; e Bep¬ 
pe sperimenta la giustezza del¬ 
la regola insegnatagli da Ga¬ 
spare: « Si può picchiar la mo¬ 
glie - ma non si dee ammaz¬ 
zar». Come si vede la trama 
di Rita è puramente farsesca; 
ma il genio di Donizetti l’ha 
rivestita di splendida luce. 
Quest’operina è una di quelle 
che Donizetti soleva comporre 
quasi per proprio esclusivo di¬ 
letto: si pensi che essa non fu 
mai rappresentata vivente l’au¬ 


tore. Nacque occasionalmente, 
nel 1841, quando il maestro, in 
quel momento privo d’impegni, 
incontrato a Parigi Gustavo 
Vaéz, già suo collaboratore per 
la Favorita, gli aveva detto af¬ 
fannosamente: < Salvami la vi¬ 
ta col darmi subito un atto 
qualsiasi perché io possa lavo¬ 
rare! ». In una sola settimana 
il libretto, musica, partitura, 
tutto era terminato. 

Ripresa in questi anni recenti 
a Bergamo e poi a Milano, in¬ 
fine incisa in disco, Rita com¬ 
pare ora alla Radio, per il puro 
diletto degli ascoltatori, nell'in¬ 
terpretazione di Jolanda Mene- 
guzzer, Carlo Franzini, Filippo 
Maero e con la direzione di Ar¬ 
turo Basile. Si apprezzerà que¬ 
sta fresca musica, che oscilla 
fra l’eco rossiniana e lo spun¬ 
to popolaresco, diremmo tipi¬ 
camente lombardo: con quella 
grazia e con quella tenerezza, 
nella mistione, che erano pro¬ 
prie del genio di Donizetti. 

Teodoro Celli 



Jolanda Meneguzzer è la protagonista deU'opera 


Un documèntario di Gigi Marsico 

A scuola con le stellette 


nazionale: ore 22^45 

E* del 4 maggio 1861 la breve 
nota, contro^istinta con U nu¬ 
mero 78, che prescriveva: 
« ... d’ora in poi il Regio Eser¬ 
cito dovrà prendere il nome 
di Esercito Italiano, rimanendo 
abolita l’ontica denominazione 
di Àrmota Sarda». L’atto uffi¬ 
ciale di nascite delle stellette, 
emanato da Torino, prima capi¬ 
tale deintalia libero ed unito, 
portava la firma di Manfredo 
Fanti, Ministro della Guerra. 
Sono troscorsi cento anni, quel¬ 
li che oggi cosi solennemente 
celebriamo. Un tempo assai bre¬ 
ve per un Paese come l'/taiia 
che ha il privilegio di poter 
misurore a millenni lo propria 
storia. Possiamo affermare che 
questo secolo di stellette è ser¬ 
vito a cementare lo spirito uni¬ 
tario. Per moltissimi giovani 
la vita militare è stata la prtma 
occasione di esprimersi in lin¬ 
gua italiana e di parlarla con 
continuità; il cambiamento di 
residenza li ha avvicinati ad 
altri giovani, ha insegnato loro 
a vivere in mezzo a gente nuo¬ 


va; in trincea, lombardi e sici¬ 
liani, toscani e calabresi hanno 
avuto modo di superare e fon¬ 
dere gli antagonismi regionali. 
L'Esercito è sempre stato una 
grande scuola di cittadini. Una 
funzione educatrice che il Set¬ 
tembrini paragonò ad un € ...fi¬ 
lo di ferro che ha cucilo insie¬ 
me ritalio e la mantiene unita». 
Soprattutto in questi ultimi an¬ 
ni l’organizzazione militare si è 
inserita, con le sue scuole di 
specializzazione, nel processo 
evolutivo del Paese. Sui bonchi 
dei diversi istituti professionali 
militari il solo Esercito forma 
ogni anno più di 36.000 specia¬ 
lizzati. L’Aeronautica, dove per 
ragioni ovvie le esigenze quo- 
litative prevalgono, destina i 
suoi 22 corsi di specializzazione 
soprattutto agli arruolati a lun¬ 
ga ferma. La Marina si preoc¬ 
cupa, prima ancora delle leve di 
more, di dare ai giovani, in spe¬ 
ciali collegi professionali — co¬ 
me il «Caracciolo » di Saboudia 
e lo * Scilla • di Venezia — 
una istruzione teorico-pratica 
che servirà poi per conseguire 
specializzazioni di alto conte¬ 


nuto tecnico. Le tre forte ar¬ 
mate, insomma, mettono ogni 
anno a disposizione del paese 
non meno di 43.000 specializzati 
e i diplomi, tutti abilitanti a 
professioni e mestieri civili, so¬ 
no i più vari: motoristi e lito¬ 
grafi, musicanti e aiuto radio¬ 
logi, panettieri scelti e palom¬ 
bari, conduttori di caterpillar 
e meccanici per elicotteri. 

71 7 marzo 1957 una circolare 
del Ministero del Lavoro ha di¬ 
sposto il riconoscimento di que¬ 
ste specializzazioni in grigio¬ 
verde. 

Nel suo servizio giornalistico 
Gigi Morsico visiterà alcune 
scuole: il complesso romano del¬ 
la Cecchignola, la Scuola per 
specialisti aeronautici di Co- 
serto, la Scuola Telecomunica¬ 
zioni FF.AA. di Chiovori, quel¬ 
la del Corpo equipaggi Marina 
Militare di Taranto. Sarà un 
lungo viaggio per la penisola 
alla scoperta di quel filo di fer¬ 
ro che ancora oggi, come al 
tempo del Settembrini, cuce e 
mantiene insieme unita, nello 
poce e nel lavoro, la Repubbli¬ 
ca italiana. 






LA DONNA E LA CASA LA DONNA 


Tavole 

imbandite 


A nche se l'estate è arrivata e ciascuna di noi si dispone 
a chiudere per un certo tempo la casa di città, ci sem¬ 
bra opportuno ricordare la Mostra delle tavole imban¬ 
dite indetta a Roma dalia C.R.I. Fra le settanta tavole espo¬ 
ste. tralasceremo quelle sontuosissime, imbandite con va¬ 
sellame da museo, e descriveremo piuttosto quelle che pos¬ 
sono essere imitate, in tutto o in parte, senza spese sba¬ 
lorditive. 

La < Tavola elegante in villa » ha la tovaglia in batista di lino 
rosa pallido a disegno Horeale Settecento, tutto punto ombra e 
retine, completata da un ricco trasparente di laminato argento. 
I piatti sono a mazzetti di fiori dalle tinte delicate, i quattro 
calici bianchi sono accompagnati da un quinto altissimo, colo¬ 
rato e di siile diverso (per i cosiddetti « vini speciali »). Posa¬ 
teria d’argento e un grande trofeo di porcellana bianca colmo 
di fiori artisticamente disposti a piramide, completano la grazia 
civettuola di questa bella tavola. 

Il « pranzo al castello » è tutta una sinfonia di azzurri e 
gialli di grande effetto. Ai piatti di ceramica riproducenti, in 
azzurro, fiori, frutta e pappagalli, si ispira il disegno della tova¬ 
glia in lino pesante giallo, tutta applicazioni e ricami a punto 
passato. Due candelabri di Murano a sei bracci, color azzurro e 
oro, e un grande centro da tavola colmo d’uva scura e limoni 
completano questo bellissimo insieme 
Di tipo analogo è il tavolo « Vendemmia a Bassano *, la cui 
tovaglia è in grosso lino beige a grandi tralci di vite verdi e 
azzurri a punto passato, cordoncino e catenella. Nei piatti di 
ceramica sono rappresentati i mesi dell'anno in scene campestri. 
Un centro da tavola colmo d'uva scura circondato alla base da 
molteplici limoni, e posale di corno, completano quest’alira gra¬ 
devolissima apparecchiatura. 

Nella tavola • Garofano bleu », di raffinata semplicità, la tova¬ 
glia di batista bianca tutta punto ombra, retine e punto pieno a 
disegno ottocentesco, è dì tale ricchezza, da sembrare interamente 
di pizzo. I piatti di porcellana bianca francese sono decorali a 
garofani bleu e bleu è pure il calice di stile diverso che accom¬ 
pagna i bianchi bicchieri Baccarat. Il centro è ornato da una 
zuppiera bianca colma di candidi garofani spruzzati di bleu 
stilografico. 

La deliziosa, rotonda tavola « Romanticismo » ha la tovaglia 
di batista bianca al centro e grìgio perla nel resto, arricciata 
nella caduta a doppia balza. Fra i due colori corre sinuoso il 
ricamo a medaglioni. In mezzo, una grande uccelliera di porcel¬ 
lana; ai lati, due sottili candelabri d'argento ad unica candela 
rossa. Ogni coperto ha un globetto segnaposto di cristallo con 
dentro fiori diversi. 

La fresca e raffinata tavola « Turquoise * ha la tovaglia di bati¬ 
sta bianca con trasparenza turchese, riproducentc lo stesso mo¬ 
tivo ornamentale dei piatti, inglesi a fasce oro e foglioline. 
Anche i calici tagliati, Baccarat, hanno inciso nel gambo un 
anello turchese. II centro da tavola, assai ricco, è composto di 
tante vaschette semicircolari, disposte in tondo, di cristallo, 
colme di mughetti. Fra esse troneggia una grande coppa piena 
dei medesimi fiori da cui sembra nascere un magnifico cigno 
di porcellana bianca. 

Infine, un tavolo aU'americana, • Portofino ». I sottopiatti sono 
dei grandi ovali formati da decine di conchiglie di madreperla 
pressate. I piatti, di ceramica bleu con coppe rosa per brodo, 
imitano fiori e foglie di ninfea. I bicchieri di cristallo soffiato 
imitano i tulipani ed infine nel centro da tavola, di maiolica bleu, è 
disposto ad arte un gruppo di magnifiche, grosse conchiglie vere. 

Si tratta di tavole che non segnaliamo perché qualcuno le 
riproduca esattamente con vasellame e tovaglie originali — co¬ 
sterebbero troppo — ma di tavole che possono suggerirci idee 
e buon gusto. Sfruttando quanto già possediamo, ci si può avvi¬ 
cinare in qualche modo agli esempi sopra elencati. La stessa 
tovaglia, lo stesso tipo di piatti o di bicchieri ha infatti in com¬ 
mercio un'ampia varietà di prezzi. Prendendo a modello la • Ta¬ 
vola elegante in villa », si potrebbe preventivare una spesa di 
45 mila lire per la tovaglia, 80 mila per i piatti ed altrettanto 
per i bicchieri. Sempre caro, beninteso, ma le tavole originali 
che abbiamo visto costerebbero molto di più. ' 

Maria Novella 



camera da letto-studio. La grande finestra inquadra li panorama della collina 


Colore neirarredamento 


E' indubbio che un felice 
accostamento di colori può 
risolvere, in molti casi, il 
problema di un'ambientazio- 
ne, soprattutto quando i mo¬ 
bili e i diversi arredi siano 
di linee semplici ed estrema- 
mente personali. Il caso che 
qui presentiamo è tipico del 
genere. Si tratta della camera- 
studio per uno studente, in 
un alloggio con vista sulla 
collina torinese. I pochi ar¬ 
redi sono semplicissimi e con¬ 
stano di un armadio, un sofà¬ 
letto, una panchetta a strisce 
di tipo svedese, un basso ta¬ 
volino in legno con supporti 
metallici ed una grande li¬ 
breria a parete, sistemata di 
fronte alla finestra. L'arma¬ 
dio, completamente appoggia¬ 
to sulla parete di fianco alla 
finestra è alto sino al soffitto 
ed è tinteggiato in cementite 
color verde pistacchio. Il fian¬ 
co scoperto è completamente 
tappezzato con la stessa car¬ 
ta da pareti usata per il sof¬ 
fitto, a grandi riquadri bian¬ 
chi e giallo limone. DÌ fianco 
all'armadio una tavola di fòr¬ 
mica verde è utilizzata come 
scrivania. La coperta del let¬ 
to è in grossa canapa gialla: 
una nicchia situata sopra il 
letto è in parte chiusa da uno 
sportello scorrevole in noce, 
in parte lasciata a giorno, con 
ripiani in noce e l'interno tin¬ 
teggiato in color verde-menta. 
Il folto tappeto pure in color 
verde-menta, contrasta viva¬ 
mente col pistacchio delle 
pareti e il giallo del soffitto. 
La finestra, lasciata libera da 
tende e panneggi, funziona 
quasi da cornice allo splen¬ 
dido paesaggio delle colline. 
Nel complesso, malgrado la 
audacia degli accostamenti, 
se ne ricava un’impressione 
di freschezza e di allegriq. 

Achille MoltenI 


Personalità 

Dalla rubrica TV diretta da Mila Contini 
in onda venerdì 14 luglfo alle ore 18,45 


Moda 

L'estate è la stagione migliore per « brillare » la 
sera. Modelli economici ma graziosi, costosi e 
sofisticati: tutta una gamma di vestiti alla por¬ 
tata di ogni borsellino. D'estate si può essere chic 
con poco: spesso basta un piccolo particolare (una 
borsetta in macramè, una sciarpa in chiffon, un 
fiore alla scollatura) per mettere in valore la pro¬ 
pria personalità. 


Bevande estive 

Le bevande più gustose e più sane per l'estate 
sono quelle che si preparano con le erbe ed i fiori 
dell'orto o del giardino. Il tè di menta non è che 
un infusione di foglie dì menta piperita, ghiaccia¬ 
ta. ben zuccherata che si serve nei bicchieri con 
una fettina di limone. Calda, è ottima come blando 
sonnifero, se bevuta prima dì coricarsi. Anche 
1 infuso di foghe di violetta e di cedrina è disse¬ 
tante e gustoso: caldo o freddo è sempre gradito. 
Le foglie d alloro sotto forma di tisana appena 
tiepida facilitano la digestione; se la tisana è cal¬ 
da fa sudare abbondantemente e serve per stron¬ 
care, all’inizio, un raffreddore. 

^ proprietà della camomilla sono arcinote, ma 
forse meno nota è l’efficacia del linimento di ca¬ 
momilla contro i dolori reumatici. Si prepara in 
questo modo: si fanno riscaldare per due ore 
gr. ^ di fiori secchi di camomilla in 100 gr. d'olio 
d'oliva, si filtra attraverso un pannolino e sì ag¬ 
giungono gr. 10 di canfora. Si usa per frizioni. 

La parietaria, più conosciuta come erba cristallina, 
serve per la pulizia di flaconi e bottiglie: basta 
introdurre nei recipiente che si vuol pulire una 
manciata di foglie di parietaria, un po' d'acqua 
e scuotere il tutto energicamente per avere un 
ottimo risultato. Le stesse foglie, seccate al sole 
e fatte bollire (gr. 10 foglie secche o gr. 30 di 
foglie fresche) in un litro d'acqua per venti mi¬ 
nuti, addolcite con miele, aromatizzate con una 
scorza di limone, lasciate raffreddare e bevute, 
durante la giornata hanno un effetto salutare per 
calmare i dolori provocati da cistiti od altre ma¬ 
lattie renali. 
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E’ di Christian Dior 
il modello 
in tulle nailon 
color chartreuse 
dalla linea semplice, 
con bolero staccato. 

Le strisce 
ricamate in pailettes 
in tinta 
sono applicate 
oiizzon t almente. 

La cinturetta 
e Tampia sciarpa, 
sempre dello stesso 
colore 
sono in chiffon 


nù semplice 
e giovanile 
è Tabito da sera 
di Giuliano. 

In volle di cotone 
a righe orizzontali 
ha la gonna 
a pieghe sciolte, 
il corpino 
aderente 
dalla scollatura 
sottolineata 
In plso Sangallo. 
Dairorlo 
s'intrawede 
la sottogonna 
pure in pino. 
Cintura a fiocco 
in velluto 
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come 

scrivi 



Perugina 49 — Le grafie delle persone mature (beninteso parlando d'in* 
dìvidui normali) non tanto si distinguono da quelle dei giovani per 
ridotta effervescenza dinamica quanto per un più sicuro impiego della 
dinamica, riflesso dell'acquisita abitudine nel volgere degli anni a 
meglio usare le forze operanti, ed a servirsene con esperienza e con 
ordine. Prendendo ad esempio la sua scrittura si può infatti notare 
come l'animazione mentale e fisica di una donna sana, attiva, intelli¬ 
gente. volenterosa, si valorizzi nel seguire chiare direttive, ormai da 
lungo tempo liberamente scelte od accettate dalle circostanze. Malgrado 
l'accentuata sensibilità dell'animo e lo slancio irresistibile dei senti¬ 
menti lei procede sicura, energica, senza debolezze morali, pronta ad 
imporsi quando io ritiene utile a se ed agli altri, sempre spinta a par¬ 
tecipare, a prodigarsi colla generosità degli altruisti, colla spontaneità 
espansiva degli estroversi. Se talvolta eccede negli impulsi l'effetto non 
è che transitorio, lasciando la linea di condotta pressoché invariata; 
e si tratta di solito d'impulsi buoni, incapace com’é di nuocere a 
chicchessia. L'unica appunto che le si può fare è un certo abuso delle 
sue energie; per quanto bene incanalate non deve pensare che siano 
inesauribili; qualche piccolo segno di stanchezza i già visìbile in que¬ 
sto suo tracciato grafico. 






ciJ 



Il musone — Assurdo ritenersi dei falliti a 22 anni, quando non si 
è degli anormali: per fortuna c'è ancora il tempo di trovare la via 
giusta. Benché povera di segni qualitativi la sua grafia presenta ele¬ 
menti perfettibili, come dire che con un po' di buona volontà lei è 
in grado di crearsi, come chiunque altro, un posto nel mondo, sti¬ 
mabile e soddisfacente. Non è un incosciente, piuttosto un superfi¬ 
ciale. che preferisce il divertimento al lavoro, che trova comodo pro¬ 
lungare la fanciullaggine per essere dispensato dalle responsabilità, 
che rifiuta il iato serio della vita come un peso da lasciare agli altri, 
che troppo ama fantasticare a scapito dell azione proficua. Quando 
si deciderà a comportarsi da uomo ragionevole anziché da bambino 
lunatico? Eppure gl'influssi familiari sono buoni, il suo complesso 
fisio-psichico è normale, il discernimento del bene e del male può 
funzionare utilmente. Tanimo non è cattivo, va solo distolto dalle 
avventure frìvole ed educato a sentimenti, a legami sani e benefici. La 
sua età vuole ormai delle scelte ponderate, dei criteri assennati, auio- 
■ ■giuriiTi obiettwi, uo'anivkà stabile, un senso più maturo della realtà. 
Si persuada che, se vi riesce, anche le musonerie c le depressioni ver¬ 
ranno eliminale e sostituite da una serena valutazione del suo operato. 


Omelia G. — Ho proprio la convinzione, esaminando la tua grafìa, che 
la mamma non ti rimproveri a torto. Più impegnata nei tuoi doveri 
dovresti esserlo. Studio c lavoro rìsuluno di scarsissimo rendimento 
benché non ti manchi una certa intelligenza naturale; ma certo prefe¬ 
risci fantasticare che occuparti di cose profìcue. Forse sei un po' la¬ 
sciata a te stessa per forzate condizioni familiari e. naiuratmenle. que¬ 
sto non aiuta ad instradarti. Però sei anche ostinata, caparbia, non* ti 
credo disposta ad accettare di buon grado consigli utili e rimostranze 
giuste. Ti esalti in pensieri troppo grandi per la tua piccola mente e 
trascuri tutto ciò che potresti fare dì bene nei limiti dei compiti gior¬ 
nalieri. Nella tua scrittura è evidente il segno della suggestionabilità 
passionale. E' perciò che farnetichi sulla religione progettando solu¬ 
zioni tanto puerili qtianto pericolose; ti urgerebbe la guida di un sa¬ 
cerdote esperto e comprensivo; da sola non puoi che affastellare errori 
ed incongruenze. Per lo studio del violino non so che dirti: è bello 
avere amore per l'arte ma probabilmente non ti rendi conto del tempo, 
della fatica, del sacrifido che uno strumento del genere richiede. Quindi 
se non riuscirai nel tuo intento non rammaricarti troppo; non ce la 
faresti, sai? Tanto vale evture delusioni. E se mi dai retta prendi più 
confidenza nella mamma; vedo che tendi alla menzogna oppure a dire 
cose spiacevoli. Aprì invece il tuo cuore a chi ti vuol bene. 

Lina Pangella 

Scrivere o Radlocorilere-TV c Rubrica ora/oloptca a» coreo Bra¬ 
mante. 20 • Torino. 



(segue da pag. 2) 

delle due antenne un miscela¬ 
tore il quale è un filtro spe- 
cwle avente il compito di in¬ 
viare sulla stessa linea di di¬ 
scesa, senza alterare il funzio¬ 
namento delle antenne, i due 
segnali del I e del li pro¬ 
gramma. In prossimità del te¬ 
levisore vi sarà un demiscela¬ 
tore dal quale si ricavano due 
uscite: una è quella relativa 
al programma nazionale e va 
direttamente al commutatore, 
Valira va al convertitore, la 
cui uscita è pòi connes.sa a! 
suddetto commutatore, tenga 
presente che la stazione di M. 
Vergine per il II programma 
andrà in funzione entro il 1962. 

e. c- 


intervallo 


Come lanciar» 
una canzone 

Il signor C. A. di Napoli vor¬ 
rebbe sapere, « se possibile », 
come si fa a lanciare una can¬ 
zone. Una € Società » con sede 
in Roma gli ha proposto di as¬ 
sumersi l’incarico di lanciare 
una sua compKisizione dietro 
versamento di 30.000 lire a ti¬ 
tolo « di cooperazione ». II si¬ 
gnor C. A. e i suoi genitori 
sarebbero disposti a questo 
piccolo sacrificio finanziario ma 
« temono che la somma vada 
perduta ». D'altra parte, aggiun¬ 
ge l'inedito canzoniere, i « com¬ 
petenti » di detta Società, die 
hanno esaminato la canzone, 
l'hanno giudicata « idonea », e 
« difficilmente gli esaminatori 
possono avere errato nel loro 
giudizio ». Come si fa, ora, a 
dare a C. A. un « cortese con¬ 
siglio »? Se egli ha fiducia ne¬ 
gli « esaminatori ». la somma 
di 30.000 non è, in fondo, gran 
che di fronte al lancio di una 
canzone destinata al successo. 
Se, invece, la canzone per le 
sue qualità intrinseche ha trat¬ 
to in inganno i giudici della 
« Società » romana, pensiamo 
che 30.000 non siano egualmen¬ 
te gran che per dare all'autore 
la soddisfazione di togliersi un 
caprìccio. E' un po' come, per 
un poeta o un romanziere in 
erba, far pubblicare a proprie 
spese un libro di versi o un 
racconto. Molti grandi scritto¬ 
ri hanno fatto stampare le lo¬ 
ro prime cose a proprie spese, 
coinvoleendo neH’lmpresa non¬ 
ni e zìi compiacenti. A ogni 
modo, auguri a C. A. per la 
sua canzone. Intanto, perché 
non fa sentire la sua composi¬ 
zione agli amici? A Napoli non 
dovrebbero mancare i compe¬ 
tenti anche nella cerchia delle 
sue conoscenze. Può darsi che 
abbia a risparmiare anche le 
30.000 lire. 

Il « manoscritto n 
di Manzoni 

Tra il professor Antonio Ma- 
scia Cliovlt (abitante a Napioli, 
Vomero) e alcuni suoi colleghi 
è sorta un'« animata discussio¬ 
ne », a causa del « rinvenimen¬ 
to • del famoso manoscritto 
al quale si sarebbe ispirato il 
Manzoni per redigere i suoi 
Promessi Sposi, del quale, tem¬ 
po fa, « ha parlato la Televi¬ 
sione ». Alcuni colleghi dello 
scrivente hanno messo in dub¬ 
bio la • scoperta », altri asseri¬ 
scono, invece, che • questo rin¬ 
venimento significherebbe do¬ 
ver tacciare Manzoni di falso », 
poiché nella sua abbondantis¬ 
sima corrispondenza con gli 


amici non nc avrebbe mai fatto 
alcun cenno, mentre altri, an¬ 
cora, sostengono che ■ questo 
manoscritto rivelerebbe una 
fortuita concordanza di trama 
o di nomi e non una dipenden¬ 
za più o meno remota ». Del 
« manoscritto ». lo stesso Man¬ 
zoni scrisse scherzosamente a 
Tommaso Grossi, ripetendo i 
particolari del « rinvenimento * 
nella prima introduzione con¬ 
temporanea alla stesura dei 
primi capitoli di Fermo e Lu¬ 
cia (cosi s’intitolava, appunto, 
la prima stesura del romanzo)! 
Il tono ironico della prima par¬ 
te dell'introduzione faceva pen¬ 
sare a un espediente letterario 
frutto della fantasia del grande 
scrittore. 11 recente « rinveni¬ 
mento » ha fatto pensare che 
il manoscritto esistesse sul se¬ 
rio. Ma che importanza ha que¬ 
sto « manoscritto »? Se il Man¬ 
zoni non ne ha mai parlato se¬ 
riamente, significa che di que¬ 
sta esistenza egli era all’oscu¬ 
ro. Probabilmente i colleghi 
del professor Antonio Mascia 
Cliovit i quali propendono jjer 
una « fortuita concordanza di 
trama * hanno ragione. La bel¬ 
lezza e la grandezza dei Pro¬ 
messi Sposi, comunque, reste¬ 
rebbero intatti anche se certi 
particolari dì trama fossero 
stati ispirati da un romanzo 
esistente sul serio. Il preceden¬ 
te di Shakespeare in questo 
campo (per tacere di altri 
sommi, a cominciare da Dante) 
e significativo. Accennando 
alla ■ storia » da lui rinvenuta, 
d'altronde, non a caso il Man¬ 
zoni scrisse, nella celebre in¬ 
troduzione alla prima stesura: 
« La storia ci parve interes¬ 
sante, e ci sapeva male ch'ella 
dovesse rimanere sempre sco¬ 
nosciuta. Ci siamo quindi riso¬ 
luti di rifarla interamente, non 
pigliando dall’autore che i nu¬ 
di fatti ». 

V. tal. 


lavoro 


■ Sono stata dimessa da poco 
tempo da un sanatorio del- 
ri.N.P5. Penso che almeno per 
qualche anno avrò ancora bi¬ 
sogno di cure ambulatoriali. 
A chi dovrò rivolgermi? La 
Previdenza Sociale interverrà 
in mio favore? » (Anita B. - 
Trento). 

L'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale, al fine di 
consolidare lo stato di guari¬ 
gione degli assistiti per tuber¬ 
colosi in regime assicurativo 
dimessi dai sanatori per stabi¬ 
lizzazione o guarigione clinica, 
è venuto nella determinazione, 
dopo accordi presi con il Mi¬ 
nistero delta Sanità, di sotto¬ 
porre gli assistiti in parola ad 
una cura chemioterapica da 
praticare entro i primi due 
anni dalla dimissione. La cura 
in questione sarà praticata 
presso i Dispensari antituber¬ 
colari per conto dell'Istituto e, 
quindi, senza alcuna spesa da 
parte degli assistiti ai quali, 
peraltro, qualora abbiano la 
residenza in altro Comune o 
tn frazioni distanti oltre due 
chilometri dall'abitato del Co¬ 
mune ove è situato il Di¬ 
spensario, verranno rimborsa¬ 
te le spese sostenute per il 
mezzo comune di trasporto e 
sarà concessa la diaria alimen¬ 
tare nella misura di L. 800, 
sempreché debbano rimanere 
assenti dalla propria residenza 
per almeno due ore. Agli assi¬ 
stiti che non frequenteranno 
la cura chemioterapica, sarà 
sospesa, ai sensi delVari. 4 


dctlii legge 28 febbraio 1956, 
n. 86, l’indennità post-sanato- 
riale di cui gli stessi siano 
eventualmente in godimento. 

g. d. J. 


avvocato 


« Mio padre aveva preso in 
appalto la costruzione di una 
villetta, ma purtroppo egli è 
deceduto prima che la villet¬ 
ta fosse portata a compimen¬ 
to. Naturalmente, il padrone 
del terreno si è rivolto ad un 
altro appaltatore, che ha chie¬ 
sto a me ed agli altri eredi 
la consegna dei ” piani ’’ del¬ 
l'edificio. Di pagamento non 
se ne è parlato, né da parte 
del nuovo appaltatore, né da 
parte del proprietario del ter¬ 
reno. Ora, a me sembra che 
qualcosa ci sia ben dovuto per 
il lavoro fatto da mio padre. 
Pure se è stato lascialo a me¬ 
tà, sempre di lavoro si è trat¬ 
tato. Non Le sembra?» (Pie¬ 
tro V. - Cagliari). 

Quel che Lei pensa è giusto. 
Probabilmente lo pensano an¬ 
che il committente e il nuovo 
appaltatore, ma si attendono 
( è umano...) che il discorso lo 
metta in mezzo Lei. Lei. dun¬ 
que, metta in mezzo il discor¬ 
so. Un discorso, almeno in li¬ 
nea di principio, molto facile, 
perché basato su un preciso 
articolo del codice civile, l'art. 
1675, ove è detto che. nel caso 
di morte dell'appaltatore, il 
committente è tenuto a pagare 
agli eredi il valore delle opere 
eseguile in ragione del prezzo 
pattuito, e a rimborsare le spe¬ 
se sostenute per l'esecuzione del 
rimanente, nei limiti in cui te 
opere eseguite e le spese so¬ 
stenute gli sono utili. Aggiun¬ 
ge l'art. 1675 che il commit¬ 
tente (e per lui il nuovo ap¬ 
paltatore) ha bensì diritto di 
domandare agli eredi la con¬ 
segna dei materiali preparati 
e dei piani in via di esecu¬ 
zione, ma versando una con¬ 
grua indennità. In linea pra¬ 
tica, peralLtQ.,-vedrà che le dif¬ 
ficoltà non mancheranno. Si 
tratterà di fare valutazioni con¬ 
crete, che inevitabilmente por¬ 
teranno le parti su posizioni 
alquanto distanti. 

< Giusto all'angolo di casa 
mia staziona da alcuni mesi 
un tìzio male in arnese, che 
esercita l'accattonaggio. Per la 
verità, egli non domanda l’ele¬ 
mosina, ma la riscuote larga¬ 
mente dai passanti, che resta¬ 
no impressionati dal suo aspet¬ 
to squallido. Mi fa pena, ma 
fino ad un certo punto, anc^ 
perché, quando l'ho pregato 
di trasferirsi altrove, rtji ha 
risposto in tono arrogante che 
la strada è di lutti. Posso de¬ 
nunciarlo? » (E. D. - Napoli). 

Sì, Lei può denunciarlo per 
il reato contravvenzionale di 
mendicità in luogo pubblico 
(o aperto al pubblico), che 
comporta l'arresto fino a tre 
mesi. La strada è dì tutti, ma 
appunto per questo non è le¬ 
cito farvi i propri comodi. 
Quanto al fatto che il Suo ac¬ 
cattone non •chiede», ma si 
limita, come Lei dice, a • ri¬ 
scuotere », non sembra che 
escluda la sussistenza del rea¬ 
to. perché il soggetto in pa¬ 
rola, anche se non chiede con 
la voce, chiede con tutto il 
suo atteggiamento. Tuttavia, 
Le pare proprio il caso di de¬ 
nunciarlo? Non sarebbe me¬ 
glio awertirlo prima delle re¬ 
sponsabilità penali a cui va 
incontro col suo modo di fare? 

a. g. 
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PRIMA IN 
ITALIA 


AI primo posto con le vendite 

perchè 

al primo posto nella qualità 


SUPERCORTEMAGGIORE 


la polonio bonxìna llallana 


mantiene intero sulla strada 
il suo elevatissim o numero 
di ottano svilu p pando 
tutta la potenza del m otore_ 


Sulle strade italiane 
la patente benzina italiana. 
















